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L’oroscopo 

4-10 agosto 


ARIETE — Marte in trigono 
alla Luna vi consiglia I con¬ 
tratti e le conclusioni rapide. 
Iniziativa coronata da succea. 
so. Progetti di spostamenti che 
arricchiranno U vostro patiimo- 
olo culturale. U momento è par. 
tlcolarmente felice, tutto sa¬ 
rà facile; siate cauti solo U 
6 agosto. 

TORO — Non fatevi prendere 
ai laccio, ma combattete con 
tutte le armi che avete a di- 
spoaicione. Vi sentirete in ot¬ 
tima forma per questa batta¬ 
glia e riuscirete a concludere 
rotore. Non dormite supU al¬ 
lori, mo raddoppiate gli sforzi 
per consolidare la posizione. 
Agite nei piomi; 5, 7, 4 e 10. 

CEMELLI — Attenzione a non 
sottovalutare le capacità di un 
vostro concorrente. Siate pa¬ 
zienti ed otterrete li successo. 
Sappiate, però, organizzare me¬ 
glio i vostri affari e risolverete 
le difficoltà che attualmente 
vi bloccano. Consiglio molto 
equilibrio. Azione: 4. 7, 9. 

CANCRO — Nuovi orizzonti che 
aumenteronno il vostro presti¬ 
pio. Nei giorni 7 ed 4 senti¬ 
rete una notevole forza inte¬ 
riore che vi farà apprezzare 
ancor piò le piote delta vita. 
Propressi sicuri nel settore del 
lavoro. Attenzione al ststema 
nervoso. Favorevoli; 7 ed 8. 

LEONE SUte facendo delle 
fatiche superiori alle vostre for. 
ze. Pensieri neri da fuggire. 
Risolverete 1 vostri assilli solo 
eliminando l'apprensione. Vi si 
offriranno delle occasioni che 
dovrete afferrare al volo. Sa¬ 
lute diacreta. a parte qualche 
leggera nevralgia, n 5 ed U 7 
vi sono favorevoli. 

VERGINE — Possibilità di vi¬ 
sitare luoghi nuovi. Non rifiu¬ 
tate lo svago ed i mni piaceri. 
Reagite all'inerzia poiché il mo¬ 
mento i particolarmente favo¬ 
revole. Sarete favoriti da ispi¬ 
razioni che vi condurranno a 
prendere nuove direzioni. Gior¬ 
ni fausti: 4, 7. 9. 

RILANCIA — Settimana estre¬ 
mamente positiva. VI sentirete 
sorretti- dalla comprensione e 
dalla fraternità. Inviti da ac¬ 
cettare. evitate la solitudine. VI 
chiederanno un favore che sarà 
bene non rifiutare. Di questo 
atto avrete una sicura ricom¬ 
pensa. Guardatevi dalle auto¬ 
mobili. Favorevoli: 5, 6, 8. 


SCORPIONE — La questione 
economica necessita di essere 
riveduta ed impostata diverso- 
mente. statica la posizione fi¬ 
nanziaria. Bonaccia nel settore 
sentimentale. Siate piò naturali 
e sinceri e vedrete alleggerito 
il vostro fardello di affanni. 
Incontro che faciliterà tante 
cose. Speranze realizzabili: 4, 9. 


SAGITTARIO — Cercate di soL 
trarvi airinfluenra negativa di 
chi vi consiglia. Sensibilità acui¬ 
ta e perciò li senso del bello 
e de) nobile vi colpirà piò dei 
solito. Particolari Influenze am¬ 
bientali vi renderanno faticosa 
questa settimana. Favorevoli: 
7 e 9. 

CAPRICORNO — subirete dette 
delusioni, ma non scoraggiatevi: 
quanto prima si presenterà l'oc¬ 
casione propizia. Siate pronto 
a riprendere la lotta che vi 
condurrà al successo. Evitate 
di parlare dei vostri progetti 
con estranei. Fausti: 5, 9. 

ACQUARIO — Agite con Utto e 
gentyezza, pur dimostrandovi 
risoluti e pronti. Informazioni 
dubbie sulle quali potrete fare 
poco affidamento. Mantenetevi 
sulla difensiva poiché tra breve 
arriverà li momento della for¬ 
tuna. Cauti: 5 e 9. 

PESCI — Lo Luna entra in Pe¬ 
sci il 7 agosto, ma si oppone 
a Mercurio ed Uranio, evitate 
i viaggi ed in particolare i mez¬ 
zi marini. A metà settimana 
vi arriveranno inaspettatamen¬ 
te delle visite. Novità in campo 
lavorotivo. Salute buona. Gior¬ 
ni fausti: e. 8 e 10. 

Tommaso Palamldesal 
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(Foto Farabulal 
Johnny Dorelli, fino a qual¬ 
che tempo fa considerato 
soltanto un buon • cantante 
confidenziale », ho dimottra- 
to alia televisione di saper 
essere brillante anche nelle 
pesti occasionali di presen¬ 
tatore. Ora, in qualttà di 
cantante e di attore, appa¬ 
rirà ogni settimana il gio¬ 
vedì, sui Cartonale TV, nel 
nuovo programmo di va¬ 
rietà musicale « Johnny 7 », 
cui dedichiamo un orticolo 
alle papine 4, 5 e 6. 
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CI scrivono 


programmi 


Il primo dol dioci 

c Dovendo preparare un la¬ 
voro di Storia del Risorgimen¬ 
to, vi prego di darmi la seguen¬ 
te indicazione ; la radio ha par¬ 
lato di una nuova pubblicazio¬ 
ne di Feltrinelli sul periodo 
storì(»> che mi interessa, ed io 
vorrei sapere quanto è stato 
detto» (C. N. - Napoli). 

Un importante aiutp alVopo- 
ra che ancora attende gli stu¬ 
diosi del Piemonte preunitario, 
le cui strutture economiche 
hanno certo bisogno, al pari 
— del resto — di quelle degli 
altri stati preunitari, di oscu¬ 
re, faticose e puntuali indagini 
di prima mano, è stato recen¬ 
temente offerto da una inizia- 
tiva dell'Istituto G. G. Feltri¬ 
nelli, paragonabile per mole e 
interesse all'altra, nofisstma e 
da tempo avviata, della Biblio¬ 
grafia della stampa perioditi 
operaia e socialista in Italia 
dal 1861 al 1926. Si tratta di 
una bibliografia della Econo¬ 
mia degli stati italiani prima 
dell'Unificazione. /( primo dei 
dieci volumi della quale, com¬ 
parso da poco, è dedicato agli 
Stati Sardi di terraferma ed è 
stato curato da Francesco Si- 
rugo, solerte ricercatore e at¬ 
tento studioso cui si devono 
alcuni importanti saggi su Ca¬ 
vour e sull'economia europea 
della prima metà delVSOO. 

Elogio dol cavallo 

a Nella trasmissione Uno nes¬ 
suno centomila, un ascolutore 
se la prendeva con i pacifici ca¬ 
valli che circolano ancora per 
le nostre città. Mi pare inutile 
difendere quel poco dì pace e 
di poesia che te antiquate car¬ 
rozzelle difendono, per le stra¬ 
de asfaltate, pur nella frenesia 
della vita cittadina. I redattori 
della trasmissione con le loro 
interviste hanno ben sottolinea¬ 
to Timportanza che questo no 
bile animale ha, e ha avuto. 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMRARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE ESIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MIONTE CONERO 
MONTE PAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PE6LIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEODI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 

PIETRA CORNIALE 

PORTOPINO 

POTENZA 

PUNTA 8AODE URBARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


SII • SIS Mc/i 
524 • 522 Mc/« 
524 - 522 Mc/« 
542 - 549 Mc/t 
518 - 525 Mc/t 
574-581 Mc/t 
524 - 541 Mc/t 
524 - 541 Mc/i 
510-517 Mc/t 
494 - 581 Mc/t 
558 - 545 Mc/t 
524 - 541 Mc/t 
518-517 Mc/t 
494 - 581 Mc/t 
558 - 545 Mc/t 

581 - 509 Me/t 
574 - 581 Mc/t 

510- 517 Mc/t 
484 • 492 Mc/t 
524 - 541 Mc/i 
494 - 581 Mc/t 
558 - 545 Mc/t 
484 • 492 Mc/t 
544 - 572 Mc/t 
558 - 557 Mc/t 
Sto • 515 Mc/t 
484 • 492 Mc/t 
518 - 525 Mc/t 
5U - 522 Mc/t 
542 - 549 Mc/t 

511- 515 Mc/t 
558 - 545 Me/t 

582 • 509 Mc/t 
558 - 557 Mc/t 
478 - 477 Mc/t 
542 • 549 Mc/t 
551 • 545 Mc/t 
524 - 541 Mc/t 
544 • 572 Mc/t 
518-515 Mc/t 
SU-522 Mc/t 
558 • 557 Mc/t 
542 • 549 Mc/t 
542 • 549 Mc/t 
550 - 557 Mc/t 
478 • 485 Mc/t 


nella civiltà umana, tanto che 
persino alcune espressioni della 
nostra lingua stanno a sottoli¬ 
nearla: non diciamo forse tutto 
va bene, sono a cavallo? £ dun¬ 
que, perché smontare, se il ca¬ 
vallo è sempre stato simbolo dì 
prosperità e di forza? Vorrei, 
a conclusione di quanto scrivo, 
che venissero pubblicate quelle 
significative parole che gli In- 


ABBOMMENTI PER USO PIIYATO AUE RADIODIFFUSIONI 


NUOVI 


gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agette 
tettembra 
ottobre 
novembre 
dicembre 

eppere 

gennaio - giugno 
febbraio - giugno 
marzo -giugrw 
aprile - giugno 
maggio • giugno 
giugno 


- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 
-dicembre 

• dicembre 

• dicembre 

- dicembre 
. dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 


RINNOVI 


Annuale .... 
1* Semestre . . 
2* Semestre . . 
1* Trimestre . . 
2*-3*-4* Trimestre 


Mlmtl cte 
noe hanno pagati 

Il canone radio per 

lo lietto perioda 


L. 12.000 
» 11.230 
> 10.210 
» 9.190 

» 8.170 

» 7.150 

- 6.125 

• S.1I8 

» 4.085 

» 3.065 

• 2.045 

- 1.025 

L. 6.125 
> 5.105 

» 4.085 

■ 5.065 

» 2.045 

» 1.025 


L. 12.000 
» 6.125 
> 6.125 
» 3.190 
» 5.190 


■tMli dw hMK 
già PApta 
il canoM radio 
per le rimo pglodd 


1. 9.550 

> 8.950 
» 8.120 

> 7.510 
» 6.500 
» 5.690 

• 4.875 
» 4.KÌ 
» 3.245 
» 2.455 
■ 1.625 

• 815 

L. 4.875 

> 4.055 

> 3.245 

• 2.45$ 

> 1.625 

> 815 


RADIO E AUTORADIO 


L. 2.450 
» 2.500 

> 2.090 
» 1.880 
» 1.670 

• 1.460 

> 1.250 
» 1.IM 

> 840 

> 650 

» 420 

> 210 

L. 1.250 
» 1.050 
» 840 

> 630 

• 420 
» 210 


L. 3.400 
• 2.200 
» 1.250 
• 1.600 
- 650 


AUTORADIO 


veicoli con 
motore non 
tupariora a 26 CV 


L. 2.950 
» 1.750 
• 1.250 

> 1.150 

> 650 


e tupo 
I U CV 


7.450 

6.250 

1.250 
5.650 

650 


^abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. __ 


glesi leggono al termine dei 
loro concorsi ippici > (M. Sas¬ 
suolo - Milano). 

£' al termine del concorso ip¬ 
pico di White City che dinanzi 
a una folla in piedi viene letto 
questo omaggio al cavallo: 

Dove l'uomo nel mondo inte¬ 
ro può trovare nobiltà senza or- 

(segue a pag. 43} 
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IHEDalK^inMI 

Come vedremo in TV 
le Olimpiadi di Tokio 

Ogni sera si potrà assistere a una ripresa della durata di circa due ore - Per la 
diversità del fuso orario si giudica preferibile il trasporto dei nastri in aereo per la via 
polare ai satelliti artificiali - La radio effettuerà una serie di collegamenti dal vivo 


T okio, ore 21.30 di ogni 
sera, durante i giochi 
olimpici: compiute ra¬ 
pidissimamente le operazio¬ 
ni doganali, un grosso pacco 
contenente nastri magnetici 
e film viene affidato a un 
motociclista, che parte a 
tutta velocità, preceduto da 
un poliziotto pure in moto¬ 
cicletta. Il primo fa strada, 
a sirena spiegata, il secondo 
segue la ruota del primo; 
attraverso il traffico della 
grande metropoli in pieno 
afflusso di turisti e di fore¬ 
stieri, le due molo saettano 
d'incrocio in incrocio fino 
all’aeroporto. Là un « jet » 
attende, pronto a entrare in 
pista, i motori accesi: il pac¬ 
co viene consegnato c riti¬ 
rato, la torre di controllo 
dà il segnale di partenza. 
Verso il Polo, e poi verso 
l’Europa, viaggia il carico 
prezioso che contiene le pro- 
de 2 ;ze compiute dagli atleti 
in quella giornata. 

Questo è ciò che accadrà ogni 
sera; non escludendosi con ciò 
la possibilità di fare anche 
qualche trasmissione diretta 
sfruttando i satelliti artificiali 
per telecomunicazioni. L'orga¬ 
nizzazione per presentare sui 
teleschermi europei i giochi 
olimpici di Tokio era una cosa 
troppo vasta e seria per essere 
improvvisata; la RA! ha co¬ 
minciato ad occuparsene, pra¬ 
ticamente. appena finite le 
Olimpiadi di Roma. Tecnici del- 
rU.E.R. (Unione Europea dì 
Radiodiffusione) fra cui alcuni 
rappresentanti della Radiotele¬ 
visione Italiana sono andati a 
Tokio nell’agosto del 1961, e 
hanno cominciato a prendere in 
esame le quattro soluzioni pos¬ 
sibili del difficile problema. La 
prima soluzione consisteva nel¬ 
l’uso dei satelliti artificiali, la 
seconda in un ponte radio tut¬ 
to terrestre, che, operato dai 
Russi sul percorso Tokio-Vla- 
divostok-Mosca-confine sovieti¬ 
co, sarebbe stato collegato al¬ 
la rete dei ponti radio e ca¬ 
vi coassiali dell'Eurovisione ; 
una terza soluzione sarebbe 
stata quella di affidare le re¬ 
gistrazioni e i filmati ad una 
linea aerea Tokio-Mosca-Occi- 
dentc; una quarta ed ultima 
soluzione infine, quella che è 
stata poi scelta, della linea ae¬ 


rea servita dalla rotta polare. 

Nei due anni che sono tra¬ 
scorsi dal '61 ad oggi le prime 
tre soluzioni sono state scar¬ 
tate: la prima, veramente, non 
del tutto, in quanto non v'è 
dubbio che i satelliti artificiali, 
i cui risultati sono stati supe¬ 
riori a quelli in cui si osava 
sperare nel '61, possano svol¬ 
gere un ruolo, anche importan¬ 
te, tutte le volte che sarà possi¬ 
bile e desiderabile una ripresa 
diretta. Ma, la difficoltà fonda¬ 
mentale sta nella diversità dei 
fusi orari, r>er cui le riprese di¬ 
rette, unico impiego che giusti- 
fichi veramente l’uso dei satel¬ 
liti. saranno in pratica rarissi¬ 
me: infatti gli avvenimenti ago¬ 


nistici avranno luogo prevalen¬ 
temente nel pomerìggio, che 
corrisponde per noi Europei 
alla mattina presto, e si può 
considerare veramente eccezio¬ 
nale il caso di gente che pianti 
il lavoro e alle nove o alle dieci 
del mattino si metta a sedere 
davanti al teleschermo per ve¬ 
dere il salto con l'asta o i cin¬ 
quemila metri piani. La radio, 
invece, data la sua diversa na¬ 
tura. potrà effettuare collega- 
menti diretti quando ne valga 
la pena. 

I filmati e i nastri con le 
registrazioni giungeranno in 
Europa in tempo per organiz¬ 
zare le trasmissioni per il po¬ 
meriggio e la sera ; si ritiene 


che ogni sera, su uno del ca¬ 
nali, sarà visibile un program¬ 
ma di un paio d'ore sulle Olim¬ 
piadi. E dovrebbe essere im 
programma di prim'ordìne. I 
Giapponesi hanno preparato 
un'attrezzatura veramente gran¬ 
diosa, ispirandosi alla organiz¬ 
zazione attuata dalla RAI per 
le Olimpiadi romane. (In que¬ 
sti giorni, il dott. Zanabe, Di¬ 
rettore generale della Radiote¬ 
levisione giapponese, ha visi¬ 
tato i Centri di Produzione del¬ 
la RAI di Roma, Milano e Na¬ 
poli, per studiare da vicino gli 
impianti italiani, in vista della 
Costituzione del Centro TV- 
olimpionico di Tokio). I Nip¬ 
ponici metteranno in funzione 


un centro permanente, dotato 
fra l'altro di sei studi, e che 
sarà servito da 60 telecamere 
e da 80 cineoperatori. Iq questo 
centro gli inviati delle reti te¬ 
levisive europee registreranno 
quei programmi che saranno 
ritenuti più importanti per 
TEurovisione; in Europa si par¬ 
lano varie lingue diverse, fino 
a dodici riconosciute: per que¬ 
sto gli avvenimenti verranno 
registrati su nastro con i soli 
suoni e le immagini, ma senza 
commento. Sui dodici nastri 
così preparati, dodici diversi 
annunciatori piotranno registra¬ 
re i commenti, o in Giappone, 
o dopo l'arrivo in Europa, a 
seconda de] tempo disponibile; 
è più probabile che il com¬ 
mento sia registrato aH’arrivo 
in Europa, eccezion fatta per 
le interviste, che saranno fil¬ 
mate e provviste di colonna so- 
nora già pronta. 

Il centro televisivo giappo¬ 
nese produrrà inoltre ogni gior¬ 
no un filmato di 15-20 minuti 
su tutti gli sports; da questi, 
gli addetti alla Eurovisione 
possono trarre 9 minuti a 
loro scelta, da trasmettersi in 
Europa. 

Per il filmato non esistono 
problemi; per le registrazioni 
su nastro esiste il problema del 
così detto standard, cioè del 
numero delle righe del quadro, 
che purtroppo è diverso da un 
paese aU'altro. La conversione 
di standard avverrà dopo l’ar¬ 
rivo dei nastri in Europa, in 
modo che ogni rete nazionale, 
come già accade per l’Eurovi¬ 
sione, abbia i segnali adatti 
allo standard adottato. 

Vedremo' quindi sul nostri 
teleschermi, con alcune ore di 
inevitabile differimento, gli 
eventi più importanti dei gio¬ 
chi olimpici di Tokio. Aeronau- 
tica e astronautica fanno a gara 
per dare una mano alla scienza 
delle comunicazioni in questo 
evento; l’astronautica con 1 
suoi satelUtL l'aeronautica con 
i suoi potenti quadrigetti, che 
valicando ogni notte il Polo 
Nord porteranno in Europa le 
registrazioni. Quando comin¬ 
ciarono, nella piccola Grecia^ i 
Giochi avevano intorno solo 
l’arena gremita; oggi il loro 
pubblico s'è allargato, i mezzi 
si sono ingìgwtiti; anche se 
tutte le merariglie della tecni¬ 
ca non valgono la voce di un 
Pindaro per cantare le vittorie 
dei vincitori di ogni certame. 

Alberto Mondlnl 


La scomparsa di Michele Serra 


Si è spento venerdì 26 lugiiu, 
nella sua abitazione di Milano, >1 
giornalista e scrittore Michele 
Serra, che era stato per due anni 
direttore dal • Radlocorriere-TV .. 

M ichele Serra è stato con 
noi qui, al nostro gior¬ 
nale, due uìini, il '61 e 
il ‘62. Lo conoscevamo da tem¬ 
po e lo ritrovammo — a quasi 
un decennio di distanza — 
egualmente appassionato, ala¬ 
cre ed efficiente. Ormai gior¬ 
nalista di prima grandezza e 
autore di per.sonalissimi libri 
di ricerca e di costume, con¬ 
servava per la tipografìa l'amo¬ 
re della giovinezza : non c'era 
problema tecnico, per quanto 
marginale, che ritenesse inde¬ 
gno della sua attenzione, non 
cera nel giornale una piega, 
un angolo che non prendesse 
in esame con lucida compe¬ 
tenza. 

Aveva mille e non superficia¬ 
li intere.ssi. dalla politica alla 
economia alla letteratura: era 
un uomo completo e un completo giornalista. 
Ragionatore cartesiano e perciò insofferente di 
ogni pigrizia e di tutte Ih confusioni rnentali, 
sotto l'apparente freddezza nascondeva una 
bontà ricca e squisita. 

Nato a Messina nel 1905, Michele Serra era 
giunto assai giovane al giontalistno. E — per¬ 
ciò ci è stato maestro — di questo nostro me¬ 
stiere conosceva tutto: dall'oscuro e arduo la¬ 
voro di redazione a quello luminoso e brillante 
deU'inviato speciale a quello, ancora, dello scrit¬ 
tore di costume, paziente nelle ricerche e acuto 
nelle scelte. Capo-redattore di grandi quotidia¬ 
ni, si fece rapidamente notare per la genialità 
e la modernità di impostazione che dette ai 
giornali affidali alle sue cure: la sprovincializ¬ 
zazione della stampa italiana e il suo allinea¬ 
mento ai più avanzati modelli europei, è in non 


pìccola parte, opera di Michele 
Serra. Come itiviato speciale e 
artico/fstfl concorse validamen¬ 
te a liberare la scrittura gior¬ 
nalistica dai fastidiosi residui 
letterari che la affliggevano, per 
realizzarla in un suo stile velo¬ 
ce e sostanzioso, tutto fatti e 
notizie, che dissimulava nel- 
l'apparente secchezza tesori di 
spirito e di intelligente ironia. 
La sua ultima attività, di scrit¬ 
tore di costume, è documen¬ 
tata in due libri fortunati. Que¬ 
sto strano secolo dove tratta 
la cronistoria degli anni fra il 
1901 e il I960, e II secolo coi 
baffi che costituisce un ritrat¬ 
to dell’Ottocento fra i più di¬ 
lettevoli e istruttivi. 

Al * Radiocorriere-TV » nei 
due anni in cui ne tenne la di¬ 
rezione. Michele Serra ha dato 
un più arioso e svelto piglio dì 
rotocalco moderno e ha comu¬ 
nicato la curiosità di axn^eni- 
menti e di personaggi che in 
qualche modo trascendono la misura consueta 
di un giornale di programmi, ma che tuttavia 
concorrono ad arricchirlo, facendolo specchio 
non solo del mondo della radio e della TV, ma dì 
lutto il mondo dello spettacolo e della cultura. 

Ora se n'è andato, e non possiamo crederlo. 
Perché se c'era un uomo la cui vicinanza faceva 
apparire assurda l'idea stessa della morte, quel¬ 
lo era Michele Serra. Con la sua x’ilalità. con 
la sua fede, con la sua voglia d'axnfenire e d'av- 
ventura sembrava destinato a sopravvivere a 
tutti. Il giornalismo italiano, con lui, ha perso 
uno dei suoi professionisti migliori. Not, del 
* Radiocorriere-TV », piangiamo l'amico frater¬ 
no, il buon consigliere, il collega saggio e sa¬ 
piente. E sono lacrime vere e brucianti per un 
compagno che abbiamo amato molto, molto 
ammirato e che non dimenticheremo mai. 
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incia questa settimana alla televisione 


CACCIA 


J OHNNY Dorelli cc l’ha fat¬ 
ta. Da tempo sognava 
uno spettacolo tutto suo, 
in cui potesse dimostrare di 
aver fiato sufficiente per reg¬ 
gere alla distanza; di poter 
fare cioè qualcosa di più del¬ 
le quattro battute di presen¬ 
tazione o del breve sketch 
quasi per ridere (in cui per 
altro si era mostrato, in va¬ 
rie occasioni, abilissimo). 
Ora, a partire da giovedì 
prossimo e per sette setti¬ 
mane, la sua aspirazione di¬ 
venta una realtà. 

Le opinioni dei suoi annici 
in merito all'esito finale ed ai 
vantaggi che Johnny potrà ri¬ 
cavare dal suo spettacolo so¬ 
no di due tipi: una corrente 
parta addirittura di • rivela¬ 
zione», di una «nuova stella 
del firmamento televisivo ■; 
un’altra, più prudentemente, 
sostiene che l'esperimenlo-Do- 
relli come « mattatore » di uno 
show è semplicemente azzec¬ 
cato, e che era giusto tentare 
per uscire dai soliti schemi, 
per trovare nuove forme c 
nuovi volti al varietà televisi¬ 
vo, ma che comunque è bene 
aspettare, per scaramanzia, la 
conclusione delle sette punta¬ 
te. prima di usare parole co¬ 
me « rivelazione », « nuova stel¬ 
la» eccetera. 

Sta di fatto che per tutte 
le puntate, tante quante ne in¬ 
dica il felliniano titolo John- 
fty 7, Dorelli terrà banco dal 
principio alla fine e non solo 


Il cantante 
apparirà 

di volta in volta 
anche nelle vesti 
di ballerino, 
attore, 

presentatore. 

Al suo fianco 
saranno 

Giuliana Lojodice 
e Beatrice 
Altariba. 

In tutte le sette 
puntate, potremo 
ascoltare 
Joao Gilberto, 
il “ re della 
bossa nova”. 


L'orchestra 
di < Johnny 7 
sarà diretta 
dal maestro * 
Pino Calvi 






«Johnny 




, il nuovo varietà musicale di Dorelli 

> SCAPOLO 



come cantante, ma anche co¬ 
me ballerino (o perlomeno 
aspirante ballerino di volta in 
volta alle prese con umorìsti¬ 
che lezioni di mambo, di sam¬ 
ba, di cha cha cha, di bossa 
nova e via dicendo), e al tem¬ 
po stesso come presentatore 
e attore. 

Una parte caratteristica ri¬ 
coprirà in ugni puntata; quel¬ 
la dello scapolo, visto dagli 
amici, dalle donne, dalle ma¬ 
dri delle ragazze da marito e 
così via. Una serie di variazio¬ 
ni. insomma, sul tema del 
« duro a cedere alle tentazio¬ 
ni del matrimonio». (Un te¬ 
ma, del resto, che calza benis¬ 
simo nei confronti dello stesso 
Dorelli. il quale nella vita pri¬ 
vala sembra rientrare in que¬ 
sta categoria di impenitenti: 
almeno fino a quando non si 
deciderà ad annunciare uffi¬ 
cialmente il suo fidanzamento 
con Lauretta Masiero, per ora 
ancora coperto da una cortina 
di riserbo). 

Da contraltare (e l'altare 
c’entra molto) in questa specie 
di « guerra allo scapolo » farà 
Giuliana Lojodice, la quale ol¬ 
tre che partner fissa di Do¬ 
relli in tutte le puntate, inter¬ 
preterà di volta in volta, in 
contrasto con l'ideale di don- 


Johnny Dorelli con la 
sua « partner », Giuliana 
Lojodice (a destra) e 
la presentatrice del va¬ 
rietà, Beatrice Altariba 








NeUa prima puntata In onda questa settimana, DoreUi dedicherà 1 « refrain » di note canzoni a quattro graziose « ospiti d’onore ». SI tratta delle pò- 
polari annunciatrici televisive Anna Maria Xerry De Caro. Aba Cercato. Nicoletta Orsomando e Mariollna Cannull che interverranno alla trasmissione 



A « J<rfinny 7 » cl sarà anche un « quiz » musicale, dotato 
di un monte premi in denaro, al quale parteciperanno, co> 
me concorrenti, noti attori. Aprirà la serie questa settimana 
la bella Edy Vessel, che abbiamo visto In « Felilni 8 1/2 » 


na che lo scapolo Dorelli cer¬ 
ca, il tipo della snob, della 
pseudo-intelIettualc, della ro¬ 
mantica. della svanitella. 

Altro personaggio fisso, con 
compito di presentatrice, è Bea¬ 
trice Altariba. la ventitreenne 
attrice francese alla quale i 
cronisti mondani attribuiscono 
normalmente due grandi amo¬ 
ri: quello per Frank Sinatra 
(finito a causa di un medaglio¬ 
ne il cui duplicato era stato 
già in precedenza regalato ad 
Ava Gardner) e quello per 
Buri Lancaster, peraltro ab¬ 
bondantemente smentito. 

Ma una delle figure più in¬ 
teressanti del nuovo varietà 
televisivo è senz'altro quella 
di Joao Gilberto, il cosi det¬ 
to < re » o » inventore » della 
bossa nova, U quale interpre¬ 
terà due canzoni in ogni pun¬ 
tata. 

Antidivo, riservato, genero¬ 
so. assertore convinto dì una 
sua filosofìa della pigrizia, 
Joao Gilberto è nato a Bahia 
trentuno anni fa da una fami¬ 
glia molto modesta; giovanis¬ 
simo, ebbe una borsa di studio 
dal governo brasiliano per stu¬ 
diare pittura a Parigi, ma al 
suo ritorno in patria si con¬ 
vinse che ia sua vera strada 
era quella della musica. Pochi 
anni dopo arrivò infatti im¬ 
provviso il boom di Gilberto 
come « cantautore ». Le sue 
canzoni Samba de urna nota so 
e Desafinado (che in italiano 
significa « stonato »), i>er non 
citare che le più conosciute, 
gli hanno dato una popolarità 
enorme. La bossa nova sop¬ 
piantava il twist e Gilberto 
iniziava la sua trionfale tour¬ 
née di « commesso viaggiatore 
della bossa nova » intorno al 
mondo : da Stoccolma a Las 
Vegas, oggi i più facoltosi im¬ 
presari se lo contendono quasi 
a peso d'oro. La sua voce ve¬ 


lata, personalissima, « illumi¬ 
nata da improvvise gioie, ma 
continuamente soffu.sa di dol¬ 
ci e struggenti sussurri » {so¬ 
no parole di un critico bra¬ 
siliano), rappresenta oggi, nel 
campo della musica leggera 
contemporanea, la tradizione 
e al tempo stesso la reazione. 
E’ un fatto comunque che, con 
la sua elegante struttura ar¬ 
monica, la < bossa » è riuscita 
a mettere in minoranza il 
twist. 

Eppure è di qualche giorno 
fa un episodio che stava qua¬ 
si per assumere le proporzioni 
di un linciaggio artistico ai 
danni del povero Gilberto, tra¬ 
scinato dal suo manager ad 
esibirsi sulla pedana del Foro 
Italico, a pochi metri dal ro¬ 
mano Stadio dei Centomila. 
Qui alcune migliaia di mino¬ 
renni in disordine e di « ce- 
lentanidi » scamiciati, in atte¬ 
sa di rendere tributi a! loro 
idolo, costringevano il celebre 
c cantautore » brasiliano a ri¬ 
tirarsi dal palco alla seconda 
canzone, tra urla e schiamazzi. 
Un tonfo, un errore commesso 
in buona fede, del quale l’ama- 
reggiato Gilberto è ora sicuro 
di rifarsi con la sua parteci¬ 
pazione a Johnny 7. 

« Joao non è un trascinatore 
di folle — dicono i suoi ami¬ 
ci — va ascoltato in silen¬ 
zio, magari a lume di candela. 
E la televisione è forse il suo 
ambiente ideale ». Speriamo. 

'Torniamo a Johnny 7. Di 
ospiti in questa serie di tra¬ 
smissioni ce ne saranno a iosa; 
per esempio, in ogni puntata 
Dorelli dedica i refrain di no¬ 
te canzoni a vari tipi di « ospi¬ 
ti d'onore », come attrici, cam¬ 
pionesse sportive, vallette, in¬ 
dossatrici e così via (nella pri¬ 
ma puntata, interverranno le 
quattro annunciatrici televisi¬ 
ve Nicoletta Orsomando, Aba 


Cercato, Marìolina Cannuli e 
Anna Maria Xerry De Caro). 
Poi ci saranno i vari cantanti- 
ospiti, tra cui: Rita Pavone 
(che ascolteremo nella prima 
trasmissione, di giovedì pros¬ 
simo). Nunzio Gallo, Tony Dal- 
lara. Renata Mauro, Milva, Ce- 
Icnlano, Miranda Martino, Pi¬ 
no Donaggio, Lou Monte e per¬ 
fino Connie Francis. E ci sa¬ 
ranno, infine, gli ospiti per il 
solito quiz. Un quiz musicale, 
con un monte-premi, così con¬ 
cepito: il concorrente, che de¬ 
ve indovinare un « motivo ma¬ 
scherato • , ha davanti a sé do¬ 
dici sagome di strumenti mu¬ 
sicali che può • spendere » a 
suo piacimento. Se, ad esem¬ 
pio. chiede • sassofono », il 
motivo verrà eseguito solo dal¬ 
la sezione sassofoni dell'orche¬ 
stra; se non avrà indovinato, 
il monte premi, che ammonta 
a 300 mila lire, diminuirà di 
25 mila lire (tanto qiianto vale 
cioè ogni strumento), e cosi 
per ogni successivo quiz non 
risolto. Ovviamente, quindi, 
prima si scopre il motivo « se¬ 
zionato » e più alto è il monte¬ 
premi. 

Si cimenterà per prima nel 
quiz la bella Edy Vessel. un'at¬ 
trice triestina che il pubblico 
ha visto ultimamente in Fel~ 
lini 8 1/2. Seguiranno poi: Al¬ 
berto Lupo, Ilaria Occhini, Lau¬ 
retta Masiero, Ugo Tognazzi. 
e Catherine Spaak. 

Per Dorelli comincia dunque 
la grande « estate calda ». 

Giuseppe Tabasso 


La prima puntata di John¬ 
ny 7 va tn onda giovedì 
8 agosto alle ore 2fp5 sul 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 








Alla radio “Il Messia” dal Festival dei Due Mondi di Spoleto 


La folla scattò in piedi 
air<<Alleluja»di Haendel 


P oco PRIMA che incomin¬ 
ciasse il concerto — il 
Messia hacndeliano, di¬ 
retto da Schippers — due 
turisti inglesi, presenti alla 
manifestazione più caratteri¬ 
stica del Festival di Spoleto, 
ci chiesero se anche in Italia 
il pubblico si leva in piedi 
quando voci e strumenti in¬ 
tonano VAlleluja, come av¬ 
viene in Inghilterra, da più 
di due secoli, per consuetu¬ 
dine ormai irrevocabile. 

Rispondemmo, con assoluta 
certezza, di no. Invece, all'at¬ 
tacco del grandioso Coro, la 
folla ch’era in piazza Duomo 
il 6 luglio scorso, scattò in pie¬ 
di. proprio com’era avvenuto 
a Londra, il 1742, quando l'in¬ 
tera assemblea regale s'era le¬ 
vata. imitando ossequiosamen¬ 
te il gesto del re. in onore di 
Haendel. 

D'altronde il compositore 
stesso, rapito dalla potenza di 
questo Coro che conclude la 
seconda parte del Messia, ave¬ 
va esclamato: «Credevo pro¬ 
prio di vedermi innanzi il Pa¬ 
radiso e il Signore Iddio in 
persona >. Erano i momenti 
estatici di uno sforzo creativo 
intensissimo, se pur relativa¬ 
mente breve, durato dal 22 ago. 
sto al 14 settembre 1741; venti- 
due soli giorni, in cui Haendel 
però aveva lavorato senza qua¬ 
si nutrirsi, anche di notte, con 
una febbrilità e un accanimen¬ 
to balzachiani; sorretto da una 
ispirazione prodigiosamente fe¬ 
conda, da una forza di volontà 
di teutonico stampo. Era d'al¬ 
tro canto la medesima forza 
di volontà che qualche anno 
prima, dopo fortunose vicende 
umane, dopo fallimenti finan¬ 
ziari e artistici, l'aveva risolle¬ 
vato dal pavimento della sua 
casa londinese, dov'era piom¬ 
bato con un gran tonfo, per 
una paralisi. 

Mentre si levava il canto al- 
lelujatico, la piazza di Spoleto, 
prima colorita di rosa e oro 
(il sole al tramonto aveva ri¬ 
scaldato il « cotto • dei mattoni 
che lastricavano il terreno, la 
cima del campanile, la facciata 
della chiesa, i palazzi), a mano 
a mano scuriva: e si accende¬ 
vano i primi lumi. Uno scena¬ 
rio perfetto, perché creato dal 
segreto disporsi in armonia del¬ 
le cose: l'orchestra su un pal¬ 
co, difeso da un fondale d'oro 
brunito, subito dinanzi al Duo¬ 
mo; a sinistra i solisti, sul po¬ 
dio Schippers. e dappertutto 
una folla multicolore: pigiata 
fin sugli ultimi gradini della 
scalinata, addossata ai muri, 
affacciata a finestre e logge. 

In quell'esecuzione all’aperto, 
alla presenza di diecimila per¬ 
sone — tante pare ce ne fos¬ 
sero quel giorno — risaltava 
un merito essenziale della mu¬ 
sica haendeliana: la sua uni¬ 
versalità. Queirimmediato lin¬ 
guaggio, quell'evidenza dell’idea 
musicale che addirittura sì con¬ 
figura in immagini corpose, 
quei vasti affrescali sonori che 
toccano la fantasia anche del 
più semplice e incolto (l’inda¬ 
gine dotta scoprirà poi le fi¬ 
nezze di stile, le forbite de¬ 


ganze, i (orti cementi delle 
struiture), rendono la musica 
di Haendel la più accessibile 
e popolare. ■ Quando dico po¬ 
polare — scrive a questo pro¬ 
posito un nostro critico — in¬ 
tendo restituire questo attri¬ 
buto la sua antica nobiltà di 
orìgine, intendo esprimermi con 
una terminologia romantica, 
cioè ricercando un supremo 
assoluto, un'universalilà di con¬ 
sensi, un qualcosa che lega 
tutti gli uomini negli stessi se¬ 
gni di distinzione, nelle stesse 
linee discriminanti e che, al di¬ 
sopra delle nazionalità e delle 
fortune civili, al disopra degli 
indirizzi culturali c delle per¬ 
sonali illusioni, induce tutti in 
una puntuale eguaglianza, co¬ 
me il modo di nascere e di 
morire ». 

Sappiamo che Haendel prov¬ 
vide al testo del Messia, culla- 
borando con il suo amico Char¬ 
les Jennens, un buon dilettan¬ 
te che gli aveva già scritto qual¬ 
che libretto d'apiera. E anche 
qui. la mano rapida e precisa 
del musici^a di Halle, sceglie 
quei passi della Sacra Scrit¬ 
tura — dalle Profezie, dai Sal¬ 
mi, dai Vangeli — che hanno 
più saldo potere di evocazione 
e di rievocazione. Il messag¬ 
gio di gioia al popolo di Sion, 
l'annuncio della nascita del 
Messia, il sacrificio per il ri¬ 
scatto deH'umanità, le promes¬ 
se consolatrici e la gloria del 
Cristo, le altre meditazioni sui 
fini ultimi dcirumanità, erano 


i temi grandiosi di quest'ope¬ 
ra ch'ebbe, già per la stesura 
poetica.jjli elogi di un Goethe, 
di un Herder, di un Klopstock. 

Della musica è stato detto 
ch'essa è la • somma » di tutta 
l'arte haendeliana. Dalla Sin¬ 
fonia introduttiva (un •< Gra¬ 
ve > seguito da un « Allegro ») 
sino all'ultima fuga dell’Amen, 
nelle arie, ariosi, recitativi e 
cori, Haendel u.sa forme assai 
varie, rimudellate talvolta se¬ 
condo le esigenze. Gli giovano 
le sue esperienze di musicista 
cosmopolita ed enciclopedico: 
sicché questo Sàssone che ha 
scritto quaranta opere all'ita- 
liana e conosce le libere effu¬ 
sioni della nostra melodia, ma 
ha nel sangue la rigorosità del¬ 
le polifonie strumentali tede¬ 
sche, riesce a una liricità di 
accenti, a una commozione che 
l'Oratorio, imprigionato nelle 
austerità pietistiche e liturgi¬ 
che o già contaminalo dalle 
magniloquenze ed affettazioni 
melodrammatiche, non cono¬ 
sceva. 

Quali brani meritano la par¬ 
ticolare citazione? Non si sa¬ 
prebbe scegliere. Vengono alla 
mente lutti i ventuno cori, agi¬ 
tati gli uni a indicare le pa¬ 
role dei Profeti, distesi gli al¬ 
tri in serena confidenza, ad 
annunziare le promesse del Cri¬ 
sto: il coro « Qual neve, can¬ 
didi» (Mal. Ili, 3) dove un 
fugato che termina in una pos¬ 
sente omofonia, descrive la 


\cnuta del Messia; il coro « O 
tu che rechi a Sion la buona 
novella» (Is. XL. 9); VAUeluf'a 
(Apoc. XIX, 6) e infine l'ultimo 
coro “ Esaltiam l'agnel che mo¬ 
ri » (Apoc. V, 12-13) con la 
monumentale fuga suirAmeri 
ch'è un modello di sapienza 
stilistica. Ma, oltre ai cori, ci 
sono le « arie », tutte mirabili 
(cinque per soprano, cinque 
per tenore, due per contralto, 
due per basso), i duetti, i quar¬ 
tetti, i recitativi, anche questi 
ultimi strettamente innervali 
nella trama compatta della 
composizione. 

Quando ebbe termine il con¬ 
certo. il pubblico presente sul¬ 
la piazza spolctina, proruppe 
in un'ovazione. Thomas Schip¬ 
pers. ch'era disceso dalla casa 
di Giancarlo Menotti, vi ritor¬ 
nò accompagnato durante il 
tragitto dagli sguardi ammira¬ 
ti e dagli applausi. Si affac¬ 
ciò poi a ringi:aziare, e con 
lui compan'ero nel breve ri¬ 
quadro della finestra illumina¬ 
la, ì solisti: Margherita Ri¬ 
naldi, Anna Maria Rota, Mi¬ 
chele Molese, Robert E1 Hagc. 

Schippers (che quest'anno 
nonostante gl'impegni di Bay- 
reuth. dove l'avevano chiama¬ 
to per la Tetralogia, non era 
voluto mancare al Festival spo- 
letino) meritava i consensi del 
pubblico: aveva eseguito il 
Messia mantenendo alla mu¬ 
sica haendeliana il suo poten¬ 


te e calmo respiro, senza nep- 
pur cedere a certa abitudine 
di accelerare i « tempi»: uni¬ 
co appunto da poter muovere 
alla sua arte d’interprete. 

Nessuna manifestazione del 
Festival ci è mai parsa più 
riuscita di codesta, nessuna 
scelta più felice di questo 
-Messia. E non perche la mu¬ 
sica abbia bisogno di scenari 
e coreografie, ma perché Haen¬ 
del esige, come suo pubblico, 
il |>upolo. « L'opera di Haen¬ 
del — ha scritto il Meyer — 
c ottimistica, si volge all’av¬ 
venire. Non che le sia estranea 
l'espressione tragica o elegia¬ 
ca, ma anche in questa Haen¬ 
del ravviva neH'ascoltatore la 
fede ncH'uomo. nella sua mis¬ 
sione. nelle mete dell'umanità 
in cammino ». 

Oggi, in tempo di rinascita 
haendeliana, del gran messag¬ 
gio dì speranza, dello spirito 
di universale pietà che circola 
nella musica di Haendel, ab¬ 
biamo tutti più che mai biso¬ 
gno: oggi che l'arte fugge il 
popolo, e perciò rinnega i suoi 
essenziali valori. 

Laura Padellare 


Il Messìa di Haendel nel- 
l'edizione spalelina verni 
trasmesso sabato 10 agosto 
alle ore Z/JO sul Terzo Pro¬ 
gramma radiofonico. 



Il bibliofilo che per trent'anni conversò alla radio 


Marino Parenti 


Marino Fiorenti è morto improvvisamente a Firenze, il 24 luglio, 
stroncato da un infarto sopravvenuto ad un banale incidente j 
automobilistico. Aveva sessantatré anni. ' 

Bibliofilo tra » maggiori d’Italia, scrittore di vasta erudizione, 
giornalista brillante, conversatore arguto e piacevole, con lui 
scompare un letterato della vecchia guardia, che al culto del \ 
libro aveva dedicato l'interd esistenza. 

Era nato ad Asola, in provincia di Mantova, nel 1900. A ventC 
tré anni lavorava già fra i libri a Brescia, di dove passò presto | 

a Milano, direttore di una casa editrice. E qui frequentò i corsi ' 

dell’Accademia di Brera (fu anche pittore, delicato e sensibile), 1 
conobbe artisti e scrittori, con molti dei quali si legò di schietta ' 
amicizia. Nel ’26 fu fra i jFondatori del Premio Bagutta. Nel 1933 ' 

si trasferì a Roma, chiamato a far parte della redazione deU 
l’< Enciclopedia Italiana •, nel ‘37 ritornò a Milano, a dirigere 
il Centro nazionale di studi manzoniani. 

A Firenze, ultima tappa della sua attivitÒ letteraria ed edito¬ 
riale, si stabilì nel 1947. Aveva già pubblicato uno decina di libri | 
(tra cui la Bibliografia manzoniana e quella dannunziana, Imma¬ 
gini della vita e dei tempi di A. Manzoni, Rarità bibliografìche 
deirsOO), cui dovevano seguire molti altri volumi, d'interessi e 
motivi vari, quali Ottocento, questo sconosciuto; Penna rossa, 
inchiostro verde; Manzoni, Firenze e la risciacquatura; Manzoni 
e Napoli. 

La Radio deve molto a Marino Parenti. Il suo ultimo volume 
Trent'anni di microfono, che il Radiocorriere-TV ha recensito 
poche settimane fa, testimonra il valore che ebbe la sua opera 
di pioniere nel diffondere il libro attraverso il microfono. Parenti 
fu tra i primi nostri uomini di cultura a intuire le immense pos¬ 
sibilità dei nuovi mezzi tecnici di diffusione posti al servizio 
della scienza e dell'arte, e a usarli con una sapienza che univa 
al'a profondità della preparazione lo stile sorridente ed amabile. 
Trent'anni di microfono: un’antologia serena di colloqui con 
il pubblico radiofonico, una storia che oggi acquista la malinconia 
e la dolcezza d’un congedo da innumerevoli ascoltatori. 
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Anzio, aprile 1944. La zona 
delio sbarco alleato. L'ope- 
razione non ebbe il succe»- 
so che Churchill sperava 


ANNI 
INTREPIDI 


L’INCONTRO 
DI 

TEHERAN 




La Seconda guerra mondiale nelle 

SVOLTA DECISIVA 

Cominciano i massicci attacchi aerei alleati per 
colpire il nemico nel cuore della Germania 


D opo Voccttpazione di qua¬ 
si tutta l’Italia meridio¬ 
nale, la guerra era giun¬ 
ta ad un punto morto. Occorre¬ 
va stabilire le future mosse de¬ 
gli eserciti alleati per accelera¬ 
re la sconfitta dello Germania 
di Hitler. Per questo i capi del¬ 
le tre potenze alleate. Roose¬ 
velt, Churchill e Stalin decise¬ 
ro di incontrarsi a Teheran. 
Era la prima volta che questi 
tre personaggi, da cui dipen¬ 
deva gran parte del destino 
del mondo, si trovavano riu¬ 
niti. * Noi rappresentavamo • 
scrisse Churchill nelle sue " Me¬ 
morie " « circa 1400 milioni di 
esseri umani e avevamo ai no¬ 
stri ordini eserciti che am¬ 
montavano complessivamente 
a 20 milioni di uomini ». In¬ 
torno ai *Tre Grandi», come 
in seguito furono chiamati, era 
stalo disposto un formidabile 
servizio di sicurezza. Fu facile 
perciò sventare un tentativo di 
un gruppo di paracadutisti te¬ 
deschi, {aMCÙ 2 /isi in territorio 
persiano, di attentare alla vita 
dei tre grandi leaders. 

Lo scopo principale della 
conferenza, che si svolse nel 
novembre del 1943, era quello 
di aprire un secondo fronte 
in ciiropa. Stalin lo aveva 
chiesto insistentemente da vari 
mesi per alleggerire la pressio¬ 
ne delle armate tedesche sul 
suo fronte. Non riteneva suf¬ 
ficienti gli aiuti di armi e mu- 
miioni che gli alleati inviavano 
alTUnione Sovietica attraverso 
a Caucaso, né gli bastava che 
la 5* armata americana e l'S* 
britannica tenessero impegnate 
numerose divisioni di Hitler in 
Italia. Egli si era recato a Te¬ 
heran con estrema diffidenza. 
Non credeva alle promesse de¬ 
gli alleati, ma. in realtà Roo¬ 
sevelt e Churchill avevano già 
stabilito alla Ccmferenza di 
Ouébec dell'agosto precedente 


di attraversare la Manica con 
un forte esercito e di sbarcare 
in Francia con grandi forze. 
Era già stata fissata la data 
per il I* maggio 1944. L'opera¬ 
zione, che era già in fase di al¬ 
lestimento, si sarebbe chiama¬ 
la * Overtord ». Ma Sfa/in con¬ 
tinuò ad insistere che si desse 
la precedenza al secondo fronte 
e non si distraessero forze per 
altre operazioni minori. Chur¬ 
chill invece avrebbe voluto in¬ 
traprendere altre azioni net Me¬ 
diterraneo e condurre più ra¬ 
pidamente la campagna d’Italia 
per puntare nell'Europa cen¬ 
trale. Ma americani e russi fu¬ 
rono di diverso awìso; alcune 
divisioni furono spostate dal 
fronte italiano in Inghilterra 
e così la guerra in Italia pre¬ 
se un ritmo più lento. 

Dopo avere occupato Napoli 
gli eserciti alleati avevano tro¬ 
vato un grosso ostacolo da su¬ 
perare a Cassino. Hitler ave¬ 
va mandato numerose divisioni 
in Italia per rinforzare l'eser¬ 
cito di Kesselring ed inoltre 
l'inverno, particolarmente rigi¬ 
do, rendeva difficile l'avanzata. 
Churchill seguiva le operazio¬ 
ni dal Cairo dove, di ritorno 
da Teheran, si era ammalato 
di polmonite. Nel gennaio 1944, 
sempre per suggerimento di 
Churchill, due divisioni alleate, 
una britannica ed una ameri¬ 
cana, sbarcarono ad Anzio, a 
quaranta minuti di strada da 
Roma. Le forze di invasione 
rÌ5M/iororto troppo scarse di 
fronte alle numerose divisioni 
che Kesselring aveva d'urgen¬ 
za ammassato nella zona. Lo 
scopo principale dell’impresa 
fallì, ma i tedeschi non riusci¬ 
rono a ricacciare in mare gli 
alleati né gli anglo americani 
a conquistare Cassino per mot¬ 
ti mesi. Per superare guel- 
l’ostacolo formidabile glt al- 
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luuhi. 







Qui sopra: li 4 giugno del 1944 gli alleati entrano In Roma. 
In alto a destra; l'equipaggio di un sottomarino tedesco 
in Atlantico viene fatto prigioniero. In basso a destra: una 
nave Italiana affondata a Gaeta dal bombardieri alleati 


leati decisero allora di demo¬ 
lire a colpi di cannone il cele¬ 
bre monastero benedettino, ma 
la rottura del fronte avvenne 
soltanto nel maggio del 1944; 
soltanto il 4 giugno te avan¬ 
guardie della V armata etitra- 
rana a Roma. 

Nel corso dell'anno 1943 gli 
alleati dovettero affrontare e 
vincere due grosse battaglie in 
vista della grande offensiva 
sulla Manica. Si trattava di ri¬ 
solvere definitivamente la bat¬ 
taglia dell'Atlantico contro i 
sommergibili tedeschi e di rag¬ 
giungere la supremazia aerea 
nei cieli della Germania. La 
battaglia dell'Atlantico fu l'ele¬ 
mento dominante per tutta la 
durata della guerra. La marina 
tedesca tentava di isolare ed af¬ 
famare l'Inghilterra. Era una 
guerra dura ed insidiosa. Nei 
primi due anni e mezzo del 
conflitto l'Inghilterra era sta¬ 
ta sola a combattere quella 
battaglia per sopravvivere. La 
marina militare aveva svolto 
un lavoro estenuante per scor¬ 
tare i convogli che portavano 
rifornimenti all’isola. Le perdi¬ 
te erano state gravi e mal com¬ 
pensate dalle nuove costruzio¬ 
ni. Nel 1942 esse ammontarono 
a quasi 8 milioni di tonnellate; 
gli affondamenti erano supe¬ 
riori alle nuove costruzioni. Nel¬ 
l'aprile del 1943 erano in azione 
235 sommergibili tedeschi, ma 
la battaglia stava ormai vol¬ 
gendo in favore de^Ii alleati. 
La vittoria fu ragpunta me¬ 
diante la stretta collaborazione 
di cacciatorpediniere e di ae¬ 
rei oltre che per mezzo di uno 
speciale radar ad onde cortis¬ 


sime che permetteva di indivi¬ 
duare i sommergibili in im¬ 
mersione. Net solo mese di 
maggio di quell'anno 40 som¬ 
mergibili furono affondati nel¬ 
l'Atlantico e le perdite diminui¬ 
rono considerevolmente. A set¬ 
tembre Churchill potè annun¬ 
ciare che in quel mese nesstt- 
na nave alleata era stata af¬ 
fondata dai sottomarini in nes¬ 
suna parte del mondo. 

Non bastava ora difendersi 
dagli attacchi del nemico, bi¬ 
sognava anche cercare di col¬ 
pirlo nel cuore stesso della Ger¬ 
mania. Perciò occorreva rag¬ 
giungere una netta superiorità 
aerea ed essere in condizioni 
di bombardare i grandi centri 
industriali del nemico, i com¬ 
plessi per la produzione bel¬ 
lica della Ruhr e le stesse cit¬ 
tà tedesche. Verso la fine del¬ 
l'anno 1943 Amburgo fu vio¬ 
lentemente attaccata e le di- 
struvoni raggiunsero punte ca¬ 
tastrofiche. Dal novembre del 
'43 al marzo del '44 fu la vol¬ 
ta di Berlino a subire terrì¬ 
bili danni. Quando più tardi 
formazioni di mille fortezze 
volanti americane attaccarono 
di giorno le città tedesche^ la 
supremazia aerea era ragpun¬ 
ta e stabilite le condizioni per 
il grande sbarco in Normandia. 

m. d. b. 


La seconda puntata della 
nuova serie di Anni intre¬ 
pidi va in onda lunedì 5 ago¬ 
sto alle ore 21/15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televi¬ 
sivo. 
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verso i teleschermi, sarà pos¬ 
sibile assistere anche alle semi¬ 
finali deirinseguimento dilet¬ 
tanti, una si^ialità nella qua¬ 
le gli azzurri, dopo aver domi¬ 
nato per molti anni, ora non 
sono più in grado di primeg¬ 
giare. 

Il campione uscente della ve¬ 
locità dilettanti. Bianchetto, 
già vittorioso a Zurigo e Mi¬ 
lano, cercherà di fare il tris, 
avendo come maggiore ostaco¬ 
lo il francese Trentin. 

Una nota di colore e di cu¬ 
riosità; in questo collegamen¬ 
to sarà ripresa probabilmente 
anche una prova di velocità 
femminile, ed è facile prevede¬ 
re che le prolagoniste della fi¬ 
nale saranno sovietiche ; la Sa¬ 


vincitore di ben sette edizioni 
(sei consecutive dal 1932 al 1937 
e poi nel 1947); invece ci fu 
l’inaltesa battuta d'arresto. 
Sconfitto anche l'anno succes¬ 
sivo a Parigi. Maspes riprese 
a vincere nel '59 ad Amster¬ 
dam. Da allora è stato l'incort- 
trastato dominatore della pi¬ 
sta, eguagliando' il primato di 
successi '(sei) del- danese EUe- 
gaard, uno dei più grandi velo¬ 
cisti di tutti i tempi, pressoché 
imbattibile nel primo decen¬ 
nio di questo secolo. Ora An¬ 
tonio Maspes si appresta ad 
eguagliare il primato di Sche- 
rens, ritenuto addirittura un 
prodigio nella storia del cicli¬ 
smo, ed avrà come più temi¬ 
bile avversario un altro italia¬ 
no: Sante Gaiardoni. Probabil¬ 
mente, come già lo scorso an¬ 
no al Velodromo Vigorelli, i due 
finalisti della velocità profes¬ 
sionisti saranno proprio Ma¬ 
spes e Gaiardoni e questo co¬ 
stituirà il motivo di maggior 
interesse della trasmissione in 
Eurovisione del pomeriggio 
sportivo di domenica 4 agosto. 

Le sorprese potrebbero veni¬ 
re dal belga De Bakker. dallo 
svizzero Plaltner e dall'olande¬ 
se Derksen, corridori sulla 
breccia ormai da parecchi an¬ 
ni. Pensate che Derksen, il qua¬ 
le oggi ha 43 anni, vinse il suo 
primo titolo mondiale a Mila¬ 
no nel '39, l'anno in cui è nato 
Gaiardoni. 

Domenica pkomeriggio, attra- 


Domenlca 

Lunedi 


4 agosto 

5 agosto 


Mercoledì 7 agosto 


Giovedì 8 agosto 


ore 17 (Secondo Programma) 

ore 23 (Programma Nazionale) 

ore 22,30 (Secondo Programma) 
ore 23 (Programma Nazionale) 
ore 22,30 (Secondo Programma) 
ore 15 (Programma Nazionale) 
• ore 13,30 (Secondo Programma) 

- ore 15.30 (Secondo Programma) 

- ore 16 (Secondo Programma) 

Sabato 10 agosto - ore 13 (Programma Nazionale) 
. ore 15 (Programma Nazionale) 

- ore 12 (Secondo Programma) 

- ore 13,30 (Secondo Programma) 

- ore 14.30 (Secondo Programma) 

. ore 15,30 (Secondo Programma) 

- ore 16,15 (Secondo Programma) 

(Radiocronista Paolo Valenti) 


Maspes (a destra) e Gaiardoni, le due speranze italiane per la «velocità professionisti» 


vina, vincitrice dello scorso 
anno al Vigorelli, e la Ermo- 
laieva, maglia iridata nelle tre 
edizioni precedenti. 

Lunedi in serata, un'altra fi¬ 
nale: rinseguimento a squadre 
per diiettanti, una specialità 
olimpica inserita nel quadro 
dei mondiali solo dallo scorso 
anno. I favoriti sono ancora i 
tedeschi dell’Ovest, già vincita 
ri al Vigorelli ad una media 
sbalorditiva. Da parecchi mesi, 
si dice, i quattro rappresentan¬ 
ti germanici si allenano assie¬ 
me, ed hanno ormai raggiunto 
una meccanica perfetta nei 
cambi ed un colpo di pedale 
fluido e rotondo cne dà al quar¬ 
tetto in movimento l'apparenza 
di una locomotiva azionata da 
quattro stantuffi. Il segreto del 
successo in queste gare è do¬ 
vuto soprattutto all'allenatore, 
che deve saper livellare le for¬ 
ze a sua disposizione come in 
un armo di vogatori, curando 
i cambi (che sono ben due ogni 
giro) con la pignoleria che un 
insegnante ai nuoto applica 
nelle virate. 

Martedì 6 agosto, giornata 
di riposo. Mercoledì, nel colle¬ 
gamento che inizierà alle 19, 
verranno riprese le finali dei¬ 
rinseguimento professionisti. Il 
nostro numero uno è Leandro 
Faggio, che si rivelò tra i dilet¬ 
tanti nel '54 a Colonia e ha poi 
trovato nella categoria superio¬ 
re inseguitori del calibro di Ri¬ 
viere. Altig e, lo scorso anno, 
Nijdam autentici fuori classe 
pressoché imbattibili. Assenti 
Nijdam e Altig, Faggin avrà 
conte più pericolosi avversari 
il belga Scrayen e l'olandese 
Post, uno dei migliori seigior¬ 
nisti europei, 

Per quanto riguarda le prove 


di mezzofondo dietro motori, 
si prevedono duelli tra belgi e 
tedeschi nei dilettanti e fra lo 
spagnolo Timoner, campione 
uscente, e il belga De Paepe, 
molto forte sulla pista di Lie¬ 
gi, dove ha vinto il titolo nel* 
'57. per i professionisti. 

Concluse così le prove su pi¬ 
sta, giovedì trasferimento ad 
Herentals, nelle Fiandre Orien¬ 
tali, dove abita Rik Van Loov, 
e collegamento dalle 16 alle 18 
per la prova dei 100 chilometri 
a cronometro per dilettanti a 
squadre. Gli italiani, vincitori 
sul circuito di Roncadelle pres¬ 
so Brescia, si presenteran¬ 
no probabilmente con Fabbri. 
Grassi, Tagllani e Zande^, per 
confermare la supremazia del; 
lo scorso anno. Ben 23 nazioni 
in gara sulla nuovissima auto¬ 
strada che unisce Anversa ad 
AquLsgrana, denominata « Re 
Baldovino ». Tracciato di 16 chi¬ 
lometri. con partenza e arrivo 
ad Herentals, da ripetere 6 
volte. 

Ed infine, sabato 10, tre col- 
legamenti con Renaix. a 30 chi¬ 
lometri dal confine francese, 
nelle Ardcnne fiamminghe, per 
la prova su strada dei dilet¬ 
tanti. Arduo per gli azzurri bis¬ 
sare il successo di Bongioni a 
Salò. Tra i nostri rappresen¬ 
tanti, agli ordini del C.T. Rime¬ 
dio c'è (per ora come risela) 
un corridore fiorentino: Vitto¬ 
rio Banali. Chissà mai che per 
uno strano capriccio del desti¬ 
no questo cognome tanto ta- 
moso riesca ad entrare nel li¬ 
bro d'oro dei mondiali, a di¬ 
spetto del grande Gino che non 
ebbe mai fortuna con le maglie 
iridate. 

Adone Carapezzl 


P ER U TERZA VOLTA, dopo 
la guerra, i Campionati 
mondiali di ciclismo su 
pista si svolgono a Liegi, nel 
Belgio, al velodromo di Ro- 
court. Questa località dista 
qualche chilometro da Liegi 
ed è al centro di un bacino 
carbonifero tra i più impor¬ 
tanti del Belgio, nel quale 
lavorano circa 25 mila mi¬ 
natori con un’alta percentua¬ 
le di italiani. Non manche¬ 
ranno quindi, durante le ga¬ 
re, grida di incitamento per 
i nostri atleti, che su questa 
pista in cemento lunga ben 
453 metri hanno sempre avu¬ 
to poca fortuna, aggiudican¬ 
dosi un solo titolo nel 1950 
con Antonio Bevilacqua nel- 
rinseguimento professionisti 
ed un solo titolo nel 1957 con 
Simonigh neH'inseguimento 
dilettanti. 

Nel 1957 ci fu la grossa delu¬ 
sione di Antonio Maspes che, 
dopo aver vìnto il titolo della 
velocità professionisti a Mila¬ 
no nel '55 (primo italiano nel¬ 
la storia del ciclismo) e a Co¬ 
penaghen nel '56. fu clamo¬ 
rosamente battuto a Liegi da¬ 
gli anziani Van Vliei e Derk¬ 
sen. Tutti prevedevano la con¬ 
tinuazione della serie vittorio¬ 
sa del nostro campione, sino 
a raggiungere l'incredjbile pri¬ 
mato del belga Jef Scherens. 


Alla TV (progr. naz.) Alla radio 


Domenica 4 agosto - ore 15 
Lunedì 5 agosto - ore 23 
Mercoledì 7 agosto - ore 19 
Giovedì B agosto - ore 16 
Sabato 10 agosto - ore 15,15 

(Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan) 


Radio e televisione per 

Gli «azzurri» 
della pista 
sul difficile 
anello 
di Rocourt 


IO 









Alla TV per la serie dei “Grandi Oscar” 

L’angoscia di Ingrid Bergman 
nella cupa Londra di Cukor 


I L CINEMA, SI SA, non è il 
teatro, per la medesima 
ragione per cui il teatro 
non è il romanzo e il roman¬ 
zo non è. poniamo, la poesia 
lirica. Ogni artista, sceglien¬ 
do di esprimersi attraverso 
un dato linguaggio, diventa 
in qualche modo prigioniero 
della particolare tecnica che 
a quel linguaggio è conna¬ 
turata. Per questo non acca¬ 
de molto spesso che un ec¬ 
cellente romanziere sia al 
tempo stesso un buon poeta, 
o che un uomo di teatro rie¬ 
sca a passare con disinvol¬ 
tura a un'attività così diver¬ 
sa, e dalla tecnica tanto com¬ 
plicata, qual è il cinemato¬ 
grafo. 

Tanto più significativo ap¬ 
pare allora il caso — che suo¬ 
na come una smentita a que¬ 
sta regola — del regista ame¬ 
ricano George Cukor. Da ol¬ 
tre trenl'anni ormai Cukor la¬ 
vora a Hollywood, svolgendo¬ 
vi una di quelle carriere che 
si usa definire, con evidenti in¬ 
tenzioni limitative, • decoro¬ 
se » o « oneste ■. Collocatosi 
stabilmente tra i valori medi 
del cinema americano, Cukor 
non è mal riuscito a conqui¬ 
starsi un seggio più eminen¬ 
te. Non ha mai vinto un Oscar, 
per esempio (ma non vuol di¬ 
re: poiché neanche Chaplin ne 
ha mai avuto uno ; non si ne- 

f lherà che Cukor sia in eccel- 
ente compagnia); raramente è 
citato nelle storie del cine¬ 
ma; nella letteratura crìtica 
sul film americano viene soli¬ 


tamente liquidato con poche ri¬ 
ghe di frettolosa e distratta 
estimazione. E tuttavia, chi va¬ 
luti con obiettività l'elenco dei 
suoi film — più di quaranta 
titoli ormai — dovrà conclude¬ 
re che tutto sommato questo 
« onesto artigiano ■ ha saputo 
difendere un prestigio profes¬ 
sionale e osservare uno ■ stan¬ 
dard » qualitativo che ben po¬ 
chi altri suoi colleghi possono 
vantare. Da Febbre di vivere 
a Pranzo alle 8, da Giulietta e 
Romeo a Incantesimo, da An¬ 
goscia a Nata ieri a Vivere m- 
sieme a L'attrice a E' nata una 
stella, è tutta una serie di ope¬ 
re non solo spettacolarmente 
valide ma anche dotate di una 
indiscutibile dignità artistica, 
e talvolta di un raffinato gusto 
nella messa in scena. 

Ma il caso di Cukor, è esem¬ 
plare perché è quello di un uo¬ 
mo di teatro che, venuto lardi 
al cinema e chiamatovi proprio 
per la sua qualifica di uomo 
di teatro, ha saputo trasfor¬ 
marsi in autentico uomo di ci¬ 
nema. senza tuttavia rinnega¬ 
re la sua precedente esperien¬ 
za, anzi servendosene per dare 
alla sua nuova attività una pre¬ 
cisa caratteristica personale. 
Quasi tutti i suoi film, infatti 
— e i pochi titoli citati ne of¬ 
frono già un notevole assorti¬ 
mento — sono basati non su 
soggetti originali ma su testi 
teatrali (talvolta letterari, o ri¬ 
duzioni teatrali di opere let¬ 
terarie). Cukor era stato, nel 
corso degli anni venti, uno dei 
registi più brillanti delle sce¬ 
ne di Broadway ; aveva alle¬ 
stito decine di spettacoli nei 
quali aveva avuto modo di gui¬ 


dare attrici del calibro di Ethel 
Barrymore, Billie Burke. Ma- 
rjorie Rambeau, Bette Davis, e 
s: era appunto specializzalo 
nella direzione degli attori, nel¬ 
la ricerca di una buona orche¬ 
strazione dei dialoghi e del mo. 
vimento scenico. Fu per que¬ 
sto che a un certo momento 
venne chiamato a Hollywood. 

Si era net 1930: la nascita del 
cinema sonoro, avvenuta poco 
tempo prima, aveva causato 
un’autentica rivoluzione e po¬ 
sto una serie di problemi. La 
fama di molti attori — belli di 
aspetto ma di voce chioccia 
— stava declinando repentina¬ 
mente (si pensi per tutti al pa¬ 
tetico destino di un John Gil¬ 
bert), e anche tra i registi mol¬ 
ti apparivano incapaci di adat¬ 
tarsi alle nuove necessità tec¬ 
niche ed espressive. « Regi¬ 
sti, attori e soggettisti — ha 
scritto uno storico — cedeva¬ 
no il posto agli specialisti del 
dialogo che i produttori si af¬ 
fannavano a ricercare e impor¬ 
tare da ogni angolo di Broad¬ 
way ». II cinema si avvicinava 
al teatro, l'arte delle immagini 
tendeva pericolosamente a sen¬ 
tirsi tributaria e vassalla del¬ 
l’arte della parola, ripudiando 
la sua purezza. 

Teatro fotografato, teatro in 
scatola: questo il destino che 
per qualche tempo parve riser¬ 
vato al cinematografo. E a 
compiere l'operazione di insca¬ 
tolamento nessuno era più 
adatto dei provati « metteurs 
en scène » dei teatri newyor¬ 
kesi. Cukor fu tra questi. As¬ 
sunto come « direttore di dia¬ 
loghi >. arrivò ben presto alla 


regia vera e propria. Naturale 
che si rivolgesse soprattutto al 
repertorio teatrale nel quale 
si era esercitato per tanti an¬ 
ni: e i suoi primi film sono 
infatti The virtuous sin, da una 
commedia di Zilahy, The rovai 
famity of Broadway, dall'omo¬ 
nimo lavoro di Edna Ferber e 
George Kaufman sui fratelli 
Barrymore, Tarnished lady, da 
una dramma di D. O. Stewart 
che era già stato a Broadwav 
un cavallo di battaglia di Tal- 
lulah Bankhead. Eccetera ec¬ 
cetera. Ma quello che appare 
sorprendente è che Cukor. pur 
mostrando tanta commovente 
fedeltà ai suoi vecchi amori 
teatrali, rifiutò il ruolo del 
semplice < inscatolatore • e, a 
differenza di molti suoi colle- 
hi, si permise il lusso dì ela- 
orare e trasformare quei te¬ 
sti secondo canoni assoluta¬ 
mente cinematografici. L'anti¬ 
co « melteur en scène », impa¬ 
dronitosi della nuova tecnica, 
si rendeva autonomo dalle con. 
venzioni del teatro e si tra¬ 
sformava in regista. 

Regista, come si diceva al- 
l’inino, tra i migliori che ab¬ 
bia avuto il cinema americano 
negli ultimi trent’anni: privo 
forse di una spiccala perso¬ 
nalità e di un autentico mon¬ 
do interiore, ma dotato di un 
gusto, di una misura, di uno 
stile, possiamo dire, ben rico¬ 
noscibili. che tratti la comme¬ 
dia brillante o il dramma psi¬ 
cologico, il romanzo ottocente¬ 
sco o la commedia « belle epo¬ 
que », che si avvicini a un 
« classico » shakespeariano o a 
un moderno dramma di co¬ 
stume. 


E. forse proprio per questa 
sua posizione di rispetto, ma 
al tempo stesso di autonomia, 
verso i testi di partenza, assai 
spesso le sue opere più riusci¬ 
te son quelle che si rifanno 
ad un teatro mediocre. E’ la 
forma che conta, la elabora¬ 
zione in termini cinematogra¬ 
fici della materia di partenza: 
una brutta commedia diventa, 
nelle mani sapienti di Cukor, , 
un buon film. | 

E' il caso, di Angoscia (Gas- 
light, 1944), che va in onda 
questa settimana sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. Il testo 
teatrale — « Via deH’Angclo » 
di Patrick Hamilton — è un 
modesto « giallo » di atmosfc; 
ra. teso a creare un clima di 
«suspense» con espedienti sce¬ 
nici abili ma del tutto mecca¬ 
nici. Non conviene rievocarne 
la trama, per non togliere al- ! 
lo spettatore il diletto della | 
tensione e della sorpresa. Ma 
occorre dire che Cukor elabo¬ 
rò quella banale materia con 
un gusto magistrale, evocando 
l'atmosfera di una Londra ini¬ 
zio secolo con raffinata cultu¬ 
ra e ricchezza di invenzioni 
figurative: e in questa corni¬ 
ce cupa svolse un dramma • 
denso, sinuoso, ossessivo, ca¬ 
librato da far invidia a un 
Hitchcock. e al tempo stesso 
liberato da ogni meccanicità 
a favore di una ricerca psico¬ 
logica non gratuita, di un ge¬ 
nuino approfondimento umano. 

Gran conoscitore di attori. 
Cukor scelse due interpreti di 
classe, entrambi, come lui. 
esperti di teatro come di ci¬ 
nema: Charles Boyer e Ingrid 
Bergman, quest'ultima all'api¬ 
ce della sua carriera america¬ 
na; e accanto ad essi pose un 
lotto eccellente di comprima¬ 
ri: da Joseph Cotten a Angela 
Lansbury, da Barbara Everest 
a Dame May Whitty. Grazie 
alla Bergman — perfettamente ; 
inserita nella calligrafica rico¬ 
struzione ambientale operata 
dal regista — il dramma della ' 
protagonista si colori di sot¬ 
tili sfumature psicologiche, 
acquistò intensità di vibrazioni 
umane: una interpretazione , 
che meritò un pieno riconosci¬ 
mento con l’assegnazione del¬ 
l'Oscar per la migliore attrice , 
dell'anno. ' 

Non era il primo né sarebbe 
stato l’ultimo Oscar conquista¬ 
to da un interprete guidato da 
George Cukor, che un tale pre¬ 
mio per sé non l’ha mai otte¬ 
nuto. Modesto, coscienzioso, 
inappuntabile, il nostro regi¬ 
sta sembra appagarsi di segub 
tare per la strada sceltasi 
trent’anni fa: rifarsi a uno dei 
suoi cari testi teatrali — non i 
importa quale, Shakespeare o . 
Patrick Hamilton — adattar- | 
Io, plasmarlo, trasformarlo, e i 
fame una cosa abbastanza | 
nuova ed autonoma: un'opera ’ 
genuinamente e rigorosamente J 
cinematografica. I 

Guido Cincotti | 


Il iiltn Angoscia va in onda 
martedì 6 agosto a//e_ 21,05 [ 

sul Progrartitna Nazionale ! 

televisivo. ' 



Charles Boyer e Ingrid Bergman In una scena del film 


Angoscia» (Gasllght) realizzalo da George Cukor nel 1944 










Che cosa è questa moda d 

Una rapida inchiesta sull’effervescente mondo della musica leggera 




D a qualche anno a questa 
parte, almeno ogni sei 
mesi, siamo costretti a 
pensare, a scrivere che. nel 
mondo della musica leggera, 
c’è qualcosa di nuovo. Prima 
ci fu Modugno, che venne al- 
rimprovviso ad agitare le ac¬ 
que tranquille di una lunga 
tradizione melodico-sentimen- 
tale, in cui cuore amore dolo¬ 
re si legavano l'un l'altro su| 
filo di invariabili rime, i cieli 
erano immutabilmente stellati, 
le illusioni erano perdute, i 
viali erano tutti autunnali. Fu 
una scossa salutare, che indus¬ 
se molti parolieri a comporre 
testi più credibili, più veri, 
meno conformisti. 

Poi venne il rock, e con il 
roefc gli urlatori e i contorsio¬ 
nisti, i ginnasti della canzone, 
primo fra tutti Celentano (che 

P erò aveva molte frecce ncl- 
arco, e lo sta ancora dimo¬ 
strando). Per mesi non ascol¬ 
tammo altro: ma sotto sotto, 
quasi senza parere, si stavano 
facendo largo altri personag¬ 
gi, cne, pur avendo avvertito 
il mutamento del gusto, le 
nuove esigenze del pubblico, 
specialmente dei giovani, ri¬ 
nunciavano in partenza a fare 
un solo falò della musica tra¬ 
dizionale, ed anzi, di quella 
musica cercavano di conserva¬ 
re la parte migliore, tuttora 
valida. E furono i cantautori : 
Bindi, Meccia, Paoli, Fidenco 
e gii altri. Ragazzi preparati, 
astuti, che riproponevano la 
«musica del sentimento* in 
forme nuove, adattandovi , pa¬ 
role e vicende se non peregri- 
namente originali almeno ac¬ 
cettabilmente vere. 

E oggi? Og^ il motto è « lar¬ 
go ai giovanissimi!»: i dischi 
(e dei resto anche la radio e la 
TV hanno dovuto prendere at¬ 
to del fenomeno) documen¬ 
tano la costante avanzata del¬ 
le nuove leve musicali: quelle 
che hanno imposto il dondo¬ 
lio del twist, del madison, det- 
VhuUy gulty, che hanno por¬ 
tato alla ribalta imprevedibili 
« vedettes ». Una ragazzina len¬ 
tigginosa che a vederla non 
la trovi dissimile da cento al¬ 
tre, studentesse delle tecniche 
o sartine, impiegate o commes¬ 
se al supermarket; e che in¬ 
vece, messa davanti a un mi¬ 
crofono. spiega una voce piena 
e suggestiva, e davanti alle 
telecamere si comporta con la 
disinvoltura di una professio¬ 
nista con anni di carriera die¬ 
tro le spalle. Un ragazzino che, 
pur rifacendosi aH'esempio di 
Celentano, mette nelle sue can¬ 
zoni una freschezza nuova, e 
tutto l'entusiasmo aggressivo 
dei suoi s^ici anni. 

E' come una bottìglia ' dì 
spumante appena sturata: ne 
trabocca la musica dei gio¬ 
vanissimi, quella che in questa 
estate piuttosto calda imper¬ 
versa su tutte le spiane, nel¬ 
le « hall » di tutti gli alber¬ 
ghi di montagria. ascoltata 
e ripetuta da migliaia di ra¬ 
gazzi col maglione alla < Tony 
Peridns >, di r^azze in ma¬ 
glietta «Saint Tropra»; sop¬ 
portata — ma proprio soltan¬ 
to sopportata? — da migliaia 
di genitori dì mezza età. 

Il fenomeno non è nuovo: 
Paul Anka. anni addietro, era 
ancora alle medie inferiori 
quando incise Diana e Crazy 
love: e non era molto più adul¬ 
to Neil Sedaka quando rag¬ 
giunse rimpTOwisa e clamo¬ 
roso, successo di The diary e 
I go ape. Da noi, la stessa 


Mina arrivò in testa alle clas¬ 
sifiche delle vendite discogra¬ 
fiche non più che adolescente. 
Non è neppure un fenomeno 
tutto nostro, se è vero che in 
Francia, sulla scia di Fran^oi- 
se Hardy, i cantanti teen-agers 
stanno spuntando a decine. 

In Italia comunque, mai co^ 
me quest'anno LI successo dei 
giovanissimi è stato esteso, 
massiccio, esclusivo; dietro la 
Pavone, dietro Morandi, è na¬ 
ta tutta una schiera di cantan¬ 
ti « col latte sulle labbra » o 
quasi: An’neris, Jean Luk, Bru¬ 
na Lelli, Pina Arbato, Lilly Bo- 
nato, Simona Sivorì, Cristia¬ 
no Metz, Franca Alinti, Anna 
Poli, Claudia D'Atri e moltissi¬ 
mi altri. Non tutti, d'accordo, 
hanno ragmunto la popolarità, 
non tutti del resto hanno — o 
almeno mostran d'avere, per 
ora — personalità e doti tali 
da emergere con sicurezza. Ri¬ 
mane tuttavia il fenomeno di 
un diverso modo di cantare, e 
di sentire la musica; perché è 


nato forse un nuovo genere di 
canzone, una canzone giovane, 
semplice, tutta ritmo, con pa¬ 
role che sono del linguaggio 
di tutti i giorni, e storie che 
fan parte della vita di tutti i 
ragazzi. 

Il Cantagiro. la Ribalta per 
Sanremo svoltasi in giugno a 
Milano, il recente Festival del 
disco di Venezia hanno costi¬ 
tuito altrettante conferme di 
questo nuovo orientamento: 
non resta che prenderne atto, 
così come registriamo — non 
senza qualche perplessità, e 
qualche stupore — le notìzie 
che dicono della Pavone, o di 
Morandi. o di qualcun altro di 
questi giovani, assediato da mL 
gliaia di fans in questa o quel¬ 
la città italiana. 

Naturalmente, come sempre 
quando si scopre un filone, le 
Case discografiche sì sono mes¬ 
se in caccia: di qui, una vera 
e propria inflazione di voci, 
purché giovani, purché squil¬ 
lanti, e soprattutto «nuove». 


ALBERTO MOZZATI 


Kianista 
insegnante di musica 

• Cantanti così non si costruiscono: nascono. E questo è un 
periodo in cui ne nascono. Hanno dalla loro una musicalità 
prepotente, uno straordinario senso del ritmo; e conqui.stano U 
pubblico perché sanno " partecipare " a dò che cantano, isttnti- 
vamente. Questo naturalmente vale per chi, fra loro, ha perso¬ 
nalità: poi c’è la schiera degli imitatori, che sjruttano una for¬ 
mula, un cliché senza aggiungervi nulla di proprio. Tengo so¬ 
prattutto a dire, comunque, che questa mu.sica giovanile non 
può essere ignorata: e lo dico perché sono un insegnante, e 
come tale vivo a continuo contatto con i ragazzi, ne avverto te 
necessità, cerco' di capirti. Del resto, ascoltare una Pavone, un 
Morandi è un piacere anche per me: avverto il fascino della 
loro freschezza, della loro spontaneità. Se poi il successo di 
questo genere di musica sia un fatto positivo o meno, si può 
discutere per ore: io dico che, purché si faccia delta musica, 
tutto è positivo; anche se è " leggera ", è pur sempre urta forma 
artistica. Naturalmente, l'ideale sarebbe che i giox’ani, tutti i 
giovani, si avvicinassero anche alla musica seria, alla vera mu¬ 
sica; perché mentre le canzoni sono un divertimento e basta, la 
musica seria educa, eleva lo spirito ». 


Di questo passo, quel che c'è 
di positivo, in questa specie di 
piccola « rivoluzione » scoppia¬ 
la nel mondo inquieto della 
musica leggera, andrà perduto: 
perché inflazione loioI dire li¬ 
vellamento, e poi stanchezza 
del pubblico. 

Una cosa è certa: che il fe¬ 
nomeno, all'inizio, è stato spon¬ 
taneo, improvviso, come se 
fosse da tempo nell'aria. A noi 
è rimasta la legittima curio¬ 
sità di spiegarci, e di spiega¬ 
re ai lettori, che cosa l abbia 
determinato; quali siano, in- 
somma, le ragioni di un succes¬ 
so che ha fatto toccare alle 
vendite dei dischi quote clamo¬ 
rose; che ha fatto di una ra¬ 
gazzetto lentigginosa con una 
bella voce l'idolo di migliaia 
di coetanei. E vorremmo spie¬ 
garci anche perché non sol¬ 
tanto i giovani apprezzino 
quella musica e quei cantanti, 
ma anche molli fra gli anzia¬ 
ni; e chiederci se tutto que¬ 
sto sìa un fatto positivo, o 


no. Qui di seguito, alcuni noti 
personaggi da noi intervistati 
rispondono ad una serie di in¬ 
terrogativi in argomento, cia¬ 
scuno dal proprio punto di vi¬ 
sta. Crediamo che dalla va¬ 
rietà delle opinioni, dei giudi¬ 
zi. possa emergere, in com¬ 
plesso, un quadro abbastanza 
obiettivo della situazione. Ab¬ 
biamo interpellato uno psico¬ 
logo. il professor Leonardo An¬ 
cona : un cultore di musica 
• seria », il pianista Alberto 
Mozzati: un direttore d'orche¬ 
stra. e compositore di musica 
leggera. Mario Bertolazzi : un 
autore di canzoni, Giovanni 
D’Anzì; un umorista venuto di 
recente alla ribalta televisiva. 
Marcello Marchesi : una can¬ 
tante ed attrice, Renata Mau¬ 
ro; e due cantanti noti per la 
loro lunga e coscienziosa atti¬ 
vità professionale : Arturo Te¬ 
sta e Wilma De Angelis. A loro 
lu parola. 

P. Giorgio Martelllnl 


MARIO BERTOLAZZI 

« Tutti i tentativi nuovi sono positivi, anche quello quindi di una 
musica per giovanissimi cantata da giovanissimi. Non è del resto 
un fenomeno del tutto originale: anche qui l'America continua a 
far scuola. Quanto ai motivi del successo di questi agazzi, e 
delle loro canzoni, direi anzitutto che il pubblico è .itanco di 
canzoni "dolciastre", di drammi, di lacrime. C'è ambe il falla 
che, nel campo tradizionale, wauca il ''gros.so'' cani mie, il per¬ 
sonaggio. E infine, la gente, specialmente i giovai.i, oggi l'tve 
troppo intensamente, non vuol porsi problemi, n m ha lemfw 
per pensare: quindi, alla musica leggera chiede un urto, una 
scossa, uno "shock"; e di "shock" i cantanti (bile nuove leva 
gliene danno quanti ne vuole. Da u i punto di vista artistico.^ 
non è un dato del tutto positivo: ma c'è da dire che alcuni di 
questi ragazzi hanno veramente della stoffa, sono validi, e riu¬ 
sciranno anche se si cimenteranno in qualcosa di più impegna¬ 
tivo, per esempio il jazz. Comunque, dt questa " ventata di gio¬ 
ventù " non si può non tener conto. Quanto a me, itegli arran¬ 
giamenti, mi sono messo anch'io sulla strada dello ' shock ", 
specie quando si tratta di riprese itare vecchie melodie che altri- 
menti finirebbero per essere di nemicate ». 
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ei cantanti giovanissimi ? 



ARTURO TESTA > 

Cantante 

x Noi, canianti della generazione 
" di mezzo ", stiamo sempre con il 
fucile puntato su questi ragazzi: 
diciamo sempre che spariranno... 
"'dura minga", come dicono i mi¬ 
lanesi. E invece non è così: hanno 
dentro lo spirito del toro tempo, di 
questo tempo; hanno naturalezza, 
verità, autenticità. Sono puliti, sim¬ 
patici, non ricorrono ad espedienti, 
rorse non sanno neppure ancora di 
essere delle " vedette ". Portano in 
musica fatti di tutti i giorni: e io 
credo che la musica leggera non 
serva ad altro. E sono utili anche 
a noi: non si può continuare a fare 
i ’’ piagnoni ", i " borbottoni ". Lo¬ 
ro ci mettono in condizione di rin¬ 
giovanirci. di adeguare il nostro sti¬ 
le. il nostro repertorio al gusto dei 
giovani. Non dobbiamo temere,jnoì 
" melodici ", di perdere il favore del 
pubblico: piuttosto dovremmo crea¬ 
re una alternativa, un termine di 
paragone, non di contrasto. Loro 
hanno " verve ", entusiasmo: noi 
abbiamo l'esperienza, il gusto che 
ci_viene da anni di mestiere. Ba¬ 
sterà che noi ci impegniamo in una 
produzione di alto livello, raffinata, 
scelta: e ci sarà posto per noi e per 
loro. Ed il pubblico, che tutti noi 
non dobbiamo mai dimenticare, avrà 
una scelta più ampia che non in pas¬ 
sato. Una cosa è indiscutibile, pen¬ 
so: che questa ventata di gioventù 
ha fatto un gran bene alla musica 
leggera italiana. Non si sono mai 
venduti tanti dischi quanti se ne 
vendono oggi: è un "boom" che 
tocca lutti noi. ed è molto merito 
di questi ragazzi, che galvanizzano 
l’arfibiente, quasi senza saperlo ». 



LEONARDO ANCONA 

Direttore dell’latituto di 
Paicologia dell'Univeraità 
Cattolica di Milano 

« Premetto che del fenomeno, 
in mancanza di dati adeguati, 
e cioè di una ricerca vera e 
propria, posso dare soltanto 
una interpretazione soggettiva, 
naturalmente influenzata, o 
meglio, motivata dalla mia 
giMlità di studioso di psico¬ 
logia. Anzitutto, perché queste 
canzoni e questi cantanti entu¬ 
siasmano i giovani? Perché 
parlano il loro linguaggio, ma 
non è sempre un linguaggio 
educativo. Perché, con il loro 
ritmo, costituiscono una sca¬ 
rica di energie, quasi uno 
sport : ed è meglio che le 
energie della gioventù di oggi 
si esauriscano in innocui con¬ 
torcimenti, piuttosto che non 
in altre attività assai meno 
innocenti. Perché infine i ra¬ 
gazzi si proiettano in questi 
loro coetanei che, attraverso 
la canzone, hanno avuto suc¬ 
cesso, e sono indotti a pen¬ 
sare: "Se ci sono riusciti loro, 
non potrei riuscirci anch'io? 
Ma c’è un altro aspetto: 
questa musica piace anche 
agli adulti. La ragione non è 
certo confortante. I quaran¬ 
tenni, i cinquantenni d'oggi 
mancano sovente di idealità, 
di vita interiore: e quindi fi¬ 
niscono con l’identificarsi, con 
un certo rimpianto, nella gio¬ 
ventù, e nella sua effervescente 
vitalità. 

Ritornando ai radazzi, non 
sarebbe un male il fatto dì 
entusiasmarsi per questa mu¬ 
sica, che in fin dei conti ap¬ 
partiene a loro, se in pari tem¬ 
po si abituassero ad apprez¬ 
zare la musica seria ». 



< RENATA MAURO 

Cantante e attrice 

€ Io, questi ragazzi, li ho te- ' 
nuti a battesimo in Alta pres¬ 
sione: e già allora ne avevo 
previsto il successo. Il mondo 
o^gi è portato a dare sempre 
più importanza ai giovani, ai 
loro problemi, alle loro neces¬ 
sità: e in fine dei conti, la mu¬ 
sica leggera appartiene ai gio¬ 
vani di diritto. Hanno portato 
nelle canzoni l'allegria: ma 
cantare, non dovrebbe essere 
sempre una manifestazione di ' 
gioia? Quando la domestica | 
sbatte f tappeti, la mattina^ 
sotto il sole, nella città che si \ 
sveglia, canta allegramente, e 
non porrebbe mettersi a stril- I 
lare motivi lacrimosi. \ 

Non voglio dire con questo : 
che i " melodici " hanno fatto 1 
il loro tempo: c'è posto per , 
tutti, net mondo della musica 
leggera. Certo, oggi chi ha t I 
quattrini sono i ragazzi: sono 
loro che si pigiano, quattro 
in una cabina, nei negozi di 
dischi: sono loro che compra¬ 
no. Ed è giusto che comprino ^ 
musica giovane, adatta alla 
loro età. 

E' un fatto comunque che ' 
questa musica piace anche ' 
agli "adulti": che le esiti- j 
Ztoni di questi ragazzi sono | 
seguite da tutti. Ma certo, è { 
naturale: i giovani sono belli, - 
sono piacevoli da guardare e i 
da ascoltare. Durerà, questa • 
"moda"? Credo di sì: i mi- ' 
gliori fra i " personaggi " di 
oggi si raffineranno, canteran¬ 
no in modo diverso. I medio¬ 
cri spariranno. Ma ce ne sa¬ 
ranno sempre altri pro«/i a 
rimpiazzarli, e sempre con lo 
stesso spinto, con lo stesso 
brio, con gli stessi entusiasmi. 
L'avvenire parla per loro ». 
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< GIOVANNI D’ANZI 


wlVwflIll»! 1/ filici Autore di canzoni 

* Questi ragazzi incontrano il favore del pubblico perché parlano ai gio¬ 
vani un linguaggio da giovani. Il primo a capire che questa era la strada 
da prendere è stato Modugno: e diede, come sappiamo, un vero "scos¬ 
sone " alla musica leggera italiana. Prima di lui, le canzoni che andavano 
per la maggiore erano quelle che noi, in gergo, chiamiamo " dell'eterno 
tradito": uno che si lamenta sempre perché la sua bella lo ha lasciato. 
Drammoni passionali, che ai ragazzi di quindici, sedici^ anni potevano dire 
ben poco. Le canzoni di oggi, le canzoni dei giovanissimi invece, sono, 
direi, quasi delle "macchiette”: portano in musica fatti e personaggi di 
tutti i giorni, in cui qualsiasi ragazzo può riconoscere se stesso. 

Ma c‘è da dire che questo genere di musica non piace soltanto ai più 
giovani; tocca anche noi, vecchi ragazzi, uomini di mezza età. perché ci 
fa sentire un poco "fratelli maggiori ", pieni di comprensione. E ancora: 
questi ragazzi, questi cantanti, sono abbastanza preparati. Hanno mestiere, 
sono autentici "istrioni", in senso buono, naturalmente: e dalla loro 
bravura il pubblico, tutto il pubblico, si fa suggestionare. Lei mi ha chiesto 
se questa " musica giovane ” sia un fenomeno spontaneo, o voluto, for¬ 
zato, per interessi di cassetta. Penso che sia autentico, e che le Case edi¬ 
trici .si siano limitate a seguirlo e a sfruttarlo adeguatamente. Forse però, 
in questo modo, lo si ucciderà per eccesso di commercializzazione ». 


WILMA DE ANGELIS Cantante ^ 

€ Nel pubblico c‘è sempre una tendenza al nuovo, al " rivoluzionario Del resto, clic 
ci sia un po’ di aria "miova", nell'ambiente, non è un male. anzi. Perù, non bisogna 
esagerare: molti di questi ragazzi hanno avuto un "lancio” dLscografico che noi. can¬ 
tanti "anziani”, non ci saremmo neppure sognati, in partenza. E' per questo che loro 
hanno entusiasmo e noi no. Noi, per arrivare, abbiamo dovuto fare anni di "balera": 
quando finalmente siamo giunti, per esempio, davanti alle telecamere, ne abbiamo 
avuto paura; e siamo rimasti contratti, rigidi, non siamo riusciti a dire lutto quello 
che potevamo dire, l ragazzi di oggi, i cantanti giovanissimi invece, arrivano subito 
sul video", e non ne sentono la responsabilità, non hanno paura del pubblico, st 
comportano con estrema naturalezza: e così conquistano tutti, perché tutti dicono 
che sono "autentici". La verità forse è che per noi. il ''quarto d'ora" di fortuna è 
arrivato troppo tardi, quando non avevamo più spontaneità. Io, per esempio, ho fatto 
la "patatina": non perché quella fosse la mia personalità, ma per "piacere" ad un 
di terminato pubblico. Oggi faccio il twist anch'io: lo slow a luci spente non attacca 
più. E qui debbo dire che a rinnovarmi, a cambiare, mi hanno spinto proprio questi 
ragazzif che hanno saputo " catturare " il pubblico, imporre la loro personalità ed il 
loro stile. 

Se poi siano veramente preparati, è un'altra questione: non c'è moltissima gente vera¬ 
mente preparala, nel mondo della musica leggera. E' un mondo strano, per concludere : 
dove si " arriva " quando meno uno se lo aspetta, e magari con una canzone nella quale 
proprio non si credeva ». 


MARCELLO MARCHESI > 

Scrittore e umorista 

« Non dicono nulla di nuovo, in fin dei conti: 
ma escludono il linguaggio tradizionale, sosti¬ 
tuendolo con un linguaggio piatto, o che può 
sembrare tale. E' una reazione al " cuor-dolor ", 
Sono canzoni, e cantanti, adatti alla gioventù di 
oggi, che ha una carica molto diversa dalla no¬ 
stra di quando eravamo giovani: una carica emo¬ 
tiva e in energie più forte e più intensa. E so¬ 
prattutto ha una maggiore autenticità. Ciò che 
invece è allarmante, è che ci sia, in generale, 
una supervalutazione di questi giovanissimi 
"personaggi” dello spe//acoio. Ma a questo ab¬ 
biamo coniribuilo anche noi, "signori di mezza 
età " : perché la nostra generazione, la " generar 
zione ai mezzo ", è stata dominala a suo tempo 
dai padri, ed oggi è dominala dai figli. 

Quello che noi sentiamo in queste canzoni, e 
che ci è imposto dai nostri ragazzi, è un sapore 
nuovo, piacevole insieme ed amaro. Il " targo 
ai giovani " detto dagli anziani non è, in fondo, 
che un aggrapparsi agli anni che scappano, un 
rimpianto continuo E c’è qualcos’altro che ci 
attrae: il "fenomeno". Facciamo /'esempio di 
Rita Pavone: è una bambina che canta da donna 
con gesti dissociaii. Un fenomeno, appunto: tanto 
fenomeno da sembrare assurdo; proprio per 
questo incuriosisce ed attrae ». 
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Paola Pitagora presenta la seconda puntata di “Aria di vacanze” 


Dal “camping” di Castelfusano 



alle spiagge del sole di mezzanotte 


M I HANNO chiesto: « Lei 
che ogni sabato sera 
si fa in quattro per pre¬ 
sentare Aria di vacan¬ 
ze, perché non presenta con un 
tantino di anticipo il program¬ 
ma della trasmissione ai letto¬ 
ri di " Radiocorrierc-TV "? ». 
Intanto non è affatto vero che 
io mi faccia in quattro, per¬ 
ché i miei maestri mi hanno 
insegnato a mantenermi calma 
e compassata, e poi, in altre 
parole, cosa dovrei fare? Far 
filtrare qualcosa di quanto i 
compilatori, i realizzatori, i re¬ 
dattori dei testi preparano di 
settimana in settimana per il 

B anorama di queste vacanze? . 

unque non volevo proprio ac¬ 
cettare. Ma loro a insìstere di¬ 
cendo che non si tratta di se¬ 
greti di Stato o di qualcosa di 
trascendentale, ma di piccoli 
segreti di una cucina di cui io 
sarei ranimatrìce e la valletta. 
Come avrà visto dal primo nu¬ 
mero chi ha avuto la bontà di 
prestarci un momento di atten¬ 
zione, il segreto piìi importan¬ 


te di Aria di vacanze è che 
l'anno scorso la trasmissione 
si svolgeva in teatro, partiva 
da una terrazza ricostruita ne¬ 
gli studi di via Teulada, men¬ 
tre quest'anno si è spostata 
fuori, in località che cerchia¬ 
mo di volta in volta, portando 
naturalmente un po' di confu¬ 
sione nel traffico già aggrava¬ 
to della città. Ma in questo 
modo chi ci segue può avere 
ridea di essere realmente nei 
luoghi da cui vi giunge il no¬ 
stro « buon sabato sera •. Se il 
cinema italiano ha insegnato 
ad usare immediatezza e reali¬ 
smo, tanto più i tecnici della 
TV hanno il dovere di usare 
queste armi. 

Con ciò non mi azzardo a fa¬ 
re raffronti, avanzare giudizi o 
previsioni e, anzi, vorrete scu¬ 
sare tutti noi se dovessero es¬ 
serci, Dio non voglia, papere, 
intoppi, lentezze e • insalate », 
parola questa che non riguarda 
pomodori e lattughe, ma. lo 
svolgimento tecnico della tra¬ 
smissione: un termine che im¬ 


pressiona i tecnici più delle 
trombe marine in Giappone. 

Vi dirò che il segreto di Aria 
di vacanze è di non avere .se¬ 
greti. Chi mette insieme la ru¬ 
brica, a parte il fatto che essa 
viene girata quasi tutta all'aper¬ 
to, sia le riprese dirette che i 
filmati, si è incaricato di con¬ 
durre il gioco a carte scoper¬ 
te. Sicché non possiamo rive¬ 
larvi alcunché di sensazionale, 
né sbarchi di marziani, né con¬ 
troversie politiche, né teorìe 
filosofiche. Ma se ci sarà possì¬ 
bile accaparrare per voi la ri¬ 
cetta di qualche nuova bevan¬ 
da, o il consiglio del dottore 
per evitare una scottatura, o 
sottomano passarvi primizie in 
fatto di moda, potete contare 
su di noi. 

Non si tratta soltanto di que¬ 
sto. L'ambizione ci spinge an¬ 
che sul terreno dello spettaco¬ 
lo: il disco che sta per uscire, il 
film che prepara Fellini, la com¬ 
pagnia teatrale che organizza 
Remigio Paone, le lezioni di ro¬ 
manesco che Aldo Fabrìzi sta 


impartendo alla cantante mila¬ 
nese Ornella Vanoni. Tintervi- 
sta col letterato premiato, col 
letterato scontento, col diret¬ 
tore d'orchestra, col cantante 
insod^sfatto. con l’inventore 
del Luna Park o col controllo¬ 
re dei vagoni letto, sono lam¬ 
padine già accese sulle teste 
dei nostri operatori. 

Nel numero scorso di questa 
rivista vi è stato detto che ab¬ 
biamo la speranza e l'intento 
di farvi trascorrere un'eretta 
piacevole, di condurre in va¬ 
canza per mano anche chi non 
ha potuto, o non ha voluto, 
spostarsi da casa, o chi essen¬ 
do andato a Cortina rimpian¬ 
geva di non essere andato a 
Stoccolma. Nostro proposito è 
di non aggravare la fatica dei 
crìtici dei giornali, già stan¬ 
chissimi in questo periodo, di 
non porli davanti a problemi 
di coscienza o di alta cultura. 
Però, se possiamo sapere che 
cosa scrive Vasco Pratolini, o 
la mostra che prepara Mario 
Mafai, sarà un piacere per noi 


informarvene. Posso aggiunge 
re che la trasmissione è senz? 
pretese, senza tombole e rom¬ 
picapo. In ogni puntata, ac¬ 
canto ai graditissimi ospiti 
d'onore che andremo a cerca¬ 
re in casa loro, ci saranno mac¬ 
chine nascoste sui treni e ne¬ 
gli aeroporti per vedere chi ar¬ 
riva e chi parte, chi va a Saint 
Tropez e chi si avventura sulle 
nevi del Gran Sasso. 

Dato che, come vi sarete ac¬ 
corti, ho tirato anche troppo 
per le lunghe il discorso, dirò 
subito che nel programma di 
questa settimana c'ò una visita 
, al camping, una piccola inchie¬ 
sta fra gli abitanti deH'accanv 
pamento di Castelfusano per 


La seconda puntata di Aria 
di vacanze va in onda sa¬ 
bato ÌO agosto alle ore 22,15 
sul Programma Nazionale 
televisivo. 
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Aria 

di vacanze 


sentire come se la son cavata 
durante i violenti temporali 
dei giorni scorsi e se insistono 
a preferire la vita sotto la ten¬ 
da piuttosto che la vita in al¬ 
bergo o in famiglia. Alla vita 
dcM camping coi suoi prò e i 
suoi contro aggiungete un’in¬ 
chiesta sul paesaggio di Capri 
realizzata dal regista Giulio Pe- 
troni, che ha interrogato un 
migliaio di persone su un pro¬ 
blema che minacciava la quie¬ 
te dell’isola; il progettato ab 
battimento di una palma nel 
centro del paese. Il regista, al¬ 
la sua prima prova televisiva, 
ha intervistato il sindaco, il 
commissario di polizia, i guida¬ 
tori di ciucci, i pescatori, i fre¬ 
quentatori della piazzetta, la 
pittrice Angelina e altri perso¬ 
naggi illustri e oscuri, e ne de¬ 
ve aver tratto importanti con¬ 
clusioni sulla difesa del pae¬ 
saggio in genere. 

Segue a questa inchiesta il 
panorama delle varie manife¬ 
stazioni italiane, affidato ai due 
inviati speciali, Sennuccio Be- 
nelli e Gian Domenico Gtagni, 
mentre il servizio estero è ope¬ 
ra di Carlo Mazzarella, apposi¬ 
tamente spintosi nelle contra¬ 
de nordiche in cui lui è di ca¬ 
sa. cioè a dire sulle spiagge 
e nei paesi del sole di mezza¬ 
notte. La rubrica Si gira, rea¬ 
lizzata da Canzio. vi darà le 
novità che sono in cantiere. 
Una rapida inchiesta sul traf¬ 
fico aereo e ferroviario di que¬ 
sta prima settimana di agosto, 
transiti di frontiera e affolla¬ 
mento delle strade, poirà ser¬ 
vire ad un primo confronto fra 
il turismo del '63 e quello de¬ 
gli anni precedenti. 

L'estate, come sapete, è una 





Giochi di bimbi su 
una spiaggia italiana 



stagione che desideriamo tutti 
per tanti mesi, ma finisce pre¬ 
sto. e poi di nuovo comincia¬ 
no le nebbie e i reumatismi. 
Perciò il compito principale 
dei compilatori di Aria di va¬ 
canze è di lasciarvi, effimero 
che sia, un piccolo documento 


delle vacanze di quest’anno, del 
tempo felice che possono pren¬ 
dersi gli italiani, tanto quelli 
dei panfili che quelli dei mo¬ 
sconi, e insieme ad essi gli stra¬ 
nieri che per un mese diven¬ 
tano cittadini 'del nostro Pae¬ 
se. Raccomandiamo ai trattori 


di nutrirli bene, ai vetturini di 
non imbottirgli la testa di 
chiacchiere, ad essi stessi di 
aver pazienza se nel mese di 
agosto il cielo comincia già a 
rigarsi di fulmini. 

Paola Pitagora 


Una parte di « Aria di vacanze » è anche dedicata al « divertimenti estivi • dt popolari personaggi. Nella fotografia a sinistra. Bruno Martino sulla spiag¬ 
gia delle Focette con 1 figli Walter e Gloria; a destra, José Altafini, centrattacco del Milan, al Lido di Camalore con la moglie Eleana e la figlia Patrizia 








Casi umani, desiderio di 


giustìzia, gusto del litigio in una popolare rubrica 


Za gente 
che scrive 
air«Avvoc 
di tutti» 


N el centro di Napoli, al¬ 
l’ottavo piano del grat¬ 
tacielo, ha il suo stu¬ 
dio l'avvocato più noto d'Ita¬ 
lia: quello che ha il mag¬ 
gior numero di clienti e 
che dà consigli a migliaia 
e migliaia di persone ben 
sapendo che non gii saran¬ 
no pacate le parcelle. È* 
Antonio Guarino, profes¬ 
sore dì Diritto Romano al¬ 
l'Università Partenopea. Da 
tredici anni, esattamente dal 
mese di luglio del 1950, cura 
una rubrica radiofonica di 
grande successo; « L'avvoca¬ 
to di tutti ». 

Accanilo fumatore di pi¬ 
pa. compassato, alto, bionao, 
asciutto, Antonio Guarino ha 
ben poco deU'uomo del sud, 
benché sia nato a Benevento. 
Le sue lontane origini norman¬ 
ne sono evidenti. Lui, con un 
pizzico di civetteria, lo confer¬ 
ma. Pochi avvocati godono del¬ 
la sua notorietà. Antonio Gua¬ 
rino non è un ■ principe • della 
Corte d'Assise, sebbene abbia 
partecipato talvolta come pe¬ 
nalista a qualche processo di 
grido. Antonio Guarino è un 
cultore, uno studioso del di¬ 
ritto. Insega all'Università e. 
civilista, difende i suoi clienti 
in Corte di Cassazione o in 
Corte d'Appello. Ciononostante, 
dicevamo, è certamente il le¬ 
gale più noto del nostro paese; 
riceve una media di mille let¬ 
tere la settimana. Una corri¬ 
spondenza massiccia che An¬ 
tonio Guarino esamina con cu¬ 
ra per poi provvedere a rispon¬ 
dere ai quesiti che gli vengono 
posti. 

* E’ questa àeìVAwocato di 
tutti — spiega Antonio Guari¬ 
no — un’attività di enorme in¬ 
teresse. Come professore mi 
dà una materia di indagine 
vastissima, e, come avvocato, 
la possibilità di aiutare mi¬ 
gliaia di persone a risolvere 
controversie che, seppure li¬ 
mitate a quella che possiamo 
definire "giustizia minima", 
sono tali da turbare spesso 
resistenza degli uomini ». 

Antonio Guarino dedica gran 
parte del proprio tempo alla 
rubrica radiofonica e, grazie 
alla molteplicità dei problemi 
che gli vengono sottoposti, ri¬ 
cava elementi utili ad arric¬ 
chire la sua esperienza scien¬ 
tifica. In generale si tratta di 


vertenze minori : ingiurie, dif¬ 
famazioni. cambiali e debiti 
non pagati, incidenti automo¬ 
bilistici, disaccordi familiari e 
coniugali, divisioni ereditarie, 
contratti di locazione, stato 
civile, e altro. Del resto, nien¬ 
te di nuovo sotto il sole. Di¬ 
fatti è proprio questo genere 
di cause iniziate ogni anno a 
centinaia d] migliaia, che rende 
affannosa in - Italia l’ammini- 
strazione della giustizia. E non 
c'è dubbio che l'Avvocato di 
tutti, con i suoi consigli, ha 
contribuito ad evitare che sì 
iniziassero altri giudizi, altre 
cause, che si appesantisse cioè 
il già gravoso lavoro della ma¬ 
gistratura. « Quando i radio- 
ascoltatori mi chiedono se val¬ 
ga la pena rivolgersi al giu¬ 
dice i>er una determinata que¬ 
stione — afferma Antonio Gua¬ 
rino — faccio di tutto per dis¬ 
suaderli, indicando una stra¬ 
da di accordo. Spesso, più con 
quelli della radio che con ì 
miei clienti, credo dì ottenere 
dei risultati in questo senso. 
In linea dì massima in tutte 
le cause c'è un profilo di vit¬ 
toria, anche in quelle che si 
considerano perdute. Molti av¬ 
vocati ritengono che la strada 
migliore sia sempre quella di 
una conciliazione tra le parti 
prima di intraprendere la ri¬ 
schiosa via della carta bollata. 
D'altro canto, però, quando una 
persona decide di andare dal¬ 
l'avvocato significa che vuole 
avere ragione ancdie se la con¬ 
troversia presenta dei Iati non 
perfettamente tranquilli. Il le¬ 
gale. tìmidamente o con deci¬ 
sione, comincia a dargli ragio¬ 
ne luì e gli chiede un acconto 
per le spese. Poi se il cliente 
avrà torto, pazienza ». 

Chi SODO le persone che 
scrìvono all'/lvvocaro di tut¬ 
ti? A quali categorie sociali 
appartengono? Le richieste di 
consiglio pervengono alla ra¬ 
dio in maggiore numero dal 
nord o dal sud? Quali sono 
le impressioni che se ne pos¬ 
sono ricavare? 

Il professor Antonio Guari¬ 
no riceve lettere firmate. Le 
anonime sono inesorabilmente 
cestinate. Nel fornire la rispo¬ 
sta ai quesiti, ovviamente, lo 
Avvocato di tutti rispetta il 
segreto professionale e ricorda 
soltanto le iniziali dei nomi o 
un altro elemento da cui il 
■ cliente » in ascolto possa ri- 



L'Awocato di tutti »: Antonio Guaiino, nel suo studio di NapolL E' nato a Benevento 


conoscersi. Da come sono 
scritte le lettere, dalle profes¬ 
sioni o dai mestieri che ven¬ 
gono fr^uentemente indicati 
è possibile affermare che tut¬ 
te le categorie sociali sono 
rappresentate tra coloro che 
si rivolgono alla rubrica legale 
della radio. In maggioranza 
sono agricoltori e operai; abi¬ 
tano più nelle regioni setten¬ 
trionali che nel sud. 

« Una delle conferme che ho 
avuto svolgendo questo lavoro 
— dice Antonio Guarino — è 
quella delta tradizionale liti¬ 
giosità degli italiani. Amano 
ricorrere alla legge per qual¬ 
siasi contrasto, per il gusto 
di avere ragione, di farsi dare 
ragione. Sotto un certo prato 
di vista ciò è bello perché di¬ 
mostra resistenza di un pro¬ 
fondo senso della leralità, è 
meno bello se si considera che 
ciascuno tende a interpretare 
la legge a modo suo. sempre 
a proprio favore. Ed e interes¬ 
sante — aggiunge — consta¬ 
tare come anche i più sprov¬ 
veduti. addirittura gli illette¬ 
rati, prospettino questioni con 


intelligente e sottile intuizione 
giuridica, anche a sostegno di 
tesi sbagliate ». 

L’attività dell'Awocaio di 
tutti non è limitata alle sole 
risposte ai quesiti : talune tra¬ 
smissioni, ad esempio, sono 
dedicate alla illustrazione di 
leggi e di sentenze della Corte 
di Cassazione e della Corte 
Costituzionale che siano di in¬ 
teresse generale. 

Esistono infine taluni aspet¬ 
ti particolari della rubrica, 
sconosciuti ai radioascoltatori. 
Ci sono persone che chiedono 
i consigli più sconcertanti: se 
è possibile trovare la maniera 
per non fare il soldato; se 
una località di vìUeggiatura è 
migliore di un'altra; se sono 
efficaci taluni prodotti che fac¬ 
ciano ricrescere i capelli per¬ 
duti; la scelta di tino sposo; 
se è conveniente l'acquisto di 
un podere in un determinato 
posto ; ricette gastronomiche, 
eccetera. Oppure desiderano 
una consulenza personale. 
Scrìvono, prospettano il loro 
caso, allegano un francobollo 
per la risposta diretta. In que¬ 


sti casi, che sono in contrasto 
con il regolamento della tra¬ 
smissione, i francobolli fini¬ 
scono ad un ente assistenzi^e 
e le lettere nel cestino. Non è 
possibile fare altrimenti. Per 
rispondere a tutti Antonio 
Guarino dovrebbe assumere 
decine di segretarie. Poi, del 
resto, ad ogni puntata della 
rubrica i radioascoltatori ven¬ 
gono sempre informati che Io ! 
Avvocato di tutti, proprio per¬ 
ché tale, non può trasformarsi 
in un legale privato. Com'è no¬ 
to, alcuni quesiti ed alcune let¬ 
tere vengono discussi settima¬ 
nalmente sul Radiocorriere-TV. 

• Gli italiani — conclude il 
nostro colloquio il professor 
Guarino — amano ricorrere al¬ 
la legge e fanno di tutto per¬ 
ché questo loro hobby non gli 
venga a costare nulla ». 

Bruno Barblclnti 


La rubrica L’Avvocato di 
tutti va in onda ogni lune¬ 
dì alle 17,30 sulla Rete Tre. 
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Il terreo episodio del “Cavaliere di Maison Rouge” 

La fuga dal carcere del Tempio 




Lorìn (l'attore Dominique Paturel) l’allegro e 
fedele amico di Maurizlo,attende l'amico nel par¬ 
co. Lorin e Maurizio hanno dato appuntamento 
sotto gii alberi a Ginevra e Morand, il Cavaliere di 
Maison Rouge. Maurizio ha ottenuto li permesso di condur* 
re 1 due dalla regina, e in questo modo si presta, inconsape¬ 
volmente. alla preparazione del complotto ordito da Mo¬ 
rand per liberare Maria Antonietta dal carcere del Tempio 


Mauri'i^io Lindet rischia la ghigliottina 


Rouge confida i suoi sentimen¬ 
ti. Egli è spinto a liberare la 
regina non soltanto per fedel¬ 
tà realista, ma anche perché è 
perdutamente innamorato di 
Maria Antonietta. Egli sa tut¬ 
tavia che il suo amore è senza 
speranza. 

Ma gli avvenimenti incalza¬ 
no. Morand intende servirsi 
dell’inconsapevole e innamora¬ 
to Maurizio per comunicare il 
piano di fuga alla regina e per¬ 
ciò gli chiede di essere ammes¬ 
so alla presenza di Maria An¬ 
tonietta insieme a Ginevra. 
Maurizio ottiene il permesso e 
accompagna i due. Lungo la 
strada una piccola fioraia, man¬ 
data da Eloisa, ta figlia della 
custode del Tempio (che è d'ac¬ 
cordo con i cospiratori) si av¬ 
vicina con un cestino di fiori a 
Ginevra, e Maurizio è ben lieto 
di offrire i fiori alla donna ama¬ 
la. A sua volta Ginevra offre il 
bouquet alla regina. Ma non si 
trattava di fiori innocenti; in 
ciascuno di essi Eloisa aveva 
messo un biglietto per la pri¬ 
gioniera. Sfortuna vuole che il 
calzolaio Simon, che ha in cu¬ 
stodia il piccolo delfino e odia 
Maurizio, scopra un fiore cadu¬ 
to dal bouquet di Ginevra. Egli 
accusa quindi Maurizio e il suo 
amico Lorin di essere dei tra¬ 
ditori ed induce la custode del 
Tempio, Giulia Tison, ad aval¬ 
lare l’accusa. 

Maurizio e Lorin vengono co¬ 
sì processati, ma alVultimo mo¬ 
mento riescono a trovare Eloi¬ 
sa che si dichiara la sola re¬ 
sponsabile dell’accaduto. Essa 
verrà ghigliottinata. 

Intanto tutto è pronto per 
far scattare il piano. La regi¬ 
na, che ha ricevuto il messag¬ 


gio del Cavaliere di Maison 
Rouge, chiede di prendere aria 
nel cortt7e all’ora convenuta. 
Ad un certo punto dovrebbe 
dichiarare di sentirsi male e 
chiedere di scendere nella ta¬ 
verna dove i cospiratori l’aspet¬ 
tano per portarla via. 

Senonché il piano, all’ultimo 
momento, /a/(i5ce. I cospirato¬ 
ri, fra cui Dixmer e Morand. 
sono r»U5Ci7i effettivamente a 
raggiungere la taverna, ma lì 
si trova anche lo zelante Si¬ 
mon, che è un bevitore acca¬ 
nito, e che proprio nella taver¬ 
na tiene in custodia il delfino. 
DLxmer e Morand già vagheg¬ 
giano di portar via anche il 
piccolo Luigi, ma Simon sco¬ 
pre la botola del passaggio se¬ 
greto. Dà subito l’allarme. I sol¬ 
dati di guardia accorrono alla 
taverna e sparano. Dixmer è fe¬ 
rito, ma I cospiratori, attraver¬ 
so la galleria, riescono a fug¬ 
gire. La regina viene ricondot¬ 
ta in cella e la sorveglianza 
d’ora in avanti sarà severis¬ 
sima. 

Il suo rammarico per la fu¬ 
ga fallita sarà reso più amaro 
dalla disperazione della custo¬ 
de Giulia Tison che, al proces¬ 
so, ha accusato inconsapevol¬ 
mente la figlia Eloisa. • Ucci¬ 
dete la regina — essa grida —, 
uccidetela. Soltanto così il san¬ 
gue di tutta Parigi finirà di 
scorrere per tei ». 


« Canta, Capeto. Se vuol bere, canta! ». Cosi si 
rivolge 11 calzolaio Simon (l’attore Georges Geret, 
a sinistra) al DeIRno di Francia. L’uomo tenta 
cosi di far cantare pi piccino delle canzoni repulv 
blicane. Sullo sfondo Maurizio Lindet, Morand e Ginevra 
assistono alla scena e cercano invano di Indurre II calzo¬ 
laio Simon a non maltrattare 11 piccolo principino 


Il terzo episodio del ro¬ 
manzo dì EKimas va in | 
onda domenica 4 agosto I 
alle ore 21,05 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo, i 


Riassunto delle prime puntate 

Siamo a Parigi nel 1793 In piena 
Rtvoluxtonc. Nella Torre del Tempio 
al trova rinchiusa l’ex regina Ma¬ 
rta Antonietta col piccolo delfino Lui¬ 
gi In attesa della sua aorte. Ma la 
regina ha ancora molti amici fedeli, 
fra cui uo mlaterioso personaggio, 
il Cavaliere di Maison Rouge. che 
ha preparato un plano per liberar¬ 
la. 11 quartler generale del reallatl 
si trova In una villa nei sobbor^i 
di Parigi. Li capita anche un valo¬ 
roso affidale rivoluzionarlo, Mauri¬ 
zio Lindet, alla ricerca di una don¬ 
na, Ginevra Dixmer (moglie del pa¬ 
drone delia villa ) da lui liberata 
una notte da uo gruppo di soldati 
awlnanatl. Maurizio è perdutamen¬ 
te Innamorato della donna c I co¬ 
spiratori approBitano di questo suo 
sentimento e ne sollecitano ramlcl- 
zla, sperando di poter condurre a 
termine più sicuramente t loro pla¬ 
ni al riparo della sua figura di pa¬ 
triota repubblicano. Essi hsnno s»c- 
ulstslo una vecchia casa proprio 
1 fronte alla Torre dei Tempio, 
[ con l'Intento di scavare una gallc- 
I, ria sotterranea per liberare la re- 
, fina. 


T«rzo episodio 

terrò le vecchie mura 
della casa, gli amici 
di Dixnier, nobili rea¬ 
listi. stanno compien¬ 
do il durissimo lavoro 
di scavo della galleria 50frer- 
ranea che congiungerà ta casa 
alla taverna della prigione, nel 
cortile del Tempio. Fra di essi 
spicca la figura di Morand; che 
ora si rivela il Cavaliere di Mai¬ 
son Rouge, il vero capo del- 
Vimjfresa. Anche Ginevra assi¬ 
ste i compagni nell’aspra fati¬ 
ca, ri/oci«ando/t con caffè cal¬ 
do. A lei il Cavaliere di ìiéaiscm 















Maurizio, sospetta* 
to d’aver fatto ave¬ 
re il messaggio alla 
regina, deve compa¬ 
rire dinanzi al Tribunale ri¬ 
voluzionarlo. L’accusa di es¬ 
sere in relazione con gli ari¬ 
stocratici realisti e con il Ca¬ 
valiere di Maison Rouge è 
molto grave, e Maurizio ri¬ 
schia di essere mandato al¬ 
la ghigliottina. Anche Lorln 
dovrebbe sedere al banco de¬ 
gli imputati, ma ha fatto In 
tempo a sottrarsi alla cat¬ 
tura ed è andato In cerca 
della fioraia che ha prepara¬ 
to il bouquet nel quale, al¬ 
l'insaputa del due amici, 1 
cospiratori avevano nasco¬ 
sto un messaggio per la re¬ 
gina prigioniera del Tempio 





3 11 generale Santeire (l’attore lulien Guiomar, a 

destra) interroga Maurizio accusato dalla custode 
della regina e dal calzolaio Simon di aver passato 
un biglietto a Maria Antonietta. In realtà Mau¬ 
rizio aveva offerto un mazzo di fiori a Ginevra che, a sua 
volta, lo aveva dato alla regina. Nel bouquet, aU’lxisaputa 
di Maurizio, era stato nascosto un messag^o per la regina 




Il calzolaio Simon riesce a persuadere la custode della regina, Julie Tlson (rat* 
trice Denise Gence, a destra), a testimoniare 11 falso contro Maurizio e Lorin. 
La donna afferma che I due ufficiali erano in continuo contatto con la fiorala. 
Giulia non sa che la fiorala è sua figlia. La ragazza, proprio In seguito alla sua 
accusa, finirà sulla ghigliottina. Maurizio e Lorin saranno Invece assolti In tribunale 




11 plano per liberare la regina è fallito perché il calzolaio Simon ha secarlo la 

6 galleria segreta. I cospiratori, assaliti, si difendono con le armi in pugno. Uno di 
essi rimarrà ferito ma tutti riusciranno a fuggire. La regina Invece sarà ricondotta 
nella sua cella al Tennplo. Eloisa, la fiorala, sarà ghigliottinata e pagherà per tutti 










Ì\ft/:i LEGGIAMO INSIEME 


Vent’anni fa (storia e morale) 


E naturale che le ricerche 
documentarie, le testimo¬ 
nianze personali c le ri¬ 
costruzioni storiche derii even¬ 
ti che portarono al 25 luglio 
siano andate crescendo di nu¬ 
mero e migliorando di tono 
(cioè più rigorose crìticamen¬ 
te e quindi meno passionsdì) 
in questi recentissimi anni, an¬ 
zi in questi ultimi mesi e 
giorni. A poca distanza di tem¬ 
po si sono segmti il grosso 
volume del Deakin, Stona de/- 
la repubblica di Salò (ed. Ei¬ 
naudi) e di Gianfranco Bian¬ 
chi, 25 luglio - crollo di un 
regime (ed. Mursia), entrambi 
accuratissimi nello spoglio di 
archivi pubblici e privali, nel¬ 
l'uso di inediti e nella colo¬ 
razione del quadro d'insieme : 
entrambi fanno centro sulla 
famosa ultima seduta del Gran 
Consiglio e le sue conseguen¬ 
ze. Non era facile mettere 
d'accordo tante testimonianze 
evidentemente interessate e 
riuscire cosi perspicaci nel¬ 
l'analisi e veridici nella sin; 
tesi. In genere tutti e due gli 
autori lasciano deduzioni e 
persuasioni politiche al ragio¬ 
namento dei lettori. Ma intan¬ 
to è imporfàntissimo avere a 
disposizione un materiale cosi 
imponente e così ben vagliato. 
L’interesse del lettore non può 
e.sscre che grande e noi dob¬ 
biamo sentire l'utilità di inco- 
rasgiarlo. 

Un buon numero di pubbli¬ 
cazioni è stato dedicato an¬ 
che al « processo di Verona », 
che è in fondo la triste, lu¬ 
gubre appendice de] 25 luglio; 
e qui non c'era che da gareg¬ 
giare in abilità dì ricerche e 
capacità narrative: quella tra¬ 
gedia non ha bisogno di ulte¬ 
riori giudizi della storia. Mi 
pare che sia da scialare fra 
tutti il libro di Gian Franco 
Vené, // processo di Verona 
(ed. Mondadori), seriamente 
meditato e non solo efficace¬ 
mente scritto. Leggiamo nel 
libro del Vené qualcosa che è 
as.solutamcnte mancante (e co¬ 
stituisce un grave difetto) nei 
libri del Deakin e del Bianchi, 
e cioè il rilievo che « fu l'at- 
teggiamento delle masse negli 
ultimi anni del regime a con¬ 
dizionare “ gli uomini del 25 lu¬ 
glio ”, a costringerli a giocare 
il tutto per tutto pur di con¬ 
servare quelle medesime isti¬ 
tuzioni e quei medesimi inte¬ 


ressi di classe che il fascismo 
aveva già una volta imposto 
all'intera nazione ». Il discor¬ 
so, a mio avviso, andrebbe ri¬ 
preso di lì. 

Ma che Tantifascismo, sem¬ 
pre più deciso e diffuso in 
ogni ceto e in particolare nel¬ 
le masse lavoratrici e nei gio¬ 
vani (e naturalmente quest’ul¬ 
timo è quello che più conta, 
perché non è fruito di com- 
promessi, dì calcoli personali, 
anzi ne è esattamente il con¬ 
trario) abbia influito sugli 
eventi finali del regime, sia 
pure indirettamente — ed è 
chiaro che influenze dirette e 
determinanti in condizioni di 
dittatura è difficile averle — 
che l'antifascismo, intendo di¬ 
re, abbia creato quell'atmosfe¬ 
ra morale che fu palese a tutti 
il 26 di luglio e diede le sue 
alte prove a cominciare dal- 
rs settembre, è testimoniato 
in buona misura dalle Lettere 
di antifascisti dal carcere e 


dal confino, raccolte e curate, 

C er gli Editori Riuniti, da 
uigi Cortesi e presentate da 
Giancarlo Pajetta. Sono let¬ 
tere che rivelano qual era 
« l’altra Italia », quella che do¬ 
veva vincere un giorno, a così 
grave prezzo. inutile dire 
che si trattava di pochi, di 
una élite, se si vuole: i valori 
non si giudicano dal numero 
di coloro che li esprimono. Ma 
chi legga quelle lettere (che 
erano scrìtte ai familiari con 
molte limitazioni, strettamen¬ 
te controllate dalla censura) 
non può certamente meravi¬ 
gliarsi che dal 26 luglio in 
poi ci fosse chi era capace di 
prendere la guida della dispe¬ 
rata situazione. Ogni dittatura 
cade per i germi di dissolu¬ 
zione che le sono fatalmente 
intimi ! ma quale miseria, qua¬ 
le rovina per un paese se non 
sono pronte le forze della re¬ 
surrezione! Queste forze in 
Italia c'erano, e relativamente 


numerose e relativamente com¬ 
patte, e questa fu, nella tra¬ 
gedia. la sua fortuna. 

« E qui mi riconforto — 
scrive uno dei carcerati, Alci¬ 
de De Gasperi — pensando 
che anche le persecuzioni non 
saranno sofferte invano c che 
nella santità di questo fine si 
laveranno anche le macchie dei 
nostri errori ». Sono lettere tut- 
te interessanti, per un verso o 
per l’allro, per le notizie che 
trapelano grandi o piccole, per 
il susseguirsi delle generazio¬ 
ni che approdano all'antifasci- 
smo e portano elementi ideo¬ 
logici nuovi, per il legame di 
manifestazioni, anche contra¬ 
stanti, in una identica civiltà 
morale. 

Ciò che più colpisce è, in 
molti, il rifiuto di alleviare la 
propria condizione a prezzo 
di una supplica, e. in tutti, il 
senso di vivere un'esperienza 
talmente utile da rendere, in¬ 
ternamente, felici. Si avverte 


persino il mutarsi di una sen¬ 
sibilità culturale e letteraria, 
dal tipo di letture che si ricer¬ 
cano o fanno, dal desiderio che 
si rivela di « scrivere come si 
parla, senza l’affannosa ricer¬ 
ca del peregrino » (Celeste Ne¬ 
ga rville). 

Il filosofo Guido Calogero 
termina una volta la sua let¬ 
tera a questo modo, e con es¬ 
sa voglio finire anch'io, pen¬ 
sando che ci sìa in essa la più 
alta lezione per l’uomo che 
lotta per il bene comune. « E 
ora voglio finire con Seneca. 
Doveri del saggio se sia impe¬ 
dito dalla partecipazione alla 
vita politica: "Perduti gli uf¬ 
fici del cittadino, eserciti quel¬ 
lo dell’uomo. Anche con le ma¬ 
ni tagliate in battaglia si può 
servire, tenendo il proprio po¬ 
sto nelle file e aiutando gli al¬ 
tri con le grida; così quando 
la fortuna ci avrà rimosso dai 
primi posti dello Stato, reste¬ 
remo ugualmente fermi e aiute- - 
remo gli altri con le grida, e se 
qualcuno ci serra la gola, re¬ 
steremo ugualmente e li aiute¬ 
remo col silenzio " ». 

Franco Antonicelll 


Inquieti adolescenti americani 


DaMa < Rassegna nordamerica¬ 
ne ■ a cura di Claudio Gonlier. 
In onda il 23 luglio sul Terzo 
Programma. 

Q uarant’anni or sono, du¬ 
rante quella che, secon¬ 
do una definizione venu¬ 
ta di moda, pittorescamente si 
chiamò !'« età del jazz », uno 
degli aspetti piU caratteristici 
della rivolta dell'avanguardia 
letteraria fu l'accento posto sul 
conflitto tra due generazioni. 

Si trattava di una presa di 
posizione ingenua e sotto mol¬ 
li versi ambigua che, proprio 
negli stessi anni, veniva fatta 
propria in Europa da alcuni 
movimenti di estrema destra. 
Ma essa riassumeva il rifiuto 
di una serie di valori e soprat¬ 
tutto di molti pregiudizi di an¬ 
tica impronta puritana, oltre 
che l'ideologia di una classe 
dirigente. In modo più super¬ 
ficiale e generico la dovevano 
riprendere due o tre anni or 
sono gli ideologi della Ntio\>a 
Fronitera, per lo più espressi 
dal mondo universitario, che 
sostennero net I960 la candida¬ 
tura Kennedy alla Presidenza 


li libri della settimanal 


alla radio e TV 


Romanzo. Alexander Solze- 
ntf.vvM.' « La casa di Matrjona » 
(Libri ricevtiti. Terzo Progr.). 
L’autore è conosciuto in Italia 
per il suo libro più celebre, 
« Una giornata di Ivan Dcni- 
sovic ». sui campi di concen- 
tramento sovietici (edito da 
Garzanti). « La casa di Ma¬ 
trjona» narra la storia di una 
vecchia ex contadina, vittima 
dell'avidità dei parenti che le 
portano via la casa mentre è 
ancora in vita; un personag¬ 
gio genuino c commovente, una 
sorta di flauberlianu ■ cuore 
semplice». (Edizioni Einaudi}. 

• Nikolay Pogodin: « La col¬ 
lana d'ambra » (Libri ricevuti, 


Terzo Progr.}. L'autore, famoso 
in Russia, soprattutto come 
commediografo, narra la vicen¬ 
da di due giovani e del loro 
contrastato amore. Incredìbile 
a dirsi, se si pensa che il ro¬ 
manzo è ambientato nell’attua¬ 
le società sovietica, questo 
amore trova ostacoli e contra¬ 
sti proprio perché i due pro¬ 
tagonisti appartengono a ceti 
sociali diversi. (Edizioni Mon¬ 
dadori). 

Racconti. Williams Carlos 
William.K : • Racconti del dot¬ 
tor Williams» (Libri ricevuti. 
Terzo Progr.). Scritti tra il 
1932 e il 1956, questi racconti 
contengono le lunghe esperien¬ 
ze della professione di medico 
dei poveri esercitata dall’auto¬ 
re nelle cittadine e nei vil¬ 
laggi di provincia. L'autore, che 
fu anche un magnifico poeta. 


degli Stati Uniti. Jn ogni caso 
il mito dell'adolescente il qua¬ 
le cerca di salvaguardare la 
propria libertà individuale 
contro il conformismo delle 
convenzioni sociali e familiari 
e viene dunaue considerato un 
ribelle risale al filone della 
narrativa americana dell'Otto¬ 
cento e ricevette la sua grande 
consacrazione nelle Avventure 
di Hucklebern' Finn. 

Ai nostri giorni la situazione 
presenta aspetti nuovi, ma non 
tali da capovolgere una pro¬ 
blematica ormai antica. 

Va da sé che l'importanza 
del ruolo del fanciullo o del¬ 
l'adolescente nella letteratura 
americana non si configura 
astrattamente, ma viene sot¬ 
tolineata e provocata dalla 
struttura sociale degli Stati 
Uniti. Come ebbe a dire molti 
anni or sono Margaret Mead. 
con una frase divenuta quasi 
proverbio, gli americani non 
hanno seconda generazione. Il 
giovane deve affrontare la 
realtà con le proprie forze, per¬ 
ché il cordone ombelicale che 
lo lega alla famiglia viene la- 


è morto nel marzo di quest'an¬ 
no. (Edizioni Einaudi). 

Dlaril. Luise Rinzer: • Av¬ 
venture detta virtù ». Il volume 
si riallaccia alla tradizione del 
romanzo epistolare, ma soltan¬ 
to nella struttura. Si tratta in¬ 
fatti di un diario (le lettere 
sono tutte deU'autrice, indiriz¬ 
zate a persone diverse) che è 
poi un itinerario spirituale al¬ 
la ricerca dì un equilibrio mo¬ 
rale. (Edizioni Mondadori). 

Teatro. Jack Getter: « Il con¬ 
tatto» (Libri ricevuti, Terzo 
Programma). Ouesl'opera tea¬ 
trale può essere considerata 
come l'espressione culturale del 
teatro postulato dal gruppo del 
Living Theatre e come tale fu 
a suo tempo accolta, dalla cri¬ 
tica e dairopinione pubblica. 
Gelber si vale degli strumenti 
del realismo, di un crudele na¬ 
turalismo e fa scattare il con¬ 
sueto meccanismo scenico (ten¬ 
sione, sorpresa, rispetto dei 
tempi). (Edizioni Feltrinelli). 


gliato il più presto possibile. 
Di conseguenza, egli si crea 
un’esperienza più completa e 
più precoce che non in Euro¬ 
pa. ma spesso anche più aspra. 
E' dunque naturale che. nella 
sua lotta per affermarsi, quan¬ 
do egli ancora crede nei valori 
che gli sono stati inculcati e 
che per la siui mente costitui¬ 
scono i pilastri della vita e del¬ 
l'ideologia americana, l’adole¬ 
scente senta nemica la società 
e, s'intende, le generazioni più 
anziane della sua. 

Si ha comunque l'impressio¬ 
ne che il problema vada oggi 
acuendosi e toccando una fase 
particolarmente drammatica. 
Negli ultimi anni sono appar¬ 
si decine di volumi che hanno 
tentato di esplorare una que¬ 
stione tanto delicata, alcune 
volte con eccessivo tecnicismo, 
altre con inconsistente facilo¬ 
neria. Mai come adesso le po¬ 
sizioni sono apparse tanto net¬ 
te e in molti casi contrappo¬ 
ste. Chi si fonda senza discus¬ 
sione sulla morale tradizionale 
vede semplice il rimedio, e 
chiede maggiore autorità e 


in vetrina 


Cronache. Giuseppe Prezzo¬ 
lini: • ! trapiantati». E’ una 
raccolta degli scritti dell'A. su¬ 
gli italiani emigrati nell'Ame¬ 
rica del Nord, in gran parte 
corrispondenze a giornali ita¬ 
liani, che dànno un quadro 
completo del difficile adatta¬ 
mento alla vita politica, so¬ 
ciale ed economica degli Stati 
Uniti da parte dei nostri con¬ 
nazionali. (Editore Longanesi, 
457 pagine, 2.400 lire). 

Racconti. J. D. Salinger: 
• Fanny e Zooey ». Per lunghi 
mesi in te.sta ai « best seller » 
americani, ci giunge ora, nella 
traduzione di Carlo Cerrone e 
Ruggero Bianchi questo volume 
composto di due l'acconti che 
l'A. vede come primi di una se¬ 
rie sulla famiglia newyorkese 
del XX secolo. (Editore Einau¬ 
di, 175 pagine). 


maggior rigore da parte del¬ 
la famiglia; chi cerca di an¬ 
dare a fondo nelle inquietu¬ 
dini delle giovani generazioni 
esige invece rapporti familiari 
meno convenzionali ma più 
autentici e meglio motivati. 
Qualche studioso serio sostie¬ 
ne che gli adolescenti stanno 
imponendo le loro leggi ai pa¬ 
renti, i quali non sanno in pra¬ 
tica comprenderli e che fini¬ 
scono quindi per arrendersi 
senza lotta. Partendo da que¬ 
sto punto di vista, sono gli 
adolescenti a tirannizzare gli 
adulti, e non l’opposto, con il 
risultato di giungere a una pro¬ 
gressiva disintegrazione di va¬ 
lori e di rapporti umani. Po¬ 
chi mesi or sono è apparso sul¬ 
l'argomento un libro di primo 
ordine, Teen-Age Tyranxiy, la 
tirannia degli adolescenti, di 
Croce e Fred M. Hechinger, che 
porta luce nuova e contiene 
un'analisi vigorosa e documen¬ 
tata. 

Che cosa cercano in campo 
culturale gli adolescenti ame¬ 
ricani? La risposta è abbastan¬ 
za facile per chi conosce il prò- 
btenia non superficialmente. 
Un osservatore frettoloso si 
aspetterebbe infatti il culto 
della ribellione e la scelta ne¬ 
gativa, il rifiuto. Ciò non è 
esatto. Colui che per anni fu 
l'eroe delle giovani generazio¬ 
ni, James Dean, non appariva 
mai come un autentico ribel¬ 
le, ma se mai come un anti¬ 
conformista, nella cui persona¬ 
lità la sofferenza prevaleva 
.sempre sul rancore. William 
Golding, Io scrittore inglese 
così popolare presso i giovani 
Jamericani, tocca i momenti 
più alti quando denuncia il 
senso del male insito nell’uo¬ 
mo, la sua solitudine e la sof¬ 
ferenza spesso inutile cui si 
sottopone per combatterla. Sa¬ 
linger, l’autore del Giovane 
Holden, postula assai più una 
romantica compassione per 
l’eroe e il suo dolore che non 
un rifiuto ostile della realtà. 
E una evasione magari beffar¬ 
da ma certo dolorosa rimane 
l'obbiettivo del protagonista di 
Comma 22 di Heller... 
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RADIO 


FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


Per il Centenario della nascita di D’Annunzio 

“Fedra” di Pizzetti 


domenica: ore 21,20 
terzo programma 

L a trasmissione della Fedra 
di Pizzetti rientra nel qua¬ 
dro delle celebrazioni dan¬ 
nunziane per il centenario del¬ 
la nascita del poeta. La trage¬ 
dia messa in musica dal Piz¬ 
zetti ha un valore particolar¬ 
mente significativo in quanto 
rappresenta l’incontro, ìi pri¬ 
mo incontro, del poeta col mu¬ 
sicista. Veramente l’inclinazio¬ 
ne del temperamento musicale 
pizzettiano verso la sensibilità 
poetica dannunziana aveva già 
dato qualche segno in prece¬ 
denza, benché non giunto a 
compimento, da quando il gio¬ 
vane Pizzetti aveva preso a 
mettere in musica La fiaccola 
sotto il moggio, senza portare 
l’opera a compimento. Ma l’in¬ 
contro Plzzetti-D’Annunzio. nel 
campo della musica di teatro 
si può dire simbolico nei ri¬ 
guardi al nuovo corso che pren. 
derà, in Itaiia, l’opera in mu¬ 
sica e che ha proprio inizio 
con esso. 

Pizzetti, come andrà dimostran¬ 
do anche nei suol scritti, era 
alieno, per spirituale inclina¬ 
zione ma anche per educazio¬ 
ne culturale, dal gusto del me¬ 
lodramma tradizionale. Analo¬ 
gamente la sua concezione 
drammatica non aveva niente 
in comune con la teatralità cor¬ 
rente. In Pizzetti, come discen¬ 
denza psicologica, c’era un mi¬ 
sto di wagnerismo e di debus- 
sismo che, passato al vaglio di 
una critica umanistica, costi¬ 


tuisce la base della sua presa 
di posizione polemica contro il 
melodramma. 

C’è, pertanto, nella disposizione 
all’arte del musicista Pizzetti 
e nel poeta D'Annunzio il pun¬ 
to di contatto di una sensibi¬ 
lità comune anche se legger¬ 
mente incrinata di estetismo. 
Il che manca in pieno ad altri 
incontri di musicisti italiani col 
teatro di D’Annunzio, come 
quelli di Mascagni e Zandonai. 
Ciò aiuta a comprendere per 
quali ragioni, nell’intento di ri¬ 
cordare D’Annunzio nella so¬ 
lennità del suo centenario, la 
scelta sia caduta su una trage¬ 
dia musicata da Pizzetti: Fedra. 
Nè bisogna tuttavia dimenti¬ 
care che già la collaborazione 
del Pizzetti con D’Annunzio 
aveva dato buoni frutti con le 
musiche di scena per La Nave. 
Pizzetti, d’altra parte, era stato 
attratto, per suo conto, dalla 
tragedia greca e in particolar 
modo da quella di Euripide e 
aveva pensato ad un Ippolito. 
Comunicò le sue intenzioni al 
D’Annunzio che era intento a 
scrivere la sua Fedra e gli fece 
udire qualche saggio. Si scam¬ 
biarono le impressioni e Piz¬ 
zetti, quando lesse la tragedia 
del poeta, convenne che do¬ 
veva cedere le armi. Cosi ven¬ 
ne alia luce Fedra in musica, 
composta tra il 1909 e il 1912 
e rappresentata alla Scala di 
Milano U 20 marzo 1915 sotto 
la direzione di Gino Marinuzzi, 
protagonista Salomea Kruce- 
nlskl. 

Tra le scene più commosse del 


dramma, nota Guido M. Gatti, 
nella sua monografia su Piz¬ 
zetti iRicordi, Milano, 1954) è 
quella delle supplici, all’inizio. 
E l’invocazione di Fedra a Ve¬ 
nere, anche al primo atto, nella 
quale il musicista ha delle vere 
illuminazioni. • E’ chiaro » con¬ 
tinua il critico citato « che 
quella subito veduta e amata 
da Pizzetti è la Fedra dell'ul¬ 
tima scena, la Fedra trasfigu¬ 
rata dalla morte, che sorride 
alle stelle; quella di cui. anche 
prima di giungere al terzo atto, 
v’è più di un accenno nella 
partitura». E cita ad esempio 
l’apostrofe, < in cui trema una 
segreta nostalgia di tenerezze 
materne», alla madre d’Ippo- 
medonte... e in certe inflessioni 
caste e sensuali, < ma di una 
sensualità quasi monda dal pec¬ 
cato, durante il sonno e il va¬ 
neggiare d’Ippolito, al secondo 
atto ». Nè vanno dimenticate 
altre scene d’intensa dramma¬ 
ticità, come quella della schia¬ 
va tebana. trafitta da Fedra 
con < l’ago crinale » e U rac¬ 
conto della lotta d'ippolito col 
cavallo Anone, e l’aspra con¬ 
citazione dell’ultima scena del 
.secondo atto, « allorché Fedra 
insensata e furente d’odio per 
la ripulsa, accusa, il figliastro >. 
Ma una pagina, nella Fedra, 
ogni altra, avanza per interio¬ 
rità ed originalità di conce¬ 
zione, che racchiude l’essenza 
del dramma e la trasmette in 
una decantata forma lirica: la 
trenodia per la morte d’Ippo- 
lito. 

Guido Pannalo 



Nino Sanzogno dirige la tragedia di D’Annunzio musicata 
da Pizzetti. « Fed^ • fu rappresentata alla Scala nel 1915 



Omelia Puliti Santoliquido presenta In prima esecuzione, 
domenica alle 22,15 sul Programma Nazionale, 11 « Secon¬ 
do concerto per pianoforte e orchestra • di Dante Alderighl 


TRASMISSIONI SINFONICHE 


Tre marce di Beethoven 


martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

Le tre « Marce * — Zapfen- 
streich («La ritirata*), Po¬ 
lacca e Scozzese — incluse nel 
programma diretto da Luciano 
Rosada, presentano un aspetto 
della produzione di Beethoven 
che può dirsi curioso, sia per 
il genere, raramente toccato dal 
Maestro, sia per l’impiego, an¬ 
che questo per lui poco solito, 
deH’orchestra militare. Esse ri¬ 
salgono al 1809-10 e furono scrit¬ 
te per accompagnare le parate 
delle truppe imperiali. La Zap- 
fenstreich fu richiesta al mu¬ 
sicista dall’Arciduca Rodolfo, 
per il Carosello svoltosi nel 
castello di Luxenbourg, in ono¬ 
re di Maria Lodovica che fe¬ 
steggiava il suo onomastico, il 
25 agosto 1810. Il compositore 
ne annunciò l’invio all'Arcidu¬ 


ca con questa spiritosa lette¬ 
rina: « Vedo che VA.I. vuol 
provare anche sui cavalli l’ef¬ 
fetto della mia musica. E sia! 
Voglio vedere se con codesto 
mezzo i cavallerizzi potranno 
fare qualche intelligente salto 
mortale. Ah, ah, devo pur ri¬ 
dere! VJ^.I. pensa a me anche 
in questa circostanza; io Le ^sa¬ 
rò per tutta la vita il servitore 
più devoto. La richiesta musi¬ 
ca arriverà a V.A.I. a galoppo 
velocissimo *. 

Seguitando l’esecuzione inte¬ 
grale dei pezzi della raccol¬ 
ta L’estro armonico di Vi¬ 
valdi e dei lavori per clavi¬ 
cembalo e orchestra di G. S. 
Bach, la trasmissione di que¬ 
sta settimana presenta U Coti- 
ccrto n. Il in re minore per due 
violini, violoncello e orchestra 
dei Veneziano e il Concerto in 
sol minore del Cantor interpre¬ 
tato da Anna Maria Pemafelli. 


La manifestazione termina con 
la Serenata op. 36 di Vitezslav 
Novak, musicista cecoslovacco 
vissuto dal 1870 al 1949 ed au¬ 
tore di una produzione, quali¬ 
tativamente e quantitativamen¬ 
te assai notevole, che abbrac¬ 
cia tutti i generi. Allievo di 
Dvorak, Novak ne continuò 
l’opera per la creazione di una 
musica nazionale ispirata al fol¬ 
klore, ma nello stesso tempo 
aperta all’influenza europea. La 
nota dominante delle sue com¬ 
posizioni è la spontaneità del 
sentimento, espresso con modi 
affabili, semplici e sinceri, da 
artista popolare. Indubbiamen¬ 
te egli subì l'influsso di Strauss 
e di Debussy, limitandolo però 
al solo plano del linguaggio — 
della ricerca, cioè, di nuovi 
modi orchestrali e armonici — 
e tenendosi pertanto lontano 
sta dalla retorica gestuale del 
primo, che dal < distacco > 
espressivo del secondo. 


SI 
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TRASMISSIONI SINFONICHE 


Il Secondo Concerto di Chopin 


venerdì : ore 21 
programma noMÌonale 

Accompagnato dairorchestra di¬ 
retta da Theodore Bloomfield. 
il pianista Tamas Vasary inter¬ 
preta U Secondo Concerto op. 
21 di Chopin. I due Concerti 
lasciatici dal musicista polacco 
appartengono alla sua produ¬ 
zione giovanile, essendo stati 
composti tra 1 diciotto e 1 di¬ 
ciannove anni. Si tratta di ope¬ 
re destinate a mettere in rilie¬ 
vo soprattutto le virtù del so¬ 
lista, secondo 11 gusto di quel¬ 
l’epoca d’oro del pianoforte, 
e perciò non ci meravigliere¬ 
mo se in esse la parte orche¬ 
strale non raggiunge quella 
importanza sinfonica che am¬ 
miriamo. per esempio, in Mo¬ 
zart e Beethoven. Ciò nono¬ 
stante, per le loro doti poeti¬ 
che, per la loro freschezza in¬ 
ventiva, per la loro originalità. 


i Concerti choplnlanl sono da 
porsi fra 1 capolavori del ge¬ 
nere. 

n Concerto op. 21, pubblicato 
come secondo, fu invece scrit¬ 
to per primo, nel 1829. Chopin 
compose dapprima la Romanza 
(Larghetto), pagina ispirata 
dall’ardente passione, suscita¬ 
ta nel suo animo di adolescen¬ 
te, dall’attrice Constanza Glad- 
kowska. Il brano svolge due 
idee, una delicata, dolce e so¬ 
gnante che sembra esprimere 
il turbamento amoroso del mu¬ 
sicista diciottenne; l'eltra dram¬ 
maticamente appassionata, pie¬ 
na di ardente irruenza. Questi 
due stati d’animo opposti si 
ritrovano, diversamente figu¬ 
rati e disposti in una arabesca¬ 
ta scrittura solistica di bravu¬ 
ra, nel primo tempo, tagliato 
nella forma di sonata bitema¬ 
tica e ricco di romantici con¬ 
trasti. Chopin rivela, in que¬ 
sto movimento, una originale 


concezione architettonica del¬ 
la forma-sonata, spostando il 
centro emotivo sulla seconda 
idea. Nella ■ ripresa >, difatti, 
il compositore elimina la ripre¬ 
sentazione del primo tema, che 

10 schema usuale avrebbe pre¬ 
scrìtto, e dà una insolita esten¬ 
sione al ritorno del secondo te¬ 
ma, languido e grazioso, arric¬ 
chendolo di nuovi, significativi 
elementi. 

11 Finale è una brillante stiliz¬ 
zazione della danza rustica po¬ 
lacca, la Krakoviac, ripensata 
con fantasia capricciosa e per¬ 
corsa a volte da un certo tono 
nostalgico provocato, forse, dal 
ricordo della patria lontana. 

Il programma si completa con 
la seconda delle < ouvertures > 
che Beethoven scrisse per l’ope¬ 
ra Leonora (intitolata Fideiio 
nella versione definitiva) e con 
la Sinfonia n. 4 dì Mendelssohn, 
detta • Italiana •. 


11 pianista Tamas Vasary, solista nel Concerto di Chopin 


PROSA 


Una commedia di lonesco 


Delirio a due 


lunedi: ore 22^45 
termo programma 

L*apparieione degli «Itim» logo¬ 
ri di lonesco. Sicario senza pa¬ 
ga e I rinoceronti, se da un 
loto segnavano Vaccettazione 
dell’autore da parte del grosso 
pubblico, dall’altro stavano a di¬ 
mostrare una patente « crisi » 
del commediografo. Anzitutto, 
con l’implicazione di sottintesi 
politici e sociali,' raccessibilitd 
a quelle opere si era fatta tan¬ 
to facile da preludere qua e là 
a un sospetto di banalità; in 


secondo luogo, ero la misura 
stessa di quei lavori, la loro 
lunghezza, a mettere a repenta¬ 
glio il respiro di lonesco, la cu» 
misura esemplare fino a quel 
momento era stata quella del¬ 
l’atto unico. Gli ultimissimi la¬ 
vori segnano però una ripresa. 
Delirio a due, in questo senso, 
anche se non possiede la feli¬ 
cità della Lezione o del Nuovo 
inquilino, è comunque opera 
che si riallaccia olla più vàlida 
ispirazione dell’autore. I pro¬ 
tagonisti sono appunto due. Lui 
e Lei, amanti, la cui vita in co¬ 
mune non è stata altro che una 
lunga, inutile e snervante di¬ 


scussione su tutto. Cosi, oirini- 
zio del lavoro. Lui sostiene che 
la chiocciola e la tartaruga so¬ 
no due animali diversi, Lei af¬ 
ferma protervamente che si 
tratta dello stesso animale. Lo 
inizio ricorda ossa» datnncino 
il folgorante attacco di Cento¬ 
cinquanta la gallina canta (e 
sottolineiamo la coincidenza 
per ricordare ancora una volta 
il debito non pagato al nostro 
Achille Campanile da tanti stu¬ 
diosi dell’umorismo moderno), 
poi la discussione si sposta su 
tutto ciò che può cadere sotto 
agli occhi di una coppia asser¬ 



ragliata dentro una stanza. Per¬ 
ché, elemento non trascurobi- 
le, fuori infuria qualcosa che si 
avvicina ad uno guerra: scoppi 
di bombe, fucileria, insegui¬ 
menti. Ma niente sposta i due, 
che continuano a discutere: 
semmai, nei momenti più cri¬ 
tici, trovano rifugio sotto il 
letto. Infine la guerra finisce, 
la casa dei due amanti non ha 
più pareti, dal soffitto s/onda¬ 
to cadono più t corpi dei giusti¬ 
ziati (la coda di tutte le guer¬ 
re) ma Lui e Lei, imperturba¬ 
bili, continuano a questionare, 


Le zitelle di 


giovedì : ore 21 
programma nazionale 

Recensendo nel 1937 Ladri, la 
commedia che portò il nome di 
Enzo Duse alla notorietà. Re¬ 
nato Simoni scrisse: • Il secon¬ 
do atto balza fuori dal consue¬ 
to teatro, e se ne stacca con 
novità d’ingegno, desiderio e 
amor d’arte, difficoltà d’assun¬ 
to e quasi compiuta felicità di 
espressione >. fn queste porole 
del critico c'è la definizione del 
più impegnato teatro di Enzo 
Duse, che amò alternare le com¬ 
medie in lingua a quelle del 
natio dialetto veneto, gli inte¬ 
ressi di critico teatrale e cine¬ 
matografico alla pesante re¬ 
sponsabilità della direzione di 
un quotidiano. Le zitelle dì via 
Hydar, che venne rappresenta¬ 
ta per la prima volto nel di¬ 
cembre J9Ì9 dalla compagnia 
di Nino Besozzi, è un lavoro 
leggero, ben costruito, dai ca¬ 
ratteri vigorosamente rilevati. 
Due zitelle, Elisabetta e Ales¬ 
sandra Hanser, vivono con la 
loro nipote Vittoria e con il fe¬ 
dele maggiordomo Antonio in 
un piccolo paese di provincia, 
ridotte in povertà dopo una 
lussuosa vita a corte. La nipo¬ 
te si è innamorata di un giova¬ 
ne maestro di musica. Al/redo 
Muller, malgrado l’opposizione 
della rigida Elisabetta: Ales¬ 
sandra fptù giovane della so¬ 
rella) e il maggiordomo sono 


a rinfacciarsi torti ed errori. 
Come si può vedere onche do 
questo breve riassunto, quegli 
elementi che hanno in parte 
contribuito a fare la fortuna del 
Sicario o dei Rinoceronti, qui 
vengono invece respinti in se¬ 
condo piano, servono tutt’al più 
da ambiente: ne guadagna il 
dialogo, diretto, estroso, senza 
un attimo di Cessione. Inter¬ 
preti di Delirio a due saranno 
Giusi Raspani Dandolo e Mario 
Scaccia, gli stessi cto^ che han¬ 
no portato il lavoro al successo 
sulle scene. 


via Hydar 

invece favorevoli. La quiete di 
casa Hanser viene aH’tmprov- 
»nso turbata dall’arrivo dello 
storico conte di Pois: egli, in 
opposizione ad altri studiosi, 
ha sempre sostenuto una sua 
versione circa gli amori del de¬ 
funto granduca; adesso preten¬ 
derebbe dalle due sorelle, vis¬ 
sute a lungo alla corte, una 
testimonianza diretta. A ruota, 
dietro il conte, atriva il notoio 
di corte, Foster; egli è in pos¬ 
sesso di una lettera autografa 
del defunto granduca indirizza¬ 
ta « alla contessa Hanser >, sen¬ 
za altra specificazione. Dall’a¬ 
pertura di quella lettera dipen¬ 
de la spiegazione circa gli 
amori del granduca: e il notaio, 
senza por tempo in mezzo, pro¬ 
cede alla lettura. La lettera non 
reca altri lumi sul vero desti- 
notario, ma fa invece affiorare 
una penosa situazione, in quan¬ 
to le due sorelle solo allora 
scoprono di essere state, tutt’e 
due, amate dal granduca. Quel¬ 
la rivelazione, a distanza di ven- 
fanni, compromette i rapporti 
fra le due sorelle, muta l’affet¬ 
to in rancore ed ostiiità. Sarà 
alla fine ii granduca successore 
a riportare la tranquillità e l’af¬ 
fetto fra le due sorelle e a spie¬ 
gare come stiano in realtà le 
cose. Non solo, ma la sua ve¬ 
nuta apre un nuovo destino ad 
Alessandra e permette il co¬ 
ronamento del sogno di amore 
di Vittoria, la quale vede il suo 
maestro di musica elevato al 
rango di maestro all’opera. 







DELLA SETTIMANA RADIO 


Guerra in 
tempo di bagni 


VARIETÀ’ 


Passerella tra due secoli 


venerdì: ore 17,45 
secondo programma 

Le qualità migliori deU’uTno- 
rmno di Gandotin (così amava 
ìimare il giornalista e scritto¬ 
re Luigi Arnaldo Vassallo) na¬ 
scevano da una singolare e 
pronta capacità di cogliere le 
manie, i tic, le abitudini della 
borghesia umbertina e di rap¬ 
presentarle in una caricatura 
quasi sempre affettuosa. Le sue 
opere narrative meglio riuscite 
hanno infatti come protagoni¬ 
sti i rappresentanti della classe 
media: si veda il notissimo La 
famiglia De Tappetti (recente¬ 
mente tradotto in film) e que¬ 
sto Guerra in tempo di bagni, 
del quale è stato trasmesso an¬ 
che un adattamento televisivo. 
La vicenda si svolge a Livorno, 
appunto in tempo di bagni, e la 
guerra è quella che ingaggia il 
giovane conte Giorgio Tibaldi 
contro l’ammiraglio Sterbini, 
reo di non uolergii concedere 
la mano della figlia. Per l’am¬ 
miraglio Sterbini, Giorgio, pur 
essendo un ragazzo simpaticis¬ 
simo, non ha nessuna speranza: 
non è infatti un uomo rii mare. 
Giorgio, spalleggiato da alcuni 
amici, fra i quali un attore, lan¬ 
cia un curiosa sfida airammira- 
glio: egli si popone infatti che 
Bice sfugga ai dominio paterno 
malgrado tutte le precauzioni 
che l’ammiraglio vorrà prende¬ 
re. La guerra si scatena, agevo¬ 
lata da una spia in campo ou- 
verso, vale a dire l’istitutrice di 
Bice, j4nnte, che ama un amico 
e complice di Giorgio: dopo una 
lunga serie di travestimenti e 
di qui prò quo, Giorgio riesce 
naturalmente ad avere la me¬ 
glio e ad ottenere l’ambito con¬ 
senso per le nozze. 

a. cam. 


martedì : ore 9,55 
secondo programmo 

Tra le trasmissioni del mattino 
del Secondo Programma, come 
Giovane estate, Gentili signore, 
Sangue blu. Fonografie con de¬ 
dica e Viaggio in casa di..., la 



Rosemaiie Clooney che è sta¬ 
ta presentata di recente in 
« Passerèlla tra due secoli » 


rubrica di varietà che segnalia¬ 
mo questa settimana. Passe¬ 
rella tra due secoli di Paolini 
e Silvestri, è senz'altro quella 
che presenta un caràttere più 
spiccatamente rìvistaiolo. 

Ogni settimana una passerella 
sulla quale sfilano 1 nomi più 
prestigiosi che il mondo del 
vecchio variété, del Musigai e 
della rivista abbiano avuto dal¬ 
la fine dell’Ottocento ad oggi. 
Contrapposti nel tempo, perso¬ 
naggi eccentrici e famosi, divi 
del variopinto firmamento di¬ 
vistico intemazionale sono rie¬ 
vocati, senza un rispetto vero 


giovedì : ore 17,25 
programma nazionale 

11 programma Musica dalla Co- 
lifornia, che è in pieno svolgi¬ 
mento sul Nazionale, è di quelli 
che costituiscono settimanal¬ 
mente un sicuro richiamo sia 
per gli appassionati e per gli 
iniziati del jazz, sia per coloro 
1 quali desiderano semplice- 
mente essere avviati a capire i 
vari movimenti e le scuole jaz¬ 
zistiche. Questa rassegna, giun¬ 
ta nella settimana in corso alla 
sua settima puntata (in tutto 
saranno quattordici), inquadra 
in un ciclo cronologicamente 
organico i vari apporti ‘ • cali¬ 
forniani > dati fino ad oggi al 
jazz. 

La California, cioè la West 
Coast, occupa, com’è noto, un 
posto di rilievo e ben preciso 


e proprio per la cronologia, ma 
secondo un criterio di semplice 
affinità tra un personaggio e 
l'altro, oppure in un’altemen- 
za di puro sapore spettacolare. 
11 tutto, naturalmente, come in 
ogni programma di varietà cbe 
SI rispetti, contrappuntato da 
una ricca parte musicale. Que¬ 
sta si avvale di celebri esecu¬ 
zioni e di brani interpretati da¬ 
gli stessi personaggi che dì 
volta in volta sfilano sulla idea¬ 
le passerella delia trasmissio¬ 
ne e dei quali, con una gaia 
formula dialogata, vengono tor¬ 
niti dati biografici e curiosità, 


nella geografia del jazz; fu sul¬ 
la costa del Pacifico che molti 
tra i più prestigiosi nomi della 
musica jazz si trasferirono ini¬ 
zialmente, sia per andare in¬ 
contro ad un clima più mite che 
per sfuggire a certe limitazioni 
economiche in cui spésso ver¬ 
savano gli ambienti jazzistici 
newyorkesi. In California cosi 
lavorarono, a più riprese, mu¬ 
sicisti di indiscusso valore, e 
fu fondata una scuola in cui il 
tempo libero dagli impegni con 
la radio, la televisione e il ci¬ 
nema veniva impiegato a scopi 
per così dire accademici, con 
regolari sedute di studio e di 
esecuzione, promosse con il 
precipuo scopo di fare opera 
di rinnovamento e di uscire 
dairirrigidimento delle for¬ 
mule. 

La rassegna ora in onda alla 


talvolta inedite o poco cono¬ 
sciute. 

Nel corso deH’ultima puntata, 
sono state presentate varie per¬ 
sonalità del mondo dello spet¬ 
tacolo, da Anna Maria Alber¬ 
ghetti a Paul Robeson, da Jim- 
my Durante a Mae West, da 
Rosemarie Clooney a Sammy 
Davis jr. Sulla passerella di 
questa settimana si avvicende¬ 
ranno invece Rita Pavone e Él- 
vira Donnarumma, Danny Kaye 
e Betty Grable, Modugno e 
Deanna Durbin, Yves Montand 
e Bruno Meirtino. 

8 - 


radio, curata da Antonio Bra¬ 
ga, è partita dal perìodo del 
trombettista Kld Ory (che si 
trasferì in California nel 1919 
e che può quindi essere con¬ 
siderato un pioniere) e di Turk 
Murphy, altro celebre trombo¬ 
nista che in California nacque 
nel 1915 (in una cittadina di 
nome Palermo), e arriverà fino 
alle correnti del « jazz progres¬ 
sivo > di Sten Kenton e del 
« cool jazz • californiano capeg¬ 
giato dal flautista Herbie Mann. 
Nel corso delle puntate sfilano 
tutti 1 più celebri capi scuola: 
dal raffinato Dave Brubeck, pro¬ 
veniente dalle scuole dodecafo¬ 
niche e politonali di Milhaud e 
di Schoenberg, al batterista e 
compositore Shelly Manne, dal 
mondo poetico del • Master- 
sounds > al jazz cubano di Cai 
Tyader. 

e- t. 


Musica dalla California 



domenica: ore 21 
programma nazionale 


Radiocruciverba 


10. « Polvere » In Inglese. 


ORIZZONTALI 


30. Cognome per Intero ed tnt- 
Elale del primo nome del musi¬ 
cista di Chemnitz, che ebbe fra 
i suol allievi anche Beethoven. 


2. Trombonista italiano di no¬ 
me Mario. 


13. Nome dello scrittore Ehren. 
burg. 


5. Fabbrica Apparecchiature In¬ 
dustriali. 


13. Ci insegna a ballare sul 
mattone (nome). 


31. La commedia di Darlo Nlc* 
codeml U cui titolo fa pensare 
ad un acquisto a buon mercato. 


7. National Grefflera Union. 


14. Compositore pugliese detto 
4 Monopoli * dal nome della città 
In cui nacque nel 1740 (iniziali). 


9. Cognome di Jack, noto per 
il suo quintetto di Jazz moderno. 


15. « Oppure » in inglese. 


Soluzione del numero 24 

Pubblichiamo la «olttzione del cru- 
olverbo dello scorsa settimana 


14. Nome del soprano Robin. 


1S. Nome di una delle sorelle 
GramatlcB. 


2. Con Nini Rosso, è autore del¬ 
la Ballato di una tromba (cogno¬ 
me). 


30. Cognome del soprano che 
vedete in fotografia. 


3. Nome di Kostelanetz 
doppia « E > finale. 


9. Lettera deU'alfabeto greco 
corrispondente alla nostra «S». 


21. Nome dell’aitrlce De Mola. 

22. Nome del regista della te¬ 
levisione Procacci. 

23. € Prendi. 1’... tl dono». 

24. Elsclamazione. 

15. Unione Pescatori Subacquei. 
27. Un mandarino per... 


24. Unione Nazionale Ufficiali 
In Congedo d'Italia. 


Costume o clientela », In 


inglese- 


17. Nome di Giacca, Sarti 
Plana. 


24. Cognome di Enrico e Gian¬ 
franco, due specialisti di musica 
leggera. 


é. Servono per volare. 


19. Paroliere di tante canzoni 
di Mascheroni. 


fl. Cognome del direttore d’or¬ 
chestra romano, autore del poe¬ 
ma sinfonico Romeo e GtuUetta. 


29. n grande pianista e compo¬ 
sitore polacco (cognome). 


20. Elegante. 


28. Le prime due vocali. 
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TV DOMENICA 4 



Ribalta accesa 

20M SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(L^no Gaibani • Soponc Pal- 
motio» • Supffrnicco Lombardi 
• BP Italiana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

10,18 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell'agricoltura a cura di 
Renato Vertunnl 
11-11,30 Dalla Chiesa del San¬ 
ti Martiri in Torino 
SANTA MESSA 

Pomeriggio sportivo 

18-16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Liegi-Rocourt 
Campionati del mende di Ci- 
clltme tu pista 
Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 

La TV dei ragazzi 

17,48 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
PIppe, Il grande atleta 
Prod.: Walt Disney 

Pomeriggio alla TV 

1830 IL PADRE DELLA 
SPOSA 

Il matrimonio 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Fletcher MarkJe 
Prod.: Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int: Leon Ames, Ruth War- 
rich, Myrna Faney, Buri 
Metcalfe 

18,08 PEPPINO AL BAL¬ 
CONE 

Quinto episodio 
Una canzono noi cassetto 
Farsa televisiva di Peppino 
e Luigi De Filippo con la 
collaborazione di Corbucci 
e Grimaldi 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di 'entrata) 

Cav. Pappino Santacroce 

Pepptno De Filippo 
Clara Doriana Goracci 

Antonio Roberto Chavalier 
Maria Dolores Polumbo 

Aw. Cardella Gtonnl Bonagura 
M* Speranza Olinto Orizttno 
Celesta Nada Cortan 

Aw. PscchlarelU 

Luigi De Filippo 
Tony Big-Boy Edoardo Vionalto 
n produttore danni AptM 
n pretore Franco Coop 

La cantante Fronca LumocAi 
n giudice Gino Ravazzini 

Un usciere Sandro Bianchi 
Un cancelliere Pino Ferrara 


D presidente della Corte 
d’Appello Alberto Cartoni 
Scene di Mario Grazzini 
Direzione artistica di Pep¬ 
pino De Filippo 
Regia di Lino Procacci 
20,18 TELEGIORNALE SPORT 


ARCOBALENO 

(Camay - Michelin - Algida . 
Gancio - Prodotti per l’in/on- 
zia « Linee » > Brodo Novoj 

20.88 CAROSELLO 

(1) Terme S. Pellegrino - 

(2) Olio Dante - (3) Pavé- 
sini - (4.) Shampoo Dop 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) T.CA. > S) Recta 
Film - 3) Unlonfllm . 4) Foto¬ 
gramma 

21,08 

IL CAVALIERE 
DI MAISON ROUGE 

di Alessandro Dumas 
3* episodio 
Fuga dal Tamplo 
Personaggi ed interpreti: 
Maurizio LlOdet 

Michel Le Rover 
Ginevra Dlxmer Anne Doat \ 
Raoul Dlxnier 

Franpoia Chaumette 
D cittadino Morand 

Jean Desoiily 
Maria Antonietta 

Atmie Oucaiià: 
n Delfino Benjotnin Boda 

Roger LOfin 

Domini^Fue Paturei 
Simon Georges Geret 

Fouquier Tlnville 

Juiien Bertheav 
Julle Tlson Denise Gence 
Héloise Tlson Nicole Cueden 
Santerre Juiien Guiomar 

Agricola Jean Juilliard 

Scevola Bruno Balp 

Arthemiala Prangoiae Giret 

e con; Natholie Nervol. Ro¬ 
land Rodier, Guy Saint Jean, 
Stivte Serpy, Roger Treean, 
Michel Trevers, Danielle Gi¬ 
rard, Armande Navarre 
Sceneggiatura di Jacques 
Arman e Claude Barna 
Scenografia di Maurice Va- 
lay 

Costumi di Christiane Co- 
stes 

Musiche di Antoine Duha- 
mei 

Regia di Claude Bama 
Una produzione della So- 
ciété Nouvelle Pathé Ci- 
néma con la collaborazione 
della R.T.F. 'o della RAI 

j Artico lo alle pagg. 18 e 19 | 

21.88 eurovisione 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Italia: Cava dei Tirreni: 

« 5ociol Tennis Club > 

11* CONCORSO INTERNA¬ 
ZIONALE DI MUSICA RIT¬ 
MO-SINFONICA 
Serata finale 

Orchestra Filarmonica di 
Belgrado diretta da Pietro 
Argento. Richard Blareau, 
MUivoj Jvanovic, Richard 
Miiller-Lampertz, Harry Ra- 
binowiti 

Presentano Renato Tagliani 
e Vira SilenU 
Regia di Lino Procacci 
Neil'intervallo (ore 22,55 
circa): 

LA DOMENICA SPORTIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

delta nette 



Con l’Orchestra Filarmonica di Belgrado 

Concorso internazionale 
di musica ritmo-sinfonica 


nazionale: ore 21^5 

Nel bel mezzo della piscina del 
< ^cial Tennis Club » a Cava 
dei Tirreni è spuntata — an¬ 
che quest’anno — una conchi¬ 
glia gigantesca risplendente di 
colori. La scorsa estate essa ac¬ 
colse, quasi al completo, l’or¬ 
chestra della < Scala > di Mi¬ 
lano che vi tenne a battesimo 
il primo Concorso intemazio¬ 
nale di musica ritmo-sinfonica; 
stavolta sarà l’orchestra filar¬ 
monica di Belgrado, forte di 
cento componenti (fra i quali 
anche > jazzmen > italiani), a 
far risuonare fra le sue « val¬ 
ve * le armonie in lizza nella 
seconda edizione del Concorso. 
Come chiaramente lascia inten¬ 
dere la testata della manifesta¬ 
zione, si tratta di una iniziativa 
intesa a ridestare e a diffondere 
l’interesse per un genere di 
musica a mezza strada tra il 
slnfonlsmo puro e il ritmo di 
ispirazione moderna, con ac¬ 
cenni jazzistici. Un genere cioè 
cui in passato dettero lustro 
musicisti di indiscusso valore, 
George Gershwin sopra tutti. 
Al Concorso, dotato di un pri¬ 
mo premio di un milione di lire 
e di un secondo e terzo premio 
rispettivamente di cinquecen- 
tomita e duecentomila lire, par¬ 
tecipano compositori di varie 
nazionalità, che hanno Inoltrato 
quest’anno alla segreteria del¬ 
l’organizzazione un centinaio di 
lavori. Ad esaminarli è stata 
convocata una commissione di 
esperti qualificati, presieduta 
da Salvatore Allegra e compo¬ 
sta da Nello Segurini, Renzo 
Rosselllni, Gino Tani, Pietro Ar¬ 
gento. Carlo Savina, Pasquale 
Frustaci, Giancarlo Colombini. 
Tale commissione, dopo avere 
manifestato il proprio compia¬ 
cimento « nel constatare come 
questa seconda edizione del 
Concorso abbia offerto un inte¬ 
ressante panorama di un ge¬ 
nere che merita di essere sem¬ 
pre più sviluppato per i sostan¬ 


ziali valori musicali che può 
esprimere >, ha scelto i seguen¬ 
ti ventuno brani, destinati a 
contendersi nelle serate del 2 
e 3 agosto l’ingresso alla pas¬ 
serella eurovisiva di stasera: 
Theater in Texas di K. Koper 
(Germania), Italion journey di 
E. Tomlinson (Inghilterra), 
Movement for orchestra di R. 
Herder (U.S.A.), Symphonie 
Jam Session di A. Kreutz 
(U.S.A.), Concerto azzurro di 
G. Fabor (Italia), Blue Requiem 
di G. Pantaple (Francia), Ma¬ 
schere di O. Nussio (Svizzera), 
Rapsodio di F. S. Mangieri (Ita¬ 
lia), Fuori dello notte di P. 
Stuart (U5.A.), Afetropolis di 
G. Gagliano (Italia), Tre boz¬ 
zetti di I. Thaler (Austria), 
Rapsodia di primai^era di A. 
Prandi (Italia), Movement in 
F di K. Hogenaven (Dani¬ 
marca), One theme suite di 
V. Kjaer (Danimarca), West 
Rapsody di G. Giuliani (Italia), 
Preludio di L. Zuccheri (Ita¬ 
lia), Umoresca ritmica di M. Gi- 
leadi (Israele), Rumba for or¬ 
chestra di K. P. Bruchmann 
(Germania), Rapsody for piano 
& orchestra di H. J. Wild (In¬ 
ghilterra), Fantosia per orche¬ 
stra di Eraclio (Italia), Marcia 
del sale di L. Fineschi (Italia). 
Il regolamento del Concorso 
prescrive che fra queste com¬ 
posizioni, il pubblico presente 
voti una ristretta rosa di flna- 
liste che può comprendere da 
quattro a otto pezzi (a seconda 
delle singole durate). Una se¬ 
conda volta entrano in gioco 
le votazioni, per stabilire la 
graduatoria definitiva dei tre 
pezzi ai quali attribuire il lau¬ 
ro di vincenti, e i rispettivi 
premi messi in palio. Le tele¬ 
camere riprenderanno stasera 
la terza ed ultima fase della 
manifestazione, dall’esecuzione 
dei lavori finalisti alla procla¬ 
mazione dei vincitori, e gU spet¬ 
tatori potranno fare il punto 
sulla situazione del ritmo e 


sinfonìa in armonica coesisten¬ 
za, dall’uno aU’altro capo del 
mondo. 

Presentatori Renato Tagliani e 
Vi.M Silenti, direzione artistica 
di Nello Segurini, regia di Lino 
Procacci. La rassegna musicale 
prenderà vita dalle bacchette 
direttoriali di Pietro Argento, 
Richard Blareau dell'* Opera « 
di Parigi, MilivoJ Ivanovic del¬ 
la Radio Jugoslava, Richard 
Miiller - Lampertz della Radio- 
TV di Amburgo, Harry Rabino- 
witz delia BBC di Londra. 

m. b. 

La seconda puntata 
del varietà acquatico 

secondo: ore 21,IS 

Nel primo party di Follie d’e¬ 
state la lussuosa mila dei due 
ex pizzaioli arricchiti (imperso¬ 
nati do PupeUa e Beniamino 
Maggio) fu invasa dagli anima¬ 
li; in questa seconda puntata 
il party è organizzato all’inse¬ 
gna della • suspense >, cioè del¬ 
la mapla, con l’intervento di 
maghi, ver cosi dire •fasulli», 
come aa esempio Alighiero No- 
schese e il Mago Zurli, e di ma¬ 
ghi autentici e famosissimi, co¬ 
me l’olandese Fred Kaps il qua¬ 
le, proprio la settimana scorsa, 
ha conquistato il massimo tito¬ 
lo, quello di campione mondia¬ 
le, al Festival Interzuizionale 
della Magìa (anche i maghi han¬ 
no il loro Festival: una specie 
di Olimpiade del trucco). 
Quanto ai cantanti — se ne con¬ 
tano a dozzine in questa pun¬ 
tata — avremo fra l’altro un 
gradito ritorno: quello di Betty 
Curtis che era rimasta' da quol- 
che tempo assente dai tele¬ 
schermi. Betty ci farà oscolto- 
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Garanzia S anni 


CATALOGO GRATIS! 


RADIOBAGNINl 


L’Aw. Brookhart 

Stefano Siboldt 
L.’Avv. Belknap 

Fosco Giochetti 
L'Avv. Jephson 

Gionni Santuccio 
Elvira Lilla Bripnone 

Asa ■'o»® 

Jackle Smollet Paolo Modupno 
n giudice Oberwaldt 

Morie Ferrari 
n cancelliere Vittorio Duse 
Lo stenografo Claudio £>«ccini 
Il capo della giuria 

Vittorio Manfrina 
Tito Alden Luigi Gotti 

Mayer Diepo Micheiotti 

Randall Alessandro Speri! 
Ruza Iso Crescenei 

La signora Gllpln 

Edda Solipo 
La signora Peyton 

Giusi Raspanl Dandolo 
Il dottor Glenn 

Edoardo Toniolo 
Frank Hoover Claudio Sora 
Patrick Mackay 

Claudio Ermelli 
11 facchino Franco Castellani 
Il cameriere dell’albergo 

Dante Biagioni 

Terence Gossip 

Litrto Lorenzon 
1] boscalolo Guido Celano 
Dr. Welmborg Mimo Bilti 
1 giornalisti! Serpio Rossi 
Oreste Lionello 
Mario Luciani 
Domenico Crescentini 
e Inoltre; Giuseppe Anpetini. 
Ostùido Buonocore, Enrico Ca¬ 
nestrini, Claudio Guarino, Ma¬ 
rio Lodolini. Erasmo Lopre- 
sto, Armando Michettoni, Ce¬ 
sare Perugini, Gaetano Quar¬ 
tararo, Massimo Riphi. Ezio 
Rossi, Vittorio Sonemi 
Musiche originali di Piero 
Piccioni 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Maurizio Monte- 
verde 

Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 


MOSTRA MOBILI ETBRNI IMBA CARRARA. Aparta aneh# faillvt. VltlfatP 
Vasto assortimento. Consa«na ovunowo •raluita. Sconti promlo aneno pa 
«andò ratoalmanta. Concorso spasa vietalo atll acqulraittl. Chiodata cata¬ 
logo a colori RC/32 Inviando L. MO in francobolli alla 


nazionale i ore 18,40 

Il giorno del matrimonio di 
Kay e di Buckley, i protagoni¬ 
sti de il padre della sposa, è 
arrivato. I personaggi, che han¬ 
no animato le precedenti pun¬ 
tate della serie, entrano in Me¬ 
na ancora una volta, compien¬ 
do le gaffes, pronunciando le 
frasi fatte che si ripetono, im¬ 
mancabilmente, ad ogni ceri¬ 
monia di nozze riuscita. Dal Te¬ 
xas, giungono l parenti che non 
si sono mai visti. Da New York 
telefonano le zie svanite. Stan¬ 
ley. il padre, che ha provato 
la sua semplice risposta al pa¬ 
store fino aH’esaurimento fisi¬ 
co, si impapera quando deve 
pronunciarla. Buckley dimenti¬ 
ca a casa il libretto degli asse¬ 
gni, dei preziosi foglietti che 
renderanno indimenticabile e 
comoda la luna di miele. Glo¬ 
ria, la « vamp » che aveva ten¬ 
tato di trascinare Buckley nel¬ 
la sua rete, continua a lanciare 
frecciatine aU’indirizzo di Kay 
che, d'altra parte, deve difen¬ 
dersi dalle chiacchiere di Do¬ 
ris. la madre dello sposo. 

La suocera, una figura destina¬ 
ta ad assumere un nuovo rilie¬ 
vo dopo il matrimonio, comin¬ 
cia ad assalire con continue rac¬ 
comandazioni la nuora. Per lei, 
il figlio è ancora una proprie¬ 
tà riservata. E’ delusa di non 
essere al centro della festa. 
Per diventarlo, rivela improvvi¬ 
samente che lo sposo è matto: 

. A proposito, Kay. Dovrai sta¬ 
re molto attenta, sai cara... per¬ 
ché impazzisce con grande fa¬ 
cilità». Kay strabuzza gli oc¬ 
chi, sorpresa. Ma, subito dopo, 
si calma. Secondo la madre, 
Buckley è pazzo per la... maio¬ 
nese. Se la sposa non sembra 
preoccuparsene molto, la suo¬ 
cera comincia a lamentarsi del 
« grave fatto » con gli amici e 
gli sconosciuti: < Ho detto più 
volte a Kay come deve fare la 
maionese. Lei. però, non mi ha 
mai ascoltata, sai? ». Sono le 
prime noie del matrimonio. 

p. p. 


SECONDO 


Una carriera sicura 

ed una immediata sistema¬ 
zione Iniziale sulla base di 

L 100.000 mensili 

viene offerta dal nostro cor¬ 
so per corrispondenza di 

esperto in paghe 
e contributi 

Informazioni dettagliai» 

» gratuite scrivendo a, 
I.A.P.I. • P. Sottocorno, gl/R 
MILANO 


Rassegna del Secondo 

X9.19,30 UNA TRAGEDIA 
AMERICANA 

di Theodore Dreiser 
Edizione « Baldini & Ca¬ 
stoldi > 

Riduzione, sceneggiatura e 
dialoghi di Anton Giulio 
Majano 

Quinta puntata 
Personaggi ed interpreti; 

Un ordine di entrata) 
ciyde Warner Bentiuegno 
Sondra Vima Lm 

Stuart Stark . 

Gabriele Antontnl 
Gilbert Grlfflths 

Luigi Vannuccni 
Myra Grlfflths Iteona Ghlone 
JUl Trumbull Franca Bodeschi 
ArabeUa Stark 

Daniela Calvino 
Grant Cranston Carlo Deimi 
Betty Cranston Lvla Rocco 
Freddie Salls Sandro Moretti 
Mr. Flnchley Fronco Volpi 
Mrs. Flnchley Regina Bianchi 
Mr. Cranston 

Michele Maloepino 
Mrs. Cranston 

Loredana Bavelli 
Lo sceriffo Slack 

Renzo Polmer 
Kraut Aleardo Word 

Bennet Gianni Simonetti 

Il procuratore Ferren 

Alberto Lupo 
Il colonnello Heit 

Giuseppe Pagliarini 
Neweombe Adriano Micantoni 
Burton Aldo Barberito 

Warren Enzo Ricciardi 

Nora Bentley Delio D'Alberti 
Arthur Armando Furiai 

L’Infermiera Anna Maria Mion 
11 senatore Atterbury 

Francesco Sormano 
Il dr. Hartney Cesare Fantoni 
Samuel Grlfflths 

Roldano Lupi 


PILLOLE DI SANTA FOSCA 

purgative 


CALZE ELASTICHE 


curative per verlcl e flebiti 

su misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali Invisibili 
per Signora, extrafortf per uomo, 
riparebitl, morbide, non danno noia. 
GraUs riservalo catalogo-orezzi N. 6 

CIFRO - S. MARGHERITA LIGURE 


Vedi Radiocorriere - TV 
n. 50 del 9-12-1962 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,15 

FOLLIE D'ESTATE 

con Pupella Maggio, Benia¬ 
mino Maggio e Jerry Cour- 
tland 

Le « Aquabell » di Leon 
Markson 

e gli • Aquamaniacs • di 
John McKnight 
Pat Adiarte e le coreogra¬ 
fìe di Sergio Somigli 
Testi di Faele 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde 

Orchestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 

Realizzazione di Gianni 
Giannantonio 

Regia di Carla Ragionieri e 
Stefano De Stefani 

22,15 INTERMEZZO 

(Sklp - Caffè - Lanerossi - Pe¬ 
rugina) 

2220 LOTTA Al GANGSTERS 
Dutch Schuitz 

Realizzazione di Marc Da¬ 
niels 

Presentazione di Leo Wol- 

lemborg 

(Replica) 

71 programTrui rievoca con fe¬ 
deltà, attraverso le testimo¬ 
nianze dei complici e delle vit¬ 
time e le ammissioni dello stes¬ 
so gangsters, in una ricosfrti- 
ziorte drammatica addata od 
attori, le fasi salienti della car¬ 
riera di Dutch Schuitz, U « Bo- 
rone della birra », una delle 
maggiori figure della malavita 
americana dell’età del jazz. 


Questa sera in 
Carosello il mae¬ 
stro “BOMBAR¬ 
DONE" vi invita 
ad ascoltare una 
bella canzone 


Follie d’estate 


cesso può fin d’ora ritenersi 
assicurato). 

Altre due squadre di cantanti 
si cimenteranno infine nel se¬ 
condo round delia « bottoplia 
navale ». La vittoria, nella pun¬ 
tata di domenica scorsa, che 
vide scontrarsi galeoni contro 
corazzate, fu appannaggio (co¬ 
me direbbe Mike Bongiorno) 
dei primi. Perciò in questa se¬ 
conda battaglia scenderanno in 
campo, anzi in ocqua, per ten¬ 
tare di cantare, di nuore le co 
razzate, con a bordo Daisy Lu¬ 
mini, Enrico Polito e Giancarlo 
suoi, contro, questa volta, i 
sommergibili, sui quali saronno 
imbarcati Joe Sentieri, Stella 
Dizzy e la • matricola ■ Nemo 
Remigi, anch’egli al suo debut¬ 
to televisivo. (• Spero — dichia¬ 
ra emozionato — che non si 
tratti soltanto di un debutto... 
acquatico >.). 

Magia e canzoni, fantasmi e 
balletti acquatici; questi dun¬ 
que gli ingredienti che mooi- 
mcntcranno il secondo nume¬ 
ro di Follie d'estate. 


re una canzone, sulla quale pun¬ 
ta come un suo prossimo best¬ 
seller, che s’intitola Canzonetta 
romantica. Altro ospite di que¬ 
sta seconda puntato dello show 
acquatico è John Poster, pseu¬ 
donimo dietro il quale si na¬ 
sconde il giornalista-cantante 
Paolo Occhipinti. 

Sempre tre i cantanti, da se¬ 
gnalare il debutto teleoisivo di 
una giovanissima matricola di 
nome Yor Milano. Questo show, 
infatti, si propone chiaramente 
di fare da pedana di lancio ai 
giovani e c’è da augurarsi che 
alla conclusione delle dieci 
puntate possa veramente venir 
fuori un’autentica rivelazione. 
Anche la canzone-sigla (compo¬ 
sta dal maestro Franco Pisano), 
che s’intitola, come la trasmis¬ 
sione, Follie d’estate, è, ad 
esempio, interpretata da un al¬ 
tro giovane rappresentante del¬ 
le nuove leve canore: Fausto 
Leali. (Se per lui si ripeterà il 
< boom » di Fred Bongusto con 
Amore fermati, sigla dello show 
di Kramer Leggerissimo, il sue- 


PASQUALINO MARAGIÀ 


'sì d'accordo,questa è una can¬ 
zone conosciuta da molti, ma... 

.'ARANCIATA AMARA 


Vedi Radiocorriere - TV 
n. 30 del 27-7-1962 




















RADIO DOMENICA 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

6/35 Musiche del mattino 
Prima porte 

7,i0 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musiche del mattino 
Seconda parte 
7,35 (Motta) 

E nacque una canzone 
7/40 Culto evangelico 

8 - Segnale oralo - Giorna¬ 
le radio e 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

9 —^ Musica sacre 

Bach: Paasaeaelia e Fuga in 
do minore « Oroanùto Karl 
Rlchtcr); Paleatrtna; Stabot 
Mater (Netherland Chamber 
Cholr diretto da Felix De No¬ 
bel): Schubert: Kyrie in al 
bemolle moopiorc a 4 voci, 
per coro misto (Coro di Pic¬ 
coli Cantori della Cattedrale 
di Ratlsbona e Coro del Duo¬ 
mo di Ratlabona diretti da 
Theobald Schremin) 

930 SANTA MESSA 
in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
IO — - Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Mon¬ 
signor EÌlio'Venier 
10/15 Dal mondo cattolico 
1030 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 
• Carotello d’estate » 

Rivista di Mario Brancacci 

11— "Per sola orchestra 
1135 Casa nostra: circolo dei 

genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Il bambino ttmido 
11/50 Parla il programmista 

12— •Arlecchino 

Negli mtaroalli comunicati 
commerciali 

12/55 (Vecchia Romagna Bit- 
ton) 

Chi vuol esser lieto.. 

I 7 Segnale orarlo - Giornale 
radio 

Previsioni del tempo 
13/15 (Manetti e Robertsl 
Carillon 
Zig-Zag 

13/25 {Oro Pilla Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 
14 Morbiduccl: Quartetto 
in do minore • La fanciulla 
e l’auriga » 

a) Allegro, alle breve, b) Len¬ 
to. Andante, c) Allegro' 
Quartetto d’archi di Torino 
delle Radiotelevisione Italiana 
Ercole Giaccone, Luigi Poca- 
terra, tnollnl; Carlo Pozzi, olo- 
to; Giuseppe Ferrari, oiolon- 
celio 

14/30 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Bevdo 
PrÌTno porte 

—^ Fantasia del pomeriggio 

Rote; A Frenehman in Nato 
York; Beretla-Martheil-Berto- 
Uzzi: Che beUa etA; Hllliard- 
Carson: Our day wlU come; 
ZacharUs: Rlccordo; Perré: Lea 
parUlennea: Rodgers: /an't it 
romanNc 

Colonna sonora 
Olea: Quattro pairi la città; 
Fldenco-Tassooe: LoacUml li 
tuo zorrieo; North: Anthony 
and Cleopatra; Fasro-Ammo- 
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nio: Ecilese tudet: Gioleml-DI 
Gianni: Nerone cho cha ch«: 
Portela-Do Vale-Galhardo: Li¬ 
sboa anttgua 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 Musica all'aria aperte 
presentata da Pippo Beudo 
Seconda parte 

— A tempo di bolero e char¬ 
leston 

Stillman • Lecuona: Andaiucia; 
Johnson: Charleston; Arnold: 
Cuba» trombones; Donaldson: 
Yes sir thaPa my boby; For- 
rest-Wiight: Stranger m Pa¬ 
radise 

— Primo piano 
Flshman-Blrga: Sti/eUus; Pal- 
laviclnl-GOtz: Monsicur; Del 
Roma-Stole: Chariot; Delanoe- 
Clark; C'est oul c'est oui; FI- 
shman-Goodwln: H mio amico 
Il mare 

— Riservata personale 
Guteshe: No pettlng please; 
Celll-Casadel: Due; Pallavlclnl- 
Buffoll: Ay ay che (una; Ro¬ 
meo; Seretinta caprese; Gsben 
La ballata dei Cerutti 

— Partita a due 
Teita-Poes; Carina; Vergnano- 
Seraclnl: Solnt Vincent blues; 
Testa-LoJacono: Sai; Budiiesl- 
Zanln; Fu cosi; Teata-Scottl: 
Fettine d» lu-na: Plnchl-Vantel- 
linl: Tocco il cleio; Calabrese- 
Lojacono; America latina 

— Il complesso de «1 Bari- 
mar’s > 

Derae: Klll tratch; Barlmar- 
Marcucrl: Puesta del sot; Mon- 
not-Bagdasaiian-Manclnl; Fan¬ 
tasia di motivi 

— Il sole in bottiglia 

Barros: Aiegre pescador; Te¬ 
stoni-Salvi: Un sole caldo cal¬ 
do caldo; Casala-Galba: Sole 
d’estate; Paoli: Sapore di sale 

— Ricordiamoli insieme 
Dubtn-Warren: September In 
thè roin; Parson-Lafarge: La 
Scine; Marchetti; Non passo 
più 

— Velocisti del ritmo 
Dinlcu- Bora staccato; War- 
ren: Lulloby of Sroadioav; 
GUbert: Thot’s a plenty 

16/30 LUCIA DI LAMMER- 
MOOR 

Dramma tragico in tre atti 
di Salvatore Cammarano 
Riduzione da una novella di 
Walter Scott 

Musica di GAETANO DONI- 
ZETTI 

Lord Enrico Asthon 

Frank Guarrero 
Miss Lucia L«v Pons 

Slr Edgardo di Ravenstvood 

Richard Tucker 
Lord Arturo Burtaw 

Thomas Hopuiard 
Raimondo BIdebent 

Normann Scott 
Alfsa Thelma Votlpka 

Normanno James Me Crocken 
Direttore Fausto Cleva 
Maestro del Ckiro Kurt 
Adler 

Orchestra e Coro • Metropo^ 
litan Opera Association > 
(Edizione fonografica Phi¬ 
lips) 

1830 * Musica di ballo 
19,15 La giornata sportiva 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intervaili comunicati 
commerciali 

19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
20 Segnale orarlo - Giornale 

Da una settimana alValtra 
di ruio De Feo 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 DOVE ABITA IL PROS¬ 
SIMO 

Romanzo di Giuseppa Cas¬ 
sieri 


Adattamento di Dino De 
Palma 

Seconda puntata 
Giuliano Dosslni 

Riccardo Cueciolla 
n prof. Morello 

Giotto Tempestini 
La signora Bettina 

Jone Morino 
U dottor Sormanò Ennio fialbo 
L'usciere Gustavo Conforti 
Venanzl, U fattore 

Enrico l/rbtnl 
Lazzaro Andrea Costa 

Lucia Gisella Monaldi 

Tolomeo Angelo Calabrese 
Ada Edda Soligo 

ed Inoltre: Carlo Landa, Ma¬ 
rio Lombardini, Diego Miche- 
lotti, Aleardo Word 
Regia di Marco Visconti 
(Registrazione) 

21 RADIOCRUCiVERBA 

Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regia di Silvio Gigli 


Vedere il cruciverba di 
questa settimano e la so¬ 
luzione di quello prece¬ 
dente a pagina 23 


22 —■ * Luci ed ombro 

22.15 Alderighi: Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra 
a) Moderato - Allegro con 
spirito, b) Intermezzo (calmo 
ed espressivo, c) Allegro mar¬ 
cato 

Solista Ornella Puliti Santoll- 
quldo 

Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevlslooe Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio 
Scaglia 

22,45 II libre più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 Segnale orario - Gior- 
naie radio - Previsioni dei 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7 — Veci d'italiani all'est^ 

Saluti degli emigrati |gT1t* 
famiglie 

7/45 * Musiche del mattino 

Parte prima 

8/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8/35 * Musiche del mattino 

Parte seconda 

8/50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 (Orno} 

Il giornale delle donne 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojettj 
9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
9/35 (TV Sorrisi e Canzoni) 
Hanno successo 
10 - - Disco volante 

Incontri e musiche ali'aero- 
porto 

a cura di Mario Salinelli 
1035 'Simmenthal) 

La chiave dei successo 
10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Musica per un giorno 
di feste 

11/30 Segnale orarlo • Notizie 
del Giornale radio 
11,35 *Veci alla ribalta 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

12,10-12/30 (Tide) 

I dischi della settimana 
12,30-13 Trasmissioni regionali 
Abruzzi e Molise, Toscana 
13 - (Apertfiuo Selict) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo schermo 
Waxman: The wishing star 
(dal fUm aTaras Bulbi»); 
Marcucci-Falth; gail a eroo- 
ked ship (dal film < Rapina 
a nave armata); 5imonl-La- 
vagnino: Trastevere (dal film 
«Carmen di Trastevere >); 
Darbv-Newman: Hou> thè west 
teas uxm (dal film omonimo) 

15» (G. B. Pexziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Denti/ricto Colgate) 

Fonolampo; dizionarietto del 
successi 

13,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 


40’ (Mira Lonza) 

DON CHISCIOTTE 
Rivistina epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Montoni 

14 * Le orchestre della do¬ 
menica 

14.14.30 Trasmissioni regionali 
SiclUa 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 Musica allo spiedo 

Un programma di Silvio Gi¬ 
gli 

15/45 Prisma musicale 

16/15 (Esso Standard Iloltana) 

IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione dell’ACI 
17 • MUSICA E SPORT 

Nel corso dei programma: 
Ctcltsmo: Mdano-Vignola 
Radiocronaca di Enrico 
Ameri 

Dal velodromo Rocourt di 
Liegi: Campionati mondiali 
di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

t8.30 Segnale orarlo - Notizie 
del Giornale radio 
18/35 * I vostri preferiti 

Negli (ntervalit comunicati 
commerciali 

IO 7A Segnale orario • Ra- 

dieserà 

19,50 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Notizie 
dal Giornale radio 
20,35 TUTTAMUSICA 
21/30 Segnale orario • Notizia 
del (giornale radio 
21/35 EUROPA CANTA 

Musique aux Champs Ely- 
sées 

Un programma realizzato in 
collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata a 
Milano) 

22/30-23/35 Segnale orarlo - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


(Stazioni a M.F. del Terzo 
Programma) 


9 - Marco Enrico Bossi 

Concerto op. 100 per organo 
e orchestra 

Allegro moderato - Adagio ma 
' non troppo ■ Allegro 
Solista Gennaro D’Onofrio 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

9/30 Musiche pianistiche 

Frédéric Chopin 
Sonata in si minore op. 58 
Allegro maestoso - Scherzo 
(Molto vivace) • Largo - Fi¬ 
nale (Presto non tanto) 
Pianista Jan Ekler 
Claude Debussy 
Suite Bergamozque 
Prélude • Ménuel - Clalr de 
lune - Passepied 
Pianista Walter Gleseklng 
Alfredo Casella 
Sinfonia, Arioso e Toccata 
Pianista Piero Guarino 

10/30 Cantate profane 

Johann Sebastian Bach 
Cantata n. 202 • Weichet 
nur, .betrilbte Schatten * 
Irmgard Seefrled, soprano; 
Wolfgang Schnelderhan, violi¬ 
no; André Lardrot, oboe; Clau¬ 
de Starck, violoncello 
Orchestra da Camera « Festi¬ 
val Strtng » di Lucerna diretta 
da Rudolf Baumgartner 

Robert Schumann 
Cantata del Nuovo Anno, 
op. 144, su testo di Friedrich 
RUckert, per soli, coro e or¬ 
chestra 

Lidia Marimpletrl, .toprano; 
Luisella Clafft, mezzosoprano; 
Walter Monaohe.sl, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Arturo 
Basile 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

11,15 Compositori contempo¬ 
ranei 

Paul Hindemith 
KonzcTtmusik op. 50, per ot¬ 
toni e archi 

Moderatamente vivace, con 
energia - Vlvacemenle, Lenta¬ 
mente. Vivacemente 
Orchestra Sinfonica di Filadel¬ 
fia diretta da Eugéne Ormandy 

Igor Strawinski 
L'Histoire du Soidat, per 
sette strumenti 
Strumentisti dell’Orchestra Sin¬ 
fonica di Boston diretti da 
Léonard Bernsteln 

12 Sonate di Mozart e di 
Beethoven 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in re maggiore K. 306 
per violino e pianoforte 
Allegro con spirito - Andante 
cantabile - Allegretto - Allegro 
assai 

Wolfgang Schnelderhan, violi¬ 
no; Cari Seemann, pianoforte 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do maggiore op. 2 
n. 3 per pianoforte 
Allegro con brio • Adagio - 
Scherzo - Assai allegro 
PUnUU Yves Nat 

12,40 Heltor Villa Lebes 

Quartetto per flauto, oboe, 
clarinetto e fagotto 
Allegro non troppo • I/ento - 
Allegro molto vivace 
Complesso a fiati dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 



a AGOSTO 


13 Un'ora con Hector Bor- 
liox 

Re Lear, ouverture op. 4 
Orchestra del Concerti del 
Conservatorio di Parigi diret¬ 
ta da Albert Wolf 
Les nuits d’été, sei melodie 
su testi di Théophile Gau- 
thier, per voce e orchestra 
Villanelle - Le spectre de la 
rose - Sur les lagunes - Absen- 
ce - Au clmellère - L’Ue in- 
connue 

Soprano Eleanor Steber 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Dlmltrl Mltropoulos 
Le Corsaire. ouverture 
op. 21 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Maurice Le Roux 

14 • Concerto sinfonico di¬ 
retto de Fernando Prevltall 
con la partecipazione del 
pianista Pietro Scarpini 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia fi. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 55 « Eroica » 
Allegro con brio - Marcia fu¬ 
nebre . Scherzo - Finale 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

Béla Bartók 

Concerto n. 1 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro moderato - Andante • 
Allegro molto 
Solista Pietro Scarpini 


Claude Debussy 
Iberia. da Images per or¬ 
chestra 

Par les rues et par les che- 
mlns - Les parfums de la nuli 
- Le matln d’un Jour de fète 


Igor Strawinski 

L’uccello di fuoco, suite dal 

balletto 


Introdurjone • L’uccello di ^o- 
co e la sua danza - Ronda del¬ 
le Principesse - Danza Infer¬ 
nale di Re Kastchel - Berceu- 
se - Finale 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


16 Cari Loewe 

Ballate per voce e piano¬ 
forte 

Hochzeltslled - MUdchen stnd 
wle der Wlnd • Hlnkende Jam¬ 
bon • Die verfallene MOhle - 
Odlns Meeresrltt . Die Helnzel- 
mttnnchen - Der MohrenfUrst 
. Schwalbenmarchen • Slisses 
Begrabnis 

Josef Grelndl, basso; Hertha 
Must, pianoforte 

16/35 I bis del concertista 

Domenico Scarlatti 
Sonofo in mi maggiore 
Pianista Emll Gliela 
Josef Suk 
Canzone d'amore 
David Olstrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yanipolsky, pianoforte 
Felix Mendelssohn-Bartholdy 
Due Romanze senza parole 
In mi maggiore • In la minore 
Pianista Cor De Groot 

Frédéric Chopin 
Notturno in fa diesis mag¬ 
giore op. 15 n. 2 
pianista Wltold Malkuzlnaky 


TERZO 

17 Parla II programmista 
17.05 Erik Satle 

Morceanar en forme de porre 
(1903> per pianoforte a 
quattro mani 
Pianista Aldo Ctccollnl 
(Incisione per sovrapposizione) 

17/20 ADAMO ED ÈVA '63 

Commedia in due atti dì 
Jacques AudIbertI 
Traduz.ione e adattamento 
di Luciano Mondolfo 
Adone Morbalx, detto Dado 


Evangetlna, detta Evy 

Laura Betti 

n signor Zozoblastopulos. 

detto Zozo Gianrico Tedeschi 
Mela Bice Valori 

Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi 

Regia di Luciano Mondolfo 
19 Anonimo 

/eh spring an diesem Ringe 
Oswald ven Woikenstein 
Gar wunnikleich 
Anonimo 

Adrenisti desiderabilis 

Anonimo 

Le Bourguignon 

Gilles Binchols 

De plus en plus 

Complesso « Studio der frue- 

hen Musik » 

Andrea von Ramm, Nigel Ro- 
gers. Sterling Jones, Thomas 



seo In Roma durante |1 Con¬ 
certo eseguito F>er l'Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 

19/15 La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 

19.30 Concerto di ogni sera 
Francesco Manfredini (1688- 
1748»: Concerto in sol mi¬ 
nore op. 3 n. IO 

Adagio - Allegro - Largo • 
Presto 

Roberto Mlcheluccl, Anna Ma¬ 
ria Cotogni: violini solisti 
Orchestra da camera « 1 Mu¬ 
sici > 

Franz Schubert (1797-18281: 
Sin/onta n. 5 in st bemolle 
maggiore 

Allegro • Andante con moto • 
Minuetto - Allegro vivace 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Bruno Walter 
Darius Milhaud (18921: La 
création du monde, balletto 

Orchestra della Società del 
Concerti del Corìservatorlo di 
Parigi diretta da Georges 
Prète 

20.30 Rivista delie riviste 
20/40 Claude Debussy 

Childrcn’s corner 

Doctor Gradus ad Parnassum 

- Jlmbo’s LuUaby - Sérénade 
for thè doli - The snow Is 
dancing - The little shepherd 

- Galllwogg’s cake-walk 
Pianista Fabio Peressonl 
Danse bohemienne 
Pianista Marcello Abbado 



Aldo Bertoccl Interpreta la 
parte di Ippolito nell'opera 
• Fedra», di Plzzetti, in on¬ 
da sul Terzo alle ore 21.20 


21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 Nel centenario delta 
nascita di Gabriela D'An¬ 
nunzio 
FEDRA 

Tragedia lo tre atti 
Musica di Ildebrando Plz¬ 
zetti 

Fedra Mercedes Fortunati 
Ippolito Aldo Bertoccl 

Teseo Anseimo CoLzoni 

Etra Vittoria Palombini 

L’auriga Ehiiito D'Ilaco 

Siimo Majonlea 
La nutrice Gorgo 

Bruna Ronchinl 
La schiava tebana 

Silvana BrandolinI 
li pirata fenicio 

Nicola Zaccaria 
Le sette supplici e le sette 
fanti: Maria Luisa Zeri, Al¬ 
da Hovnanlan, Miriam Funa- 
ri, Lucia Quinta, Giannetta 
Boretli, Giuseppina Salvi, 
Bianca Furiai 

Un efebo Giannetta Sorelli 
Direttore Nino Sanzogne 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione Sonzogno) 


Articolo a pagina 21 


N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*) sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalla ore 22,40 alle 9,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su- ke/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle «tazioni di Coita- 
nissetia O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su ke/a. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,40 Chiaroscuri musicali • 
23,25 L’opera e il suo inter¬ 
prete - ^35 Vacanza per un 
continente - 036 Motivi e ritmi 
. 1,06 Successi d’oltreoceano - 
1,36 Cavalcata della canzone - 
2,06 Concerto sinfonico • 236 
Canzoni napoletane • 3,06 So¬ 
gniamo in musica - 336 Le 
grandi incisioni della lirica - 
4,06 n folklore nel mondo • 436 
Musica senza passaporto • 5,06 
Fantasia cromatica • 536 Reper¬ 
torio violinistico - 6,06 Musica 
melodica. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 - m. 48.47 (O.C.) 

kc/s. 7280 - m. 41.38 (O C.) 
930 Santa Messa in collega¬ 
mento RAI, con commento di 
P. Francesco Pellegrino. 1430 
Radiegiernale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere • Orizzonti Cristia¬ 
ni: «Cronache del Regno di 
Die • rassegna missionaria a 
cura di Vittorino C. Vanzin. 
19,15 Rome’s Influence on ci- 
vllizatlon. 20.15 Demlères nou- 
velles de Rome. 20,30 Discogra¬ 
fia di musica religiosa: « Missa 
de Beata Virgine* di Josqiiin 
des Pres. 21,45 Cristo en avnn 
guardia 'Programa missionol' 


NUOVO SISTEMA 

PER SCEGLIERE I PRODOHI MIGLIORI 

L’unico sistema per poter riconoscere il prodotto migliore, 
è sempre quello di provarlo prima dell’acquialg). Cotì è 
stato fatto un esperimento su vasta scala, dando la possi¬ 
bilità a centinaia di migliaia di persone di sperimentare 
l prodotti Cosmetici Arlem. 

Moltissime hanno scritto dopo aver provato un campione 
dando giudizi molto favorevoli e tutte sono giunte alla 
conclusione che I prodotti Arlem per la bellezza della donna 
moderna sono i migliori del mondo e di sicuro e imme¬ 
diato effetto. 

Sono stati fatti esperimenti scientlflci su tutti i prodotti 
Arlem: creme per il giorno e per la notte, latte deter¬ 
gente per la pulizia della pelle. Crema Idratante, Rinfre¬ 
scante, prodotti per il trucco, rossetti per labbra... In par¬ 
ticolare la Crema alla Pappa Reale ha entusiasmato milioni 
di donne per l risultati eccezionali e immediati: la pelle 
diventa morbida, fresca, più giovane. Se anche Voi volete 
fare questa prova non avete che da richiedere un cam¬ 
pione gratis del valore di L 500 inviando solamente il 
Vostro indirizzo unito a 4 francobolli da L. 25 caduno per 
le spese di spedizione a: ARLEM COSMETICS - VIA COS- 
S£RIA 9 - TORINO. 

Se poi volete crearvi una professione facile, elegante, red¬ 
ditizia, iscrivetevi in una delle moltissime Scuole di Elste- 
tica che la casa Arlem, che è oggi la più organizzata 
d'Europa, ha in tutte le principali città d'Italia. Da queste 
Scuole, dopo un corso di tre mesi teorico-pratico, rice¬ 
verete il diploma di estetista Arlem e sarete molto ricercate 
dagli Istituti di Bellezza o dalle Profumerie come com¬ 
messe specializzate c dalle Case di cosmesi quali dlmostra- 
trici o potrete, restando a casa, diventare estetiste private. 
Per qualsiasi informazione, la Casa Arlem è a Vostra 
disposizione. 


La 

Settimana 

giuridica 


Unica Rivista che pub¬ 
blica settimanalmente le 
massime di tutte le sen¬ 
tenze del Consiglio di Sta¬ 
to e della Cassazione ci¬ 
vile e penale. 

Numero di saggio gratui¬ 
to, richiedendolo a: Edi¬ 
zioni Italedi, Piazza Ca¬ 
vour 19, Roma. 

Invio gratuito dell'anna¬ 
ta 1962 ai primi 500 nuo¬ 
vi abbonati dal 1* luglio 
al 30 settembre 1963. 

T st Settimana giuridica 
riporta le rubriche radltv 
foniche « Leggi e senten¬ 
ze » di Esule Sella, con 
gli estremi dei provvedi¬ 
menti Illustrati, e « Le 
Commissioni parlamenta¬ 
ri » di Sandro TattL 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 4 agosto 1963 
ore 12,10-12,30 • Secondo Programma 

MY HEART STOOD STILL (Rodgers-Hart) 

Fronk Sinatra - Orchestra diretta da SeUon Biddle 
CIELO ROSSO (Cassia-Lombardi) 

Luciana Salvatori - Orchestra diretta dal M* Cerogioli 
LOVELY TO LOOK AT (Kem-Fields-McHugh) 

Rag Conniff e la sua orchestra 

HOW HIGH THE MOON (Hamilton-Lewis) 

Johnny Cratoford 

COS'HAI TROVATO IN LUI (Brighetti-Martino) 

Bruno Martino - Ochestro Elvio Favilla 
TWISTED IMAGE (Pete Bugolo) 

Pete Rugalo e la sua orchestra 


PER LA PUBBLICITÀ' 
SUL RAOIOCORRIERE-TV 
rivolgetevi alla 



Direzione Generale: 

TORINO • Via Bertela, 34 - 
Tal. 57.53 


Uffici: 

MILANO . Piazza IV Novem¬ 
bre, 5 • Tel. 49.92 

ROMA - Via degli Scialala, 
23 • Tal. 31S.041 

GENOVA - Via XX Settem¬ 
bre, 31/2 - Tel. 5M.44S 

NAPOLI • Via Madlna, 40 • 
Tel. 320.S33 

VENEZIA . 8. Marco • Riva 
dal Carbon - Palazzo Cavalli 
4e91 - Tal. 21.t93 
Concessionari e agenti in tut¬ 
te le princ^MxU città d'Itaiia 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

lS-19,30 a) CANTAFIA8A 

a cura di Paolo Poli 
I fratelli Grimm 
2” episodio 

Regia di Carta Ragionieri 

b) SUPERCAR 

Supervìaggi di marionette 
a bordo di un auperboUde 
Operazione Salvataggio 
Distr.: I.T.C. 

C) I MICHAELS IN AFRICA 
Viaggio lungo lo ZambesI 

Prod.: George Michael 

I i4rt*colo o 

20- TELESPORT 


Ribalta accesa 

20^5 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

I Bravo ■ Cavallino rosso Sia 
■ PiaggiO’Vespa . Cadonett) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Alberto VO 5 - Anonima Pe¬ 
troli flaliami . Motta • Olio 
Topaxio ■ Trousse Paglieri • 
Rio) 

20,SS CAROSELLO 

flj Durban’s - (2) . Derby * 
eucco di frutta - (3) Pro¬ 
dotti Singer - (4) Invemizzi 
Milione 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Ondatelerama • 
2) Roberto GavioU • 3) Gene¬ 
ral Film - 4) IbU Ftlm 

21,0S WIntton Churchill 

ANNI INTREPIDI 

Un programma di Jack Le 
Vlen 

con la collaborazione di 
Geoflry Biidson della BBC 

Una produzione • ABC Tele- 
Vision Network > in collabo- 
razione con la « Jack Le ‘ 
Vien International Produc¬ 
tion > e la < Screen Gema 
Ine >. 

II ciclo 

Seconda puntata 
La svolta decisiva 

I Articolo alle pogg. 8 e 9 ' [ 


di"’,. Il dottore 
del Mississippi 


2Ì,S5 RACCONTI 
DI O. HENRY 
M dottore del Mississippi 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Bernard Girard 
Distr.: N.T.A- 

Int.: Thomas Mitchel, John 
Carradine, Charles Bronson 

22,20 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Carlo Zecchi 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
5in/onla n. 41 in do Ttiaggiore 
K. 551 (Jupiter); a) Allegro vi- 
vace, b) Andante cantabile, c) 
Minuetto (Allegretto), di Fi¬ 
nale (Allegro molto) 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

23 - EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: LiegùRocourt 
Campionati del monde di Ci¬ 
clismo su pista 
Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 

AI termine: 

TELEGIORNALE 

delia notte 


nasionalei ore 21,55 

Non era, forse, possibile sce¬ 
gliere un viso più umano e più 
arzillo di quello di Thomas 
Mitchell, per dar vita al per¬ 
sonaggio di O’ Henry. Sornione 
ma non bizzarro, allegro ma 
non farsesco, commosso ma non 
lacrimoso, lo scrittore ameri¬ 
cano del secolo scorso amava 
scrivere brevi racconti, popo¬ 
lati da tipi spavaldi e gene¬ 
rosi. /I dottore del Mississippi 
'Two Henegadcsi, portato .sul 
teleschermo da Bernard Girard 
e interpretato da John Carra¬ 
dine e da Charles Bronson. ne 
presenta due: il sudista Doc 
Milliken e il nordista O’ Keefe. 
Sono trascorsi quarantanni dal¬ 
la conclusione della guerra ci¬ 
vile americana. Ma Doc, che ha 
combattuto sotto la bandiera 
di Jefferson Davis, non ha ac¬ 
cettato la resa dei confederati. 
La Confederazione del Sud è, 
per luì, più viva che mai. Se 
non esistono altri valorosi, re¬ 


sterà lui. il vecchio soldato e 
il medico finito nelle ribollenti 
repubbliche sudamericane, a 
rappresentare un'intera nazio¬ 
ne. 

Nonostante non possa soffrire 
gli € yankees >. Doc fa amici¬ 
zia con O’ Keefe che. come 
tutti i bravi americani, sa co¬ 
me è andata veramente a fìni- 
re la gLierra civile e, tra lo 
scherzoso e il serio, lascia che 
l’amico coltivi il suo pallino. 
Quando il giovane nordista, 
idealista e avventuroso, viene 
arrestato e condannato a mor¬ 
te per avere abbracciato la 
causa dei rivoluzionari messi- 
cani, l’unico a venirgli in aiuto 
è il > dottore del Mississippi >. 
1 marines non si muovono? I 
diplomatici stanno zitti? Al lo¬ 
ro posto, interverrà Doc che 
pagherà la forte somma del ri- 
.scalto. applicando gli usi della 
sua terra: « lln ba'-ile di oro 
per un barile di libertà *. In 
cambio, chiederà a O’ Keefe 
dì abiurare alla sua fede nor¬ 
dista e di passare dalla parte 
del vecchio, romantico Sud. 

f. boi. 


Diretta da Carlo Zecchi 

La “Jupiter” di Mozart 


nazionale: ore 22,20 
Non si sa bene, in realtà, per¬ 
ché questa sinfonia di Mozart, 
che porta il numero K. 551 e fu 
scritta, con due altre, in un 
periodo di sei settimane, tra il 
giugno e il luglio del 1788, por¬ 
ti il nome di Jupiter datogli dal¬ 
la posterità: nessun • Giove to¬ 
nante », ma piuttosto un < Gio- 
ve illuminante >, intimo e set¬ 
tecentesco, che copre uno divi¬ 
na melanconia e un sentimen¬ 
to molto complesso, sotto uno 


coltre di rose. Ad ogni modo 
Mendelssohn stesso approt'ò 
questo nome. 

La sinfonia fu scritta in un 
periodo di affanno, nella solito 
povertà, mentre la moglie di 
Mozart era malata e nessuna 
risorsa appariva all’orizzonte. 
Mozart diede prova del suo ge¬ 
nio musicale nascondendo ogni 
ansia sotto la sua solita sere¬ 
nità, davvero degna di un Dio 
greco, con qualche lampo, qual¬ 
che corruccio. I quattro movi¬ 


menti sono articolati in modo 
che i tre primi, un Allegro vi¬ 
vace, un Andante cantabile, e 
un Minuetto, siano quasi di pre¬ 
parazione all’ultimo più com¬ 
plesso e grandioso, un Molto 
allegro. L’Allegro vivace inizio 
con /lauti c oboi, cui rispon¬ 
dono, metà melanconia, metà 
sorriso, gli archi. E, ripetiamo, 
questo ingegnoso primo tempo 
è quasi un piano per Vintera 
sinfonia in cui Mozart volle mo¬ 
strare la sua mirabile bravura 
di musicista dei Settecento, e il 
suo < esser superiore al desti¬ 
no». Nel secondo tempo egli 
abbandona lo stile • di bravu¬ 
ra » e si lascia andare al sen¬ 
timento (sempre controllato 
però) con un • Allegretto • dei 
violini in sordino che ha i suoi 
st^uppi in un quasi inatteso 
fermento emozionale, dato il 
carattere di superiore, greca 
chiarezza della sin/onÌa. Il Mi¬ 
nuetto ha naturalmente carat¬ 
tere di danza — ma se guardia¬ 
mo alle date, e alla non lon¬ 
tana morte di Mozart, potrebbe 
essere una danza su fioriti abis¬ 
si. L'ultimo tempo è stato defi¬ 
nito • lo zenith dello stile mo¬ 
zartiano », e qui esplode, pas¬ 
sateci la parola, il genio di Mo¬ 
zart in una specie di bianca 
incandescenza: una grande fu¬ 
ga, effetti continui di timpani, 
sonorità inconsuete si intreccia¬ 
no in questo maestoso e sere¬ 
no finale. La prima frase dei 
violini, di quattro note, derivo 
da Un antico tema chiesastico 
usato da Mozart in due sue Mes¬ 
se, da Bach, da Mendelssohn, 
da Hàndel e da Wagner stesso. 

lillana Scalerò 


Un originale 
televisivo 

secondo: ore 21,15 

Lewis Stoddard, ricco avvoca¬ 
to di San Francisco, California 
viene ucciso nel suo studio con 
un colpo di pistola alla nuca: 
sono le due del mattino quan¬ 
do Cora Reinhardt, la graziosa 
segretaria deU'avvocato, comu¬ 
nica singhiozzando alla polizia 
la macabra scoperta. A mano 
a mano che le indagini proce¬ 
dono, lo scialba figura della 
vittima prende rilievo e colo¬ 
re, il suo passato taciturno 
svela, con insospettabile elo¬ 
quenza, una fitta trama di serr- 
tìmenti e interessi. 

Cora, segretaria devota, deve 
spiegare la sua presenza nel- 
rufRcio del principale a quel¬ 
l’ora insolita; e, scivolando sul¬ 
la china delle giustìRcazioni 
parziali o contraddittorie, am¬ 
mette inJlne di essere figlia na¬ 
turale dell’avvocato, e di averlo 
odiato perché si ostinava a ne¬ 
garle il riconoscimento di pa¬ 
ternità. Entra in scena una gio¬ 
vane e bella cantante, Rita, 
che è stata moglie di Stoddard 
e lo ha abbandonato, senza pe¬ 
raltro ottenere il divorzio al 




Carlo Zecchi 



Roldanu Lupi e Ileana Ghlone 





CITTA’ DI VENEZIA 



sono fra gii interpreti di « La volpe sfortunata > di Sancla Basco 

volpe sfortunata 


quale aspirava per sposare un 
compagno di lavoro, Robert 
Selton. Si presenta, con le ap< 
parenze della rispettabilità e 
del dolore, il professor Ray¬ 
mond Stoddard, fratello della 
vittima; ma la deposizione di 
Rita mette In luce un aspetto 
equivoco della sua personalità, 
poiché la donna sostiene cbe il 
cognato l'ha perseguitata con 
passione cocciuta vendicandosi 
delle sue ripulse con nere ca¬ 
lunnie. In più, ciascuno del tre 
è materialmente interessato al¬ 
la scomparsa dell’avvocato, o 
come erede o come beneficia¬ 
rlo di ricche polizze assicura¬ 
tive. Pesanti indizi ora anche 
alibi inattaccabili accusano e 
scagionano 1 successivi candi¬ 
dati alla sedia elettrica. La po¬ 
lizia ottiene un primo successo 
scoprendo l’esecutore materia¬ 
le del delitto: ma quand’egli 
è già stato a sua volta assas¬ 
sinato. Un terzo omicidio, dopo 
avere ingarbugliato la matas¬ 
sa In modo tale da renderla 
apparentemente inestricabile, 
permetterà finalmente a un gio¬ 
vane ufficiale di polizia di pe¬ 
scarvi il bandolo misterioso: a 


questo punto, basterà uno 
strappo deciso perché si disfi 
la trama cbe nascondeva 11 suo 
rifugio, e la * volpe sfortu¬ 
nata » sia presa nella tagliola 
della legge. La eccellente riu¬ 
scita del dramma giallo che 
abbiamo riassunto è dovuta, ol¬ 
treché alle qualità sostanziali 
del copione, all'abile impiego di 
una collaudata nomenclatura 
anglosassone, insostituibile per 
prestigio e potere evocativo 
presso gli affezionati di questo 
genere letterario. Senza essere 
traviata da smanie innovatrici, 
ma attribuendo il loro giusto 
valore a ingredienti come la 
Squadra omicidi, 11 tenente Bill, 
il sergente Nick, un medico 
legale, un. perito balistico, una 
segretaria di fiducia, l’oblto- 
rio ecc., l'autrice ha costruito 
una storia che si svolge con 
una infallibile successione di 
effetti. In più, non manca l’im- 
pliclto riferimento a sistemi 
criminali che hanno goduto di 
eccezionale risalto sulla crona¬ 
ca nera del nostri giorni; non 
diremo quali per non bagnare 
le polveri di una bomba che 
esploderà, cl auguriamo, a sor- 
presa. f. 5^ 



SECONDO 

2Ì.OS SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

LA VOLPE 
SFORTUNATA 

Originale televisivo in due 
tempi di Sancia Basco 

Personaggi 'ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Cora RelnarOth Ileana Ghione 
Sergente Stone Tullto ValM 
Tenente Bill Brldgeman 

Rotdano Lupi 

Sergente Grsnt Lino Traisi 
Primo agente Diego GhioEtcì 
Medico legale Sergio Dionisi 

Primo uomo della scientifica 
Vittorio Duse 

Secondo uomo della scientifica 
Michele BoreUi 

Primo giornalista 

Sergio GlOeUo 

Secondo giornalista 

Franco Massari 

Tenente Charlle Ceresa 

Z^onardo beverini 
Una Invitate Theo GMOaudi 
Un invitato Diego Mlchetotti 
Professor Raymond Stoddard 
Fronco Volpi 

Un cameriere 

Ge r aldo Panlpucct 

Secondo agente 

Franco De Vita 
Un baiiata Vinido Sofia 
Tenente Steve O* Brlen 

Aldo Barberito 

Rita Stoddard Liso Gastonl 
Robert Selton 

Sandro Pellegrini 
Max Giuseppe Fortia 

Sergente Sam Donovan 

Stefano Sattaflores 

Inserviente obitorio 

Gino Ratnuelnl 

Perito balistico 

Manlio Guardabaasl 
David Gerlln Enzo Liberti 
Rosa Stewart Tatiana Farnese 
Tom Rose Ivano StoccloU 
Scene di Mario Pesce 
Costumi di Guido Cozzolino 

Arredamento di Gerardo 
Vigglani 

Regia di Eh'os Macchi 

NeU’intervallo (ore 22,10 
circa): 

INTERMEZZO 

fChlorodont • Allea Seltzer 
Candy • AlemagTW) 

23- Nette sport 


CENTRO DI AVVIAMENTO 
AL TEATRO LIRICO DEL 
“TEATRO LA FENICE” 

BANDO DI CONCORSO 
per rammìssione al C.A.T.L - V Corao 

Il Centro di Avviamento al Teatro Lirico del¬ 
l'Ente Autonomo « Teatro la Fenice » di Venezia 
bandisce Tannuale Concorso per cantanti italiani 
e stranieri da ammettere al quinto Corso del Cen¬ 
tro stesso. Il Corso è annuale della durata di 10 
mesi, con inizio il 1° dicembre 1963 e termine il 
30 settembre 1964. 

Il Centro di Avviamento al Teatro Lirico prov- 
vederà alla preparazione musicale e scenica dei 
cantanti ammessi, impiegandoli a suo insindaca¬ 
bile giudizio, nelle attività liriche o sinfoniche del 
Teatro La Fenice, e anche in altre attività al di 
fuori di esso. 

Potranno partecipare al Concorso giovani caiP 
tanti d’ambo i sessi, che siano in possesso del ti¬ 
tolo di studio richiesto e che non abbiano supe¬ 
rato il 26° anno di età se uomini e il 25* anno di età, 
se donne. La Commissione esaminatrice del Con¬ 
corso si riserva di stabilire U numero dei cantanti 
da ammettere al Corso in base ai risultati con^ 
guiti dai partecipanti alle prove di esame. A cia¬ 
scuno dei primi classificati per le singole voci, 
residenti fuori del Comune di Venezia, verrà asse¬ 
gnata una borsa di studio di L. 70.000 (settanta- 
mila) mensili. Per i residenti a Venezia la borsa 
sarà di L. 40.000 (quarantamila) mensili. 

I cantanti che intendono partecipare al Con¬ 
corso dovranno inviare a mezzo plico raccoman¬ 
dato, entro e non oltre il 30 settembre 1963, una 
domanda in carta semplice corredata da : 

a) Documentazione del titolo di studio conseguita presso un 
Conservatorio Musicale di Stato. Liceo Musicale pareggio. ^ 
vero una dichiarazione dell'Insegnante sotto la direzione del 
quale hanno compiuto i loro s(u<lt. 

b) Certificalo di nascita. 

c) Certificato penale. 

d) Certificato di sana costituzione fisica. 

e) Certificato o dichiarazione comprovante la professione, 
o mestiere, in atto esercitata. 

Per i cantanti stranieri che intendono parteci¬ 
pare al Concorso, il documento di cui al comma 
a), dovrà essere vistato dalla rappresentanza di¬ 
plomatica e consolare in Italia, del paese di ap¬ 
partenenza. Le domande di ammissione al Con¬ 
corso non corredate dei documenti richiesti non 
saranno prese in considerazione. 

Le prove di esame avranno luogo in Venezia, 
presso il Teatro La Fenice, normalmente nella pri¬ 
ma quindicina del mese di novembre 1963. I can¬ 
didati ammessi al Concorso saranno convocati a 
domicilio con un preavviso di almeno 48 ore. 

Tale termine sarà dì una settimana per i candi¬ 
dati residenti all'estero. 

Gli esami di Concorso comprenderanno le se¬ 
guenti prove : 

a) Esecuzione di uno o più brani d'opera lirica scelti 
nel repertorio di almeno quattro opere indicate dal can¬ 
didato. 

b ) Esecuzione di uno o più brani scelti da opere liri¬ 
che che saranno Indicate al momento della comunica¬ 
zione deirammlasione aH’esame. 

c) Nozioni generali di storia della mualca. 

La Commissione si riserva di sottoporre i can¬ 
didati a visita medica per accertare le condizioni 
fìsiche generali e quefle degli organi vocali. I^ 
spese di soggiorno a Venezia e quelle del viaggio 
sono a carico dei singoli candidati. Gli ammessi al 
Centro hanno l'obbligo della residenza nella città 
di Venezia per tutta la durata del Corso. L'ammis¬ 
sione al Centro è considerata piena accettazione 
delle norme statutarie e regolamentari del Centro, 
che saranno inviate unitamente alla comunicazione 
della ammissione agli esami. La Segreteria del Cen¬ 
tro di Avviamento al Teatro Lirico è a disposizione 
dei candidati per ogni eventuale chiarimento c 
notizia. 






RADIO 


lunedì 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo «ut 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 

7.50 iMotta) 

E nacque una camene 
Le Borse In Italia e all'e¬ 
stere 

8 — Segnale orario - Glor- 
naie radio - Previsioni del 
tempo • Allettino meteoro¬ 
logico 

8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
830 Fiera musicale 

8.45 * Fogli d'album 

G. Tairagò: Preludio in sol mi¬ 
nore (Chitarrista Renata Tar- 
ragò); Dvorak: Danza slava 
n. 2 (Violinista Isaac Stem): 
Lisat; ParaSrasi da concerto 
dal Riooletto (Pianista Tamaa 
Vasary) 

9,05 (KnOTTÌ 
Canzoni, canzorti 
Album di canzoni dell'anno 
Cantano Lucia Altieri, Gian 
Costello, Serena D'Alba, Flo¬ 
ra Gallo, Giuseppe Negroni, 
Wanna Scotti 

Lepld-Lentlsco: La rogozza del 
twist; rigliuolo-MoJoIl: Dolla¬ 
ri: Bonetto-Conte; Quando tu; 
Ntaa-Carosone: ’O tappeto; Te- 
itont-Segurini: Danzando nel- 
fona: Casolinl-Hartiiio; Feb¬ 
bre ai te 

935 Ifnuemizzi; 

Interredio 

9.50 * Antologia operistica 

Bellini: il pirata: «Con sorri¬ 
so d’innocenza >; Verdi: La 
farsa del destino: < 0 tu che 
In seno agli angeli »; Déltbes: 
Lakmé: « Tu m’as donné »; 
Thomas: Mignon: Ouverture 

10.30 incontri all'aperto 
Settimanale a cura di Gian 
Francesco Luzi 

iper gli alunni in vacanza 
delle Elementari) 

11— Per sola orchestra 

11.15 rTide) 

Due temi par canzoni 

11.30 II concerto 

Bartok: Concerto n. 2 per pia¬ 
noforte e orchestra: a] Alle¬ 
gro, b) Adagio, Presto, Alle¬ 
gro, c) Allegro molto (solista 
Gyorgy Sandor - Orchestra 
Sinfonica di Plladefta diretta 
da Eugene Ormandy); Ravel: 
Bolero ( Orchestra Sinfonica 
di Filadelfia diretta da Euge¬ 
ne Ormandy) 

12.15 * Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol assar lieto... 

I *> Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 (Ecco) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGÙ ANNI 30 
14*14,25 Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per; 
Emilia ■ Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia, Piemonte 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gU Italiani 
dei Mediterraneo (Bui 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Boliettino del tempo sui 
mari italtoni 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
t«npo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 * Orchestra di Henry 
Mancini 


15,30 (Meazzi Strumenti Mu¬ 
sicali) 

Ritorno all'operetta 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Sfida al giganti 
a cura di Luciana Lantieri 
ed Ezio Benedetti (ID- 
Regia di Ugo Amodeo 


Articolo a pagina 60 


16/30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di Cario Marinelli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

1735 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

Cantano Fiorella Bini, Tony 
Cucchìara, Myriam Del Ma¬ 
re, Maria Doris, Fernanda 
Furlani, Pia Gabrieli, Sergio 
Gariglio, Rossella Masseglla- 
Natali 

NIsa-Calzia: Mi fanno lo mo¬ 
rale; Ranzato-SciorllU: L'abi¬ 
to di sole; Piochl-VantelUnl: 
Bentornato amore; Testoni- 
Kramer: Lo notte ho pii oc¬ 
chi blu; Pallesl-Malgonl; L’oro 
del mondo: Guerra-Donlda: 
Non e’è domani; Zanln-Di 
Lazzaro; Ti prego pope, voga 
pian; Clocca-Alvaro: In un'al¬ 
tra vita; Plnchi-Valladi; Due 
gocce di sogno 

18 — Vi parla un medico 
Antonio Venerando: Lo 
sport subacqueo 

18.10 Walter Chiari presenta; 
IL BARACCONE 

di Francesce LuzI 
con Valeria Pabrizi e Vitto¬ 
rio Cengia 

Regia di Pino Giiioli 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

18,55 Complesso caratteristi¬ 
co « Esperia » diretto da Lui¬ 
gi Granozie 

19.10 * André Previn al pia¬ 
noforte 

1930 La comunftl umana 

19,30 ‘Motivi in giostra 

(Vegli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 Tempo d'estate 

Tra golfi e monti della Si¬ 
cilia 

Corrispondenza di Aldo Scì- 
mé 

21 — CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione del 
soprano Maria Luise Cloni 
Leoni e del tenore Vito Te- 
tone 

Donlzetti: La figlia del Reggi¬ 
mento: Sinfonia; Gounod: 

Fouzt; « Salve dimora »; Mo¬ 
zart: fi ratto dal serraglio: 
« Ah, che amando >; Ponchlel- 
11: La Gioconda: « Cielo e 
mar »: Meyerbeer: Gli Ugonot¬ 
ti; « Lieto suol della Turen- 
na »; CUea: L’Arlesiana: Pre¬ 
ludio atto primo; Puccini: Ma- 
non Lescout; « Guardate paz¬ 
zo son >; Charpentler: Luisa: 
« Depuls le jour »; Massenet: 
Manon: « Ah dispar Vision »; 
Gluranna; Meverling: «Lo zaf¬ 
firo »; Rossini; La cambiale 
di matrimonio: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica 01 Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22 — * Musica per archi 


22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere e arti 

23 - Segnale orario - Giornale 

radio - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologico 


Liegi: Campionati mondiali 
di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

I programmi di domani - 
Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 -- ‘Musiche dei mattine 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmoltne) 

* Canta Gino Cercelli 

8.50 (Cera Grey) 

‘ Uno strumento al giorno 
9—• eSuperfrim) 

* Pentagramma Italiane 
9,15 (Motta) 

‘ Ritmo-fantasie 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

GIOVANE ESTATE 

Un programma di Mine Cau- 
dana e Marcello Clorciellni 
Regia di Pine Gillell 
Gazzettino delVappetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell'anno 
Cantano Lucia Altieri, Gian 
Costello. Flora Gallo, Ros¬ 
sella Masseglia Natali, Giu¬ 
seppe Negroni, Tania Raggi 
Odorlci-Sopranzl; Notte gita¬ 
na; DI Stefano-Di Stefano: 
Cieli diaclolti nel fondo del 
mare; De LÌslo-DÌ Lazzaro; Lo 
commare; Pallaviclni-De Pon¬ 
ti; La canzone più bella del 
mondo; Wilhelm-FlammenghI: 
Non può finire cosi; Manlio-Fu- 
sco: Tu m’annoscunne ’o cielo 

11— (Ecco) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa de sé... 

11,40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12- 1230 (Doppio Brodo Star) 
Benvenute al microfono 
Album di canzoni d'ell’anno 

' Cantano Lucia Altieri, Tony 
Cucebiara, Diana Della Ro¬ 
sa, Pia Gabrieli, Sergio Ga¬ 
riglio 

Sacchi-Vian; Perdutamente; 
Franchlnl-Estrel; Per te che¬ 
rie; Mastrominico: Resta an¬ 
cora a Capri; Calabrese-Lato- 
ra: Aprii in Rome; Testa-Coz- 
zoll: il mio benvenuto 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar- 
che, Campania e per alcune 
zone de] Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città d] Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora della 13 pre¬ 
senta: 

Alta tensione 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25' (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

1330 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

n disco del giorno 


55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 
14 — ‘ Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14.45 (Dischi Ricordi) 

Tavolozza musicale 
15— Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (RI-FI Record) 
Selezione discografica 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 
Claikowskl; Lo schiaccianoci, 
suite dal balletto; Ouverture 
miniatura - Marcia. Danza del¬ 
la Fata Confetto, Danza russa 
(trepak), Danza araba. Danza 
cinese. Danza del flauti • Val¬ 
zer dei florl (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

16 Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— Musica in tre quarti 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 

16.50 Concerto operistico 
Soprano Irene Gasperoni 
Fratiza - Tenore Regolo Ro- 
mani 

Ponchlelll; La Gioconda: « Cie¬ 
lo e mar »; Donizetti: Lucia 
di Lammermoor: « Pregava 
nel silenzio»; Verdi: 1) La 
traviata: Preludio alto terzo; 
2) l/n balio in maschera: « Ma 
se m'è forza perderti »; Bel¬ 
lini; / puritani; « Qui la voce 
sua soave »; Bollo: Mefistofele: 
« Giunto sul passo estremo >; 
Rossini: fi barbiere di Siviglia; 
« Una voce poco fa» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Danilo Belardinelll) 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Span) 

Radiosalotto 
LA DISCOMANTE 
Un programma di Amerigo 
Gomez 

18.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 ‘ I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

I7,3U diosera 

19.50 (Omo) 

Appuntamento con le can¬ 
zoni 

Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 SATELLITI E MARIO¬ 
NETTE 

di Marco Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Ha cinquant'anni l'are¬ 
na del melodramma 
Inchiesta di Virgilio Boc- 
cardi 

22 — ‘ Balliamo con Frankie 
Dakota e Cuban Peri 


22,30-22.55 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 
Liegi: Campionati mondiali 
di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Dietrich Buxtehude 

Preludio e Fuga in fa mag¬ 
giore 

Preludio, Fuga e Ciaccona 
in do maggiore 
Organista Edward Power 
Biggs 

9.40 Musiche per archi 
Henry Purcell 
The Married Beau, suite dal 
Masque 

Ouverture - Rompipe • Slow 
Air - Trumpet Air - Jlg - Hom- 
plpe • March • Homplpe on a 
Ground 

Orchestra Hartford Symphony 
diretta da Frltz Mahler 
Giovanni Battista Pergolesi 
Concertino n. 1 in sol mag¬ 
giore 

Grave, Allegro . Grave • Al¬ 
legro 

Complesso da camera < I Mu¬ 
sici > 

Benjamin Britten 
Simple Symphony 
Bourrée - Pizzicato • Saraban¬ 
da - Finale 

Orchestra Royal Phllharmontc 
diretta da Malcoim Sargent 

10.25 Musica sacra 
Franz Joseph Haydn 
Me5.<(a n. 2 in mi bemolle 
maggiore per soli, coro, or¬ 
gano e orchestra 

Kyrie - Gloria - Credo • San¬ 
ctus . Benedictus • Agnus Dei 
Ursula Buckel, soprano; Yano- 
ko Nagano, contralto; John van 
Kesteren, tenore; Jens Flot- 
tau, basso; Franz Lehmdorfer, 
organo 

Strumentisti dell’ Orchestra 
della Bayerischen Rundfunk • 
Cori « Regensburger Domspat- 
zen » e «Domchor» diretti da 
Theobald Schrems 
Nicolas Bernìer 
Elevazione a due voci • avec 
symphonie > « O triumphan- 
tis Jerusalem > 

Janlne Collard, contralto; Pe- 
tre Munteanu, tenore; Marie 
Luise Gtrod, clavicembalo 
Orchestra da Camera « Maurice 
Hewitt » diretta da Maurice 
Hewltt 

11.25 Sonate 

Franz Schubert 
Sonota in si bemolle mog- 
giore op. postuma per pia¬ 
noforte 

Molto moderato - Andante so¬ 
stenuto - Scherzo - Allegro ma 
non troppo 

Pianista Adrian Aeschbacher 

Zoltan Kodaiy 
Sonata op. 4 per violon¬ 
cello e pianoforte 
Fantasia (Adagio di molto) • 
Allegro con spirito 
Angelica May, violoncello; Ger- 
not Kahl, pianoforte 
12,20 Compositori slavi 
Georg Benda 

Concerto in sol maggiore 
per clavicembalo e orche¬ 
stra 

Allegro moderato - Andante 
con moto - Allegro scher¬ 
zando 

Solista Gennaro D'Onofrlo 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Leos Janacek 

Dans la brume, da una rac¬ 
colta di quattro pezzi per 
pianoforte 

Pianista Rudolf FIrkusny 
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Joseph Suk 

Quattro Pezzi per violino e 
pianoforte 

Edith Pelnemano, violino; 
Magda Rusy. piono/orte 
Milko Kelemenn 
Jeux, ciclo di Lieder su te¬ 
sti di Vasko Popa, per ba¬ 
ritono e orchestra 
Solista Pierre MoUet 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Prand 

13.30 Un'ora con Hector Bor- 
llox 

Benvenuto Ceilini, ouvertu¬ 
re op. 23 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Cellbldache 
La Captive, romanza op. 12 
per soprano e orchestra 
SoPsta Eleanor Steher 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Jean Morel 
Araldo in Italia, sinfonia 
op. 16 con viola solista 
Aroldo sul monti - Marcia dei 
pellegrini che cantano la pre¬ 
ghiera deila aera - Serenata di 
un contadino degli Abruzzi 
alla sua innamorata • Orgia di 
briganti 

Solista Heinz Kirschner 
Orchestra del PUarmonici di 
Berlino diretta da Igor Mar- 
kevltch 

14.30 Recital del violinista Na- 
than Mllstein con la parteci¬ 
pazione dei pianisti Arthur 
Baltam e Leon Pemmtrs 

Georg Friedrich Haendel 
Sonata in re maggiore op. 1 
n. 4 per violino e continuo 
Adagio - Allegro - Larghetto 

- Allegro 
Antonio Vivaldi 

Sonato in la maggiore per 
violino e continuo 
Preludio - Corrente • Adagio 

• Giga 

Arcangelo Gorelli 
Sonata in re minore op. 5 
n. 12 «La Follia » 

Tema e Variazioni 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in la maggiore op. 47 
« A Kreutzer . 

Adagio sostenuto. Presto • An¬ 
dante con variazioni • Finale 
Sergej Prokofiev 
Sonata in re maggiore 
op. 94 a) 

Moderato - Scherzo • Andante 

- Allegro con brio 
Nathan Milstein 
Paganintana, per violino 
solo 

16 — Notturni e serenate 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata n. I in mi bemolle 
maggiore per flauto traver¬ 
so e pianoforte 

Allegro - Minuetto • Andante 

• Grazioso * Adagio - Rondò 
Severino Gazzellonl, ^uto; 
Renato Josl, pianoforte 
Frédéric Chopin 
Notturno in si maggiore 
op. 9 n. 3, 

Pianista Henryk Sztompka 
Peter Ilijch Ciaikowskl 
Notturno in do diesis mi¬ 
nore op. 19 
Pianista Emll Gliela 
Igor Strawinski 
Serenata in la maggiore per 
pianoforte 

Inno - Romanza - Rondotetto 

- Cadenza finale 
Pianista Charles Rosen 
Marcel Delannoy 
Serenata concertante per 
violino e orchestra 
Allegro • Andante - Capriccioso 
Solista Robert Soetens 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 

17 - Musiche planlitiche 

Cari Philipp Emanuel Bach 
Sonata in do minore 
Allegro aaaai ma pomposo - 
Andantino - Allegro 
Pianista Dorel Bandman 


Gioacchino Rossini 
Prelude pr^fentieux - Un ré- 
gret, un espoir - I7n sout^ 
Pianista Marcelle Meyer 

17/30 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali a 
cura deU'aw. Antonio Gua¬ 
rino 

I Articolo a pagina 17 | 


17^0 * Fabio Da Sarasate 

Romanza andalusa op. 22 
n. I 

Introduzione e tarantella 
op. 43 

Nathan Mllstein, inolino; Leon 
Pommers, pianoforte 

17/50 Tutti I Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

iS —- Le Sonate dell'op. 3 e 
dell'op. 4 di Arcangelo Ce- 
relll 

a cura di Mario Rinaldi 
Tre sonate op. 4 per due 
violini, violoncello e cem¬ 
balo (realizz. di Egida Gior¬ 
dani Sartori) 

N. J in do maggiore 
N. 2 in sol minore 
N. 3 in la maggiore 
Alberto Poltronierl, Tino Bac¬ 
chetta, l'ioltMt; Mario Gusella. 
vioioncelto; Egida Giordani 
Sartori, cembalo 

TERZO 

18,30 * Francois Couperln 
Tre pezzi per cembalo 
L'Audacieuse • Le» Trlcoteu- 
ses . L’Arlequine 
Cembalista Età Harich Schnei- 
der 

Concerto • Rogai » n. 13 per 
flauto e oboe 

Jean Pierre Rampai, flauto; 
Pierre Plerlot, oboe 

18,40 II barocco In Piemonte: 
pitture, sculture, erti deco- 
retive 

a cura di Marziano Bernardi 
19 - elencarlo Chiaramello 

Quattro invenzioni per ar¬ 
chi, ottoni, due pianoforti 
e timpani 

Poco mosso ma Inquieto - Su 
una • canzone del tempo che 
fu* - Calmo • Vivo 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gianfranco Rivoli 

19,15 Le Rassegne 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo BeUoncì 
Beppe Penoglio: « Un giorno 
di fuoco » - Livia De Stefani: 
« Viaggio di una sconosciuta » 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Giuseppe Tartlnl (1692- 
1770): Sinfonia in re mag¬ 
giore (rev, Hans Erdemanni 
Allegro - Andantino . Allegro 
Orchestra d'archi del Festival 
di Lucerna diretta da Rudolf 
Baumgartner 

Leopold Mozart (1719-1787): 
Concerto in re maggiore per 
tromba e orchestra 
Adagio - Allegro moderato 
Solista Adolf Schetbaum 
Orchestra da camera della Ra¬ 
dio di SaarbrUcken diretta da 
Karl Ristenpart 
Igor Strawinsky (1882): Pe- 
trouchka 

Festa popolare della settima¬ 
na grassa - Nella casa di Pe- 
trouchka - Nella casa del Mo¬ 
ro . Gran carnevale • Conclu¬ 
sione (Morte e rlapparizlone 
di Petrouchka) 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dlmltrl Mi- 
tropoulos 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Antonio Vtveldl 

Sonata in sol minore per 
flauto e pianoforte 
Vivace • Alla breve - Largo • 
Allegro ma non presto 
Elalne Shaffer. flauto; Antonio 
Beltraml, pianoforte 


Concerto in do maggiore 
per violino concertante e 
orchestra 

(rev. Gian Francesco Mali- 
plero) 

Allegro - Largo - Allegro 
Solista Armando Gramegnt 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Itallans 
diretta da Nino Sanzogno 

21.- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 ‘Musiche per plenefer- 
tm di Richard Wagner 
a cura di Piero Rattalino 

Ultima trasmissione 

Album-Sonata 
Fogli d'album 

In do maggiore - In fa minore 
. In mi bemolle maggiore 
Pianista Bruce Hungerford 
21,50 II mestiere dell'attore 
a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo e Sandro D’Amico 
(Prima serie) 
m. La vocazione 
con interventi di Laura Ada- 
ni, Giorgio Albertazzi, Luigi 
Almlrante, Paola Borlwnl, 
Lilla Brignone, Tino Buaz- 
zelli. Rossella Falk, Sarah 
Ferrati. Vittorio Gassman, 
Emma Gramatica, Anna 
Proclemer, Sergio Tofano, 
Romolo Valli 

22,30 Sandor Veress 
Nove canti ceremissi 
Jolanda Torrlant, soprano; An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte 

22.45 Orsa Minore 
DELIRIO A DUE 

Un atto di Bugine Jonesco 
Versione italiana di Gian 
Renzo Morteo 

Lui Mario Scaccia 

Lei Giusi Raspani Z>ando(o 
Soldato Mariano Rigido 

Vicino di casa Renato Campese 
Vicina di casa 

Valeria Gagliardi 
Regìa di Merco Lami 
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N. B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonograRche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali. 

NOnURNO 

Dalle ore 23 olle «,30; Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetto O.C. su kc/s. «060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 32,53. 

23 Panoramica musicale 

23.45 Concerto di mezzanotte - 

O, 86 II golfo incantato -1,06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani -1,38 Personaggi ed inter¬ 
preti Urici - 2,06 Rassegna mu¬ 
sicale - 2Ì6 Incontri musicali - 
3,06 Musiche per balletto - 3,36 
Voci chitarre e ritmi - 4,06 Can¬ 
ti di montagna - 4,36 Musica 
per tutte le ore - 5,06 I grandi 
successi americani - 5,36 Fogli 
d’album - 6,06 Musica per il 
nuovo giorno. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 

RADIO VATICANA 

14,30 Radloglernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere, 19,15 *1116 mis- 
slonary Apostolate. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
* Dialoghi della Fede > a cura 
di Telio Taddei • « Istantanee 
sul cinema > di Giacinto Giac¬ 
cio - Pensiero della sera. 20,15 
Action eatholique dans le mon¬ 
de Industrlel. 20,45 Worte des 
Heiligen Vaters. 21,45 La Iglesla 
en el mundo. 


Premio Nazionale 
d’Arte Drammatica AGL11963 

Il termine per la presentazione delle opere concorrenll 
al ■ Premio Nazionale d'Arte Drammatica AGLI 1963 » 
è stato rinviato al 20 ottobre p.v. 

L’iniziativa che si presenta come una felice occasione 
d’incontro tra il movimento operaio crtatlano e il mondo 
della cultura, Intende fare opera di reperimento di ele¬ 
menti douti dJ capacità e talento, offrendo loro la possi¬ 
bilità di una seria valutazione delle loro opere. 

Si tratta di un invito particolarmente rivolto a chi pos¬ 
siede una sensibilità sociale ed un impegno culturale 
orientato verso i problemi del mondo del lavoro. 

La Presidenza della Commissione giudicatrice che sarà 
affidata a Diego Fabbri, coadiuvato da un gruppo di 
esperti di teatro e di dirigenti del Movimento assegnerà 
il premio costituito da una medaglia d’oro e da un pre¬ 
mio In denaro di L. 500.(X)0. 

La richiesta del bando di concorso può essere richiesta 
alla Segreteria del Premio Nazionale d’Arte Drammatica 
ACLI 1963, via Monte della Farina 64 • Roma. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


Gorfi a premi 
« L*Antenna » 

Gara « I lettori di Salgari a noi » 
Atunni; 

Robarto Groppallo, classe IH 
media - Scuola « Don Bosco » - 
Legnago (Verona); EHtabatta San¬ 
guigni, classe I media • Scuoia 
« S. Dorotea » - Roma, via Ma- 
tera 18; Rosanna Bortot, classe 
ni media - Scuola < S. Giuseppe * 
. Moncaliert (Torino); Giovanni 
Prandi, classe T media • Scuola 
« Ugo Foscolo » • Roma. v. Por¬ 
tico d’Ottavla; Elisabetta Arduino, 
classe III media . Scuola 4 S. Do¬ 
rotea > - Genova, v. Sannazsaro 19, 
fnaegnanfl; 

Itale Levato - Scuola « Don Bo¬ 
sco » - Legnago (Verona); Ora¬ 
ziana Camini - Scuola 4 S. Doro¬ 
tea * • Roma; Clementina Graglia 

- Scuola <S. Giuseppe» - Monca- 
neri (Torino); Laura Stendardo 

- Scuoia « Ugo Foscolo > - Roma; 
Jole Tesai - Scuola 4 S. Dorotea * 

- Genova. 

Gara « Buono per un viaggio 
meraviglioso fino a... »; 

Ina. prof. Davide Verni, clas- 
I se in C - Scuola Media SUUle 


4 Angiolo Silvio Novaro * • Sam- 
pierdarena (Genova). 

Alunno Pierangelo Sonati, clas¬ 
se me - Scuola Media SlaUle 
« Angiolo Silvio Novero » - Sam- 
plerdarena (Genova). 

Gara di colìaborazione 
« L'aquilone » 

Insegnanti vincitori di 5 volu¬ 
mi per la blbllotechina della 
classe, 1 volume, premio a titolo 
personale, 5 volumi per gli alunni 
più meritevoli. 

Nilde Giacconi Giuliani - Scuola 
Elementare di Chiaravalle (An¬ 
cona) - Classe n: Piera PagninI 
- Scuola EUementare di Candelara 
(Pesaro) - Classe II; Suor Anto¬ 
nietta De Campo • Scuola Elemen¬ 
tare Privata Coventino - Caravag¬ 
gio (Bergamo) - Classe 1; Severino 
Biaglotti Collecchla - Scuola Ele¬ 
mentare 4 E. De Amlcls» - Castel- 
lanza (Varese) - Classe 1; Wanda 
Favre • Scuola Elementare di Cil- 
llan (Saint Vincent • Aostai - 
(nasse I; Merla Nardi - Scuola 
Elementare di Froslnt (Siena! - 

(segue a pog. 35) 


Scuola Media al Conservatorio di Milano 

La Direzione del Conservatorio di Musica < G. Verdi » 
comunica: 

Dal 1® ottobre 1963 verrà Istituita in Conservatorio la prima 
classe della scuola media cui si potrà accedere con la 
licenza elementare. 

L’insegnamento della teoria e solfeggio e delle esercita¬ 
zioni corali sarà comune a tutti; gli allievi potranno sc^ 
gliere per materia principale di studio uno di questi 
strumenti: 

Pianoforte (triennio valido anche per Organo); Arpa; Vio¬ 
lino (triennio valido anche per la Viola); Flauto; Violon- 
cello; Contrabbasso. Como; Oboe; aannetto; Fagotto; 
Tromba e "rrombone. 

Informazioni più dettagliate potranno essere richieste agli 
uffici della Segreteria del Conservatorio di Musica « Giu¬ 
seppe Verdi » in Via Conservatorio 12 (telefoni 701.755 
e 701.854). 


Concorso Città dì Milano 
per una composizione sinfonica 

Il Comune di Milano e l’Ente Autonomo Teatro alla Scala 
bandiscono il « Concorso Internazionale Città di MUano * 
per una composizione sinfonica inedita, mai puWjlicamente 
eseguita, né registrata o radiotelediffusa. Il 
dotato di un premio unico e indivisibile di L. S.CIOO.OM. 
Le composizioni concorrenti dovranno essere inviate ^la 
Segreteria deU'Ente Autonomo Teatro alla Scala, via Filo¬ 
drammatici 2, Milano, entro le ore 24 del 30 settembre 
1963. Per maggiori chiarimenti scrivere alla Segreteria 
suddetta. 


SI 





questo” posto’od aho guadagno 

può essere il vostro 


9 razi* 

CR. J. MAC AST6LLS, 

Con sistemi perfetti cresr< -i 
rete presto ancora B -18 cm. 
e trasformerete prassi in 
muscoli potenti. Alluinf 
corpo o earribe sole. Rl-j 
suitati InfalUbtlI in ormi 
eti Prezxo L.. 1950 iricn» 
bOTSo se insoddisfatti). 

O R A T 1 S 

1 spleaax. iliustr.. • Cums 
crescere, dimuprire • fu'-tl- 
/icore .. EASTEI^ CITY 25, 
Via AlOertc. 600 - TORIVO' 
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LABORATORI MARIORAN RiR. 8A6I - m CUlairfWl. B/l • MUN 


IL TERMINE PER LE SEGNALAZIONI 
AL 13* PREMIO NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 


Il 31 agosto prossimo scade 
il termine utile per segnalare 
alla Segreteria del 13“ Premio 
Nazionale della Pubblicità < Mi¬ 
lano. piazza Duomo 19', le cam¬ 
pagne pubblicitarie concorren¬ 
ti alla Palma d’Oro 1963 e le 
realizzazioni pubblicitarie con¬ 
correnti agli eventuali premi 
per singole manifestazioni o 
creazioni pubblicitarie. Le se¬ 
gnalazioni potranno essere fat¬ 
te da Enti o da persone sin¬ 
gole. corredate dalla relativa 
documentazione, e dovranno ri¬ 


ferirsi a manifestazioni effet¬ 
tuate dal 1' settembre 1962 al 
31 agosto 1963. 

II solenne conferimento dei 
premi verrà effettuato dal Pre¬ 
sidente della F.I.P. comm. Di¬ 
no Villani e dal Presidente del¬ 
la Giuria comm. Aldo Da Col. 
il 6 ottobre prossimo, a Lacco 
Ameno dlschla. a chiusura del 
7’ Congresso Nazionale delia 
Pubblicità. 

Nella medesima occasione ver¬ 
rà pure conferito il Premio 
• Vita di Pubblicitario • 1963. 


L’ONU e rUNESCO hanno prodotto una serie di documentari dal titolo « Le bandiere non 
bastano ». Il primo della s^e « La breccia si allarga » — va In ónda questa sera alle 
22,50 sul Nazionale televisivo. Si tratta di un rapporto filmato sul programma decen¬ 
nale delle Nazioni Unite per lo sviluppo economico e sociale nel mondo. Cioè tm’ll- 
lustrazione del massimi Interventi che 1 popoli più fortunati stanno effettuando In fa¬ 
vore del Paesi meno progrediti, In Africa, in Asia, neirAmerlca del Sud; ovunque sia 
necessaria Topera di solidarietà, nel senso più moderno: cioè aiuto, collaborazione e non 
carità. Nella foto: la campagna medica nell’Isola di Ceylon; si cerca di indurre 1 ragazzi a 
sottoporsi volontariamente alla vaccinazione antitifica e antidifterica con colorati manifesti 


RICHIEDETE 
LOPUSCOLO 
GRATUITO 
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Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone 5/79 


In Italia lo situazione egiove: pagine di avvisi ecònomici denunciono 
uno drammatica realtà; crescono piv in fretto i nuovi slobilimenli che 
non I tecnici necesson a far furtztonare le mocchine. 

L'industno elettronico italiana che 'addoppierò nei prossimi cinque 
onni rivolge oi giovani un appello preciso SPECIALIZZATEVI. 

I prossimi anni sono ricchi di promesse mo solo per chi sapro ope¬ 
rare adesso fa giusto scelto 
Lo ipeciafizzozione tecnico pratica in 

ELETTRONICA RADIO • TV ■ ELETTROTECNICA 
è quirtdi lo via piu sicuro e più rapida per ottenere posti di lovoro 
oltomente retribuiti. Per fole scopo si è create da oltre dieci anni o 
Tonno lo Scuola Rodio Elettro, e migliaio di persone che honno seguito 
1 tuoi corti si trovano oro od occupore degli ottimi "posti,, con 
ottimi stipendi. 

Se ovete quindi interesse od O'imentore i vostri guadagni, se cercale 
un lovoro migliore, se avete interesse od un hobby intelligente e prolico, 
rithiedele subito l'opuscolo gratuito o colon olla Scuoio Rodio Elettro. 


Il paroliere 

questo 

sconosciuto 


TIC-TAC 


(Motieavoti • Invernizzi Bicic 
- Elettrodomestici Moulinex • 
Eno) 


PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 


della sera 


20,25 SEGNALE ORARIO della notte 


MA^ 


GRANDI -SNELLI -FORTI 


NAZIONALE 

la TV dei ragazzi 

18-19.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario; 

— Italia: Festa di ragazzi 

— Stati Uniti: Il bowling e il 
delfino 

— Canadà: I guerrieri indiani 

— Australia: Rodeo a Ross 
e 

Il precesso 
della serie 
Gli invincibili dieci 

b) IL FUOCO NELLA TUN¬ 
DRA 

DisLr.i Cineiatina 
Fiaba a cartoni animati 

c) I MOLINAS 
1° episodio 

Telefilm - Regia di Angelo 
D’Alessandro 

Int.: Antonio Bennetti, Al¬ 
bertino Bennetti, Ubaldo Si¬ 
curi 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 


ARCOBALENO 

LMavonriaise Kraft - Shell Ita- 
Itonp - Gibbs Fluoruro - Lo¬ 
catela ■ Succhi di frutta Cà 

- Cotonificio Valle Susa) 
20.55 CAROSELLO 

(1) Linetti Profumi - (2) 
Dietetici Buitoni - (3) Per- 
maflex - (4) Recoaro 
I cortomelraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Adriatica Film 
• 2) Produzione Montagnana 

- 3) Unlonfilm - 4) Bi-uno Boz¬ 
zetto 

21.05 I grandi Oscar 

ANGOSCIA 

Film - Regia di George Cu- 
kor 

Prod.: Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int.: Ingrid Bergman, Char¬ 
les Boyer, Joseph Cotten 

I Articolo alla pagina 11 ' 

22,50 LE BANDIERE NON 
BASTANO 

Un rapporto sul program¬ 
ma decennale delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale nel mondo 
1" - La braccia che ti allarga 
prodotto dalle Nazioni Unite 
e daU’UNESCO 

23.20 

TELEGIORNALE 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 

I 


GARANZIA 5 ANNI 

L. 4^50 . 

"L*.'.-* incnslli iv 

aiCHItOlTtCI RICCO E A»0*riT0 


di «pparecchi per foto e cinema, 
aeceiiori e binocoli pritmadcl 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA. 114 
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tTEDÌ 6 AGOSTO 




Mario Panzeri 


secondo: ore 21 

Trovare Mario Panzeri è dif¬ 
ficile, quasi impossibile. In Gal¬ 
leria del Corso (che è, a Mila¬ 
no, il cuore pulsante della mu¬ 
sica leggera) lo si Incontra, or¬ 
mai, molto di rado; e se si 
domandano notizie ai suoi ami¬ 
ci. ci si sente invariabilmente 
rispondere: « E’ alla serra ». La 
frase è meno sibillina di quel 
che sembra: in realti Panzeri 
possiede. In periferia, un giar¬ 
dino fiorito in cui passa la mag¬ 
gior parte delle sue giornate. 
Coltiva orchidee; ne conosce 
tutti l segreti e l colori; ne 
• tratta ■ quasi quindicimila. 
Non è un hobby, ma una vera 
e propria passione, come la 
cac< la. o la pesca. Panzeri fa 
tutto sui serio. La sua casa è 
un archivio di caccia e pesca: 
ci sono almeno 50 « canne • 
e 14 o 15 fucili. Le sue 
partite di caccia, spesso, si 
svolgono in Jugoslavia. Ci va 
con un’automobile velocissima 
e quasi sempre sporca, di cui 
si cura poco, o pochissimo, per¬ 
ché, dice « m'interessa no ». 

E' un umno attaccato alia ter¬ 
ra, genuino, schivo. Ha cin- 
quant’anni ed è ancora scapo¬ 
lo. Perché non si è mal spo¬ 
sato? Risponde candidamente: 

« Perché non ci ho mai pensa¬ 
to, ho avuto troppe altre cose 
da fare ». Cioè le orchidee, la 
caccia, la pesca. Dimenticava¬ 
mo un particolare importante; 
come tutti gli uomini semplici, 
anche Panzeri è timidissimo. Il 
suo volontario e spesso lungo 
< isolamento > dalla cosiddetta 
vita di relazione dipende anche 
da questo. La sua faccia arro¬ 
stita dal sole è la testimonian¬ 
za più evidente della sua « de¬ 
vozione » alla natura. 

Mario Panzeri è milanese, al¬ 
meno da venti generazioni. Lo 
si capisce subito, non appena 
comincia a parlare. Su cento 
parole, ne pronuncia novanta- 
cinque in dialetto... Ma le sue 
canzoni più belle, quelle che 
hanno girato U mondo, le ha 
scritte in un italiano sugge¬ 
stivo. 

E' sulla breccia dal 1935. Ha re¬ 
sistito agli « assalti > ricorren¬ 
ti di tutte le nuove leve, per¬ 
fino a quello — greve e mas¬ 
siccio — del cantautori. H suo 
editore, dice; « Basta un paro¬ 
liere come Panzeri per aprire 
una casa editrice*. 

Stasera Lelio Luttazzi e Raffael¬ 
la Carré presentano Panzeri 
nella rubrica II paroliere, que¬ 
sto sconosciuto. Nicola Ariglia- 
no, Anna Poli, Fausto Ciglia¬ 
no, Jenny Luna e alcuni • ospi¬ 
ti • canteranno i suol più fa¬ 
mosi successi. Ma da dove co¬ 
minciare? In tutta la carriera 
di Panzeri si trovano successi. 
Basti pensare a Cantando con 
le lacrime agli occhi, un < pon¬ 
te » teso fra due generazioni, 
una canzone notissima sia ne- 
gli anni quaranta che negli an¬ 
ni sessanta. 

Tl suo primo successo, quello 
che lo fece conoscere agli ap¬ 
passionati di musica leggera, 
fu Conosco una fontana (1935). 
Negli anni che seguirono, in 
coppia con Rastelli o da solo. 


Mario Panzeri scrisse altri te¬ 
sti che arrivarono alla celebrl- 
tè. Citiamo solamente 1 più im¬ 
portanti: Francesca Maria, La 
piccinina, Pippo non lo sa. Fio¬ 
rentina, Birimbo birambo, Fio- 
reltin del prato... Mai niente di 
sofisticato: una vena schietta, 
popolaresca, la strada sicura 
per arrivare al cuore delle 
folle. 

Nel dopoguerra, Panzeri è sta¬ 
to vincitore del primo Festival 
di Sanremo (con Grazie dei 
fior, cantata mirabilmente da 
Nilla Pizzi) e « protagonista » 
dei successivi. Ecco i < titoli > 
delle sue maggiori affermazio¬ 
ni: Papaveri e papere. Aveva 
un bavero. Amami se vuoi. Ca¬ 
setta in Canadà, Una marcia in 
fa. Panzeri è inoltre autore di 
due « best-seller > intemazio¬ 
nali: Come prima, musicata da 
Enzo Di Paola, e Lettera a Pi¬ 
nocchio musicata da lui stes¬ 
so. La prima è stata il tram¬ 
polino di lancio di Tony Dal- 
lara. La seconda rappresenta, 
in quest’epoca di versi fatui, un 
piccolo esempio di poesia. 

1. m. 

Un servizio 
di Piero Casucci 

secondo: ore 22,05 

Quanti sono gli italiani che van¬ 
no in vacanza all'estero? Quanti 
ci vanno in automobile? Le sta¬ 
tistiche danno una risposta sol¬ 
tanto alla prima domanda: lo 
scorso anno gli italiani che han¬ 
no varcato le frontiere sono 
stati circa due milioni. 1 paesi 
prescelti: Spagna, Francia, In¬ 
ghilterra, Svizzera, Austria, 
Scandinavia, Grecia, Jugoslavia 
e altri. Tra questi due milioni 
gii esperti ritengono che, al¬ 


Vacanze in automobile 


Vacanze In automobile: il controllo alla frontiera dei tu¬ 
risti in arrivo ed In partenza viene sveltito al massimo 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 IL PAROLIERE, QUE¬ 
STO SCONOSCIUTO 
Programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio Luttazzi e 
Raffaella Carré 
Cantano Loredana, Jenny 
Luna, Nicola Arigliano e 
Fausto Cigliano 
Testi di Leone Mancini 
Regìa di Lino Procacci 

22- INTERMEZZO 

fDtxan . Pejwl-Cota - Frtoo- 
riferi Indesit . Colonia tee 
Bluei 

22,05 SERVIZIO SPECIALE 
Vacanze In automobile 
a cura di Piero Casucci 

23,05 NoHo sport 


meno il venti per cento abbia¬ 
no scelto la macchina come 
mezzo di trasporto. 

II fenomeno delle vacanze al¬ 
l’estero in automobile è esplo¬ 
so nel nostro paese soltanto da 
qualche anno: dal 1955 e cioè 
da quando il mercato automo¬ 
bilistico nazionale ha comincia¬ 
to Il suo massiccio incremento. 
Da allora, ogni anno, il nume¬ 
ro delle macchine con targa 
italiana che passano 1 confini è 
costantemente In aumento. 
Intraprendere un viaggio in au¬ 
tomobile in un paese straniero 


non è davvero una cosa sem¬ 
plice. Richiede — se si vuole 
che tutto vada bene e non si 
debbano subire le conseguenze 
di spiacevoli inconvenienti — 
una complessa e minuziosa pre¬ 
parazione: un'accurata messa a 
punto della vettura; una dota¬ 
zione minima di attrezzi di 
emergenza come, ad esempio, 
una torcia a pila, una cinghia 
di ricambio per il ventilatore, 
un cavo rimorchio, una casset¬ 
ta per il pronto soccorso, che 
deve contenere anche le pil¬ 
lole per mal d’auto; la scelta di 


un guardaroba adeguato ai pae¬ 
si che si visitano; i documenti 
necessari per l’espatrio; lo stu¬ 
dio di un’alimentazione oppor¬ 
tuna per chi dovrà stare al vo¬ 
lante per parecchie ore al gior¬ 
no; le carte stradali; le preno¬ 
tazioni de^ alberghi nei luo¬ 
ghi dove si farà tappa, ecc. ecc. 
Non c’è dubbio che esistono 
anche alcuni turisti alle prime 
armi che, al mattino, saltano in 
macchina come se andassero in 
ufficio e partono per un lungo 
viaggio con la sola accortezza 
di fare il pieno dì carburante. 
£' probabile che tutto vada be¬ 
ne anche a loro, tuttavia non 
sembra questo il metodo mi¬ 
gliore. 

Questa sera sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo, a cura di 
Piero Casucci, andrà in onda 
un servizio speciale del Tele¬ 
giornale dal titolo Vacanze in 
automobile. Illustrerà, soprat¬ 
tutto per coloro che vanno fuo¬ 
ri dltalia a bordo di un’auto¬ 
vettura, quali sono le precau¬ 
zioni da adottare. Il documen¬ 
tario fornirà le più particola¬ 
reggiate informazioni: dai prez¬ 
zi della benzina nel vari paesi 
europei, ai tragitti più oppor¬ 
tuni da percorrere per raggiun¬ 
gere le frontiere senza incon¬ 
trare traffico eccessivo; dal me¬ 
nù meno « pericoloso > per 11 
guidatore al numero di chilo¬ 
metri che ai debbono percor¬ 
rere ogni giorno se non ci si 
vuole stancare troppo. Il servi¬ 
zio darà ancora numerose e 
utili istruzioni a quegli auto¬ 
mobilisti che, proprio sotto il 
periodo di punta di Ferragosto, 
si apprestano a partire per un 
viaggio che comporta qualche 
miglialo dì chilometri al vo¬ 
lante. Comunque, e ciò risul¬ 
terà anche dal documentario, 
le norme fondamentali perché 
tutto vada bene saranno U ri¬ 
spetto delle regole stradali e, 
sopra ogni cosa, la prudenza. 

b. b. 
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RADIO 


MART 



NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6^35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
T Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
7,55 < Motta) 

E nacque una canzone 
8 -~- Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomaH di stamane, ras¬ 
segna deila stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni dei tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 
8,45 * Fogli d'album 

Franck: Alleofetto (Chitarri¬ 
sta Andrès Segovia); Llszt: 
Soirées de Vienne (Pianista 
Wilhelm Backhaus); Bazzini: 
La ridda dei folletti (Violini¬ 
sta Alfredo Campoll) 

8,05 (KnorrJ 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Adriana Del Pog¬ 
gio, Flora Gallo, Enzo Jan- 
nate, Jolanda Rossin, Wan- 
na Scotti 

Testoni-Ovale; l-a città dei fi¬ 
danzati; Da Vinci-Zaull: Paro- 
iHso senza ammore; Danpa- 
Psnzutl: Non sei sentimenta¬ 
le; Plnchi-De Vita: Sei m col¬ 
lera; Panzeii-Colonnello; Non 
specchiarti nel mare 

8,25 (Invemizzi) 

Interradio 

8,50 * Antologia operistica 

Mozart: Il flauto magico: Ou¬ 
verture; Bellini; Norma: « In 
mia mano alfin tu sel>; Doni- 
setti: L’elisir d’amore: « Ven¬ 
ti scudi »; Halévy: l,Tl>rea.' 
€ Se oppressi ognor »; Verdi: 
Aida: «Già 1 sacerdoti adu- 
nsnsl »; Puccini; Le Viiii; Tre¬ 
genda 

10.30 La palude del diavolo 

Romanzo di Georges Sand 
Adattamento di Sancia Ba¬ 
sco 

Terza puntata 
Regia di Dante Raiteri 
li - Per sola orchestra 

11.15 (Ttde) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Wagner; fdtilio di Sigfrido 
I Orchestra Ftlarmoalra di 
Vienna diretta da Hans Knap- 
pertbusch); Mendelsaohn; Con. 
certo n. 1 in sol minore op. 
25, per pianoforte e orche¬ 
stra; Molto allegro con fuo¬ 
co - Andante - Presto • Molto 
allegro e vivace 
Solista Giuseppe La Licata 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita- 
liana diretta da Franco BSan- 
nltio. 

12.15 Arlocehino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol oMor liote... 

I 9 Segnale orario - Giornolo 
radio 

Previalonl del tempo 

13.15 (Manetti e RoberU) 
Carillon 

Zig-Zag 

1335-14 (Dentifricio Sigiai) 
CORIANDOU 

14-1445 Trssmioaionl retienali 
i4 « Gazzettini regionali » per: 
fioslUa • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
144S * Gazzettino regionale » 
per la Baalllcata 


14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanisaetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo 
rui mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Musica folklorica greca 

15,30 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo ita¬ 
liano 

16 Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

L'ambasciatore: Parmenide 
di Atene 

Radioscena di Pino Tolìa 
Regia di Ernesto Cortese 

18/30 Corriere del disco; mu¬ 
sica da camera 
a cura di Riccardo Allorto 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, roa- 
segna della stampa estera 

1735 Luglio Musicale a Ca- 
podimonte organizzato delle 
Radiotelevisione Italiana in 
collaborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno, Cu¬ 
ra e Turismo di Napoli e 
deirAssociazIene « Alessan¬ 
dro Scarlatti > di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da LUCIANO RO- 
SADA 

Vivaldi; Concerto n. JJ tn re 
minare per due violini e vio¬ 
loncello obbligato, da < L’E¬ 
stro Armonico» op. 3; a) Al¬ 
legro, Adagio, b) Allegro, c) 
Largo, d) Allegro (Solisti Giu¬ 
seppe Prencipe e Alfonso Mu¬ 
setti); J. S- Bach; Concerto 
in sol minore, per clavicem¬ 
balo e archi; a) Allegro, 
b> Andante, c) Allegro assai 
(Solista Anna Maria Pernafel- 
U); Beethoven: Tre musiche 
Traitifari: a) Marcia In do mag¬ 
giore « Zapfenstreich », b) Po- 
lonaiae in re maggiore, c) 
Ecossaise in re maggiore; No¬ 
vak: Serenata per piccola or¬ 
chestra op. 36 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 


j _ Articolo a pagina 21 _ j 

Nell’intervallo; tore 17,50 
circa) 

il racconto del Nazionale 
Un topo nel formaggio 
di Giorgio Bassani 

18,35 * Musica da ballo 

18,30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 

18,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruppero BeneUi) 
Applausi a... 

2035 J A M A N T O 

Musica ed azione in tre atti 
di BARBARA GIURANNA 
Jamanto Marta Pender 

Ismail Angelo Rosei 

Jusuf Antonio Boyer 

Sulamia Liliono Rossi Pirino 
Mebemed Franco Ventriglio 
Direttore Nino AntenellinI 
Maestro del Coro Giuseppe 
PicclUo 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma deila Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Negli intervalli: 

1) Lettura pootiche 
Poeti minoH delVItalia uni¬ 
ta, a cura di 'Teresa Buon¬ 
giorno 

H - GU scaplglUU 


2) Il salotto di Madame De 

stasi 

Conversazione di Pietro Ci¬ 
matti 

22,30 Musica da ballo 


7.35 Vacanze In Italia 

8— ‘Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Mara Del Rio 

8,50 fCera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
8 — (Supertrìm) 

* Pentagramma italiano 
8,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,35 (Omo) 

PASSERELLA TRA DUE SE¬ 
COLI 

Un programma di Paollnl e 
Silvestri 

Regia di Manfredo Matteoll 

I Articolo a pagina 23 | 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 fCoca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Gino CorcelJl, My¬ 
riam Del Mare, Tony Del 
Monaco. Maria Doris, Fer¬ 
nanda Furlani, Orietta 
Brighetti-Martlno; Prima; Pln- 
chl-Panzutl: Dovevi dirlo pri¬ 
ma,* Jannacci-Jaonaccl: Mi 
prendevi per mono; Bertinl- 
Ta?canl-Di Paola: Dimmi; Don- 
nabice-Ravasini: Ci proverò; 
Chlosso-Llvraghi; Verrai, ver¬ 
rai, verrai 

II - (Ecco) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 fShompoo RRux) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lama) 

Il portacanzoni 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali > 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - - La Signora dello 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15’ (G. B. Pezsiol) 

Muaic bar 
20* (Lesso Golbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ fSImmenthal) 

La chiave del successo 
50* fTtde) 

R disco del giorno 
55' (Caffi Lapazza) 

Storia minima 
14— Voci alla ribalta 

Negli fnterv. rom. commerciali 

14.30 Segnale orario - Glor- 
nala radio 


23 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


14.45 (Soc. Saar) 

Oiscorama 

15 — Album di canzoni del¬ 
l'anno 

Cantano Gian Costello. Se¬ 
rena D’Alba, Myriam Del 
Mare, Adriana De) Poggio, 
Pia Gabrieli. Sergio Cari- 
gito. Giuseppe Negroni. Wal¬ 
ter Romano. Wanna Scotti 

D’Errlco-Gnecco: Che cos’é 

l'amor?; Glullanl-Perrone; tn- 
cantevoie; Bonetto-Conte: Stel¬ 
la; Da Vinci-Angelelli-Monta- 
gnlnl: /I jiamovnr; Danpa-Go- 
dlnl: Troppo poco; Pallesi-Mal- 
gonl: Perché; Testa-Massara: 
(.'abitudine; De Simone-Capo- 
tosti: Chi sarà quel ragazzino?; 
Franrhinl-Mojoli: L’ultima sei 
tu 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 ‘Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Tenore Franco Corelli 
Verdi; Aida: « Celeste Alda » 
(Orchestra Sinfonica della Ra- 
diotelevislone Italiana diretta 
da Angelo Questa); Puccini; 
Madama Butterfiy: « Addio 
fiorito asti» (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Umberto 
CattinI); Mascagni: Lodoletta: 
«Ah ritrovarla»; Giordano: 
Andrea Chenter: « Come un 
bel di di maggio» (Orchestra 
Sinfonica della Radiotelevlslc^ 
ne Italiana diretta da Arturo 
Basile); Verdi: Il trovatore: 
« Di quella pira » (Orche.stra 
e Coro della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Arturo Ba¬ 
sile) 

16 Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Le canzoni dell’estate 

— Coralli napoletani 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 

18,50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 IL FUORISACCO 
Varietà musicale di Angelo 
Gangarossa con Leonardo 
Cortese 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o ‘in Segnale orario - Ra- 

17, JU dio«ra 

18,50 Musica ritmo-sinfonica 
Orchestre dirette da Enzo 
Ceragioli e da Nello Segu- 
rinl 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornaie radio 

20,38 (Ambra Solare) 

Walter Chiari presenta: 

IL BARACCONE 
di Francesco Luil con Va¬ 
leria Fabrizi e Vittorio Cen¬ 
gia 

Regia di Pino Glltoll 

21,20 * Canta II Duo Bud- 
Travia 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 


21,35 ‘Musica nella sera 

Orchestre dirette da Gianni 
Fallabrino e Armando Scia- 
scia 

22.10 * Balliamo con Bebby 
Hachet e 1 Dandles 
22,30-22,45 Segnale orario - 
Notizie dal Giornale radio - 
Ultimo quarte 


RETE TRE 

^stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

8,30 Antologia musicale 

* Scuola napoletana * 
Domenico Cimarosa 
Li due Baroni di Roccaz- 
zurra: Sinfonia 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

Giovanni Paisietlo 
JI Barbiere di Sioiglta: « Gli 
riede primavera • 

Adriana Martino, soprano; Ma. 
rio Caporaloni, clavicembalo 
Domenico Scarlatti 
Due Sonate per clavicem¬ 
balo 

in si maggiore L. 446 • In la 
maggiore L. 493 
Clavicembalista Egida Giorda¬ 
ni Sartori 
Nicolò Plccinni 
La Cecchino: « Vieni, il mio 
seno « 

Luciana Gasparl, soprano; 
Giorgio Favareito, pianoforte 
Domenico Paradisi 
(Revis. Vitale) 

Concerlo per pianoforte e 
archi 

Vivace e staccato - Allegro - 
Allegretto 

Solista Myriam Longo 
Orche.stra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Giovanni Battista Pergolesi 
La Serva padrona: • Stizzo¬ 
so, mio stizzoso • 

Teresa Berganza, mezzosopra¬ 
no; Milllcent Slver, cembalo 
Orchestra del Covent Garden 
di Londra diretta da Alexan¬ 
der Gibson 
Nicolò Jommelll 
(Revis. di Flavio Benedetti 
Michelangeli) 

Sonata in do maggiore 
Allegro - Affettuoso - Minuet¬ 
to (Tempo I> 

Clavlcemballstl: Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli e Anna Ma¬ 
ria Pemafelll 
Giovanni Palslello 
« /I mio ben quando verrà », 
aria 

Miclko Hlrayama, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Francesco Durante 
{trascriz. di Adriano Lauldi) 
Concerto n. 8 in la maggio¬ 
re « La Pazzia * 

Allegro molto - Affettuoso - 
Allegro non troppo 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radloteleviaione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Alessandro Scarlatti 
Su le sponde del Tebro, can¬ 
tata per voce sola con vio¬ 
lino, tromba e continuo 
Maria Stader. soprano; Wllll 
Brauer, tromba 
Orchestra MQnchener Bach 
diretta da Cari Rlcbter 
Nicolò Porpora 
Sinfonia da camera n. 4 in 
re maggiore op. 2 per due 
violini, violoncello e cem¬ 
balo 

Adagio . Gavotta . Adagio • 
Allegro 

Complesao < Muaicorum Ar¬ 
cadia » 


SECONDO 
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AGOSTO 


Domenico Cimarosa 
n malrmonio segreto; « Ca¬ 
ra, cara, non dubitar > 

Dora Gatta, coprano; Nicola 
Monti, tenore 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario righerà 
Giovanni Battista Pergolesi 
Concertino n. 1 in sol mog- 
giore 

Grave • Allegro - Grave - Al¬ 
legro 

Orchestra Sinfonica di Wlnter- 
thur diretta da Angelo Ephrt- 
kian 

Leonardo Leo 

La morte di Abele: «Dun¬ 
que, si sfoga il pianto » 

Maria Teresa Mandalarl, con¬ 
tralto,- Mariolina De Robertls, 
clavicembalo 
Domenico Paradisi 
Sonata n. iO in re maggiore 
Vivace • Presto 
Pianista Dorel Handmann 
Giovanni Paisiello 
(Revis. Amisanoi 
La Semiramide in utlla; « Ri¬ 
splende in ciel > 

Tenore Enzo De Giorgi 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Arturo Basile 
Leonardo Leo 
Concerto in Io maggiore per 
violoncello, archi e cembalo 
Andantino - Allegro - Larghet¬ 
to - Minuetto 

Solista Benedetto Mazzacurati 
Colleglum Muslcum Italicum 
diretto da Renato Fasano 
Alessandro Scarlatti 
Quartetto n. 1 in fa minore 
Grave, Allegro • Largo - Alle¬ 
manda 

Quartetto d’archi di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
.2.30 Interpretazioni 
Claude Debussy 
La Mer, tre schizzi sinfonici 
De l’aube à midi sur la mer - 
Jeux de vagues - Dialogue du 
vent et de la mer 
1) Direttore Deairé Emile In- 
ghelbrecht. Orchestra du Théi- 
tre des Champs-Elisées 
2> Direttore Arturo Toscaninl, 
Orchestra Sinfonica della NBC 
13>20 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Adagio e Fuga in do mi¬ 
nore K. 546 per quartetto 
d'archi 

Quartetto Barchet 
13.30 Un'ora con Franz Liszt 

Dai Dodici studi trascenden¬ 
tali 

n. 1, Preludio . n. 2, Molto vl- 
%'ace - n. 3, Paesaggio - n. 4. 
Mazeppa - n. 5, Feux follets - 
n. 6. Visione 
Pianista Gyorgy Czlffra 
Orfeo, poema sinfonico 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Vittorio Gui 
Concerto n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e 
orchestra 

Solista Wilhelm Kempff 
Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Anatole Fistou- 
lari 

14.2S Recifai del pianltfa Sv^a- 
foslav RIchtcr 
Franz Joseph Haydn 
Sonata n. 44 in sol minore 
Moderato • Allegretto 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in re minore op. 31 
n. 2 

Largo, Aliegro ■ Adagio • Al¬ 
legretto 

Sergej Prokofiev 
Sonota n. 8 in si bemolle 
maggiore op. 84 
Andante dolce, Allegro mode¬ 
rato, Andante, Andante dolce 
come prima. Allegro - Andan¬ 
te sognando - Vivace, Allegro 
ben marcato, Andantino, Vi¬ 
vace 

Robert Schumann 
Fantasia in do maggiore 
op. 17 

Fantastico ed appassionato • 
Moderato con energia ■ Lento 
sostenuto, Plano 


16.05 Poemi sinfonici 

César Franck i 

Le Chasseur maudit 
Orchestra dei Concerti Lamou- 
reux di Parigi diretta da Jean 
Foumet 
Ernest Bloch 

Una voce nel deserto, poe¬ 
ma sinfonico con violoncel¬ 
lo obbligato 

Violoncellista Zara Nelaova 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Ernest An- 
sermet 

16/50 Piccoli complessi 

Antonio Vivaldi 
Sonota in mi minore op. 1 
n. 2 per oboe, violino, fa¬ 
gotto e cembalo 
Grave - Corrente - Giga • Ga¬ 
votta 

Ensemble Baroque de Paris 
Antonio Veretti 
Divertimento per clavicem¬ 
balo e sei strumenti 
Gruppo Strumentale da Ca¬ 
mera di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana 
Ludwig van Beethoven 
Trio in do maggiore op. 87 
per due oboi e corno inglese 
Allegro - Adagio cantabile - 
Minuetto - Allegro molto • 
Scherzo - Finale (Presto) 
Giuseppe Tomassini e Gino 
Serra, oboi; Enrico Wolf Fer¬ 
rari. corno inglese 
17/30 Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 
17>45 Vite musicale del Nuo- 
ve mende 

18 ' * Lieder di Schubert 

Otto lieder 

An die Musik op. 88 n. 4 • 
Wehmut op. 22 n. 2 . Tanz 
Lied im G^nen op. 115 n. I • 
Gretchen am Spinrade op. 2 
« Meine Ruh lai hln, mein 
Herz tst schwer » - NÌhe des 
Geilebien op. 5 n. 2 • Die 
junge Nonne op. 43 /i. 1 . 
Nachtviolen - Der Musensohn 
op. 92 n. 1 

Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no, Edwin Fischer, pianoforte 


TERZO 

18/30 * Demenleo Scarlatti 

Tre .tonate per cembalo 
in sol maggiore L. 349 • in re 
maggiore L. 424 - in la mag¬ 
giore L. 495 

Clavicembalista George Mal- 
colm 

18/40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 - Giovanni Gabriall 

Canzone a quattro per ar¬ 
chi e organo ^ 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ettore Gracts 
19/15 La Ratsagna 

Letteratura ceco-slot'acra 
a cura di Riccardo Picchio 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Francois Francoeur (1698- 
17871: Sonata in sol minore 
n. 6 per violino e basso con¬ 
tìnuo 

Prélude • Courante - Alleman¬ 
de . Sarabande - Rondeau 
Charles Cyroulnik, violino: 
Marcelle Charbonnler, cemba¬ 
lo; M. A. Mocquot, violo da 
gamba 

Robert Schumann (1810- 
1856): Fantastestiicke op. 73 
per clarinetto e pianoforte 
Delicatamente e con espreaslo- 
ne . Vivace leggera - Veloce 
e con fuoco 

Reginald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen, pianoforte 
Maurice Ravel (1875-1937): 
Quartetto in fa maggiore 
per archi 

Allegro moderato - Aaaez vlf 
- Très lent • Vlf et aglté 
Quartetto d’archi di Budapest 
Joseph Rolaman, Alexander 
Schneider, violini: Boria Kroyt 
viota; Mischa Schneider, vio¬ 
loncello 


20/30 Rivista delle rivista 
20/40 Bela Bartok 

Suite op. 14 per pianoforte 
AUegro - Scherzo • Allegro 
mollo • Sostenuto 
Pianista Paul Badura Skoda 
Canti contadini ungheresi 
Ballata - Danza paesana 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ennio Gerelli 

21-Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21/20 Halter Villa Lobos 
fiachtanos brasileiras n. 2 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Elzabar De Carvalho 
Alberto Ginastera 
Pampeana n. 5 
Orchestra Philharmonla Hun- 
garica di Vienna diretta da 
Anta! Dorati 
Carlos Chavez 

Toccata per strumenti a 
percussione 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
22/20 Nette a Cartagena 

Racconto di Juan Goytisolo 
Traduzione di Dario Puccini 
Lettura 

22/45 Orse Minore 
LA MUSICA, OGGI 

Maurice Jarre 
Mobites, per violino e or¬ 
chestra 

Solista Devy Eriih 
Orchestra Nazionale della Ra- 
diodlfTuston-Télévision Fran- 
gaisé diretta da Pierre Der- 
vaux 

Programma scambio con la 
R.T.F 

N.B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 0,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su Jcc/a. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetto O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 4930 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Invito alia musica - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Melodìe moderne . 1,06 Colonna 
sonora - 136 Cocktail musicale - 
2,06 Nel regno della Urica - 2,36 
11 festival della canzone - 3,06 
Club notturno - 336 Marechia¬ 
ro ■ 4,06 Tastiera magica - 436 
Musica classica - 5,06 Cantiamo 
insieme • 536 Piccola antologia 
musicale - 6,06 Dolce svegliarsi. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari In italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radioglornaie. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè Week. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - < Pagina dal¬ 
la letteratura religiosa Italiana: 
" Missionari a Soldati di An¬ 
tonio Bresciani » - Xilografia - 
Pensiero della sera. 20,15 Tour 
du monde misslonnaire. 20,45 
Heimat und Weltmission. 21,45 
La Palabra del Papa. 


CONCORSI ALLA 

i segue da pag. 31) 

Classe I: Maria Farri Mannelli - 
Scuola Elementare * Giifeo » - via 
Villamagna - Firenze - Classe 11; 
Alma Patrlgnani • Scuola Elemen¬ 
tare < Garibaldi > - Genova Sestri 

- Classe If; Zaira Cucci • Scuola 
Elementare di Lungro (Cosenza! • 
Classe II; Suor Luisa Napolitano 

• Scuola Elementare « Madre An¬ 
tonia Maria Verna » • Marigliano 
(NapkoU) • Classe 11; Adriana Bel¬ 
letti - Scuola Elementare di Pie- 
vesestlna • Cesena (Forll) - Clas¬ 
se ir; Clemente Beatrice Botto > 
Scuola Elementare della frazione 
Reana del Roiale • Rlzzolo (Udb 
ne) • Classe II; Anna Maria StellV 

• Scuola Elementare di Trlnltapoii 
(Foggia) - Classe II; Luigina Maina 

- Scuola Elementare « Don Luigi 

Balblnl » - Volvera (Torino) • 

Classe II; Giuseppina Aletto Max* 
za • Scuola Elementare di Me^o- 
monte - Monte Oriolo (Firenze) 

• Classe I. 

Gora di collaborazione 
« Bihliotechina » 

Vincono una biblioteehina di 
SO volumi per rogazzl ciascuna 
delle seguenti Scuole: 

Scuola Pluriclasse di Gavorsl - 
Torciglia (Genova); Scuola Ele¬ 
mentare di Pieve di Campi - Bor- 
I go Val di Taro (Parma); Scuo- 
j la Elementare di Faiigllano (Cu- 
I neo); Scuola Elementare «Ma¬ 
dre Antonia Verna » di Mariglla- 
no (Napoli); Scuola Elementare 
« Parolarl * di Zelarino (Vene¬ 
zia); Scuola Elementare «Giorgio 
Giorgia» di San Giovenale • Pe- 
veragno (Cuneo); Scuola Elemen¬ 
tare Statale di Caluso (Torino); 
Scuola Elementare Statale di Cas- 
sacco (Udine); Scuola Elementa¬ 
re « G. Pascoli • - Modena; Scuo¬ 
la Elementare Statale « L. Da 
Vinci» di Cremolino (Alessan¬ 
dria); Scuola Elementare di Mez¬ 
zomonte • Monte Oriolo di Im- 
pruneta (Firenze); Scuola Ele¬ 
mentare di Rivello (Potenza); 
Scuola Elementare Statale « G. 
Carducci », via Ugo Bassi • Fi¬ 
renze; Scuola Elementare Stata¬ 
le « D. Savio » - Borgata S. Basi¬ 
lio (Roma); Scuola Elementare 
Statale di Pescaglla (Lucca); Con- 
ser\'atorlo della Provvidenza, Piaz¬ 
za Indipendenza, 8 . Cagliari; Scuo. 
la Elementare Statale di Cividale 
di Rivarolo Mantovano (Mantova); 
Scuola Elementare Statale « Fran¬ 
cesco De Bosis > - Ancona; Scuo¬ 
la Elementare Statale di Gemo- 
na del Friuli (Udine); Scuola Ele¬ 
mentare Statale del 1 Circolo, via 
Cesare Battisti . Sondrio; Scuola 
Elementare di Castelnuovo di Gar- 
fagnana (Lucca); Scuola Elemen¬ 
tare Statale di Castlons di Mure 
. Comune di Bagnarla Arsa (UdL 
ne); Scuola Elementare Statale 
«A. W. Burgo» - Verzuolo (Cu¬ 
neo). 

Vincono 5 libri ciascuno 1 se¬ 
guenti insegnanti; 

Anna Maria Moretti, Scuola Plu- 
rlclasae di Gavorsl ■ Tortiglia 
(Genova); Assunta Ferrari, Scuo¬ 
la Elementare di Pieve di Campi 

- Borgo Val di Taro (Parma); Ro¬ 
salba Gagliardo, Scuola Elemen¬ 
tare di Farlgliano (Cuneo); Suor 
Assunta Spinelli, Scuola Elemen¬ 
tare « Madre Antonia Verna » ♦ 
Marigliano (NapoU); Adone Mar- 
cuzzi. Scuola Elementare «Paro- 
lari * di Zelarino (Venezia): Lucia 
Tassone Carro, Scuola Elementa¬ 
re « Giorgio Giorgia • di San Gio¬ 
venale • Peveragno (Cuneo): Eli¬ 
sabetta Allperti, Scuola Elemen¬ 
tare Statale di Caluso (Torino); 
Enedina Mlsslo De gabbata. Scuo¬ 
la Elementare Statale di Caasaeco 
(Udine); Irana Olaeemlnalll Pas- 
sarelll. Scuoia Elementare Stata¬ 
le « G. Pascoli » Modena; An- 
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gelo Orsini, Scuola Elementare 
Statale « L. Da Vinci » • Cremo- 
llno (Alessandria); Teresa Maru- 
celli Cavallaro, Scuola Elementa¬ 
re di Mezzomonte - Monte Orio¬ 
lo di Impruneta (Firenze); Im¬ 
macolata Marterano, Scuola Ele¬ 
mentare di RlveUo (Potenza); An¬ 
tonie Rossi, Scuola Elementare 
« G. Carducci », via Ugo Bassi - 
Firenze; Guerra Lercnzetti, Scuo¬ 
la Elementare « D. Savio » • Bor¬ 
gata S. Basilio (Roma); Ivana Ne¬ 
ri Romei, Scuota Elementare di 
Pescaglla ‘Lucca); Suor Maria 
Amie, Conservatorio della Prov¬ 
videnza, piazza Indipendenza, 8 

• Cagliari; Anna Rosa, Scuola Ele¬ 
mentare di Cividale di Rivarolo 
Mantovano (Mantova); Bianca 
Ciambrini Mariano, Scuola Ele¬ 
mentare < Francesco De Bosis • 

• Ancona: Severino Del Fabro, 
Scuola Elementare di Gemona del 
Friuli (Udine); Èva Glanoll, Scuo¬ 
la Elementare del I Circolo, via 
Cesare Battisti - Sondrio; Giovan¬ 
na Lotti, Scuola Elementare di 
Castelnuovo di Garfagnana (Luc¬ 
ca); Ersilia Lovello di Lenardo, 
Scuola Elementare di Castlons di 
Mure . Comune di Bagnarla Ar¬ 
sa (Udine); Maria Aimar, Scuola 
Elementare « A. W. Burgo » . Ver¬ 
zuolo (Cuneo). 

« La mia casa 
si chiamo Europa » 

Gara n. 19 

Vincitore di un trenino elet¬ 
trico; 

Alunno Mario Meliino, classe 
rv - Scuola Elementare di Bor-^ 
gonuovo - Vezza d'Alba (Cuneo). 

vincitrice di una bambolo; 

Alunna Elsa Mambelli, classe 
IV Elementare, Scuola « Filanda 
Ardlzzone », Direzione Didattica 
di Sturla . Genova. 

Vincitrici di due pacchi di libri 
del valore di L. 8900 cad.: 

Ins. Clementina Cerrafo, Scuo¬ 
la Elementare di Borgonuovo - 
Vezza d’Alba (Cuneo). 

Ins. Livia Pirois Pozzolini, Scuo¬ 
la « Filanda Ardlzzone > - Direzio¬ 
ne Didattica di Sturla - Genova. 

« Cento Città » 

Riservato a tutti i radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nel modi 
e nel termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso la esatta so¬ 
luzione del quesito o del quesiti 
posti nel corso della trasmissione 
radiofonica Cento Città. 

Sorteggio n. 2 del 1I-7.1943 

Trasmissione del 12-7-1943 

Soluzione dei quiz: Articolo 116 
del Codice della Strada. 

Vince una autovettura Fiat 
SOO/D berlina U signor Vittorio 
Flisi, via Barllll. 6 . Viadana (Man¬ 
tova). 

« Il Giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti 1 radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nel modi 
e nei termini previsti dal regola¬ 
mento del concorso, la soluzione 
del quiz propo.«to durante la tra¬ 
smissione. 

Trasmissione del 14-7-1943 

Sorteggio n. 27 del 19-7-1943 

Soluzione del quiz: Vittorio 
Gassman. 

Vince un apparecchio radio a 
MF e uno fornitura di « Omo » 
per sei mesi la signora Maria 
Cardallino, piazza Lotario, 8/20 
■ Roma. 

Vincono una fornitura dt 
« Omo » per sei mesi le signore 
Siena Fallini, c/o Opera Impie¬ 
gate, via S. Maria Valle, 5 • Atl- 
lano è Clara Palezzl; via Ba¬ 
ri, 31/43 - Genova. 
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I problemi sceneggiati del “Vivere insieme” 

La casalinga 



NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 

17,50 a) HO TROVATO PER 
VOI.» 

Programma per i più pic¬ 
cini presentato da Enza 
Sampò 

b) GIOVANNA, LA NONNA 
DEL CORSARO NERO 

Rivista musicale di Vittorio 
Metz 

Sesta puntata 
La città d'oro 

Complesso diretto da Arri¬ 
go Amadesi 

Coreografie di Susanna Egri 
Scene di Ezio Vincenti 
Regia di Aida Grimaldi 

I Articolo a pagina 59 | 

19 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Liegi-Roeourt 
Campionati del mende di CL 
cllsmo su pista 
Telecronisti Adone Carapez- 
zi e Adriano Dezan 
20,15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

<Trim . Tanora - Gibb» Fluo¬ 
ruro • Dorìa Induftria Bi- 
tcotli) 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(GIRMI • Re* • MtlfcoTio . 
Shompoo Amami • Allea Sel^ 
zer - Supertnaettldda Orey) 

20,55 CAROSELLO 

(l) Pneumatici Pirelli . (2) 
Alemagna - (3) Lama Bol¬ 
zano - (4) Cynar 
I cortometraggi aono stati rea¬ 
lizzati da: t) Roberto GavtoU 
- 2) General Film - 3) Onda- 
telerama - 4) Adriatica Film 

21,05 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 

Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 

22,05 VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
14° - La casalinga 
Originale televisivo di Renzo 
Nissim 

con la partecipazione della 
Compagnia « I Nuovi > di¬ 
retta da Guglielmo Moran- 
dl 

Personaggi ed interpreti: 
Anna Pranceschlnl 

Liana Trouché 
Cesare Franceschlnl 

Franco Mazzera 
Giulio Rodolfo Bianchi 

Piero Marco PaoUni 

La madre Cesari-na Gheraldi 
Anita Marisa Bartoli 

La signora Armanl 

Cristina MascitelU 
Lina Marisa Pierglovanni 

Scene di Emilio Voglino 
Regìa di Gianvittorio Baldi 

23.10 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale! ore 22,05 

L b trasmissioni di Vivere in¬ 
sieme potrebbero definirsi 
problemi sceneggiati. Un 
romanzo, un racconto, una vi¬ 
cenda storica, un processo pe¬ 
nale sono sempre più o meno 
sceneggiabili. Non così i _ pro¬ 
blemi. Eppure, per Vivere insie¬ 
me si osa sceneggiare i proble¬ 
mi. L’operazione riesce. Lo pro¬ 
va il fatto che la rubrica teleii- 
siva è molto seguila. Il pub¬ 
blico si appassiona e partecipa 
con una ricca corrispondenza 
epistolare. I problemi che me¬ 
glio si lasciano sceneggiare so¬ 
no quelli di carattere sociale 
e psicologico. La sceneggiatu¬ 
ra nasce in base al problema 
che si vuole dibattere. Bssa è 
qualche volta ordinata su mi¬ 
sura. Nonostante ciò, si cerca 
di lasciare allo scrittore di te¬ 
levisione e a] regista un largo 
margine per le proprie invov 
zioni d'arte. Lo sceneggiatore 
ha modo di soggiogare il tema 
d'obbligo al proprio estro crea¬ 
tivo. mentre il regista si gio¬ 
verà delle risorse tecniche per 
ricrearsi personaggi e situa¬ 
zioni secondo il proprio stile. 
Lo stesso si dica per gli attori 
che riescono a far valere le lo¬ 
ro doti, anche nello spazio di 
un atto unico con tema ob¬ 
bligato. 

In Vivere insieme questa vol¬ 
ta viene toccato il punto più 
delicato di quello che possiamo 
considerare il più antico isti¬ 
tuto della civiltà, l’istituto del 
focolare domestico e della casa. 

DairOttocento in qua è sta¬ 
to tentato lo scardinamento 
dell'istituto familiare, si è cer¬ 
cato di smontarne l'antica sal¬ 
dezza religiosa e morale per 


una società nuova, che potesse 
fare a meno della famiglia. La 
conseguenza sul piano psicolo¬ 
gico degli uomini è stata, a 
detta di sociolom e di educa¬ 
tori, disastrosa. L'uomo è nato 
Ulisse, desideroso di casa fino 
al tormento e, in certuni, sino 
alla follia. Ancora più è nata 
per la casa la donna, che dalla 
domus trae il suo attributo più 
alto, quello di domina, di si¬ 
gnora. Tante nevrosi d'oggi 
hanno la loro radice neH’assen- 
za o nell'insufficienza di spi¬ 
rito familiare: nella mancanza 
di una vera casa dove poter 
tornare alla fine della propria 
giornata, si sia stati a combat¬ 
tere contro i Troiani o sem¬ 
plicemente contro il proprio 
principale o con i clienti. Né 
c'è albergo o altro dormitorio 
pubblico o privato che riesca 
a sostituire la casa. 

Eppure, stando alle statisti¬ 
che, si moltiplicano invece gli 
alberghi, le pensioni, gli ap¬ 
partamentini per donne e per 
uomini soli. Il segno più evi¬ 
dente di questa perdita pro¬ 
gressiva della casa nella socie¬ 
tà d'oggi è dato dal fatto che 
il numero delle donne di casa, 
cioè delle casalinghe, si assot¬ 
tiglia sempre di più. Negli uf¬ 
fici dell'anagrafc e della posta 
si registra sempre meno per le 
donne la « professione » di ca¬ 
salinga. Sale invece incredibil¬ 
mente il numero delle * impie¬ 
gate >, delle «operaie», ecc. 
Insieme con la professione del¬ 
la casalinga va scomparendo 
anche quella delle donne di ser. 
vizio. A chi verranno affidate 
domani le case? Si dovrà forse 
abolire la casa e vivere di al¬ 
berghi, di ristoranti e di pen¬ 
sioni? 

Questo U problema che ver¬ 


rà posto dalla prossima tra¬ 
missione di Vivere insieme. 
Lo sceneggiatore ha caricato di 
molti disagi il personaggio della 
«casalinga», interpretato da 
Liana Trouché. Risulterà un 
quadro molto fedele della vita 
di casa di una famiglia tipica 
nel mondo d’oggi, la famiglia 
medio-borghese. E’ una fami¬ 
glia priva della grande spinta 
religiosa ed etica di un tempo, 
di quando il padre e la madre 
erano dei piccoli sovrani-pon¬ 
tefici. Non c'è neppure la robu¬ 
sta unità affettiva di certe fa¬ 
miglie delle nostre provincie. 
dove i figli ancora oggi conti¬ 
nuano a dare del lei ai geni¬ 
tori e il saluto conserva un sa¬ 
pore religioso 01 < Vossia mi 
benedica » dei figli in Sicilia 
cui i genitori rispondono col- 
l’auspicio di santità e ricchez¬ 
ze; « Santu e rìccu »). 

La famiglia, che la Compa¬ 
gnia dei « Nuovi * ci mostrerà 
in TV, è fatta di piccoli affetti, 
di piccoli sacrifici, di gesti che 
si ripetono con monotonia, 
quotidianamente, e di una ras¬ 
segnazione priva di religiosità; 
insomma, è la famiglia « tipi¬ 
ca > del mondo di oggi. Essa 
ogni giorno è in crisi per la 
perdita di una penna e ricom¬ 
posta la sera con un mazzet- 
tino di viole, per poi tornare 
a essere in crisi e quindi a ri¬ 
comporsi, senza mai pervenire 
a una vera rottura o a una ar¬ 
monia di natura più elevala. 
Una famiglia del genere potrà 
resistere aH’urto del futuro? Si 
avranno buone ragioni per du¬ 
bitarne, ma è bene prima 
ascoltare la « Casalinga » e ciò 
che ne diranno gli esperti nel 
dibattito di Vivere insieme. 

Fortunato Pasqualino 



in una scena della « Casalinga » di Renzo Niesim 


Liana Trouché e Marisa Bartoli 


Musica 
da camera 


secondo! ore 23,15 v 

Ecco Licia Mancini, pianista di 
notevole sensibilità e bravura 
tecnica, presentarci, nel con¬ 
certo di questa sera sul Secon¬ 
do Programma, un vero e 
proprio « florilegio » chopinia- 
no, come si diceva una volta, 
attraverso 11 quale non possia¬ 
mo fare che una corsa rapidis¬ 
sima a guisa di commento. 

Quanto ci sarebbe invece da 
direi La Parigi del 1830, nomi 
polacchi, grandi dame, fiori, 
velluti e celebri amori, 
n concerto si apre, veramente 
« alla Chopin », col Notturno in 
fa minore, op. SS, n- 1, apparte¬ 
nente ad un piccolo gruppo di 
due notturni dedicati a Jane 
Stirling, grande ammiratrice e 
amica del musicista, n n. 1 in 
programma ha carattere di can¬ 
zone, con tema più volte ripe¬ 
tuto, che si anima nel Pià mos- 





Un film di Luigi Zampa 

Anni difficili 



secondo: ore 21^15 


Gli anni dì Zampa sono 

quelli del fascismo. Anni di 
compromessi, di adattamenti, 
di sopportazione per Titaliano 
medio che non ha voluto il re- 
lìime ma non ha fatto nulla 
per impedirlo ed ha poi finito 
per accettarlo. Anni di gerar¬ 
chi, di piccole e grosse prepo¬ 
tenze. di scandali e di miserie 
tenute nascoste per un falso 
senso del pudore. 

Vita'iano Brancati ha fatto rivi¬ 
vere questa storia di molti ita¬ 
liani nelle pagine de II vecchio 
con pii stirali, con quel sar¬ 
casmo non privo di venature 
dolorose che è caratteristico 
dello stile e del mondo morale 
dello scrittore siciliano. Luigi 
Zampa l’ha tradotto in immagi¬ 
ni di vibrante intensità. Una sto¬ 
ria condotta secondo i termini 
classici della commedia e che 
tuttavia ha uno sbocco tragico, 
quando la guerra irrompe a 
spazzare via quel mondo da 
operetta. 

Pisciteilo, onesto impiegato mu¬ 
nicipale di un piccolo paese 
della Sicilia, per non perdere 
il posto è costretto a chiedere, 
nel 1935, la tessera del partito 
nazionale fascista. Egli deve 
cosi, a malincuore, mettere il 
distintivo airocchiello, indossa¬ 
re l’orbace, calzare gli stiva¬ 
loni, partecipare alle adunate. 
Mentre nel paese la vita non 
esce dai consueti, mediocri bi¬ 
nari provinciali, il fascismo vi¬ 
ve la SUB avventura imperiali¬ 
stica: dopo la campagna di 
Abissinìa è la volta delia Spa¬ 
gna, dilaniata dalla guerra ci¬ 
vile. Infine si giunge alla vi¬ 
gilia della seconda guerra mon¬ 
diale. Giovanni, il figlio mag¬ 
giore di Pisciteilo, che in tutti 
questi anni è stato ininterrot¬ 


tamente sotto le armi, approfit¬ 
ta di una breve licenza per spo¬ 
sarsi. Ma è di nuovo richia¬ 
mato. ed inizia per lui la tra¬ 
gica odissea di tanti soldati 
italiani: Albania. Africa, Rus¬ 
sia, mentre il figlio del pode¬ 
stà che ha sempre, a parole, di¬ 
mostrato il suo zelo e il suo 
ardore guerresco, non ha diffi¬ 
coltà ad imboscarsi. La guerra 
non tarda a giungere in Italia. 
Pisciteilo e la sua famiglia co¬ 
noscono i bombardamenti, lo 
sfollamento, l’occupazione te¬ 
desca. L’armistizio dell’S set¬ 
tembre non è la fine della 
guerra, ma l'inizio dell’ultima 
tragedia. Il figlio di Pisciteilo. 
mentre sta per ritornare a casa, 
dopo lo sbandamento dell’eser¬ 
cito, è fermato e fucilato dal 
tedeschi. Pisciteilo, occupata la 
Sicilia dagli americani, e chia¬ 
mato a rapporto dai sindaco. 
Con sua grande sorpresa sco¬ 
pre che questi non è altri che 
l’ex podestà fascista, lo stesso 
che lo ha obbligato a prendere 
la tessera del partito e che ora, 
con la sicumera di un tempo, 
comunica al pover’uomo di do¬ 
verlo epurare. 

Presentato nel 1948 alla Mostra 
di Venezia, Anni difficili susci¬ 
tò vivacissime discussioni. Di¬ 
retto con felice estro da Zampa, 
il film fu accusato da de¬ 
stra e da sinistra per il corag¬ 
gio e la sincerità con cui ave¬ 
va cercato di rievocare una vi¬ 
cenda tipica della recente sto¬ 
ria italiana. 

Anni difficili, del resto, non vo¬ 
leva tanto assumere un preci¬ 
so atteggiamento politico quan¬ 
to essere, come aveva inteso 
Brancati, una presa di posizio¬ 
ne morale, e in questo senso, 
pensiamo, che i quindici anni 
trascorsi non ne abbiano alte¬ 
rato il valore. 

Giovanni Leto 


SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 TRENTANNI DI CI¬ 
NEMA 

Rassegoa retrospettiva del¬ 
la Mostra Internazionale di 
Arte Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

ANNI DIFFICILI 

Film • Regia di Luigi Zampa 
Prod.: Briguglio Film 
Int: Umberto Spadaro, Ave 
Ninchi. Massimo Girotti, 
Milly Vitale, Delia Scala 
Presentazione di Luigi 
Zampa 

23,10 INTERMEZZO 

(Motta • Bertelli • Invemùzi 
MUtoiie ■ Sapone Palmolive) 

23rl5 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 

Pianista Licia Mancini 
F. Chopin: .Vottumo in fa min. 
op. 55 n. 1; Quattro studi (In 
fa magg. op. 10 n. 8; In do 
inagg, op. 10 n. 7; in mi min. 
op. 25 n. 5; in do diesis min. 
op. 10 n. 4); Otte mazurke (in 
la min. opera postuma; in 
do diesis min. op. 50 n. 3); 
Grande valzer in la bemolle 
magg. op. 42; Ballota in sol 
min. op. 23 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

23.50 Nette sport 


Suona Licia Mancini 


so. Seguono Quattro .Studi, di 
grande importanza. 

Chopin nel 1829 aveva scritto 
ad un amico di aver maturato 
per il pianoforte qualcosa di 
molto notevole, il t codice di 
una nuova tecnica >, cioè gli 
Studi: composizioni « tecni¬ 
che», in cui calare da poeta il 
proprio sentimento. Di questo 
esperimento titanico » (come io 
chiama l'Husseke) vengono ese¬ 
guiti, dalla prima serie dedi¬ 
cata a Liszt, lo Studio in fa 
maggiore, n. 8, spigliata im¬ 
provvisazione, prodigio di tec¬ 
nica per la mano destra, men¬ 
tre la sinistra ne modera la 
corsa; quello in do maggiore 
n. 7, geniale studio sulle note 
doppie, e quello in do diesis 
minore n. 4, pezzo di < assoluta 
bravura ». 

Dalla seconda serie, dedicata 
alla musa di Liszt, la Contessa 
D’Angoult, la pianista esegue 
lo Studio in mi minore, n. 5, 
di rado eseguito per la diffi¬ 


coltà dell’inizio, pieno di « ri¬ 
tardando > e moti ritmici. 
Delle due Mazurke in program¬ 
ma, quella postuma, in la mi¬ 
nore, appartiene ad un grup¬ 
po di quattro che Chopin vo¬ 
leva destinate al rogo: si dis¬ 
se a quei tempi, che era di 
* sconfinata tristezza leopardia¬ 
na ». Quella in do diesis mino¬ 
re. op. 50, è un’elegante pagi¬ 
na chiamata nell’Ottocento la 
« meravigliosa ». Saremo noi da 
meno? Chiudono il complesso 
concerto, di alata ispirazione 
anche là dove vi sono dichiara¬ 
te intenzioni tecniche, come ne¬ 
gli Studi, il brillante Grande 
Walzer, In la bemolle maggio¬ 
re, e. attesa e certo gustata da 
tutte le * anime sensibili », la 
Bollata in sol minore op. 23, 
di cui i vecchi libri dicono; 
■ ... qui parla il poeta, raccon¬ 
tando una lunga storia di do¬ 
lori... ». 

1 . 8 . 



La pianista Licia Mancini I 
suona musiche di Chopin I 


I secolari ' 
boschi di castagni, ■'* '•'] 
l’incantevole posizione, 
il clima temperato 

una perfetta * 

attrezzatura alberghiera 
fanno di Fiuggi 
una località ideale 1 ' 

per un soggiorno ideale , / 

- 

Stagione Termale 
1® Maggio - 31 Ottobre 


l’acqua della salute 




Lnmn bolzaiìo 


Vi invita 

ad assistere ad una delle più emozionanti avventure del 

TENENTE SHERIDAN 

l'uomo che vive pericolosamente "sul filo di una lama,. 
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RADIO 




NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo tui 
mari itoliani 

6^5 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7.55 IMotta; 

E nacque una canzone 
6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piofmaii di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1»A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8,30 Fiera musicale 

8,45 * Fogli d'album 
A. Scarlatti: Toccata in sol 
minore (Clavieembalista Egi¬ 
da Giordani Sartori); Wte- 
niawtU: Leooenda op. 17 

(David Oistrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte); 
Ravet: A la manière de Em- 
manvel Chabrier (Pianista Ro¬ 
bert Casadesus) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Gian Costello, Se¬ 
rena D’Alba, Flora Gallo, 
Rossella Masseglia Natali, 
Giuseppe Negroni, Wanna 
Scotti 

Bonetto-Conte: Quando tu; Fl- 
glIuolo-MoJoll: OoHori; Lepld- 
Lentisco: La ragazza del 

ttoijt; Pallaviclni-De Ponti: La 
canzone piti bello del mumlo; 
NUa-Carosone: *0 tappeto; Te- 
stoni-Segurlni: Danzando net- 
l'aria 

9,25 llnpemizzi) 

Interradio 

9,50 * Antologia operìstica 

PaUiello: La scuifiara: Sinfo¬ 
nia; Donlzettl; L'elisir d’amo¬ 
re: < Chiedi all’aura lusin¬ 
ghiera »; Verdi: Macbeth; 
« Vegliammo invan due not¬ 
ti»; Fticclnl: Madama Batter- 
fly: « Ebben che fareste >; 
Wolf Ferrari: l pioieUi della 
Madonna: Festa popolare 

10,30 Radioseuolo delle va¬ 
canze 

(per gli scolaretti delle Ele¬ 
mentari) 

« Per i mari e per t monti ►, 
Racconto sceneggiato di Gla- 
diys Engely 

« l/n libro per le vacanze », 
a cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 - Per sola orchestra 

11,15 ITidej 

Due temi per cenzoni 

11,30 II concerto 

SaUlnen: Concerto per orche¬ 
stra da camera: a) Preludio, 
b) Divertimento, c) Grave, d) 
Finale (Orchestra «Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caraccio¬ 
lo); Montani: Concertino tn 
mi mappiore per pianoforte 
e orchestra d’archi: a) Al¬ 
legro festoso, b) Lento, c) 
Vivo e felice (Solista Marta 
De ConctlUs - Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento) 

12,15 Arlecchino 

Neptl Intervatti Comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I "7 Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberti) 
Carillon 
Zig-Zag 


13,25-14 lAperitiro Aperol) 
ITALIANE D’OGGI 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Lucia Altieri, Fer¬ 
nanda Furlanì, Pia Gabrieli, 
Flora Gallo, Sergio GarigUo, 
Rossella Masseglia Natali, 
Walter Romano, Jolanda 
Rossin 

De Ambrls-Mescoll: Il bene e 
l'amore; Testa-CozzoU: Il mio 
benvenuto; Manllo-Fusco: Tu 
m’annascunne ’o sole* Bertlni- 
Taccani: T'incontrerò; Testo- 
nt-Mariottl: Isabel; Nlsa-Calzla: 
Mi fanno la morale; Pinchi- 
Valladl: Due pocce di sogno; 
Donaggto-Donagglo: Schiavo di 
te; Testonl-Krameri La notte 
ha gli occhi blu 

14- 14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
E^mlUa • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanlssetta 1) 

14,55 BoUettmo del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Musica western 

15.30 (Compagnia Generale 
del Disco) 

Parata di successi 

15,45 Musica c divagazioni 
turistiche 

16 Programma per l ra¬ 
gazzi 

La famiglia Bennet 

Romanzo sceneggiato di Ma¬ 
rio Vani 

Secondo episodio 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musi¬ 
cisti 

Davlco: Tre pezzi in/antiU: a) 
n gondoliere della bambola, 

b) Vecchia scatola musicale, 

c) Silenzio al campo del sol¬ 
datini ^ piombo; Mortali: So¬ 
natina prodigio: a) Gagliar¬ 
da, b) Canzone, c) Toccata; 
presina: Dalle e Sei sonati¬ 
ne »: a) Sonatina brillante, 
b) Sonatina seria, c) Sonati¬ 
na danza; Fuga: Toccata 
Pianista Maria Antonietta Dra- 
go 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delia stampa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSI- 
CA OPERISTICA 

diretto da ARTURO BA¬ 
SILE 

con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Luisa Cloni 
Leoni e del tenore Vito Ta- 
tone 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18.25 Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 

scrittori 

Dante Troirì 

a cura di Elio Filippo Ac- 
crocca 

18.40 < Amarsi a Napoli • 

Un programma di GhireUi 
e Gìuffrè 

Regia di Gennaro Magllulo 

19,10 * Ray Martin • la sua 
orchestra 

19,30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli eomunicott 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 


Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 

20,25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 GIADA OSCURA 

Radiodramma di Olga Be- 
rardi 

da « Il sogno nel padiglio¬ 
ne rosso > di Ts'ao Siue-Kin 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana 

Lo storico Gino Mavara 

Principe Cho Gualtiero Rizzi 
Giada Oscura Olga Fognano 
Signora Phoenix Maria Fabbri 
La Madre Superiora 

Anna Caravaggi 
Kia Tcbeng Natale Peretti 
Principe Peh-Tsing Wang 

Carlo Rotti 
ShI Young Fernomlo Cacati 



ed Inoltre: Mlsa Mordeglia 
Afari - Enza Giovine - Ermon- 
no Anfossi - Alberto Marchè 
Regia di Eugenie SalussoMa 
(Registrazione) 

21,55 * Suona l'orchestra Hol¬ 
lywood Bowl 

22,15 Concerto dei plenista Ar¬ 
turo Bonedettl Michelangeli 

D. Scarlatti: Quattro Esercizi 
per grovicembalo: a) In do 
minore, b) In do maggiore, e) 
In la maggiore, d) In al mi¬ 
nore; Galuppl: Sonata in do 
maggiore; a) Adagio, b) Al¬ 
legro, c) Vivace; Chopln: 1) 
Valzer in la bemolle maggio¬ 
re op. 69 n. I; 2) Valzer bril¬ 
lante <n la bemolle maggiore 
op. 34 n. 1; 3) Volzcr in mi 
maggiore (opera postuma) 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Liegi: Campionati mondiali 
di ciclismo su pista 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

I programmi di domani • 
Buonanotte 


SECONDO 


7,38 Vacanze in Italia 

8 - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,35 ('Palmolive/ 

* Canta Umberto Marcato 

8,50 (Cero Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — fSuperfrim/ 

* Pentagramma Italiano 

Morrlcone: Arionna; Redi: 

Tango del mare; Mogol-Gros- 
al: Diamoci del tu; Morrico- 
ne-Marletta: Vicino al ciel; 
Autori vari: Bambina inna¬ 
morala - Parlami d'amore 
Mariù 

9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Cardello; Tengo Barcelona; 
Gropper: Pop-eye ztrolii Du- 
rand: Mademoiselle de Parie; 
Spesctor: Spanish harlem; Pe¬ 
rez: Mambo in Miami; Scia- 
scia: Dixieland d'oggi 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9/35 (Omo) 

GENTILI SIGNORE... 

Un programma di Renato 
Tagllanl 

Regia di Manfredo Matteoll 
Gazzettino delVappetito 
tO,30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell'anno 
Cantano Lucia Altieri, Tony 
Cucchiara, Myriam Del Ma¬ 
re, Adriana Del Poggio, Pia 
Gabrieli, Giuseppe Negroni 
Lipara-Dl Mauro: Ho bisogno 
di te; WUhelm-Flammenghi: 
Non può finire cosi; Sacefai- 
Vian; Perdufamenta; Calabre- 
se-Latora: Aprii in Rome; Pai- 
lesi-Malgonl; L'oro del mon¬ 
do; Pinchl-Vantelllnl: Ben tor¬ 
nato amore 

11- (Ecco) 

Buonumore In musica 
11,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lonza/ 

Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 

Tema In brio 

12,30-13 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aoata, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
cKtà di Genova e Venula la 
trasmissione viene effettuata 


rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per; Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abniai e Moli¬ 
se, Calabria 

33 — ('Confezioni Marzotto) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
Pace-Celli-Nlessen: Canzonet¬ 
ta romantica; Soffìd: Gli in¬ 
namorati sono angeli; Palla- 
vlcIni'Kraraer: La domenica; 
Morandl; Sono contento; Pin- 
chi-Vantelllnl: Tocco il cielo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle va¬ 
lute 

46’ (Simmenthal) 

La chiave def successo 
50* (Tide) 

ir disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 — Voci alla ribatta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

14,45 ('Vis Radio) 

Dischi in vetrina 

15 — Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

15,15 Piccolo complesso 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Leopold Stokowski 
Gluck: Orfeo ed Euridice - 
Danza degli spiriti beati; Si- 
belius; Valse triste op. 44; 
J. Strausa: 5ul bel Danubio 
blu 

18— Rapsodia 

— Canzoni amiche 

— Ridi e canta 

— Strumenti in primo plano 

16,25 (B.P. Italiana) 

Mister auto 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Dischi Carosello/ 
Motivi scelti per voi 

16,50 Divagazioni In bianco e 
nero 

di Ettore De Mura e Mario 
Balzano 


17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Span) 

Radiosalotto 
AUDITORIO « A • 

Un programma di Ada Vinti 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO in Segnale orario . Ra- 

dieserà 

19,50 Musica sinfonica 

Kaclaturlao; Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro maestoso, b) Andante con 
anima, c) Allegro brillante 
(Solista Pietro Spada - Orche¬ 
stra Sinfonica dì Roma della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Carlo Francl) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Musiche da film 

21 — Album di canzoni del¬ 
l'anno 

Cantano Lucia Altieri, Gino 
Corcelli, Tony Cucchiara, 
Sergio Gariglio, Rossella 
Masseglia Natali, Lllli Percy 
Fati, Tania Raggi. Walter 
Romano, Jolanda Rossin 
D’Acquisto-Schlrs: Un mare di 
bene; Nlsa-Carosone; Ce sta’ 
‘na femmena; FelUnl.BassI; Un 
giorno di sole; D’Amore-Fru- 
staci; Nulla ti chiedo; Ranza- 
to-Sciorllil; L’abito di sole; 
De Llsio-Dl Lazzaro: Im com¬ 
mare; Franchini-Estre): Per te 
cherie; Della Gatta-Albano: 
Vinte granirne ’e gelcisio; Dan- 
pa-Mescoll: Tu che passi 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 
22,10 * Balliamo con Hengal 

Gualdl e Armando De la 
Trinidad 

22,30-22,55 Segnale orario • 
Notizia dal Giornale radio 
Liegi: Campionati mondiali 
di ciclismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Ultime quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a MJ'. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Johann Sebastlan Bach 

Capriccio sopra la lontanan¬ 
za dei fratello dilettizetmo 
Arioso - Andante . Adagiasi- 
mo - Aria di postiglione (Ada¬ 
gio poco) - Fuga airimltazlo- 
ne della cornetta di postiglione 
Clavicembalista Ralph Klrk- 
patrlck 

9,40 Musiche di Giovanni 
Sgambati 

Concerto tn sol minore 
op. IO per pianoforte e or¬ 
chestra 

Moderato maestoso - Roman¬ 
za (Andante sostenuto) - Alle¬ 
gro animato 

Solista Pleralberto Biondi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Maurice Le Roux 
Sinfonia in re minore op. 11 
Allegro vivace non troppo - 
Andante - Scherzo (Presto) - 
Serenata (Andante) - Finale 
(Adagio, con fuoco) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

il - Ultime pagine 

Karol Szymanowskl 
Hamasie, suite dal balletto 
op. 55 per orchestra e coro 



Freludto e scena campestre - 
Marcia di Harnasie • Danza di 
Harnasle • Le nozze: Ingresso 
della fidanzata, Chanson à boi- 
re - Danza del montanari - Sul¬ 
la montagna 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Artur Rod- 
zinski 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nellini 

Concerto n. 2 op. 61 per vio¬ 
lino e orchestra 
Moderato - Andante sostenuto 

- Allegramente 
Solista Henryk Szeryng 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Predella 

11/45 Compositori Nordame¬ 
ricani 

Samuel Barber 
Sonato per pianoforte 
Allegro energico . Allegro vi¬ 
vace leggero ■ Adagio molto 

- Fuga (Allegro con spirito) 
Pianista Natasha Lltvln 

Peter Mennin 
Sin/ontd n. 6 

Maestoso • Allegro - Grave - 
Allegro vivace 

Orchestra Sinfonica di Lulsvll- 
le diretta da Robert Whitney 

Aaron Copiami 
El Salon Mexico 
Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Léonard Bernstein 

12/45 Max Reger 

Vartarionj e Fuga su un te¬ 
ma di Hilier, op. lOÒ 
Orchestra dei Filarmonici di 
Berlino diretta da Paul van 
Kempen 

13/30 Un'ora con Franz Liszt 
Due Leggende 
San Francesco d'AssIsl predi¬ 
ca agli uccelli - San France¬ 
sco da Paola cammina sulle 
onde 

Pianista Ludwig Hoffmann 
Quattro Lte^jer su testi di 
Goethe, per mezzosoprano e 
pianoforte 

Mignons Lied • Der du von 
dem Himmel bist - Freudvoll 
und leidvoll . Ober alien Gip- 
fein Ist Ruh 

Alice Gabbai, merzosoprano; 
Piero Guarino, pianoforte 
Parafrasi da concerto sul 
« Rigoletto » di Verdi 
Consolation n. 2 in mi mag¬ 
giore 

Pianista Tamas Vasarj- 
Moreppa, poema sinfonico 
(da Victor Hugo) 

Allegro agitato • Andante - Al¬ 
legro marziale 

Orchestra del Conservatorio di 
Parigi diretta da Cari Miln- 
chlnger 

14/30 Quartetti per archi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quartetto in do maggiore 
K. 465 • Delle dissonanze » 
Adagio, Allegro . Andante can¬ 
tabile • Minuetto - Allegro 
Quartetto c Pro Musica » di 
Roma 

Ludwig van Beethoven 
Quartetto in la maggiore 
op. 18 n. 5 

Allegro . Minuetto - Andante 
cantabile con variazioni - Al¬ 
legro 

Quartetto di Budapest 

15/30 Trascrizioni e rielabora- 
zleni 

Johann Sebastian Bach-Vit- 
torio Gui 

Due Corali, per orchestra 
O uomo piangi la tua grande 
colpa • In Te è la gioia 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Cari Philipp Emanuel Bach- 
Maximilian Steinberg 
Concerto in re maggiore, 
per orchestra (trascrizione 
dall’originale per violino, 
viola d’amore, viola da gam¬ 
ba e viola bassa) 


Allegro moderato - Andante 
lento molto . Allegro 
Orchestra Sinfonica di Fila- 
delfìa diretta da Eugène Or- 
mandy 

Ottorino Respighi 
Antiche Dame e Arie per 
liuto, suite n. 1 
Balletto detto • Il Conte Or¬ 
lando » (Slmone Molinaro, 
1599) Gagliarda (Vincenzo 
Galilei. 1533-15911 - Villanella 
(Anonimo sec. XVII) - Pa.sse- 
mezzo e Mascherala (Anoni¬ 
mo sec. XVII) 

Orchestra da Camera dell’Ope¬ 
ra di Vienna diretta da Franz 
Lltschauer 

16/10 Gioacchino Rossini 
Otto Liriche per soprano e 
pianoforte 

Amour sans éspotr ■ Ariette 
vtllageoise - Le dodo des en- 
fants - Le Lazarone, chanson- 
nette de cabaret • La chanson 
de Zore - Ave Maria • O salu¬ 
tarla hostia, de campagne - 
Adleu à la vie 

Margherita Carosio, soprano; 
Antonio Beltrami, pianoforte 
16/45 Suites e Divertimenti 
Wolfgang Amadeus Mozart 
DioerfimcTito in mi bemolle 
maggiore fC. 113 
Allegro - Andante - Minuetto 

- Allegro 
Ottetto di Vienna 
Anton Dvorak 

Suite op. 39 per orchestra 
Preludio - Polka - Minuetto • 
Romanza - Finale 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Harry Bierh 
17.30 UnlversttA Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York) 

George Amstein: /nchicsta 
sull’automazione (I) 

17/40 Preludi/ Ballate e Studi 
di Chopin 

Nove preludi dall'opera 28 
(dal n. 11 al n. 19) 
si maggiore - sol diesis mino¬ 
re - fa diesis maggiore - mi 
bemolle minore - re bemolle 
maggiore - si bemolle minore 

- la bemolle maggiore - fa mi¬ 
nore - mi bemolle maggiore 
Pianista Friedrich Guida 
Due ballate 

In fa maggiore op. 38 - in la 
bemolle maggiore op. 47 
Pianista Jan Ekler 
Sei studi dail’op. 25 (dal n. 1 
al n. 6) 

la bemolle maggiore . fa mi¬ 
nore • fa maggiore - la mino¬ 
re - mi minore ■ sol diesis 
minore 

Pianista Vladimir Askénazl 


TERZO 

18.30* Johann Sebastian Bach 

Sonata n. 2 in mi bemolle 
maggiore per flauto e cem¬ 
balo 

Allegro moderato . Siciliana - 
Allegro 

Jean Pierre Rampai, flauto, 
Robert Veyron Laerolx, cem¬ 
balo 

18/40 L'abate Prévest nel se¬ 
conde centenario della morte 
a cura di Carlo Cordié 
19 Karl Dittar von Dltters- 
derf 

Sinfonia n. 3 in sol maggio¬ 
re («Atteone cambiato in 
cervo ») 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
19/15 La Rassegna 
Cultura inglese 
a cura di Umberto Morra di 
Lavrlano 

19/30 * Concerto di ogni sera 

Alexandr Borodin <1834- 
1887): Sin/onia n. 2 in si mi¬ 
nore 

Orchestra e Saechsische Staats- 
kapelle Uresden » diretta da 
Kurt Sanderllng 


Peter Cìaikowsky (1840- 
18931: Concerto fantasia in 
sol maggiore op. 56 per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Peter Katin 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Adrian Boult 
20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Johann Christian Bach 
Sonala in si bemolle mag¬ 
giore op. 17 n. 6 
Pianista Pieralberto Biondi 
21 - Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

21/30 Richard Strauss 

Concerto per oboe e piccola 
orchestra 

Solista Lothar Faber 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana dirotta da Mario Rosai 
Metamorfosi ■ Studio per 23 
strumenti ad arco 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Victor Desarzena 

22/15 Testimonianze al micro¬ 
fono 

PAUL VALÉRY 

t Programma scambio con la 
R.T.F.i 

22/45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Francis Poulenc 
Aubade, concerto coreogra¬ 
fico per pianoforte e 18 stru¬ 
menti 

Solista Gino Gorlni 
Strumentisti dell’Orchestra del 
Teatro « La Fenice » di Vene¬ 
zia diretti da Bruno Maderna 
(Registrazione effettuata il 23 
aprile 1963 dal Teatro « La Fe¬ 
nice > di Venezia In occasione 
del «XXVI Festival Intema¬ 
zionale di Musica Contempo¬ 
ranea ») 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle orr !3 alle 8,30: Program- 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Ro?na 2 su ke/s. 845 pori a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6080 pari a 
m. 4930 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

23 Fantasia musicale - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale • 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare - 2,06 
Preludi e cori da opere - 2,36 
Gli assi della canzone - 3.06 Mu¬ 
siche dallo schermo - 3,36 Le 
grandi orchestre da ballo - 4.06 
Musica distensiva - 4.36 Motivi 
del nostro tempo - 5,06 Mosaico 
- 5,36 Musiche pianistiche • 6,06 
Alba melodiosa. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Redioglornaie. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papa! 
teaching on Modem Problems. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - Situazioni e Commenti • 
« Università d'Europa, a cura di 
Pietro Borraro: Mentpelller » di 
Henriette Martin - Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 Un Chrìstiamisme 
pour hommes. ^,45 Sie fragen- 
wir antworten. 21,45 Entrevis- 
tas y charias conciliares. 


e Bori tiiif ti 


(JLa, VV..CCCv\bvt- qJUo. th'lo. 

Rododendro — E ici crede di essere la sola a sentirsi • strana * 
quando è innamorata? Considerato, ad ogni mudo, che le • stranezze > 
non possono essere eccessive in una donna fondamentalmente equili¬ 
brata e di evidente maturila di spirito, come lei, non c'è da allarmarsi 
per qualche impulso un po' fuori dell'usuale. E' talmente formata per 
condursi secondo ragione c buon senso, che una qualsiasi concessione al¬ 
l'emotività incontrullaia con effetti transitori incongruenti le sembra 
inammissibile. Il fatto poi di « non saper andare con semplicità incoo- 
Irò alla vita • è comune a tutte le persone un po’ malate di perfezione. 

>1 cui discernimento dei valori esclude i facili adattamenti e fa temere 
le incognite quasi lessero fatalmente sature di insidie. In quanto a 
stile, gusto, intellettualità, educazione, sentimenti, lei è donna esigente; 
in amore può sentirsi attratta spontaneamente per un anelito dell'animo 
e respinta prudentemente per considerazioni ponderale. Ed ecco il 
dissenso interiore che la fa soffrire. Nel caso in atto non ha tutti i 
torti a sostare perplessa. Io però nella grafia maschile non rìsconu^ 
una personalità enigmatica piuttosto direi che non c'è gran che da 
scoprire. Nulla che emerga dal livello medio, che s'imponga per' 
qualità d'ecce/ione. E' una brava persona che si destreggia per aggirare 
gli ostacoli, negalo alle grandi iniziative, senza ampiezza di vedute, ' 
disposto al buon accordo ma di iimiiaio slancio espansivo, non fer¬ 
missimo nei propositi quindi riluttante ad impegnarsi a fondo. Se le¬ 
game dev'essere non pretenda troppo, lo accetti com'è. 



Dina P. — Quando scrive • diritto» ha l'ImpressioDe di « non essere 
sincera > proprio perche è contro la naturale propensione estensiva del 
suo carattere e del suo animo; credo ne faccia uso raramente, e mai 
quando deve esprimere ciò che di spontaneo ha nell'Intimo. Nell'an¬ 
damento inclinato trova invece il clima àdatlo per rivelare tutta se 
stessa con quel calure e quell’espansione che cercano sempre di effon¬ 
dersi generosamente. E non indulga ad ornamenti grafici pensando di 
rendere un elTello migliore, rovinerebbe soltanto il valore degli altri 
elementi di qualità, creerebbe una spiacevole stonatura ncU armonia 
generale. Il pregio della sua personalità è la rispondenza immediata, 
fiduciosa e leale agli stimoli esteriori, senza tuttavia perdere il con¬ 
trollo e la coerenza dì una precisa linea dì condotta. Pronta aH'ini/iativs 
sa svolgere utilmente i programmi stabiliti, decisa a toccare le mète 
che l'altraggono irresistibilmente, capace di animare i dubbiosi colla 
parola e coH’azione se intende essere coadiuvata nei suoi progetti. Vo¬ 
lontà, perseseranza. slancio attivo, ordine e maturità nelle idee sono 
tutte qualità che la valorizzano anche nel campo lavorativo qualunque 
sia il genere delle sue occupazioni. Sente molto la responsabilità degli 
impegni che si assume siano essi riferiti al lato pratico come al lato 
sentimento. Sensi e cuore vorrebbero in molti casi travolgere tutte le 
considerazioni ragionative e trascinarla nella passionalità, ma l'autCH 
disciplina riesce ad arginare gli elTetti di certi slanci istintivi ed a 
tenerla in equilibrio. 






Artista 43 — Lei ha un grosso problema da risolvere che il suo carat¬ 
teraccio chiuso ed ostinato ed il temperamento passionale contribui¬ 
scono a complicaré. Analizzando la scrittura non posso escludere che 
esista qualche conflitto nella sua natura fisico-psichica che però ragliato 
serenamente dovrebbe restare nei limili di semplici e transitorie ano¬ 
malie giovanili. Essendo invece un tipo eccitato ed eccitabile dà al 
fenomeno proporzioni allarmanti e più si a^pta e si arrovella e più si 
convince di essere un disgraziato. In queste condizioni non so come 
le riesca di svolgere i suoi impegni di studio e di rapporti sociali con 
requilibrio necessario; infatti, secondo la scrittura attuale, direi che 
sia ben lontano da una linea dì condotta omogenea, coerente e costrut¬ 
tiva. Segue dei corsi scolastici, si cKcupa con ardore di pittura, trova 
anche il modo di fidanzarsi. Ma l'incubo persiste perché d pensa troppo, 
c perché non ha ancora fatto runica cosa sensata nel suo turbamento; 
consultare un esperto di questi casi, intelligente e .di fiducia. Sono 
certa che la diagnosi medica concorderebbe col parere grafologico e 
smantellerebbe quell'edifìcio di fantasie ben poco in rapporto colla 
realtà. Per quanto mi compete ho la persuasione che $1 tratti di una 
crisi deli’elà. esasperata da un'indole esuberante, imprevedibile nel 
suoi impulsi, carica di attrattive e di repulse, in lotta cogli isiintì e la 
ragione, con una volontà variabilissima e priva ancora di basi sicure. 
Più lardi, nella piena normalità della sua vita e dei suoi sentimenti, 
in attività proficue e magari in successi artistici, placale le turbolenze 
nelle gioie familiari cancellerà persino dal ricordo il male che oggi 
le sembra insormontabile. 

Lina Pangella 

Scrivere a ■ Radlocorrlere-TV > ■ Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te. 20 - Torino. Si rlspMide per lettera soltanto agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radlocorrlere-TV •- Ai lettori non abbonati 
(con o senza Indirizzo) si risponde sul giornale entro I limiti dello spa¬ 
zio disponibile • secondo l’ordine di arrivo della lettere. 
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NAZIONALE 

16— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Herenthals 
Campionati del mondo di Ci¬ 
clismo su strada - 1M chilo¬ 
metri a cronometro dilet¬ 
tanti a squadre 
Telecronisti Giuseppe Alber- 
tini e Adriano Dezan 


La TV dei ragazzi 

18-19/30 a) Dal Teatro Medi- 
terraneo alla Mostra d’Oltre- 
mare in Napoli 
BIRIBO' 
ovvero 

Quattro in gabbia 
a cura di Silvano Nelli e 
Gianfranco D'Onofrio 
Presenta Aldo Noveili 
Regia di Lelio Golletti 
b> MARE PER TUTTI 
Sport subacqueo 
Programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

Riprese subacquee di An¬ 
drea Pittiruti 
Presenta Vittorio Salvetti 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 

20.10 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

202S SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Rabarbaro Zucca . industrie 
Chimiche Boston ■ LocatelU • 
Italaflva; 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 


ARCOBALENO 

(Mobil - Ncocid - Cimano • 
Nescafé • Prodotti Squibb • 
Lesso Gatbani^ 

20.55 CAROSELLO 

fi) Riello Bruciatori . (2) 
Doppio Brodo Star - Ma- 
netti & Roberts - (4) Crodo 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto 
. 2) Slogan Film - 3) Paul 
Film • 4) Orlon Film 

21.05 Johnny Dorelil, Giulia¬ 
na Lejodice e Jeao Gilberto 

in 

JOHNNY 7 

Spettacolo musicale di Mac¬ 
chi, Jurgens e Castaldo 
Presenta Beatrice AUarlba 
Orchestra diretta da Pino 
Calvi 

Coreografie di George Reich 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi dì Folco 
Regìa di Eros Macchi 

I Articolo alle pagg. 4, S e 6 \ 


22.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
DaU’Arena di Verona ri¬ 
presa del 1** atto di 

AIDA 

Melodramma in quattro atti 
di Antonio Ghislanzoni 
Musica di Giuseppe Verdi 
(Edizione Ricordi! 
Personaggi ed interpreti del 

1 - atto: 

Il Re Antonio Zerbini 

Amneris, sua figlia 

Giulietta Simtonato 
Aida, schiava etiope 

Leyla Gencer 
Radames, capitano delle guar¬ 
die Gastone Limarilli 

Ramfls, capo del sacerdoti 

Bonaldo Giaiotti 
Un messaggero 

Ottorino Regali 
Orchestra e Coro dell’Arena 
di Verona diretti da Tullio 
Serafin 

Maestro del Coro Giulio 
Bettola 

Coreografie di Ria Teresa 
Legnani 

Scene e costumi su bozzetti 

di Pino Casarini 

Regia di Herbert Graf e 

Carlo Maestrini 

Ripresa televisiva di Maria 

Maddalena Yon 

23.20 

TELEGIORNALE 

della notte 


L’«Aida» dall’Arena di 


nazionale: ore 22^30 

Il legame destinato a diventa¬ 
re indissolubile, fra Arena di 
Verona e opera lirica, venne 
stretto nel 1913 in occasione del 
centenario della nascita di Ver¬ 
di. Fu per iniziativa dell’allora 
celeberrimo tenore veronese 
Giovanni Zenatello, della can¬ 
tante Maria Gay e dell’impre- 
sario Ottone Rovato che si vol¬ 
le tentare una rappresentazio¬ 
ne di Atda nell’anhteatro, affi¬ 
dandone la direzione artistica 
a Tullio Serafin e con l'inter- 
pretazione, oltre che degli stes¬ 
si Zenatello e Gay, del soprano 
Ester Mazzoleni e del basso 
Mansueto. L'Arena sì rivelò 
inaspettatamente un teatro al¬ 
l’aperto meraviglioso, dotato dì 
una buona acustica, ricco di 
inesauribili possibilità spetta¬ 
colari. Quella prima Aida eb¬ 
be un successo strepitoso e 
fu ripetuta per otto sere ad 
Arena esaurita, vedendo l’af¬ 
fluenza di oltre duecentomila 
spettatori. Dopo d’allora, le sta¬ 
gioni dell’Arena, non più limi¬ 
tate a un’opera per volta, ma 
articolate in più spettacoli liri¬ 
ci e di balletto, si susseguiro¬ 
no ininterrottamente, salvo le 
inevitabili parentesi belliche, 
sino ad oggi, richiamando sem¬ 
pre un’enorme folla di spetta¬ 
tori provenienti da ogni parte 
d'Italia e dall’estero. La fortu¬ 
na della manifestazione vero¬ 
nese è ormai tale, che si suol 
dire che l’Arena è la Scala dei 
teatri aU’aperto. 

Essa celebra dunque quest an¬ 
no le sue nozze d’oro col me- 
lodramma, e la ricorrenza ver¬ 
diana, pronuba, nel 1913, di 
quel felice matrimonio, torna 
ad accompagnare la stagione 
nuova. Quest’anno siamo al cen¬ 
tocinquantenario della nascita 
del nostro massimo operista, 
Ancora una volta sarà ad inau¬ 
gurare la stagione l’Atda, diret¬ 
ta ancora, clnquant’anni dopo, 
dallo stesso illustre maestro Se¬ 
rafin oggi ottantaquattrenne. 
Lo spetUcolo di cui sarà tra¬ 
smesso il primo atto in Euro¬ 
visione, si presenta particolar¬ 
mente solenne e grandioso pur 
in confronto alle numerose edi¬ 
zioni di Aida ascoltate e viste 
sin qui in Arena (per un totale 
di circa novanU rappresenta¬ 
zioni). 

Opera l’Aida, del resto, disposta 
per costiturione alle celebra¬ 
zioni. Come è noto, essa andò 
in scena la prima volta il 24 di¬ 
cembre 1871 al Teatro del Cai¬ 
ro, che la aveva commissiona¬ 
ta per solennizzare l’Inaugura¬ 
zione del Canale di Suez. Non 
bisogna, tuttavia, limitare l’in¬ 
teresse di Aido al suo aspetto 
decorativo e fastoso, che è se¬ 
condario dal punto di vista mu¬ 
sicale. Le lettere scambiate fra 
Verdi e il librettista Ghislan¬ 
zoni dimostrano come 11 musi¬ 
cista fosse tutto compreso, du¬ 
rante la composizione di Aida, 
delle possibilità musicali del 
« declamato », ovvero, come lui 
diceva, della « parola scenica ». 
In quest’opera Verdi si adden¬ 
tra infatti verso un’interpreta- 
zlone del dramma più meditata 
e raffinata rispetto al lavori 
precedenti, tendente a confi¬ 
gurarsi, vocalmente, in una 
continuità di declamato melo¬ 
dico prossimo a quello che ve¬ 
dremo realizzato nell’Ocello e 
nel Falstaif. 

Piero Santi 


Giulietta Slmionato interpreta la parte di Amneris nel- 
r« Alda » di Verdi, trasmessa In Eurovisione da Verona 


Nino Taranto conclude stasera 
la serie «Michele Settespirìti» 


secondo: ore 21^5 

Con l’episodio di stasera, si 
conclude il ciclo delle peripe¬ 
zie di Michele Settespirìti. Co¬ 
me nei film a episodi, l’ultima 
puntata trova il protagonista 
più che mai nei pasticci: co¬ 
stretto, nel volgere di un'ora, 
a giocare le ultime sue carte 
e tirar fuori se possibile l'asso 
dalla manica, onde congedarsi 
dal pubblico col < lieto fine > 
che la regola del gioco esige. 
In simili casi, la convenzione 
ha stabilito che a determinare 
la svolta decisiva deH'azione 
sia il verificarsi di un evento 


esterno risolutore. Come — tan¬ 
to per fare un esempio, e sem¬ 
pre a proposito dì cinema — 
Tarrivo dei « nostri * negli ul¬ 
timi metri delle pellicole «we¬ 
stern, Per Michele e famiglia 
arriveranno o no i * nostri • a 
strapparli in extremis dai guai? 
A giudicare dal subbuglio che 
è in casa, e dai preparativi che 
fervono sotto la regia sapiente 
di un maestro di cerimonie in¬ 
superato nel quartiere, si di¬ 
rebbe di si. Una notizia sensa¬ 
zionale, clamorosa, fa il giro 
del vicolo e dintorni, tale da 
spingere vicini e fornitori a mi¬ 
surarsi in gare di generosità 
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È in vendita nelle migliori edicole 
e librerie 


SOMMARIO 


ProMemi di attaalità 


Vittorio Frosini 

L'idea della pace 

Scienza e tecnica nella ricerca 
archeologica 

Carlo M. Lerici 

Introduzione 

Dino Adamasteanu 

Fotografia aerea e archeologia in 
Italia 

Enrico P. Arias 

Le ricerche In Sicilia e in Etrurla 

Sabatino Moscati 

Le ricerche nel vicino Oriente 

Achille Albonetft 

Le organizzazioni scientifiche eu¬ 
ropee nel settore nucleare 

Carlo Bo 

Costume 


Studi critìù 


Luigi Baldacci 

Massimo Bontempelll 

Paolo Alatri 

Voltaire e la società del suo 
tempo ' 

Eugenio Garin 

Pfeo della Mirandola 

Cronaclie > Dibattiti • Testimonianze 

Giulio C. Afgan 

La crisi deH'lnfonnale e la mo 
stra di Bunrl 

A. Galante Garrone 

Walter Maturi: Interpretazioni 
del Rinascimento 

Vittorio 
de Caprariis, 
Mano Fubini e 
Carlo Ragghianti 

Ricordo di Benedetto Croce 

Mimica 

Pietro Raitalino 

Problemi di InterpretazioDe mu¬ 
sicale 


Testi scritti, tradotti o adattati, 
per la radio, teatro, narrativa, poesia 


Lope De Vega II cavaliere di Olmedo 
Trad. di Mario Socrate 


Prezzo del fascicolo L. 750 (Estero L. 1100) 


Condizioni di abbonamento annuo: L. Z500 
(Estero L. 4000) 


Contro rimeaaa anticipale deWtmporto il /ascicoto sarà in* 
viato franco di ogni spesa. I verMmenli possono «ssere ef* 
/etCuati sul conto corretile postale n, Z/37SOO 


EDIZIONI RAI 

radiotelevieìo-ne italiana 
V'ìa Arsanals, SI - Torina 


Il fratello d’America 


Antonio, portinaio 

fduardo Passarelli 
Carmellna, aspirante comma- 
rella A7tRa Fiorante 

Gelsomins, portinaia 

Giulia D’Aprile 
Violante Jsa Danieli 

Tereslna, vicina Linda Moretti 
Don Filippo En^o Turco 

Elvira Rosalia Afapgto 

Donne del vicinato 

Else Fiore, Irma De Si- 
mone, Dina Dini, Roso 
Fiorinda, M. Teresa Vo- 
gelsang 

Totore, garzone del beccaio 

Luigi Uzzo 

Alberlo Svanzlca, pasticciere 
Pino Cuomo 
Carlucclo Nino Veglia 

Gennaro Pasquale Fiorente 
Pasquale Enzo Vitale 

Gigino Benito Artes 

Cesarlno Assante 

Carlo Romane 
Miss Mary Antoinette Wegnen 

Scene di Mario Pesce 
Costumi di Giovanna Ls 
Placa 

Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

22.35 INTERMEZZO 

fTide - Superinsetticida Grey 
- Zoppas - Coca Cola) 

22.40 LA STORIA DI UN 
DRAGONE 

Un documentario di David 
Attenborough 

23.10 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura de! Te¬ 
legiornale - Notte sport 


prima che lo colga una sinco¬ 
pe — gli faccia vedere com’è 
fatto un milione tutt’insieme. 
Michele si appresta dunque a 
ricevere, coi familiari e il co¬ 
mitato dei festeggiamenti inse¬ 
diatosi In casa, il favoloso fra¬ 
tello. II quale spunta finalmen¬ 
te aU’orizzonte del vicolo, scor¬ 
tato da un’esotica miss Mar>' 
e onusto di due valigie che si 
è trascinate dal porto sin li a 
Forcella. A piedi. Settespiriti 
e compagni trasecolano: forse 
che al di là dell’Oceano si igno¬ 
ra l’invenzione dei taxi? 0 il 
« salvatore » è rientrato in pa¬ 
tria senza il becco di un cen¬ 
tesimo? La seconda ipotesi va 
prendendo minacciosamente 
sempre più consistenza; Cesa- 
rino, lungi dall’estrarre di ta¬ 
sca i bigliettoni agognati, si fa 
addirittura oBfrire dal fratello 
sigarette, vestiti di ricambio, 
e qualche spicciolo biglietto da 
mille per le prime spcsucce vo¬ 
luttuarie, diramando poi a de¬ 
stra e a manca Inviti a pran¬ 
zo senza risparmio. Sempre a 
spese dello sbigottito Michele 
che. per fronteggiare la cala¬ 
mità, è obbligato ancora ad 
ascendere — ora che meno se 
lo aspettava — le rampe con¬ 
sumatissime del Monte di pietà. 
Ma la speranza, si sa, è l’ulti- 
ma a morire; chissà che a un 
bel momento tutto non si ri¬ 
veli una stravaganza < made in 
U.S.A. », « i dollari sospirati 
non compaiano in scena a can¬ 
cellare anni di fame e di mi¬ 
seria. 

A Nino Taranto, Carlo Roma¬ 
no, Enzo Turco, Edoardo Pas¬ 
sarelli e agli altri eroi fissi del¬ 
la serie il compito di mostrare 
se reventualità si realizzi o 
meno, e se anche per la tribù 
diseredata degli Assante sia le¬ 
gittima alfine una schiarita, do¬ 
po le nuvole che ne hanno ac¬ 
compagnato per cinque setti¬ 
mane la vita televisiva. 

m. b. 




Quattro personaggi « fìssi •. Da sini¬ 
stra, Carlo Taranto (Nlcollno), Vitto¬ 
ria * ' * - - — 


Verona 


Il soprano Leyla Gencer ap¬ 
parirà nelle vesti di Alda 


finora impensabili, e a dirotta¬ 
re fra le mani degli attoniti be¬ 
neficiari ricchezze poco meno 
che principesche: servizi di 
piatti in porcellana, bicchieri 
di cristallo, biancheria di lino 
immacolato, coperte ricamate, 
nonché cartocci di carne di 
primo taglio, ceste di seleziona¬ 
ta salumeria, vassoi giganti da 
cui traboccano paste alla cre¬ 
ma, liquori, gelati e altre ghiot¬ 
tonerie. Il tutto per accogliere, 
coi dovuti riguardi, un perso¬ 
naggio in arrivo nientedimeno 
dall’America. E’ Cesarino As¬ 
sante. fratello di Settespiriti, 
che ha annunciato, dopo de¬ 


cenni di lontananza. l’imminen¬ 
te ricongiungimento con i suoi 
cari. Un parente che sbarchi 
dalla terra dei dollari — sia 
esso fratello o prozio, nonno 
o cugino in secondo grado — 
non può non essere un inviato 
della Provvidenza; il sogno che 
ad occhi aperti e a stomaco 
semivuoto hanno fatto notte 
su notte i numerosi Assante 
che vivono dalle parti di Na¬ 
poli ed oltre, a compenso di 
vincite al lotto mai conseguite 
o di schedine del Totocalcio 
regolarmente sbagliate. Tre¬ 
mante di emozione e implo¬ 
rando San Gennaro perché — 


SECONDO 


21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 Nino Taranto 

In 

MICHELE 

SETTESPIRITI 

Quinto episodio 
IL FRATELLO D'AMERICA 

Farsa televisiva di Gaetano 
Di Majo e Nino Taranto 
Personaggi ed interpreti; 
(in ordine di entrata) 
Michele Assante Nino Taranto 
Lucia Assante Regitta Bianchi 
Concetta Assante 

Vittoria Crtapo 
Nlcollno Assante 

Carlo Taranto 
Ninetta Assante Tonio Schtnitr 












RADIO 


GIOVEDÌ 


NAZIONALE 


6.30 Boìlettino del tempo 
mari italùini 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
^ Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7,55 CMotfai 
E nacque una canzone 
8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 (Palmolivef 
Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

8.45 * Fogli d'album 

Schubert: Momento musicale 
tn do diesis rninnre op 94 
rPianista Paul Badura Skoda»; 
Choplo: ;Vo«urno in do die¬ 
sis minore (Enrico Malnaidl, 
oioloncello; Michael Rauchet- 
sen piorio/ortc I ; Wtenlawskl: 
Scherzo tarantella (Yehudl 
Menuhin, l’toiino; Arthur Bal- 
satn. i»ifl»»o/orle > 

9.05 ' Knorr - 
Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Gino Corcelli. Se¬ 
rena D’Alba, Maria Doris, 
Giuseppe Negroni. Wanna 
Scotti 

Giierra-Dontda: A’nn cV domo- 
ni; Birl-C A. Rossi: J/ombrcI- 
io blu; Rassetti-Rassetti: Stel¬ 
lo; n‘Errl?o-Gnecco: Che cos'i 
i’nmor’; Zanin-Dt Lazzaro: Ti 
Iireflo Pepe, l'ooo i»oii 
9.25 ■ Invernizzi > 

Interradlo 

9.50 * Antologia operistica 

Rossini: 1-a pazza ladm. Sin¬ 
fonia; ManclnelU; Cleopatra: 
Ouverture: Ponchielli: La Gio¬ 
conda. Danza delle ore; Mus- 
sorgsky: 1^ Kovanscina; Dan¬ 
ze persiane 

10.30 L'Antenna delle va¬ 
canze 

Settimanale per gli alunni 
delle scuole secondarie infe¬ 
riori, a cura di Oreste Ga- 
aperini. Luigi Colacicchi ed 
Enzo De Pasquale 
Regìa di Ugo Amedeo 
11 - Per sola orchestra 

11.15 <Tidei 

Due temi per canzoni 

11.30 Il concerto 
'Ciaikowskl (rev. Bogatyrevi 

Sin/onia in mi bemolli' mop- 
giore: ai Allegro brillante, b) 
Andante, c) Vivace assai, d» 
Allegro maestoso lOrctiesLra 
Sinfonica dellURSS diretta da 
Leo Gulnsbourg) 
IReglstrazlonc della Radio 
Russa) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunfeati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bit- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

11 Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25.14 (Salumificio Ne- 
groni) 

VALIGIA DIPLOMA'nCA 
14*14,55 Trasmissioni regionali 
14 «.Gazzettini regionali» per: 
Emilia-Romagna. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.25 • Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Me<llterran<*o (Bari l - Cai* 
tanlssetta li 


14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italtant 

15 - Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

Herenthais: Campionati mon¬ 
diali di ciclismo 
Prona a cronometro a squa¬ 
dre 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

15.20 Gianfranco Intra al pia¬ 
noforte 

15.30 l'Fonil Cetra S.p.AJ 
I nostri successi 

15.45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

La battaglia di Kadesh 

Radioscena di Dante Canna- 
rella 

Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 M topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 - Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ra-s- 
sepna della stampa estera 

17.25 Musica dalla California 
a cura di Antonio Braga 

Settima trasmissione 
1 Articolo a pagina 23 | 

18 * Marino Marini e il suo 
complesso 

18.10 II libro scientifico In 
Italia 

Sesta trasmissione 
Colloqui con Arnoldo Mon¬ 
dadori, Bruno Nardini, Ed¬ 
gardo Macorini 
a cura di Alberto Mondini 

18.30 Concerto del Duo Jalme 
e Ruth Laredo 
Schumann; Sonata b. I m la 
minore op. WS, per violino e 
pianoforte: a) Con espressio¬ 
ne, appassionato, b) Allegret¬ 
to, c) Mosso: Elwell; Vartn- 
eioni per violino e pianoforte; 
Debussy: sonala tn sol mino¬ 
re, per violino e pianoforte: 
ai Allegro vivo, b) Intermez¬ 
zo, c) Finale 

(Registrazione effettuata il 9 
febbraio 1963 dalla Sala del 
Conservatorio * G. Verdi » di 
Milano durante li concerto ese¬ 
guito per la «Gioventù Musi¬ 
cale d'Italia ») 

19.10 * Franco Goldani e la 
sua fisarmonica 

19.30 * Motivi In giostra 

-Negli fnlerw. com. commerciali 
19.53 (Anlonetto) 

Una canzone al giorno 
‘lA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 Viaggio santimentale 

Un programma di Giuliana 
De Francesco 

21 LE ZITELLE DI VIA 
HYDAR 

Tre atti di Enzo Duse 
Compagnia di Prosa di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

con Camillo Pllotto 
Contessa Alessandra Hsnser 
Anna Caravaggi 
Contessa Elisabetta Uanser 

frauda Galli 

Contessina Vittoria Hanser 

Renala Negri 
S A. 11 Granduca Enrico IV 
Camillo Piloito 
Alfredo Muller 

Gualtiero Rizzi 

Capitano Perry 

Franco Passatore 
Matiaz aino Mavara 

Conte (Il Pala Vlotbo Qottordi 
nottor Koatcr Anoeto Zatiobint 


Antonio Arnaldo Martelli 
Marcel Piero Nuli 

Regia di Eugenio Salussolia 
(Registrazione) 
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7.35 Vacanze In Italia 

8 - 'Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

8.35 fPolmoliucl 

* Canta Jenny Luna 

8.50 (Cera Grevi 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pantagramma Italiane 
- 9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 'Omo) 

SANGUE BLU 
Almanacco di Gotha musi¬ 
cale di Riccardo MorbelM 
Gazzettino deirappetito 

10.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

10.35 'Coca-Colai 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell'anno 
Cantano (Jian (■ostello. .\- 
dnana Del Poat-io. Klom 
Gallo. Enzo .l.iniuicf, Tania 
Raggi. -Iolanda Kossin 
Jl.t V(n< l-Anuflelli-Monlatìni 
nt' Il sei.ioivi- l>i •:i*‘ian<'-I>i 
Stefano, f-eh nel f'*»' 

ri.. ,/»' -TjfM..: (»cl«>ricl-SoprBn- 
rt- Voi*»’ Pinchi !).' Vi¬ 
ta- Ne» "■ Ha Vlnil- 

Zauli; Pfirnfwo mitzn ouimo- 
i-e; r.nzeri-Colon nello .Von 
.specrh’firfi ud mure 

11 - (Ecco) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

11.35 'Stiompoo Riìux) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lanzai 
Il portacanzoni 

12-12.20 (Doppio Brodo Stari 
Itinerario romantico 
12,30-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali* 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali • 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — (Brillantina Cubana! 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 

Blrga: Sera xul mare; Predo; 
Mtdnighf in Jamnfrn: Galba: 
Rfreraide .sunset; Padilla: FI 
Relicarin; Lake; The lonely 
hull 

15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Heranthais: Campionati mon- 
diali di ciclismo 
Proro a cronometro a squa¬ 
dre 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Media delie valute 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 


22.30 * Musica da balio 

23 — Segnale orarlo - Glor. 
naie radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 — Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunlcart 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

14.45 (Phonocolor) 

Novità discografiche 

15 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

Cantano Tony Cucchiara. 
Myriam Del Mare, Maria Do¬ 
ris. Pia Gabrieli, Walter Ro¬ 
mano 

De Simone-CapotostI: Chi so- 
rA quel ragazzino?- Filibello- 
Valleronl-Falenl; Ti cerco; 
Pallesi-Malgonl: Perché; Ber- 
tlnl-Taccanl-Dl Paola; Dim¬ 
mi; Testa-Massara; L’flbftudwie 

15.15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Herenthais: Campionati mon¬ 
diali di ciclismo 

Prova a cronometro a sqno 
(ire 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

15.35 Concerto in miniatura 

Rassegna di cantanti lirici: 
soprano Maria Pia Fabbretti 

Giordano .■\nilrea Chéniev; 
«La mamma morta*; Verdi: 
1) Un ballo in maschero: 
* Ecco l'orrido campo »; 2) fi 
Trovatore: « D'amor sulì’ali 
rosee ' 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ottavio 
Ziino 

16 Herenthais: Campionati 
mondiali di ciclismo 

Prora a cronometro a squo- 
dre 

Radiocronaca di Paolo Va 
lenti 

17 - Musiche da Broadway 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Spani 

Radiosalotto 

Recentissime di casa nostra 
Album di canzoni dell'anno 
Cantano Lucia Altieri. Fio¬ 
rella Bini. Enrico Campia, 
Gian Costello. Serena D’Al¬ 
ba. Adriana Del Poggio, 
Fernanda Furiani. Sergio 
Ganglio, Luciano Lualdi, 
Orietta. Tania Raggi, Wan¬ 
na Scotti 

Giiarlnl-Guarinl: Mi linnno 

dp'io; Coinl-ni Lazzaro; Noi 
«omo l'otitunuo: Jannacci-Jan- 
na ci: .Mi prendevi per maro; 
Danpa-Panzutl: Ogni momen¬ 
to; Donagglo-Donagglo' .^rhln- 
rn rii te; Testoiil-Ovale; La 
citfrt det fìrinuzntt; Tognl-To- 
gni; U.iosi mai; Gluìlanl-Per- 
rone: f»icrt»ti'i’ole; Danpa-Pan- 
zuii; No?( sei senfimenfflie: Ca- 
soHnl-Martino: Febbre di te; 
Oanpa-Oodinir Tropim poco; 
Tcstoni-Hassi: Stella dal cielo; 
Bcretla-FancmlU: Odio e 

nmcire 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

•Vegli interualli comimicatf 
commerciali 

I O 7A Segnale orario - Ra- 
dieserà 


19,50 11 mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 
AI termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Elicotteri sul bosco 

Documentario di Cesare 
Vlazzl 

21 — Pagine di musica 

Elgar: Vorioziont eopra un te¬ 
ma originale op. 36 (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Massimo Freccia) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 DUE AMICI, UNA CAN¬ 
ZONE 

Programma scambio con la 
Radiotelevisione Italiana e 
la Radiodiffusion Télévision 
Francaise 

Orchestre dirette da Enzo 
Ceragloli e Jean Claudric 
Presentano Rosalba Oletta 
ed Hélène Saulnler 

22,10 * Balliamo con la Rlver- 
side Jazz Band e Chat At- 
klns 

22.30-22.45 S'egnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stozionj a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Musiche per arpa e per 
chitarra 

Johann Sebastian Bach 
Sonata in sol maggiore per 
arpn 

Allegro - Adagio non poco - 
Allegra 

Arpista Nicanor Zabaleta 
Reginald Smith Brìndle 
El Polifemo de oro, quat¬ 
tri» frammenti per chitarra 
Adagio . Allegretto ritmico e 
vivo . Ben adagio - Molto 
adagio 

Chitarrista Alvaro Company 
Albert Roussel 
/mpronviso op. 21 per arpa 
Arpista Nicanor Zabaleta 

9/55 Musiche concertanti 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sin/onta concertante in mi 
bcTnoIIe maggiore K. 364 per 
violino, viola e orchestra 
Allegro maestoso - Andante • 
Presto 

Franco GulLl, violino; Bruno 
Gluranna, viola 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Giovanni Battista Davaux 
Sin/onio concertante n. 1 in 
fa maggiore per due violini, 
violoncello e orchestra 
Altegrn moderato - Tempo di 
minuetto 

Franco Culli e Arrigo Pel¬ 
liccia, violtni; Massimo Amfl- 
theatrot, rlolcmcello 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Roger Goeb 

Concertante n. 1 per flauto, 
oboe, clarinetto e archi 
Jean Claude Mssl, /lauto; Elio 
Ovcimlcov, oboe; Giovanni St- 
slilo, clarinetto 
Orch.'sira A. Scarlatti di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Dean Dlxon 
It Anonimo 

(trascrlz. di Don Piero Da- 
mllano) 

PlanctM.? Mariae, dramma 
liturgico del sec. XIV (ap¬ 
partenente ai Museo Ar¬ 
cheologico di Civldale) per 
soli, coro e organo 
Maria Malor, Lurtnnn TfcfnelU 
Fattori; Maria Maddalenii, Ire 


SECONDO 
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ci scrivono 



ne Bqksì Ferrari; Marta Jacobl, 
Nell» Creactmaniio; Maria Sa- 
tome, Ferìionda Ciani; Johan- 
ne, Teodoro RovcCta 
Organista Gianfranco Spinelli 
Piccolo Coro Polifonico di Mi* 
[ano diretto da Giuseppe Biella 
Giacomo Carissimi 
Htstoria Divitis, oratorio per 
soli, coro e orchestra 
Marina De Cabaralo. mezzo- 
soprano; Luisella Claffl Rica* 
gno, contralto; Herbert Handt, 
tenore; Giorg.o TadeO, basso 
Orchestra e Coro deirAngell- 
cum di Milano diretti da Um¬ 
berto Gattini 

Maestro del Coro Ruggero Ma. 
ghtni 

Jephte, oratorio per soli, 
coro e orchestra 
J. Feyeraben, tenore; L. 
Schwarzweller, soprano; J. 
Lipp, cembalo; J. Koch. viola 
da oomba; Josef Lippert, con- 
Crobba.x .-(0 

Orchestra e Coro da Camera 
diretti da Gottfried Wolters 

12,30 Musica da camera 
Ludwig van Beethoven 
Sonato tn re maggiore 
op. 102 71. 2 per violoncello 
c pianoforte 

Allegro con brio . Adagio con 
molto sentimento d’affetto • 
Allegro . Allegro fugato 
Pablo Casals, riotoncello; 
Mieczyalav Horsaowskt, piano* 
forte 

Modesto Mussorgski 
Quadri di una esposizione, 
per pianoforte 
Promenade . Gnomus * Pro* 
menade . Il vecchio castello 
. Promenade - Tulllerles . Pro¬ 
menade . Balletto di pulcini 
nel loro gusci * Samuel Gol* 
denberg e Schmuyle - Il mer* 
calo di I.lmoges ■ Catacombe 
■ La capanna di Baba Vaga • 
La grande porla di Kiev 
Pianista Rudolf Firkusny 
13/30 Un'ora con Hector Ber- 
lioz 

Za'xde, op. 19 n. l, per so¬ 
prano e orchestra 
Solista Eleanor Steber 
Orchestra Sinfonica Columbia 
diretta da Jean More! 
Sin/otita fantastica op. I4 
Sogni, passioni . Un ballo * 
Scena net campi . Marcia al 
supplizio ■ Sogno d'una notte 
del Sabba 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Pierre Monteux 
14,2S Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra Filarmonica di New 
York 

Antonio Vivaldi 
Concerta in mi maggiore 
• La pT'rravera » dai Con¬ 
certi op. B ■ Le Quattro Sta¬ 
gioni ' 

Allegro . Largo . Allegro 
Violino solista John Corigllano 
Direttore Guido Cantelli 
Arnold Schoenberg 
ETWartung, monodramma 
op. 17 

Soprano Dorothy Dow 
Peter llijch Claikowskij 
5<n/onta n. 5 in mi minore 
op. 64 

Andante, Allegro con anima • 
Andante cantabile . Valzer • 
Finale 

Direttore Dimltrl Mltropoulos 
15,SO Musiche cameristiche di 
Meurict ReveI 
Miroir» 

Noctuelles • Olseaux triatea • 
Une barque sur t’océan . Al¬ 
borada del gracloao . Iji val¬ 
lèe des cloches 
Planlata Robert Casadesue 
Histoirea naturelles 
Le paon • Le giillon - Le cy- 
gne . Le martln-pèeheur . La 
p^inlade 

Pierre Bemac, boritone; Fran¬ 
cia Poutenc, pianoforte 
A la manière de Emmanuel 
Chabrier 

A la manière de Borodin, 
valzer 

Piantata Robert Casadesus 
Introduzione e Allegro per 
arpa, flauto, clarinetto e 
quartetto d’archi 


Arplata Pierre Jamet 
Strunientistl della Società di 
Musica da Camera di Parigi 
diretti da Pierre CapdevicUe 

16,50 Virtuosismo vocale e 
strumentate 
Gaetano Donizettl 
Lucia di Lummermoor: « Ar- 
don glMncensi •, aria e sce¬ 
na della pazzia 
Soprano Joan Sutherland 
Orchestra del Conservatorio e 
Coro dell’Opéra di Parigi di¬ 
retti da Nello Santi 
Pablo De Sarasate 
Fontosia suH’opcra « Cor- 
nten > di Bizet, per violino 
e orchestra 
Sellata Aaron Rosand 
Orchestra Sinfonica delia Ra¬ 
dio Tedesca Sudoccidentale di 
Baden-Baden diretta da Tlbor 
Szbke 

17.30 Corriere dall'America 
Risposte de • La Voce del- 
l’Ainerica > al radioascolta¬ 
tori italiani 

17,45 II ponte liturgico mu¬ 
sicale 

Un Centro per gli studi del¬ 
la musica tradizionale litur¬ 
gica a Roma 

Resoconto di Giorgio Nata- 
letti 

18 Arie da concerto di Mo¬ 
zart 

Voi crete un cor fedele 
K. 217 

Soprano Irene Gssperonl Fra- 
tlza 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti * di Napoli della Ra<llo- 
televisione Italiana diretta da 
Pietro Argento 
Mentre ti lascio » figlia 
K. 513 

Basso Boris Christoff 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lovro von Matacic 
Alcandro lo confesso K. 294 
Soprano Rita Streich 
Orchestra « Camerata Acadc- 
mica • del Festival di Sali¬ 
sburgo diretta da Bernhard 
Paumgartner 

TERZO 

18.30 Bedrich Smatana 

Duo senza parole 
Pensee fugitive (1845) 
Andante In re minore 
Pianista Vera Repkovà 

18,40 Le vaccinazioni 

a cura di Giuseppe Brotzu 
Seconda trasmissione 

19 - Niccolò CactIgllenI 
Consonante 

Franco Malvlnl, /lauto; Gia¬ 
como Gandlnl, Cesare Mele, 
clarinetti; Leonardo Nlcosla, 
tromba; Matteo Roldl. Dando¬ 
lo Sentutl, trioUni; Antoniuc- 
do De Paulls, molo; Mario Do- 
rlzottl, Adolf Neumeier, An¬ 
tonio Striano, Leonida Torre- 
bruno, percussione, Niccolò 
Castiglioni, pianoforte 
Kariheinz Steckhausen 
Xreuzspiel 

Frèdéric Rzewskl, pianoforte; 
Mario Dorizotti, Adolf Neu¬ 
meier, Leonida Torrebruno, 
percussione; Cesare Mele, cla¬ 
rinetto basso; Giuseppe Mai- 
vini, oboe 

(Registrazione effettuata il 24 
gennaio 1963 dal Teatro Eli¬ 
seo in Roma durante il Con¬ 
certo eseguito per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 

18,15 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Claudio Gorller 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Giuseppe Sammartini (1693- 
1770); Concerto in fa mag¬ 
giore per flauto diritto, or¬ 
chestra d’archi e continuo 
Allegro - Siciliana . Allegro 
assai 

Franz Brueggen, ffauto; Gu¬ 
stav Leonhardt, cembalo 
Orchestra da camera di Am¬ 
sterdam diretta da André 
Rieu 


Jan Sibelius *1865- 1957): 
Sinfonia n. 2 tn re maggiore 
op. 43 

Allegretto - Andante ma ru¬ 
balo - Vivacissimo • Allegro 
moderalo 

Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Pierre Monteux 

20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Johannes Brahms 

Sonata in la maggiore 
op. 100 n. 2 

Allegro amabile - Andante 
tranquillo - Allegretto gra¬ 
zioso 

Arthur Grumlaux, molino,- Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 
21 li Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Georges Hugon 
Quartetto 

Allegro - Lento • Allegro 
Quartetto Loewenguth 
Alfred Loewenguth, Jacques 
Golkowsky, molirii; Roger Ro¬ 
che, viola; Roger Loewenguth, 
r-iofoncello 

21.45 Letteratura e società nel 
Portogallo di oggi 

a cura di Arrigo Repetto 
li - DnJ realismo di E^a de 
Queirós al Naturalismo di 
Bothelo • Messianismo e Re¬ 
pubblica 

22,25 Bohustav Martinu 

Nonetto 

Poco allegro • Andante ■ Al¬ 
legretto 

Esecuzione del « Nonetto boe¬ 
mo >: Emil Leichmer, molino; 
Vllem Kostegka, viola; Rudolf 
Lo/di>, t'iolonceilo; Oldrich 
Uhor, contrabbasso; Vaclav 
Zllka flauto-, Vaclav Vodlcka. 
oboe, Oldrich Pergl, clarinet¬ 
to; Jeroslav Rezac, fagotto; 
Arnost (larvai, corno 

22.45 II Partito Socialista Ita¬ 
liano nel periodo della neu¬ 
tralità (1914-1915) 

a cura di Gaetano Arfè 
N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co- 
nrtunicati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Program¬ 
mi TniMìcall e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su lec/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calto- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
tn. 49,50 e su kc/s. 9515 pori a 
m. 31,53. 

22,50 L’angolo del collezionista • 
23,07 Ispirazioni musicali - 2335 
Musica per l’Europa - 0,36 Voci 
e strumenti in armonia - 1,06 
Istantanee musicali - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta - 2,06 Musi¬ 
che d’ogni paese - 236 Musica 
pianistica - 3,06 Musica senza 
pensieri • 336 Successi di tutti 
i tempi • 4,06 Musica sinfonica 
- 4,36 Sinfonia d’archi - 5.06 
Due voci e un’orchestra • 536 
Dischi per la gioventù - 6,06 
Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma e l^ltro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Serie Giovani Con¬ 
certisti: Musiche di PiccinnI, 
Mozart, Haydn, Bizet, Pizzetti, 
con la soprano Aureliana Agnit- 
tl. 19,15 Words of thè Holy 
Father. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - « Profili di gran¬ 
di Padri: S. Giustino > a cura 
di Silvano Cola - Lettere d’Ol- 
trecortina - Pensiero della sera. 
20,15 Les sténographes du Con¬ 
cile nous disent leur expérien- 
ce. 20,45 Vatlkanische l4essen- 
schau. 21,45 Cultura catolica en 
el mundo. 


(sefiue da pag. 2) 

goglio, amicizia senza invidia, 
bellezza senza vanità? Qui dove 
la grazia è intrecciata di musco¬ 
li e la forza costretta dalla gen¬ 
tilezza. Egli serve senza serv'i- 
lismo, combatte senza inimici¬ 
zia: non v'è nulla al mondo di 
più polente, nulla di meno vio¬ 
lento. nulla di più veloce, nulla 
dì più paziente. Il nostro pas¬ 
sato è nato sul suo dorso; tutta 
la nostra storia è opera sua: 
noi siamo i suoi eredi; egli la 
nostra eredità. Signore e signo¬ 
ri, il cavallo. 


1814 

« Ricordo alla radio una tra¬ 
smissione sul famoso congres¬ 
so di Vienna del 1814, dopo 
la sconfìtta dì Napoleone. Vor¬ 
rei rileggere in Posiaradio i 
concetti espressi a proposito 
dei prìncipi fondamentali che 
regolarono gli accordi » (A. Se- 
viglio - Napoli). 

Il primo fatto determinante 
nello svolgimento dei lavori 
congressuali, iniziati a Vienna 
il 22 settembre 1814, fu il net¬ 
to atteggiamento del principe 
di Talleyrand, rappresentante 
francese, che negò qualsiasi re- 
sponsabilità delia Francia nel¬ 
la serie di guerre scatenate da 
Napoleone. La Francia anzi era 
stala la prima vittima del Bo- 
naparle. La .sola base su cui si 
sarebbe potuto pertanto rico¬ 
struire l'assetto europeo era co¬ 
stituita dal principio della le¬ 
gittimità. A questa tendenza 
aderì lord Casllereaght. rap¬ 
presentante britannico, che ag¬ 
giunse, come ulteriore criterio 
da adottare,.la balance (of po¬ 
wer), cioè requilibrio delle 
forze fra i vari stati del conti- 
nenie. Questo concetto di equi¬ 
librio non voleva certo dire 
che tutti gli stati europei do¬ 
vevano avere un'assoluta egua¬ 
glianza di poteri, ma piuttosto 
(come ebbe a scrivere il Tal¬ 
leyrand) che in Europa il mi¬ 
nimo potere di resistenza del 
più piccolo stato fosse eguale 
al massimo potere di aggressi¬ 
vità del più grande. In realtà 
tale equilibrio era pressoché 
utopistico e ci si sarebbe dovuti 
contentare di qualcosa di as¬ 
sai più precario e instabile, che 
si fosse avvicinato a quel¬ 
l'ideale. 

Gìnzburg 

« Ricordo ora, dopo aver sen¬ 
tito che a Natalia Ginzburg è 
stato assegnalo il Premio Stre¬ 
ga. una intervista con la scrit¬ 
trice curata dall’Approdo. 
OueU'intervista era preceduta 
da poche parole che, se si ri¬ 
ferivano all’incontro specifico 
davanti al microfono, avendo 
letto il suo libro premiato, pos¬ 
sono acquistare un significato 
più ampio. Mi rimasero molto 
impresse, e- vi sarei davvero 
grata se voleste ricercarle per 
me * (F. Cartucci - Firenze). 

« Natalia Ginzburg è forse la 
donna più coraggiosa di cui si 
conosca la storia fra le perse¬ 
cuzioni e la guerra: eppure, 
con un microfono davanti, sof¬ 
fre di una timidezza quasi in¬ 
sormontabile. ruffavia, anche 
presa dal panico, la sentirete 
scrupolosamente sincera: e de¬ 
cisa. anzi ostinata, a racconta¬ 
re di sé una verità senza indul¬ 
genze. Si è detto di lei che il 
suo viso 5omig/ta a una scul¬ 
tura Maya, ed è vero: un viso 
fermo e buio che ha qualcosa 
di antico, uno sguardo quieto 
ma indecifrabile. Come nei suoi 
libri, tutto il calore è nel sor¬ 
riso: qui si rifugia e si rivela 
quel suo caldo gusto dei rap¬ 
porti umani, quella sua emo¬ 
zione. altrimenti cosi sorveglia¬ 
ta. difficile ed esigente. 


€ Ha paura del microfono, 
ma ha più paura di tradirsi o 
di abbellirsi in qualche modo. 
Per questo cerca le parole: per 
questo, dopo averle trovate, 
resta come scontenta, e se ne 
va pensierosa, certo ripropo¬ 
nendosi un modo più spoglio 
dì dire la verità ». 

L'intervista era a cura di Mar¬ 
gherita Cattaneo. 

1. p. 


intervallo 


Veterinaria 

Il signor Antonio Nichilo dì 
Cocconalo (Asti) desidera sa¬ 
pere l’origine del nome « vete¬ 
rinaria ». Gli antichi romani fu¬ 
rono i primi a chiamare « ve¬ 
terinaria • l’arte di curare gli 
animali. A quei tempi gli unici 
animali che l’uomo curasse era¬ 
no infatti gii equini e soprat¬ 
tutto quelli da soma, da sella 
e da tiro, che erano allora i 
soli mezzi di trasporto. Gli ani¬ 
mali da soma erano chiamati 
in lutino e animalia veterìna> 
e di conseguenza l’arte dei cu¬ 
rare le loro malattie, prese il 
nome di « ars veterinaria ». 

Una data importanta 

Lo studente Francesco Ger¬ 
me, di Roma, il quale atferma 
di non essere ancora in età per 
«farsi la barba» ci chiede se 
ò vero che presso gli anrichi il 
giorno in cui si tagliavano la 
burba per la prima volta era 
considerata una data impor¬ 
tante nella vita del cittadino. 
Noi sappiamo che Cesare Otta¬ 
viano Augusto si tagliò la bar¬ 
ba, per la prima volta, a venti- 
quattro anni di età, e precisa- 
mente nel settembre del 39 
a.C., che Marcello se la rasò 
nel 25 a.C., e che Caligola e 
Nerone se la rasarono per la 
prima volta il giorno stesso 
in cui deposero la • bulla » 
(un medaglione contenente a- 
muleti che veniva appeso otto 
giorni dopo la nascita al collo 
del bambino e veniva deposto 
il giorno in cui questi compiva 
ì diciassette anni). E si tratta 
di persone vissute venti secoli 
fa! Non j^otremmo essere cosi 
ben informati sulla prima rasa¬ 
tura di Washington o di Napo¬ 
leone o di Garibaldi, che ci 
hanno lasciati da uno o due 
secoli appena! Ma per il citta¬ 
dino romano, quella del giorno 
in cui per la prima volta sì era 
tagliato la barba era una delle 
date più importanti della vita; 
e quando si trattava della bar¬ 
ba di un personaggio famoso 
gli storici ne prendevano accu¬ 
ratamente nota. La peluria ta¬ 
gliata veniva poi conservata in 
qualche vasetto, consacrata agli 
(lei e tenuta h'à le cose più 
care. Il solito ambiziosissimo 
Nerone conservava la sua pri¬ 
ma « lanugo • nientemeno che 
in una pisside d’oro consacra¬ 
ta a Giove Capitolino: ma si 
capisce, era barba di im|>e- 
ratore! 

V. tal. 


sportello 


Nuovi abbonati TV 
senza libretto 

Numerosi lettori, abbonatisi 
alla TV sin dai primi mesi di 
quesf'antto, si lafnenfano per¬ 
ché hanno dovuto effettuare il 
versamento del canone relativo 
al 2* semestre 1963 con bolletti¬ 
no sciolto di C.C. 2/ 4800, non es¬ 
sendo loro pervenuto il libret¬ 
to di abbonamento. 

(segue a pag. 47} 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-Ì9,30 a) Dal Teatro Ange- 
Ucuin in Milano 
IL MULINO INCANTATO 
di Stefano D’Adda 
Scene di Laura Lodigiani ed 
Ennio Di Majo 
Regia di Alberto GagUar- 
delli 

[ i^r licoto alle pagg. SO e 61 J 

b) GLI STIVALI DELLE SET¬ 
TE LEGHE 
Ceyien 

Distr.: Screen Gems 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 


20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

<Trde - ind«<.9tna Dolciaria 
Ferrerò . Fr^ullatore Go-Go • 
.41kQ Seltzer) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

ARCOBALENO 

tOHn Saaao - Cerney fluid make 

up - Amarti 18 l^olabeila • 


Poeta Boriilo - Colpatc . Idro- 
lititia} 

20,55 CAROSELLO 

(1) Supercorivmaggiore - 

(2) Motta - (3) Giviemme 
- (4) Buton Rosso Antico 

i cortometraggi sono stali rea- 
Uzzati da: 1) Ondatelerama • 
2i Paul Film . 3) Clnetelevl- 
slone - 4) Roberto Gavioll 

21,05 

LA MASCHERA 
E LA GRAZIA 

di Henri Ghéon 
Traduzione di Guido Guarda 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di entrata» 

Ceneslo Massimo Girotti 

Albina MHla Sannotier 

Giulia Loredana Savelii 

Trifone Giuseppe Pagliarini 
Ermete Giorgio Bonora 

Rufino Ennio Balbo 

Poppea Anna Miserocchi 

Aspar Roberto Chetiolier 

Diocleziano Mario Feliciani 
Polidoro Antonio Pierfederici 
Belisario Morcello Tusco 

Livia Marina Como 

Felice Luipi Vannucchi 

Il direttore di scena 

Emilio Marchesini 
Il suggeritore Giasone Girola 
Il corifeo Dario Dolci 

Il capo del littori Gino Donato 
L’araldo Sergio Ammirata 

Prima guardia 

Gianni Bertoncin 
Seconda guardia 

Claudio Cuorino 
Terza guardia Renzo Bianconi 
Il coro Claudia Di Lullo 

Lauro De Marchi, Laura 
Cianoli, Serena Michelotti, 
Anna Maria Poggi, Giorgio 
Bandiera, Paolo BonaceUi, 
Sergio Di Stefano, Paolo 
Pieri. Luigi Sportelli 
e inoltre: Eveliva Cori, Mary 
Pironi Ricci, J'eresa Ricci, 
Bruno Btasibelfi, Michele Bo- 
retU, Ezio Busso. Paolo Ro- 
smino 

Scene di Emilio Veglino 
Costuini di Elio Costanzi 
Regìa di Anton Giulio Ma- 
jano 

23,25 

TELEGIORNALE 

delia notte 


Un dramma di Ghéon 

La maschera 
e la grazia 


La «Fiera 
dei sogni» 

I va 

in vacanza 


nazionale: ore 21,05 

Henri Ghéon (1875-1944), uno 
dei più fertili e importanti com¬ 
mediografi cattolici francesi, 
era un convertito. Come Clau¬ 
del e come Eliot. Fu nella pri¬ 
ma grande guerra che' trava¬ 
gliato da una profonda crisi re¬ 
ligiosa, egli si volse al cattoli¬ 
cesimo; e la sua opera di scrit¬ 
tore, già iniziata dopo la laurea 
in medicina alla fine del seco¬ 
lo scorso, divenne da allora tan¬ 
to intensa quanto sostenuta dal 
tipico — direi inesorabile — 
fervore dei convertiti. Piena, 
in altre parole, dell’entusiasmo 
e della luce di un lottatore che 
non conosce né compromessi né 
mezze misure. Questo calore il 
Ghéon portò nella sua attività 
di uomo di teatro; nulla di ciò 
ehe rende autentica e inimita- 
bné la vita del palcoscenico gli 
rimase sconosciuto. 

Amico e collaboratore di Jac¬ 
ques Copeau, divìse con lui le 
esperienze addirittura pionieri¬ 
stiche del Vieux-Colombier do¬ 
ve, quando Copeau se ne andò, 
diresse una Compagnia di di¬ 
lettanti, i « Compagnons de No- 
tre-Dame » nei quali aveva tra¬ 
sfuso la sua passione e il rigo¬ 
re delle sue idee. 

Orbene, proprio in La masche¬ 
ra e la grazia, che la televisio¬ 
ne trasmette questa sera. Hen¬ 
ri Ghéon espresse nella misura 


più alta il carattere del creden¬ 
te bruciato daH’lnfinito amore 
di Dio e quello dell’artisla ma¬ 
cerato dalla gioia di ricreare 
continuamente se stesso nella 
finzione scenica. La commedia 
offre infatti al pubblico la fi¬ 
gura di Genesio, che fu attore 
tra L più celebrati della bassa 
romanità e si fece martire cri¬ 
stiano (la Chiesa lo ha procla¬ 
mato il santo protettore del tea¬ 
tro). Il primitivo titolo del¬ 
l’opera, Le comédieii pris à son 
jeu (l'attore preso dalla sua 
stessa parte), è estremamente 
indicativo: Genesio, pagano, si 
fa seguace di Cristo interpre¬ 
tando il personaggio del mar¬ 
tire Adriano. 

La scena si svolge a Nicome- 
dia: Genesio dirige TAccademia 
drammatica della Corte deU’im- 
peratore Diocleziano, nella qua¬ 
le recita anche Poppea. Timpe- 
ratrice. Un giorno egli è in¬ 
tento alle prove d’uno dei so¬ 
liti bolsi drammoni, quando 
Diocleziano gli impone di rin¬ 
novare il repertorio, di abban 
donare le antiche storie di Gre¬ 
cia e di Roma, e di mettere in 
scena uno spettacolo più ade¬ 
rente ai tempi; ha veduto in 
sogno il cristiano Adriano. 

• queirufficiale condannato al 
l’amputazione di gambe e brac¬ 
cia, tre anni fa»; ed ora lo 
vuol rivedere impersonato da 
Genesio, in un copione che scri¬ 
verà Polidoro, il drammaturgo 
di Corte, con api>ena un po’ 
d’umorismo. « quel tanto che 
basti a non far dire che i cri¬ 
stiani li prendiamo sul serio; 
ma niente di più >. 

Genesio odia questi fanatici 
che si votano alla morte nei no¬ 
me d’un Dio crocifi.sso; li odia 
anche perché sono stati loro 
a ' rubargli » suo fratello. Tut¬ 
tavia un attore, sostiene Dio¬ 
cleziano, se è un vero attore 
deve saper superare i propri 
sentimenti per incarnare i suoi 
personaggi. Polidoro scriverà la 
storia di Adriano e Genesio l'in¬ 
terpreterà, sia pure con la ma¬ 
schera sul volto, sebbene egli 
stesso abbia da tempo abolito 
questo artificio. 

Ma ecco che sotto la maschera 
della hnzione, scende lenta e 
inarrestabile la forza della gra¬ 
zia divina. Adagio adagio, l’at¬ 
tore anziché dominare si sente 
dominato. Il giorno della recita, 
l’imperscrutabile disegno di Dìo 
s4 compie: Genesio è Adriano, 
e come Adriano è pronto a ri¬ 
petere 11 sacNficio estremo. 
Un’esposizione necessariamente 
affrettata non può dare che 
assai vagamente l'idea dei valo¬ 
ri racchiusi nella commedia; Lo 
maschera e la grazia è, oltre 
tutto, una esemplare (nel suo 
genere) e avvincente opera tea¬ 
trale che si apre sulla curio¬ 
sità e sull’interesse dello spet¬ 
tatore con abile gioco - dialet¬ 
tico e nasconde con persuasiva 
disinvoltura U grave impegno 
artistico e morale con cui Hen¬ 
ri Ghéon la concepì e la scrisse. 

c. m. p. 


Con Domenico Mudugno, 
che nelle scorse settima¬ 
ne ha ottenuto un perso¬ 
nalissimo successo, rac¬ 

contando episodi della sua 
I carriera e presentando 

* vecchie c nuove canzoni 

del suo repertorio, « La 
fiera dei sogni « sospende 
temporaneamente le Ira- 
{ smissionl per andare in 

I vacanza. Riuscirà Mim¬ 

mo a realizzare li suo so¬ 
gno di aiutare le orfanel- 
le dell'isola Tiberina? E’ 

I quanto ci auguriamo, per- 

T che non rimetta, come do¬ 
li vrà far presto Mike, 1 so- 

L gnl nel cassetto. Il tele- 

i quiz riprenderà le irasmls- 

' sleni venerdì 30 agosto. 

l_ . ... . 

Guerra nel 
Pacìfico 

secondo : ore 22,20 

Nel settembre del 1944, le squa¬ 
driglie aeree degli Stati Uniti 
colpiscono ripetutamente le ba¬ 
si nipponiche delle Filippine. 
Le due direttrici d'attacco, 
quella meridionale lungo le co¬ 
ste della Nuova Guinea e quel¬ 
la centrale dalla Micronesia al- 


TV venerdì 9 








AGOSTO 




SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

21.15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiorno 
Complesso diretto da Tony 
De VIU 

Regia di Gianni Serra 

22.15 INTERMEZZO 

(PneuTTiatici Pirelli • Società 
del Ploemon • Lavatrici Castor 
. Shampoo Amami) 

22,20 GUERRA NEL PACI¬ 
FICO 

a cura di Francesco Bolzoni 
e Amleto Fattori 
Quinta puntata 
La riconquista delle Filip¬ 
pine 

23 — Notte sport 


B volete imparare 

Ó da soli le lingue ^ 
straniere B 

seguite i corsi radiofonici 
muniti dell'apposito manuale 


LINGUE ESTERE 

ALLA RADIO 

programma nazionale 

tutti i giorni feriali alle ore 6,35 

SPAGNOLO 

limeifì, mercoledì, venerdì 
Teste>gulda redatto dalla doc 
luana Granadoi 

CORSO PRATICO 
DI lINGUA SPAGNOLA 

Lire 1S00 



La riconquista delle Filippine 



le Martanne, statino per saldaTsi 
in un unico territorio.' l’orci- 
pelopo filippino. La situazione 
sfrotcgica del Giappone diven¬ 
ta, di giorno in giorno, più dif¬ 
ficile. La fortezza di Saipan è 
caduta. La Birmania e la Ma- 
lacca, con Giova e Singapore, 
rischiano d’essere tagliate fuori 
dal campo delle operazioni. Le 


Filippine sono in pericolo. Lo 
fiducia nel destino del Giappo¬ 
ne, guida della « più grónde 
Asia onentale >, che aveva ali¬ 
mentato la vittoriosa offensiva 
giapponese di tre onni prima, 
si attentia. L’ommiroglio Yama- 
matQ è morto. L'ammtragito Na- 
gumo si é suicidato. Il gene¬ 
rale Tojo è stato esonerato dai 
suo incarico, che viene assunto 


da due esponenti della classe 
militare, Koiso e Yonai. La 
stampa di Tokio esalta il suici¬ 
dio collettivo. t7n tremendo sui¬ 
cidio può sembrare, a prima vi¬ 
sta, il piano dell’ammiraglio 
Ozawa, che ha da poco assunto 
il comando della fiotta nippo¬ 
nica: nel tentativo di arrestare 
l’avanzata americana, egli ha 
ordinato ai suoi tre gruppi da 
combattimento di dirigersi ver¬ 
so il golfo di Leyte e distrug¬ 
gere le numerose, potenti uni¬ 
tà della marina degli Stati Uni¬ 
ti. Il primo gruppo, ai diretti or¬ 
dini dello stesso Ozawa, ser¬ 
virà da civetta e attirerà il 
grosso della flotta americana in 
alto mare. Intanto a insaputa 
di questa, oltre due squadre 
navali del Giappone piombe¬ 
ranno sugli americani, il cui 
sforzo i concentrato verso la 
terraferma. Privi delle portae¬ 
rei, allontanate dalle acque co¬ 
stiere doi gruppo do combatti¬ 
mento deU'ammiraglio Ozatva, 
gli omertcani di^cilmente po¬ 
tranno superare l’ottacco a sor¬ 
presa. 

La quinta puntata della serie 
Guerra nel Pacifico, intitolata 
L,a riconquista delle Filippine, 
illustra dettagliatamente la bat¬ 
taglia di Leyte, risoitasi a fa¬ 
vore degli americani quasi per 
caso. Ma, non per questo, essa 
appare meno decisiva per le 
sorti del conflitto. Fiaccata la 
flotta del Giappone, le truppe 
del generale McArthur pos¬ 
sono, in breve tempo, rientrare 
in possesso delle Filippine, pas¬ 
saggio obbligato tra l'arcipe¬ 
lago giapponese e le Indie olan¬ 
desi, preziose fonti di materie 
prime. 

t boi. 




PORTOGHESE 

^ martedì, giovedì, sabato 

Testo-guida redatto dal docenti 
L Stegagno Picchio . G. Tavani 
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Ogni Btcoltalore ha ampia facoltà di richie¬ 
dere chiarimenti e porre domande alle qua¬ 
li gli insegnanti saranno ben lieti di rispon¬ 
dere. La corrispondenza va indirizzata alia 
RAI, Direzione Programmi Radiofonici (cor¬ 
ti di lingue) via del Babulno 9. Roma 

I volumi sono in vendita nelle migliori li¬ 
brerie. Per riceverli a domicilio, franco di 
ogni spesa, basta versare l'Importo sul con- 
I to corrente postale n. 2/37800, intestato alla 
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RADIO 


NAZIONALE 


6>30 Boflettino del tempo sui 
mori italiani 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la. a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornate 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
7.55 'Mattai 
E nacque una canzone 
8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui ptornalt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Goodwin: Murder' $he sat/s; 
Ellinglon: Satin doli; Msnnlng; 
Hawoii k-u;iu0«: Anonimo; Tur- 
k*v In lite Straw 

8,30 Fiera musicale 

Strauss: KU>t.«Cie''leben; De 

Dlos: Cnmiiitto; Florelll-Ruc- 
rione .Sereunco celeste; Pa¬ 
titila. C'a c'esf Park« 

8,45 * Fogli d'album 
Fresrobaidi: Toccata in re 
moooiore (Massimo Amlithea- 
trofl, rmlcmcello; Ornella Pu¬ 
liti SantoUquido, pignofortei: 
Brahms; Valzer op. 39 dal 
n. 1 al n. 5 (Ptonùta Wilhelm 
Backhaus); Kreisler: Capric¬ 
cio viennese op. ! (Wolfgang 
Schneiderhan, violino; Albert 
Hlrsh, piano/ortei 
9,05 tKnorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Tony Cucchiara, 
Serena D’Alba, Adriana Del 
Poggio, Rossella Masseglia 
Natali, Giuseppe Negroni 
Bocetlo-Conle; Quondo tu; 
Franchini-Mojoll: L'ultima sei 
tu; Pallavicinl-De Ponti: La 
canzone più bella del mondo; 
Lipara-Di Mauro: Ho bisogno 
di te; Franchlnl-Es'rel: Per 
te cherte 

9,25 'Invernizzi) 

Interradio 

a) Canta Jacqueline Buyer 
Rouzaud-Salvador- Excusez-moi 
«1 /ai Hiipt ons; Bertret-Os- 
Porne: .^uHnptng gvpsies; Cour- 
Popp: Tom PillibI 

bi L’orchestra di Ray Con- 
niff 

Rodgers. W'here or lohen; 
Abreu: TIco Meo; Portar: Ju«t 
one of those thtngs 
9,50 * Antologia operistica 
Weher: Oberon: Ouverture; 
Verdi: Un ballo in maschera, 
e Alla vita che t'arride »; Bl- 
zet: Carmen: e n fior che ave¬ 
vi a tne tu dato »; Puccini: 
Madama Butterfly. « Bimba 
dagli occhi pieni di malia •; 
Cilra; Adriona bccouvreur 
«L’anima ho stanca»; Cata¬ 
lani; Loretey; Danza delle on¬ 
dine ^ 

10.30 La palude del diavolo 
Romanzo di Georges Sand 
Adattamento di Sancia Ba¬ 
sco 

Quarta ed ultima puntata 
Regia di Dante Raiterì 
11 - Per sola orchestra 

11,15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 il concerto 

Roftslnì (rev. Cerasa): Varia- 
rioni a piti strumenti obbli¬ 
gati; Esplà: Conotoses ptage- 
ras, per voce e orchestra, a) 
Rutas, b) Pregoo, o Las do¬ 
ve, di E3 peteador sin dinaro; 
e) CoptUla (soprono Angelica 
Tuccarl); Clalkowsky: Suite 
op. 6i « Mozartiana »: a) Giga, 

b) Minuetto, c) Preghiera (da 
una irascri^one di F. Liszt), 
d) Tema e variazioni (Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Lo¬ 
dovico Coccon) 


12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 2 Segnale orario - Giornale 

* ^ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13.25-14 ILapostina) 
GIRASOLE 

14-14,53 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali > per: 
Emilia ‘ Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari I - Cai- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario - Glor- 
naie radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Valzer di ieri e di oggi 

15.30 fDecca Londoni 
Carnet musicale 

15,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

La famiglia Bennet 
romanzo sceneggiato.di Ma¬ 
rio Vani 
Terzo episodio 
Regìa di Lorenzo Ferrerò 

16.30 I dilettanti di musica 
nell'800 

Variazioni giocose di Gian 
Luca Tocchi 

Seconda trasmissione 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
-17.25 Grand-opéra 

a cura di Claudio Casini 
IX • Charles Goitnod 

18 * Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Lawren¬ 
ce Welk e Tito Puente; i 
cantanti Annle Ross, Tom- 
my Sands. Edith Piai e Bing 
Crosby; i solisti Nelson Wil¬ 
liams, Carlos Mantoya, Joe 
Fingers « Carr • e Bob Coo¬ 
per 

19 'Musica da ballo 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli Intervalli comunicati 
coromcrclall 
19.53 (Antonettoi 

Una canzone si giorno 
'TA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 DOVE ABITA IL PROS¬ 
SIMO 

Romanzo di Giuseppe Cas¬ 
sieri 

Adattamento di Dino De 
Palma 

Terza puntata 
Giuliano Dossini 

Riccardo Cucciolla 
Venanzi, Il fattore 

Enrico Urbinf 
Tolomeo Angelo Calabrese 
Migliotti Diego Michelotti 

Lazzaro Andrea Cotta 

Anna Adriana Jannuccelli 
La signora Bettina 

Jone Morino 
La signora Armida 

Lina Acconci 

DI GugUelmo 

Renato Caminetti 


Fontanesi Silvio Spacceti 
Sandrlno Mascoio Ennio Balbu 
Il comm. Pellegrini 

Alenrdo Ward 
Un portinaio CJustavo Conforti 
Regia di Marco Visconti 
(Registrazione) 

21 ~ CONCERTO SINFONICO 
diretto da THEODORE 
BLOOMFIELD 

con la partecipazione del 
pianista Tamas Vasary 
Beethoven: Leonora n. 2, ou¬ 
verture in do maggiore op. 72; 
Chopin: Concerto n. 2 in fa 
minore op. 21 per pianoforte 
e orchestra: al Maestoso, b) 
Larghetto, c) Allegro vivace; 
MendeISBohn: Sfn/onia n. 4 in 
la minore op. 90 «Italiana»: 
al Allegro vivace; b) Andante 


7.35 Vacanze In Italia 

8 ' * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 ‘Palmolive) 

* Canta Renato Rascel 
8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
Fidenco; Gaston; M. Ardulnl: 
l/organina; Bracchi-D’AnrI: 
Non dimenticar le mie parole; 
Taccant; Chell'i là; Barberls; 
Muriasteno ’e Sartia Chiara 

9.15 'Motta) 

* Ritmo-fantasia 
Bacharach: Love is a goUffl-tli 
Bowl; Monica: Periferia; Blan- 
co: El cifarron; Akst; Dinnh; 
Monreal: El berebito 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DE¬ 
DICA 

Un programma di Nelli e 
D'Onofrio 

Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Lucia Altieri. Gino 
Corcelli, Sergio Gariglio. Pia 
Gabrieli. Ros.sel)a Masseglia 
Natali, Walter Romano. Jo¬ 
landa Rossin 

Sacihì-Vlan; perdutamente; 
Tesla-Cozzoll: fi trtio benvenu¬ 
to; Pellinl-Bassl; In un giorno 
di .«ole; Calabrese-Latora: 
Aprii in Rome-, Nlsd-Carosone: 
Ce std ’no femmena; Testo- 
nl-Kramer: La notte ha ali oc¬ 
chi blu; Danpa-Mescoll; Tu 
che passi 
11 — CEccoJ 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale^ orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé,-. 

11,40 fMtro Lonza) 

Il portaeanzoni 

12-12.20 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
12,2b-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,49 « Gazzettini regionali * 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La Signora delle 13 pre¬ 

senta: 

Tutta Napoli 

* Duyrat-Palllggtano: Tu si ’a 


con moto, c) Con moto mode¬ 
rato, d) Saltarello (Presto) 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 


I Articolo a pagina 22 _^ 

Nell’intervallo: (ore 21,40 

circa) 

I libri della settimana 
a cura di Salvatore Onufrìo 
Al termine; 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22,35 * Musica da ballo 
23 Segnale orario - Gior- 
rtale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


cf>»izo»ie; Murolo-Tagllaferri: 
Maridubuota a Nnpule; Palom- 
lia-.Matlozzl: 'Mbriacatevc cu' 
mine 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate! 

FonolampK): dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (T?f/ei 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Laviizza) 

Storia minima 

14 * Voci alla ribalta 
Negli Inten'olii corrmniriiH 
comniercialf 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14,45 'K.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Divertimento per or¬ 
chestra 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Comples.so « Musicorum Ar¬ 
cadia » 

Porpora: Sin/onta da cainero 
in re maggiore op. 2 n. 4 per 
due violini, violoncello e cem¬ 
balo; a) Adagio, b) Gavotta, 
c) Adagio, d) Allegro; Pergo- 
les': .Sonata n. 2 In si bemol¬ 
le maggiore per due violini, 
violnncKlio e cembalo: a) Mo¬ 
derato. b) Adagio, c) Presto 
Esecutori; Alberto Poltronle- 
ri, Franz Terraneo, violini; 
Roberto Caruana. violoncello; 
Egida Giordani Sartori, cem¬ 
balo 

16 - Rapsodia 

— Musica in penombra 

— Cantano insieme 

— Motivi per le vacanze 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Phonogram) 

La rassegna del disco 
16.50 La discoteca di Nunzio 
Fllegamo 

a cura di Antonio Lubrano 

17.30 Segiuile orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 


17.45 CSpic e Span} 

Radiosa letto 

GUERRA IN TEMPO DI 

BAGNI 

di Gandolln 

Adattamento radiofonico di 
Matteo Franchi 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

L'Ammiraglio Sterblnt 

Giorgio Piamontf 
Bice, sua figlia 

Pinuccio Galimberti 
Annle, l'Istitutrice 

Anna Maria Alegfanl 
Il conte Giorgio Tlbaldl 

Piero Nuti 

Massimo Cybeo 

Corrado De Cristofaro 
La marchesa Santecllla 

Renata Negri 
Il Capitano Liberti 

Adalberto Maria Merli 
Adelma Wanda Pasquini 

Zelinda Grazia Radicchi 

Francesco De Renzls 

Giampiero Becherelli 
Il Commendator FerravUla 

Corrado Colpa 
Lisetta Giuliana Corbellini 
Gennaro Tino Erler 

Prospero Gianni Cfalawottf 

Mario Franco Luzzi 

Un portalettere 

Angelo Zanobini 
Il portiere Rodolfo Martini 
Una g:‘ardia 

Gianni Pietrasanta 
Regia di Pino Gllioll 

I Articolo a pagina 23 ^ 


1.8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 ’ I vostri preferiti 

Negli iìiten'. com. commerciali 
IO 7n Segnale orario - Ra- 
dlosera 

19,50 ' Denft/ricù» Sipnali 
* Tema In microsolco 
Le illustri parentele mu¬ 
sicali 

Al termine; Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 CENTO CITTA' 
Trasmissione in collabora¬ 
zione con l'ACI a cura di 
Bruno 

presentata da Corrado e da 
Paola Pitagora 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 II giornale delle scienze 
22 Appuntamento con le 

canzoni 

22.30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

CStarioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Heinrich Isaac 

Musiche strumentali (Alla 

Corte di Massimiliano I) 

Complesso strumentale < Con- 

certus Muslcus» con strumenti 

dell’epoca 

William Byrd 

Rotoland, or • Lord WiWo- 
bie’s Weicome Home » 

The First Pavian and GaV- 
liard, n. 1 dalla raccolta di 
Pavane e Gagliarde 
The Queen Alman, n. 3 dal¬ 
la raccolta « Almans » 
Clavicembalista Tburston Dart 
Marìn Marais 
Atevone, tragèdie 
Airs k Jouer et symphonles - 
Marche en rondeaa - Bourrée 
- Passepied • Marche pour tea 
Matelots . Alrs du Matelot - 
Symphonle pour le sommell - 
Menuet - Tempeste 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Plerre-MlcheJ Le Conte 


SECONDO 


46 


CI scrivono 





Marcella Pobbe: Elsa di Bra* 
bante nei « Lohengrin > di 
Richard Wagner, che la Re¬ 
te Tre trasmette alle 13,30 


10.15 Musiche romantiche 

Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 3, ouverture in 
do maggiore op. 72 a) 
Orchestra Sinfonica della hfBC 
diretta da Arturo Toscanlnl 

Concerto n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 58 per pianoforte 
e orchestra 

Allegro moderato . Andante 
con moto . Rondò (vivace) 
Solista Wilhelm Backhaus 
Orchestra Filarmonica di Vlen> 
na diretta da Clemens Krauss 

Felix Mendelssohn-Barthokly 
5in/ont<i in do minore per 
orchestra d’archi (ultimo ri¬ 
trovamento) 

Grave, Allegro moderato • Po¬ 
co adagio . Scherzo . Allegro 
moderato. Presto 
Orchestra d’archi «I Mustela 

11,25 Polifonia classica 

Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina 

« Vos qui reliquùtis omnia 
et fienedictus*, antifona 
The Renaissance Slngen di¬ 
retti da Michael Howard 

Claudio Monteverdi 
Lamento d’Ananna, madri¬ 
gale in quattro parti dal VI 
Libro di Madrigali a cinque 
voci 

Lasciatemi morire . O Teseo, 
Teseo mio . Dove, dov’è la fe¬ 
de? - Ahi! che non pur ri¬ 
sponde 

Netherlands Chamber Chotr 
diretto da Felix De Nobel 

12 - - InvonilonI e fantasie 

Johann Sebastian Bach 
Invenzioni a due ooci, dal 
n. 1 al n. 15 

Clavicembalista Ralph Klrkpa- 
tiick 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Fantasia in do minore K. 475 
Pianista Wilhelm Backhaus 

12,30 Pater IHich Claikowskl 

Il Lago dei cigni, suite dal 
balletto op. 20 
Introduzione . Valzer . Passo 
a tre . Passo a due I e II - 
Scena . Passo a due IH e IV 
• Danza del cigni I, II, HI e 
IV . Danza ungherese (Cxar- 
das) • Danza ruasa 
Yehudt Menuhln, ofoUno so- 
Usto 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Efrem 
Kurts 


13.30 LOHENGRIN 

Opera romantica in tre atti 
Poema e musica di Richard 
Wagner 

Lohengrin, Sandor Konla; En¬ 
rico l'Uccellatore, Paolo Z>ari; 
Elsa di Brabante, MorceUa 
Pobbe; Federico di Telramon- 
do, Aldo Protti; Ortruda, Lau¬ 
ra Didier; L’Araldo, Enrico 
Campi; Quattro Cavalieri; SoL 
tNJtore Di Tommaso, Renato 
Berti, Pier Luigi Latinucci, 
Cristiano Dalamangas 
Maestro del Coro Giulio 
Bertola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Fer¬ 
dinand Laitner 
17 - Luigi Boccharinl 

Quintetto in mi minore 
op. SO n. 3 per chitarra e 
archi 

Allegro moderato - Adagio • 
Minuetto . Allegretto 
Frtlz WOrschlng, chitarra; Ro¬ 
dolfo Felicani e Wolfgang 
Nelnlnger, tHollni; Marienne 
Majer, viola; August Wenzln- 
ger, iHoloncello 

17.30 II pente di Wastminstar 
Immagini di vita Inglese 

fi mondo sotto Londra 
17,45 L'Informatore atnomusi- 
cologlco 

18- ' Variazioni di Beethoven 

Tredici variazioni in la mag¬ 
giore su tema di Dittersdorf 
op. 178 

Pianista Marisa Candeloro 
Quattordici variazioni in mi 
bemolle maggiore op. 44 per 
violino, violoncello e piano¬ 
forte 

Trio di 'Trieste; Renato Zanet- 
tovich, violino; Libero Lana, 
violoncello; Darlo De Rosa, 
pianoforte 


TERZO 


18.30 * Georg Philipp Tela- 
mann 

Trio Sonata in mi bemolle 
maggiore per oboe, cemba¬ 
lo e continuo 

Largo - Vivace • Mesto - Vi¬ 
vace 

Kurt Hausmann. oboe; Willy 
Spilllng, cembalo; Josef Ul- 
samer, viola da eamba; Elza 
van Der Ven, cembalo 

18,40 Panorama dalla Idea 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 — Pietro Grossi 

Quartetto per archi 
Mosso - Largo - Mosso 
Quartetto di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
Vittorio Ehnanuele e Dandolo 
Sentati, violini; Emilio Beren- 
go Gardin, titola; Bruno Mor¬ 
selli, violoncello 

19,15 La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Carmelo Samonl 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel 
(1685-1759): Concerto gros¬ 
so in la maggiore op. 6 n. Il 
violino principale Yehudl Me- 
nuhin 

Orchestra da camera The Bath 
Festival 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Rondò in do 
maggiore K. 373 per violino 
e orchestra 
Sollata Joseph Fuchi 
Orchestra da camera Aetema 
diretta da Frederich Wald- 
mann 

Paul Hindemlth (1895): Sin- 
fonia in tnt bemoUe maggio¬ 
re (1940) 


Assai vivace • Molto lento - 
Vivace • Allegro con moto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta dall’Autore 

20,30 Rivista delle rivista 
20,40 Igor Strawinsky 

Le faune et (a bergère, per 

voce e orchestra 

Bergère • Le faune - Le tor- 

rent 

Soprano Magda Laszio 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Quattro studi per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Francl 
21 — Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 HERR BIEDERMANN 
E GLI INCENDIARI 
Radiodramma dì Max PrIsch 
Traduzione di Aloisio Rendi 
Herr Bledennann 

Tino Buozzelli 
Frau Bledermann 

Gabriella Giacobbe 
Anna Liù Bosisio 

Sepp Schmltz Eneo Tarascio 
WUIi Eisetirlng 

Ottavio Fan/ani 
L'Autore Giorgio Gabrielli 
Regia di Vittorie Sormonti 
22,25 Laos Janacek 

Sur un sentier recouvert da 
> Dieci pezzi per pianofor¬ 
te • 

Pianista Rudolf Firkusny 
DImItri Sciestakevic 
Quortetto n. 3 in fa mag¬ 
giore op. 73 

Allegretto - Moderato con mo¬ 
to ■ Allegro non troppo • Ada¬ 
gio • Moderato 

Esecuzione del Quartetto Bo- 
rodin; Rostislav Dublnaklf, Ja- 
roslav Alesandrow, violini; Di- 
mitri Scebaiin, mola; Valentin 
BerllnsklJ, violoncello 

N.B. 'Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) SODO effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore O,S0 alle 8,30: Program¬ 
mi musicali e notiriari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 24S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissette O.C. su ke/s. 6080 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Musica dolce musica - 
23,45 Concerto di mezzanotte • 
0,36 Canzoni preferite - 1,06 
Valzer celebri - 136 Incante¬ 
simo musicale - 2,06 Liriche vo¬ 
cali da camera - 236 Ritratto 
d’autore - 3,06 Piccoli complessi 
- 336 Motivi di ieri in cellu¬ 
loide - 4.06 Sinfonie ed ouver- 
tures da opere - 436 Napoli 
sole e musica - 5,06 Orchestra 
e musica - 536 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 6,06 Prime luci. 

Tra un programma e l^Itro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiernale. 15,15 ITa- 
smissionl estere. 17 • Quarte 
d’ora «Mia Serenità • per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart 
Programme. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Spiritualità 
deirUemo moderne » di Mario 
Capodicasa - Pensiero della sera. 

20,15 Editorial de la semaine. 
20,45 Klrche in der Welt 21,45 
Roma columna y centro de la 
Verdad. 


(.teglie da pag. 43) 

Ai cortesi lettori comunichia¬ 
mo che l'URAR di Torino ha 
fatto presente che sovente il 
mancato recapito del libretto 
di abbonamento è causato dal¬ 
la incompletezza dei dati indi¬ 
cati dall’abbonato all’atto del 
/* versamento sul bollettino di 
ex;. 2.'5SOO o dall’avere scritto 
sul suddetto bollettino in mo¬ 
do indecifrabile. 

E’ ovvio che se ad esempio 
un mtovo abbonato alla tele¬ 
visione indica sul bollettino di 
versamento il solo cognome 
« Rossi • e la città dove risie¬ 
de • Roma ». sarà impossibile 
per TURAR provvedere alTin- 
vio del prescritto libretto di 
abbonamento. 

Tassa di concessione 
governativa per autoradio 

« Desidererei conoscere se per 
l'autoradio (uso privato) oltre 
al canone annuo di L. 2.9^ deve 
essere corrisposta anche la Tas¬ 
sa di Cloncessione Governati¬ 
va. In caso affermativo, in qua. 
le misura? L'autoradio è appli¬ 
cata su auto Fiat 600/D » (S. C. 
- Ferrara). 

Assicuriamo il signor S. C. di 
Ferrara che per l'autoradio in¬ 
stallata sulla sua Fiat 600 do¬ 
vrà solo tempestivamente ver¬ 
sare la somma annua di li¬ 
re 2950. 

Infatti detta somma conglo¬ 
ba la tassa annua di concessio¬ 
ne governativa dovuta nella 
misHro di L. 500 per auioì>etfu- 
re ad uso privato che abbiano 
una potenza non superiore ai 
26 CV. 

s, g. a. 


L’avvocato 
di tutti 


Latticini per U pranzo. 

« Lei dirà, avvocato, che si 
tratta di una questione minu¬ 
scola, ma io credo che il que¬ 
sito sia importante sul piano 
dei prìncipi. Avevo ormnato 
per telefono al mio salumiere 
abituale un chilo dì fior di lat¬ 
te. Erano le nove del matti¬ 
no. ed avevo precisato che de¬ 
sideravo subito il latticino, da¬ 
to che mi serviva pier prepa¬ 
rare un certo piatto da appre¬ 
stare per la colazione. II gar¬ 
zone del salumiere si è presen¬ 
tato a casa mia solo alle quat¬ 
tordici e trenta (me Io fa spes¬ 
so, purtroppo!). Io. che intan¬ 
to avevo preparato un'altra 
pietanza, ho rìoutato il fìor di 
latte, rinviando Li garzone al 
suo padrone. Ma quest'ultimo 
si è impuntato e sostiene che 

10 ho l'obbligo di ritirare (o co¬ 
munque di pagare) ciò che mi 
ero impegnata a comprare. E' 
una settimana che stiamo liti- 
ganefo in proposito, ed io desi¬ 
dererei proprio sapere se ho ra¬ 
gione od ho torto » (Maria R.G. 
- Napoli). 

Tuffo dipende dal sapere se 

11 termine fissato per la presta¬ 
zione (leggi: per la consegna 
del fior di latte) dovesse cor^ 
siderarsi, nella specie, essen¬ 
ziale. Perché tra Lei ed il sa¬ 
lumiere intervenne, per tele¬ 
fono, un contratto di vendita, 
in virtù del quale il salumiere 
era impegnato alla consegna 
della merce e Lei era tenuta al 
pagamento del ^usto prezzo 
della medesima. Dice, dunque, 
Tart. I4S7 C04. civ. che, nei con¬ 
tratti come la vendita, se il ter¬ 
mine fissato per la prestazione 
di una delle parti deve consi¬ 
derarsi essenziale ne/I'inferesse 
delTaltra, il contratto, salva vo¬ 


lontà contraria di quest'ultima, 
s’intende, decorso il termine, 
risolto di diritto. Ora, è fuor 
di dubbio che la consegna in 
termini del chilo di fior di lat¬ 
te era per Lei importante ai 
fini della tempestiva prepara¬ 
zione dell'intingolo, ed è altret¬ 
tanto fuor di dubbio che Lei 
al salumiere Vaveva detto. Tut¬ 
tavia. chi non sa che, quando 
si ordina una cosa per telefo¬ 
no, si sollecita sempre la ese¬ 
cuzione, affermando che del¬ 
la cosa si ha bisogno urgente? 

E' umano che il salumiere non 
si sia reso confo della assoluta 
e imprescindibile necessità di 
inviarLe immediatamente il lat¬ 
ticino. D’altra parte, se non er¬ 
ro, Lei non ha più telefonato 
per sollecitare, mentre il Suo 
salumiere (leggo sulla Sua let¬ 
tera) è abituato a certi ritardi 
nelle consegne. E allora? Il mio 
parere, se proprio lo vuote, è 
che il caldo torrido di questi 
giorni abbia influito sulla liti¬ 
giosità Sua e del Suo salumie¬ 
re Perché non ne riparliamo 
a settembre? 

Caricature In piazza. 

« Mi trovavo a passare per 
una piazza dì Roma, quando 
sono stato attratto da un Ti¬ 
zio. il quale esponeva su una 
bancarella alcune gustose ca¬ 
ricature, ottenute ritagliando 
un foglio di carta. Mi sono fer¬ 
mato ed ho accettato di farmi 
caricaturare anch’io per un 
certo prezzo. Naturalmente, mi 
sono portato la caricatura a 
casa, ma qualche giorno dopo, 
trovandomi a ripassare p>er 
quella piazza, ho dovuto no¬ 
tare che il nostro Tizio aveva 
espiosto, tra le altre, anche la 
caricatura mia. Evidentemente, 
invece di ritagliare un foglio 
solo (cioè quello consegnato 
poi a me), egli aveva ritagliato 
due fogli sovrapposti. Ora, io 
Le chiedo: è lecito il compor¬ 
tamento del caricaturista, il 
quale non mi ha chiesto alcun 
permesso dì affiggere in pub¬ 
blico un ritratto che, via, non 
direi conferisca troppo al mio 
decoro?» (Alfonso T. R. - 
Roma). 

A stretto rigor di drriffo, i7 
comportamento del caricaturi¬ 
sta non è lecito. Infatti, Vari. 

10 del Codice Civile vieta che si 
abusi delThnmagine di una 
persona, quando sia stata espo¬ 
sta o pubblicata con pregiudi¬ 
zio al decoro o alla reputazio¬ 
ne della persona sfossa: l'au¬ 
torità giudiztarìa, su rìchtesfa 
dell’interessato, può disporre 
la cessazione delVabuso, salvo 

11 risarcimento dei danni. Ma 
ragioniamo. L'esposizione di 
una innocente caricatura ( in 
cui Lei sia stato rappresentato, 
ad esempio, con un naso mol¬ 
to lungo o con le orecchie a 
ventola) costituisce un pregiu¬ 
dizio al Suo decoro od alla Sua 
reputazione? In fin dei conti, 

Lei sapeva benissimo che il ca¬ 
ricaturista esercitava il suo 
mestiere sulla pubblica piazza 
ed attraeva i clienti mediante \ 
l’esposizione delle caricature 
più rtuscife. E poi, non si fece 
Lei caricaturare in pubblico? 

E diffidò, per caso, il carica- 
turista a noti esporre la Sua 
immagine.^ B saranno motti a 
Roma, passando davanti atta 
Sua immagine caricaturale, a 
riconoscerLa? Vi sono molti 
mofivi, insomma, per lasciar 
correre col rigore del diritto 
e per non trasformare il dirit¬ 
to in una caricatura. 

a. g. 
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NAZIONALE 

13.1517 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Renaix 
Campionati del mondo di Ci¬ 
clismo su strada • Dilettanti 
Telecronisti Giuseppe Alber- 
tlni e Adriano Dezan 

La TV dei ragazzi 

13-19.30 a) CAMPO SCOUTS 
a cura di Riccardo e Ludo¬ 
vica Varvelli 

Presenta Walter Marche- 
selli 

Regia di Giuseppe Recchia 

b) AVVENTURE IN ELICOT¬ 
TERO 

Acrobati dell'aria 

Telefilm - Regìa di Harve 

Poster 

Distr.: C.B.S.-TV 
Int: Kenneth Tobey, Craig 
Hill, Nancy Male 
20.10 Estraxieni del Lotto 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(BP lUsliana • Lesso Galbani 


- SapOTie PalmoNue • Super- 
succo Lombardi» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

fTimor . Gillette - Viti»o*n 
BertoMi • Confezioni tsaimo ■ 
Caffè Miscela Lavazza • So¬ 
cietà del PlasmonI 

20.55 CAROSELLO 

(1) Acqua Sangemini - (2) 
Ava Bucoto - (3) Pilla - (41 
Polenghi Lombardo 
I corXometraaoi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavloli 

- 21 Organizzazione Pagot - 
3) Unionftlm ■ 4) Recta Film 

21.05 Marisa Del Frate e Pao¬ 
lo Ferrari 
presentano 

IL NASO FINTO 

di Terzoli e Zapponi 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aido 
Buonocore 

Regia dì Vito Molinari 

22.15 ARIA DI VACANZE 

a cura di Corrado Sofia 
Presenta Paola Pitagora 
Realizzazione di Aida Gri¬ 
maldi 

23 IL VANGELO E LA 
VITA 

Spiegazione dei Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Cario 
Cremona 

— Domenica decima dopo Pen¬ 
tecoste: Il fariseo e il pub¬ 
blicano 

23.15 

TELEGIORNALE 

delia notte 



Paola Pitagora che presenta alle ore 22,15 la trasmissione 
« Aria di vacanze ». (Vedere illustrazione alle pagine 15 e 16) 



Per la serie “Scaccomatto” 

La cantante 
ungherese 


secondo: ore 21^15 

Lola Tuscany, una affermata 
cantante ungherese, zingara di 
razza, è la persona che Don, 
Jed e Hyatt — i tre detectives 
di Scaccomatto — sono chiama¬ 
ti stavolta a difendere da un 
oscuro tentativo di omicidio, 
Poco prima di dare un concer¬ 
to, Lola ha infatti litigato 
aspramente con il suo abituale 
partner Zingari, e non è voluta 
apparire sul palcoscenico. La 
sua fedele cameriera Romagna 
le ha portato allora la bevanda 
che Tartista è solita prendere 
per rinfrancarsi, ma con gran¬ 
de sorpresa si è scoperto che il 
normale liquido era stato sosti¬ 
tuito con un potente veleno. 
La prima cosa che i nostri po¬ 
liziotti cercano di sapere è se 
l’incidente sia stato creato ap 
positamente. a scopi pubblicita¬ 
ri, da Jlm Piirdy, manager del¬ 
la cantante. Ma scartata ben 
presto questa ipotesi, due per¬ 
sone appaiono come le più so¬ 
spettabili: Zingari, l'uomo che 
ha scoperto il talento artistico 
di Lola e l'ba lanciata, e Diana, 
la moglie dell’impresario, la 
quale è gelosa del marito che 
teme innamorato delia cantante. 
Lola, che da buona zingara 
possiede un carattere fatalisti¬ 
co e che ogni giorno si fa leg¬ 
gere le carte da Romagna, non 
appare troppo scossa da quan¬ 
to è successo. Essa è già con¬ 
vinta che il suo destino sia se¬ 
gnato dalla morte. Un nuovo 
tentativo di omicidio viene in¬ 
tanto compiuto. Lola e Don 
scampano per miracolo ad una 
bomba posta nella loro auto¬ 
mobile. Infine, prima dell’ulti¬ 
mo concerto, Romagna legge le 
carte a Lola e le predice che 
la donna che l’odla e vuole uc¬ 
ciderla è presente in sala. Ini¬ 
ziato Il concerto, Lola per l’emo¬ 


zione è colta da collasso. Riuniti 
nel camerino dell’artista, i tre 
detectives decidono di accelera¬ 
re 1 tempi: chiedono a Zingari 
di preparare la consueta bevan¬ 
da dell’artista che potrà così, 
tra poco, riprendere a cantare. 
Ma lo Zingari rifiuta dicendo 
che se Lola canterà in quelle 
condizioni andrà sicuramente 
incontro ad un insuccesso. E’ 
allora Romagna che si offre di 
preparare la pozione, e quando 
essa ritornerà con la coppa, gli 
agenti saranno in grado di ar¬ 
restare l’assassino. 

g- L 


Meraviglie 


secondo: ore 22,10 

Gii studi atomici, l’elettronica 
e la biologia sono i tre argo¬ 
menti affrontati dal documen¬ 
tario La scienza di domani. 
Innanzitutto la trasmissione di¬ 
mostra come l’energia atomica 
e l’elettronica siano strettamen¬ 
te collegate e procedano insie¬ 
me, nel costante progresso, per 
raggiungere mete che, nono¬ 
stante i risultati eccezionali già 
ottenuti, appaiono fantastiche. 
Riprese filmate c dichiarazioni 
di noti scienziati americani cer¬ 
cheranno di chiarire al pubbli¬ 
co, nella maniera più semplice 
possibile, le vastissime possibi¬ 
lità di impiepo dell’energia ato¬ 
mica in campo pacifico e gli 
sviluppi dell’elettronica. 

E’ vero che l'automazione sta 
rivoluzionando i sistemi di pro¬ 
duzione creando problemi te¬ 
cnici e soprattutto sociali che, 
ovviamente, non possono e non 



Anthony George fra gli in¬ 
terpreti di « Scaccomatto > 


della scienza 

debbono essere trascurati. Tut¬ 
tavia l’uomo ha già tratto 
vantaggio dalla collaborazione 
dei « cervelli meccanici » con la 
graduale e costante riduzione 
dell’orario di lavoro e, quindi, 
con il godimento di un periodo 
maggiore di riposo. Non è que¬ 
sto che, in sostanza, si vuole 
per l'uomo? Cioè un lavoro più 
dignitoso, che richieda l’impie¬ 
go più della mente che del 
braccio. Non c’i dubbio che le 
praduale trasformazione delle 
industrie che adottano attrez¬ 
zature elettroniche potrà pro¬ 
vocare il decadimento di richie¬ 
sta di mano d'opera. D’altro 
canto, siccome il progresso non 
può essere arrestato, è proprio 
compito degli scienziati di tro¬ 
vare il modo di risolvere que¬ 
sto problema moderno tenendo 
conto che quolsiasi macchina, 
anche la più sbalorditiva, non 
potrò muoversi senza l’inter¬ 
vento dell’uomo. 
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Le danze del popolo gitano 


Un’antologia 
del «flamenco» 


secondo t ore 23 

fn quest’epoca di so/istìcasioni 
e di mistificazioni, José Mon- 
leon, che è tl direttore artistico 
della compagnia di Manuela 
Vargos, è riuscito a ricreare sul¬ 
la scena la magia del flamen¬ 
co piò puro. Egli ha riunito a 
Madrid alcuni celebri artisti e 
ha saputo farli agire in piena 


vedibile. « Il flamenco non i 
solo una danza >, dice Monleon, 
« è un linguaggio ». E' cioè la 
espressione drammatica di un 
popolo — quello gitano — che 
nel flamenco incorna il suo de¬ 
stino spesso disperato, per le 
persecuzioni e le difficoltà su¬ 
bite nel corso dei secoli. 
L’origine del flamenco — come 
del popolo gitano, di cui esso 


22.10 LA SCIENZA DI DO¬ 
MANI 


Un programma di Robert 
L. Bendick 


Applicazioni e prospettive del¬ 
la piò recente ricerca scienti¬ 
fica nel settore degli studi ato¬ 
mici, biologici e di elettronico 


23- FIESTA FLAMENCA 


Antologia del flamenco 


SECONDO 

21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


con Manuela Vargas e ” E1 
Guito” con la partecipazione 
di Enrique E1 Cojo (maestro 
di flamenco) 

Cantanti: Jartito-Manuel So- 
to e ebano Lobato 


21.15 

SCACCOMATTO 

La cantante ungherese 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Jules Brìcken 
Distr.: M.C.A..TV 
Int.: Anthony George, Doug 
Me dure, Sebastian Cabot, 
Patrice Munsel 

22.05 INTERMEZZO 

fPeruptna . Skip • Caffè - La- 
neroasi) 


Chitarristi: Joaquin Baena 
« Quìni > e Antonio Sergeant 
Ballerini: Matilde Coral, Bo- 
lito, Teresa Maja, Loli Var¬ 
gas, Rafael « el negro », 
Bienvenido Maja 
Prima parte 

a) Canzone flamenca; b) Ac¬ 
cademia di flamenco; c> 
Quadro flamenco 
Regia di Gianni Serra 

23.30 Notte sport 


libertà di ispirazione, sicché ad 
ogni esecuzione lo spettacolo 
si rinnova nei passi e nell’u¬ 
more, sempre diverso ed impre- 


di domani 


E l’uomo dove vive? Come vi¬ 
ve? Come è composto il mondo 
naturale che lo circonda? Il do¬ 
cumentario La scienza di do¬ 
mani esamina anche questo 
aspetto scientifico di grande 
attualità. In questi ultimi ori¬ 
ni i biologi hanno scoperto la 
• mitosi », cioà la legge che re¬ 
gola la divisione delle cellule, 
il processo organico piò impor¬ 
tante che è alla base della vita. 
La macchina da presa, minu¬ 
ziosamente, puntando il suo oc¬ 
chio sui « misteriosi » lavori de¬ 
gli scienziati, cerca di illustra¬ 
re olio spettatore il cammino 
dei ricercatori nel mondo della 
biologia che, recentemente, si 
sono posti sulla strada di una 
scoperta veramente ecceziona¬ 
le: in che modo si determinano 
le qualità fisiche dell’essere, lo 
sviluppo organico e t di/etti 
ereditari che si trasmettono di 
padre in figlio. 

B- L 


costituisce la più tipica forma 
di cultura — è misteriosa. •Fla¬ 
menco» viene forse da •fiam¬ 
mingo » — nel senso di « giun¬ 
to dalle Fiondre » o in gene¬ 
rale dall’est — oppure da 
• fiamma », il simbolo del ca¬ 
rattere zingaresco. Questa •An¬ 
tologia del flamenco » offre la 
prova di come il patrimonio 
culturale del popolo zingaro ab¬ 
bia trovato con la cultura no- 
zionale spagnola una sintesi 
unica, in cui si fondono orien¬ 
te e occidente, la civiltà medi- 
terranea ed osiatica. 

Quonto ai protagonisti, baste¬ 
rò dire che la bellissima Ma¬ 
nuela Vargas è considerata og¬ 
gi l’erede di Pastora Imperio 
e di Argentinita, e che il pre¬ 
stigioso Enrique el Co}o (lo 
Zoppo), che qui per la prima 
volta acconsente a presentarsi 
in pubblico, è il piò famoso 
maestro di flamenco di Sivi¬ 
glia. n suo fisico un po' tozzo 
ed obeso sembra miracolosa¬ 
mente assumere durante !’< Ac¬ 
cademia di flamenco > la gra¬ 
zia e la levità d’una ballerina 
classico. 11 cantante Jarrito è 
forse il piò raffinato interprete 
di canzoni flamenche in tutta 
la Spagtia. 

Vittoria Ottolenghi 


e il tubetto di ASPIRINA che vi accompagna renderà an¬ 
cora più serene le vostre vacanze, perché il mal di testa 
non potrà guastare nessuna bella giornata. Con ASPIRINA 
il mal di testa è vinto; anche contro reumatismi e raffred¬ 
dori, ASPIRINA per la sua triplice azione: calma il dolore, 
stronca la febbre, ridona benessere. ASPIRINA è un pro¬ 
dotto BAYER. BAYER gode fiducia nel mondo. 

Da prendersi sciolta in acqua, l'ASPIRINA è innocua e senza influenza sull'at¬ 
tività cardiaca: inoltre non disturba lo stomaco, perché passa attraverso ad 
esso inalterata. 



Al primo sintomo di mal di testa 


ASPIRINA 

ASPIRINA è venduta in tubo da 20 compresse e In bustina da 2 compresse 
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RADIO 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari ttaltani 

6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavanl 
n Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
7,55 'Motta; 

E nacque una canzone 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
l’A.N.S-A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 (Palmolive) 

Il nostro Jauongierno 

8.30 Fiera musicale 

Lehar: O dolce /anciullo; Ano¬ 
nimo C'eiito liiiào; OUvleri: /ii- 
caritesimo; Anonimo: Tara»- 
iella Tasso 

8,45 * Fogli d'album 

J. S. Bach: Minuetto e Giga, 
dalla « Suite In sol maggiore 
n 1 » (vioionceUtrta Pierre 
Fournler); Schubert: Ave Ma¬ 
ria (YehudI Menuhin. violino; 
Gerald Muore, ptanoforte); 
Chopln; improm'iso n. l in la 
bemolle magaiore op. 79 (pia¬ 
nista Wilhelm KempiTi 

9,05 'Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 
Cantano Gian Costello, Se¬ 
rena D’Alba. Adriana Del 
Poggio. Enzo Jannace, Wan- 
na Scotti 

Bassetti-Bassetti: Stella; DI 

Stefsno-Di Stefano: Cieli di- 
scioKt nel fondo del mare; 
D'Errko-Gnecco: Che cos'è l’a- 
mor?; Danpa-Panzutl: Non sei 
sentimentale; Da Vlnci-Zauli; 
Paraviso senso amnore 

9,25 (Invernizzi) 

Inferradlo 

ai Canta Sarah Vaughan 
Toombe; One mini julep; An¬ 
derson; Serenata; Martinelli; 
Lefs; Tizol: Peraido 

bi L'orchestra di Michel Le- 
grand 

Porter; 1) l’ve BOt vou under 
my shin; 2) / gec a lick out of 
vou: 3i So in lot'e 

9/50 * Antologia operistica 

Weber: Rubezahl- Ouverture; 
Verdi: Aida: « Fu la sorte del- 
l'armi *; Wagner: Il crepusco¬ 
lo degli Dei: « Zu neuen Ta- 
ten >; Verdi: Nabucco: Sin¬ 
fonia 

10.30 Zingaresca 
Radioscena di Tito Guerrìni 
e Rodolfo D’intino 

Regia di Enzo Convalli 

11 Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 *11 concerto 
Paganini; Capriccio in re mag¬ 
giore op. 1 n. 20 iviolinisto 
Ivan Kawaciuki; Brahms; 
Concetto in re tnaggiore op- 
77. per violino e orchestra: 
a> Allegro ma non troppo, b) 
Adagio, c) Allegro giocoso ma 
non troppo vivace (Solista Na- 
than Mllsteln - Orchestra Phll- 
harmonla diretta da Anatole 
Flatoularl) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervaUi comunico^ 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bti- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 7 Segnale orario • Giornale 
■ radio 

Renalx: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su strada per 
dilettanti 


Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti e Adone Carapezzi 
Previsioni del tempo 
-13/15 (Manettì e Roberta; 

Carillon 

Zig-Zag 

13/25-14 * MO’nVI DI MODA 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali > per; 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta t) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Renalx: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su strada per 
dilettanti 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti e Adone Carapezzi 
Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

15,15 * Archi in vacanza 
15/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiane 

15.45 Vele e scafi 

Attualità, notizie e informa¬ 
zioni sulla nautica da di¬ 
porto, a cura di Ettore Cor- 
bò e Vincenzo Zaccagnino 

16 Sorella radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.45 ‘Complesso di Jonah 
Jones 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CHE ITALIANE PER LA 
GIOVENTÙ' 

l'erza trasmissione 
Mancinelh; Ouverture roman¬ 
tica (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Armando 
La Rosa Parodi); Pllati; Con¬ 
certo in do maggiore, per or¬ 
chestra: a) Allegro cantabile, 
un poco maestoso, b) Adagio, 
c> Allegro pesante e ben rit¬ 
mato (Rondò alla tirolese) 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ettore Gra- 
cU); Sinlgaglia: Concerto op. 
20 per violino e orchestra; a) 
Allegro risoluto, b) Adagio, 
c) Allegro vivo e con grazia 
(Solista Alfonso Musasti - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia) 

Ì8,50 * Musica da ballo 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 LA RAGAZZA AL BAL¬ 
CONE 

Radiodramma di Edoardo 
Anton 

Bernardina Lillà Brignone 

Suo padre Ugo D'Alessio 

Sua madre Itala Marchesini 
Titta Armandina De Simone 
Liliana Giovannelta Di Cosmo 
Vittorio Carlo Deimi 

Alfredo Glauco Onoroeo 

11 dottore Gtonrico Tedeschi 
Lidia Vittoria Crispo 

La voce della regina del cha 
cha cha Laura Beiti 

Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi 

Regia di Luciano Mondolfo 


21,25 Canzoni e melodie Ita¬ 
liane 

22 Carteggi d'amore 

a cura di Luciana Giambuzzi 
I - Anna Bolena ed En¬ 
rico Vili 


22.30 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario • Glor- 
naie radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Cocky Mazzetti 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 • (Supertrlm) 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornate radio 

9.35 (Omo) 

VIAGGIO IN CASA DI... 

Un programma di Mario 
Brancacci 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni deH’anno 
Cantano Tony Cucchiara, 
Myriam Del Mare, Pia Ga¬ 
brieli, Flora Gallo, Sergio 
Gariglio, Tania Raggi, Jo¬ 
landa Roasin 

Bertinl-Taccanl; T’incontrerò; 
Filibello-Valleronl-Falenl. Ti 
cerco; Nisa-Calzla; Mi fanno 
la morale; Chiosso-Llvraghl: 
Verrai, cerroi, verrai; Danpa- 
Codini: Troppo poco; Odoricl- 
Sopranzi: Notte gitana; Testo- 
ni-Segurini; Danzando nel- 

11-(Ecco) 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Shampoo RRux; 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lama) 

Il portacanzonl 

12-12.20 Renalx; Campionati 
mondiali di ciclismo su 
strada 

Partenza dei dilettanti 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti e Adone Carapezzi 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali * 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 


r2.30 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — (Gandini Profumi) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 

Musiche per un sorriso 
15’ (G- B. Pezzioi; 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dcnti/Ttcio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13,30 Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Renalx; Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su strada per 
dilettanti 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti e Adone Carapezzi 
45' (Simmenthai; 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

n disco del giorno 


55’ (Caffè Lavazza) 
Storia minima 

14 Voci alla ribalta 


14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Renalx: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su strada per 
dilettanti 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti e Adone Carapezzi 

14,45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.p.A.) 

Angolo musicale 

15 - - Locanda delle sette 
note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l'orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 

15.15 (Meazziì 

Recentissime in microsolco 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Renalx: Campionati mondia¬ 
li di ciclismo su strada per 
dilettanti 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti e Adone Carapezzi 

15.35 * Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi; 
David Oistrakh 

Wlopt' «'sk': l.eoaeuda Op. 17; 
Zarzyckl: Mazi^rka (n sol mag¬ 
giore op. 28; Kaclaturian: 
Chanson-Poètne; € Aux Bardes 
Achougs »; .Szymanowskl; La 
/otiirt7ia d'Arelusa 

16 Rapsodia 

16.15 Renalx; Campionati 
mondiali di ciclismo su stra¬ 
da 

Arrivo de? dilcflanli 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti e Adone Carapezzi 

17.15 ‘Spie e Span) 

Radiosalotto 
* Musica da ballo 

Prima parte 

17/30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 
17,40 * Musica da ballo 

Seconda parte 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

I7,3U djosera 

19,50 BUONASERA 

Un programma di Antonio 

Amurrl 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 (Manetli e Roberta) 
Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
La sonnambulo 
di Vincenzo Bellini 
Cantano: Maria Callas, Ni¬ 
cola Monti, Nicola Zaccaria 
Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano di¬ 
retti da Antonino VO'tto 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Giornale di bordo 
di Antonio Lubrano 

22,30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Musiche del Settecento 

L,eopold Mozart 
Cassazione in sol maggiore 
per orchestra e strumenti 
infantili 

Marcia, Minuetto - Allegro • 
Minuetto - Allegretto, Minuet¬ 
to - Presto, Marcia 
Orchestra Bach di Berlino di¬ 
retta da Cari Gorvln 
Georg Philipp Telemann 
Cantoto per la festa dei Re 
Magi, per voce, flauto e cla¬ 
vicembalo 

Angelica Tuccarl, soprano; Se¬ 
verino Gazzelloni, ftouto; Ma- 
rtollna De Roberlls, clavicem¬ 
balo 

Ignaz Pleyel 

Concerto in do maggiore 
per flauto e orchestra d’ar¬ 
chi 

Allegro - Adagio • Rondò (Al¬ 
legro molto) 

Solista Jean-Claude Masi 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

10/30 Compositori contempo¬ 
ranei 

Francis Buri 

Jambics op. 5 per orchestra 
Andante - Allegro molto, Ada¬ 
gio - Allegro molto, Presto 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Vittorio Fellegara 
Sinfonia in due tempi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Maderna 

10,55 Sinfonie di Anton Bruck- 
ner 

Sinfonia n. 4 in mi bemolle 
maggiore • Romantica * 
Mosso ma non troppo • An¬ 
dante quasi allegretto • Scher¬ 
zo I Allegretto > - Finale 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Eugen 
Jochum 

12/05 Franz Joseph Haydn 

Deutsche Tdnze, dal n. 1 al 
n. 6 

Katherine Minuetti, dal n. 1 
al n. 6 

Orchestra dell'Opera di Vien¬ 
na diretta da Hans Gllles- 
berger 

12,25 Gustav» Charpentier 

impressions d’Italie, suite 
Sérénade • A la fontalne • A 
mules - Sur les cimes • Naples 
Jacques Balout, viola; Robert 
Cordler, viotoacello 
Orchestra del Concerti del 
Conservatorio di Parigi diret¬ 
ta da Albert Wolf 
13,05 Strumenti a solo 
Johann Sebastian Bach 
Ciaccona per violino 
Violinista Riccardo Odnoposoft 

Jacques Ibert 
Pezzo per flauto 
Flautista Bruno Martlnotti 
Giacinto Scelsi 
Tetraktgg per flauto 
Flautista Severino Gazzelloni 

13,30 Un'ora con Franz LIszt 
Hunnenschlocht, poema sin¬ 
fonico (da Kaulbach) 
Orchestra della Suiase Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet 

Rapsodia ungherese n. 2 in 
do diesis minore 
Pianista Ervln Laszlo 
Armonie della sera e Tor¬ 
menta di neve, dai Dodici 
Studi trascendentali 
Pianista Gyorgy Cziffra 
Fantasia ungherese per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Geza Anda 
Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Otto Acker- 
man 
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14,30 GIANNI SCHICCHI 

Opera comica in un atto di 
Glovacchino Forzano 
Musica di Giacomo Puccini 


Gianni Schicchi Tito Gobbi 
Lauretta 

Victoria De Los Angeles 
Zita i4nna Marta Canati 

RInucclo Carlo Del Monte 

Gherardo Adelio Zagonara 
Nella Lidia Marimpietri 

Gherardlno Claudio Cortioldi 
Detto di Signa Saturno Meletti 


Slmone 
Marco 
La Ciesca 
Mastro 
Splnel* 
iocclo 
Ser Aman- 
zlo di 
Nlcolao 
PinelUno 
Cuccio 


Paolo Montarsolo 
Fernando Volentini 
Giulia Raymondi 


Al/redo Mariottt 


Orchestra del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma diretta da 
Gabriel* Santini 


15,25 Concerti per solisti e 
orchestra 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in mi bemolle 
maggiore K. 268 per violino 
e orchestra 
Solista Christian Ferras 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Miin- 
chinger 

Johannes Brahms 
Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Geza Anda 
Orchestra del Filarmonici di 
Berlino diretta da Ferenc 
Frlesay 

16,40 Peter lllich Clalkowskl 

Trio in lo minore op. 50 per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello 

Trio di Budapest 

17,30 Universltl internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Londra! 

D. A. B. Llewelyn: Le pro¬ 
teine dal petrolio: una nuo¬ 
ra fonte di alimenti? 


17,40 Esploriamo I continenti 

Viaggi quasi rcri tra il 55* 
e il 165* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 


18 — Concerto del Duo Lleb- 
ner-Sebestien 

Diego Ortiz 

Recercada n. 2 

Louis de Caix dTIervelois 

Sonato ìtj la minore 

Preludio • Gavotta In rondò • 

Sarabanda • Papillon 

Willem de Fesch 

Sonata in re maggiore 

Largo - Minuetto ■ Siciliana ■ 

Allegro 

Janos Liebner. viola di bordo¬ 
ne; Janos Sebestlen. clavicem¬ 
balo 

(Registrazione effettuata 11 17 
giugno 1963 dalla Sala « Casel¬ 
la » in Roma durante il con¬ 
certo eseguito per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 


TERZO 

18,30 * Franz Joseph Heydn 

donata n. 48 in do maggiore 

per pianoforte 

Pianista Wilhelm Backhaus 

18,40 Libri ricevuti 
19 — Louis Spohr 

Ouverture daWopera 
• Faust > 

Ouverture dalVopera • Jes- 
sonda • 

Orchestra Sidfonica di Radio 
Berlino diretta da Gustav 
Goertlch 

19,15 La Rassegne 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Carlo Ar- 

gan 

« Arte e tecnologia moderna > 
In un Congresso Intemazio¬ 
nale In Israele 


19.30 * Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven 
(l‘f70-1827) : Scttimino tn mi 
bemolle maofltore op. 20 
Elementi dell’Ottetto di Vien¬ 
na: Willy Boskowsky, violino; 
Guenther Breltenbach, viola; 
Nlkolaus Huebner, violoncet- 
lo; Johann Krump, contrab¬ 
basso; Alfred Boskowsky, cla¬ 
rinetto; Rudolf Hans, Capotto; 
Josef Veleba, corno 
Sergej Prokofiev (1891- 
1953): Sonata n. 7 in si be¬ 
molle maggiore op. 83 per 
pianoforte 

Pianista Vladimir Ashkénazy 

20.30 Rivista delle riviste 

20,40 Franz Schubert 

Quartetto m do maggiore 
Quartetto Italiano; Paolo Bor- 
cianl ed Elisa Pegreffi, vio¬ 
lini; Piero Farulll, viola; Fran¬ 
co Rossi, violoncello 
21 ' Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti ttaliani degli anni ’60 
in • Roberto Roversi 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Thomas Schippers 
con la partecipazione del so¬ 
prano Margherita Rinaldi, 
del mezzosoprano Anna Me¬ 
rla Reta, del tenore Michel* 
Melese e del basso Robert 
el Hege 

Georg Friedrich 
H a e n d e I 

Il Messia, oratorio per soli 
coro e orchestra 
Maestro del Coro Gino 
Nucci 

Orchestra Sinfonica Sicilia¬ 
na e Coro dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia 
(Registrazione effettuata il 6 
luglio 1963 dalla Piazza del 
Duomo In Spoleto In occasio¬ 
ne del « VI Festival dei Due 
Mondi ») 

I Articolo a pagina 7 | 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22^0 alle 6,30; Program- 
mi TRitstcalt e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
ntsselta O.C. su kc/s. 0060 pari a 
m. 4940 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3143. 

22,50 Ballabili e canzoni • 23,15 
Parata di complessi ed or¬ 
chestre - 0,36 Ritmi d’oggi - 
1,06 Voci celebri - 1,36 Le sette 
note del pentagramma - 2,06 
Musica strumentale - 2,36 Gal¬ 
leria del jazz - 3,06 I classici 
della musica leggera - 3,36 Pia¬ 
nisti celebri - 4,06 Complessi 
d’archi • 4,36 Firmamento mu¬ 
sicale - 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 5,36 Cantanti di 
oggi, canzoni di ieri - 6,06 Mu¬ 
siche del buongiorno 
Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teaching in thè tomorrow’s li- 
turgy. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - « Sette giorni in 
Vaticano • di Egidio Ornesi • 
m L'Epistola di domani » com¬ 
mento di P. Giulio Cesare Fede¬ 
rici. 20,15 Semaine catholique 
dans le monde. 20,45 Die Wo- 
che im Vatikan. 21,45 Homenaje 
a Nuestra Seftora. 


r 


DINO PROVENZAL 
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ilrllu lìngua ilaliaiia 


CURIOSITÀ 
E CAPRICCI 
DELLA LINGUA 
ITALIANA 


Formato 12,5 x 19 — 224 pagine con Il¬ 
lustrazioni in nero — copertina plastl- 
Lire 800 ficaia a colori e legatura cartonata 


Un discorso istruttivo e divertente sui vocaboli nuovi e su 
quelli stranieri adottati 099Ì dalla nostra Iin9ua. Una piacevole 
incursione nel mondo delTitaliano scritto e di quello parlato 



1 volumi della ERI sono In vendita nelle migliori librerie. 
Per richiederli direttamente basta effettuare il versamento « 
deirimporto sul conto corrente postale n. 2/37800 


le vie 


dello spazio 


Il volume a carattere divulgativo, su 
fatti e problemi di viva attualità 
scientifica, offre una piacevole let¬ 
tura e al tempo stesso, con le illu¬ 
strazioni opportunamente commen¬ 
tate da didascalie, rende accessìbili 
ai giovani e a quanti non abbiano un 
particolare corredo di nozioni gli 
affascinanti problemi della locomo¬ 
zione spaziale 


AURELIO C. ROBOTTI 


formato 21 x 27,5 — pagine 112 — 59 illustrazioni a color-i e 18 tavole a colori 
8 piena pagina — copertina plastificata a colori con legatura cartonata 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


DOMENICA 


CALAMIA 

12.30 Musiche richieste {Stazioni 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

0.30 Musica caratteristica (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Ragione). 

12 Caleirloscopio isolano • 12.05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino delTascoItalore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana . 12.35 Musiche a voci del 
folklore sardo > 12,50 Cib che ti 
dice della Sardegna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15-14.30 
Motivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Musica leggera . 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF i 
della Regione). 

SICILIA 

14 La Rediosquadra In Sicilia: voci, 
suoni e personaggi (Palermo II - 
Palermo 2 - Messina 2 • Catanie 2 

- Caltanisseita 1 - Caltanissetta 2 
• Gambarie II). 

TOSCANA 

12.30 La Rediosquadra in Garfagna- 
na: Voci, suoni e personaggi - Pre¬ 
senta Silvio Gigli (Firenze 2). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

I Muzik am Sonntagmorgen - 9,40 
Sport em Sonntag . 9,50 Heimal- 

f locken . 10 Heilige Messe - 10,30 
esur>g und ErfclSrurtg des Sonn- 
tagsevangellums - 10,40 Die Bru- 
cke. Eirte Sendung zur soziaien Fur- 
sorge gestaltet von Dekan Hochw. 
E. Habicher und S. Amadori .11 
Sendung fur die Landwirte . 11,15 
Speziell fur Siel (1. Teil) - 11.50 
Muslkallsches Intermezzo • 12,10 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

12,20 Katholische Rundschau. Ver- 
fasst und gesprochen von Pater Karl 
Eichert OS.B (Rata IV . Bolzano 
3 - Bressartone 3 _ Brunito 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,30 Trasmrssiorw par gli agricol¬ 
tori . 12.40 GazzettIrK) delle Dolo¬ 
miti (Rete IV . Bolzerto 2 . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 • Bressa¬ 
none 3 . Brunice 2 - Brunice 3 
. Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
a stazioni MF II della Ragione). 
13 Lelchte Musik nach Titch . 13,15 
Nachrichten . Werbedurchsagen • 
13j0 Operettenklanga (Rata IV - 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Brunito 
3 - Merano 3 ). 

14 Canti polifonici eseguiti dal Coro 
€ Santa Cecilia • di Trento diretto 
da Iris Niccollnl (Reta IV . Bolza¬ 
no 2 .'Bolzano II - Trento 2 - 
Pagartella II). 

14,30-14.55 Melodie und Rhythmus 
(Refe IV). 

14 Speziell fur Siel (II. Teli) - 17,30 
Fiinfuhrtee • 18 Kreuz und quer 


durch urtser Lartd . 18,30 Leichte 
Musik und Sportnachrichien (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 _ Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimme. Helge 
Roswaenge, Tener, sirtgt Operna- 
rien . 19,30 Sport am Sonntag • 

19.45 Abendnachrichten . Weroe- 
durchsagen . 20 Die Himmlische 
Buchhaltung. Hbrspiel von Max Ber¬ 
nardi. Regie; Erich Innerebner (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

21,20 Sonntagskonzert. M. RaveI; Val. 
ses nobles et aentimentales; C. De¬ 
bussy: Fantasie fUr Klavier und Or* 
Chester; Z. Kodaly: Sinfonie - Sin- 
fonleorchester der Radiotelevisione 
Italiana, Rom. Solisi: Massimo Bo- 
gianckino, Klavier. Dir.: Bruno Ma- 
oema. 22,45-23 Das Kaleidoskop 
(Reta IV). 

PRIUll-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della setlimana - 
7,25-7,40 II Gazzettino del Friuli- 
Venezie Giulie (Trieste 1). 

9.30 Vita agrìcola ragionala, a cura 
della redazione triestine del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
cielle Istituzioni agrarie delie pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino MissorI - 

9.45 Incontri dallo spirito, trasmis- 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste . 10 San'a Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
per orchestra d’archi - 11,10-11,25 
Gruppo Mandolinislko (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica € Une setti¬ 
mana In Friuli a nell'lsontino > di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 . Go¬ 
rizia 2. - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tre- 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frorv 
tìera - Almanacco - Notizia dal- 
l'Italia e dall'Estero . Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive . Sette gior- 
ni - La settimana politica italiana - 

13.30 Musica richiesta - 14-14.30 
m El calcio > - Giornalino di bordo 
parlato e cantato di Lino Carpin- 
teri e Mariano Faraguna - Anno 2 
n. 5 . Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con Franco Russo e il suo 
complesso e la pianista Giusi De 
Luca - Allestimento di Ruggero 
Winter (Verrezle 3), 

19.30 Segnaritmo - 19,45 II Gaz¬ 

zettino del Friuli-Venezia Giulia - 
c Le cronache ed i risultati della 
domenica sportiva » (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e stazioni MP I delia 
Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

4 Calandario - 8,15 Segnala orarlo • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 


rologico . 8.30 Settimana radio • 
9 Rubrica deH'agricoltore - 9,30 
Molivi popolari sloveni - 10 Santa 
Massa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Predica, indi * Angelini a la 
sua orchestre - 11,15 Teatro dai 
ragazz't • I tesori dai princiM », 
radiofìaba dì TonCka Curk. Parte 
seconda. ComfMgnla di prosa < Ri¬ 
balta radiofonica >, allestimento di 
Lojzka Lombar . 12 Coro della 
Chiesa Parrocchiale di Caresana - 

12,15 La Chiesa e il nostro tempo 
. 12,30 Musica a richieata. 

13.15 Segnala orario - Giornale radio 
. Bolleltirro meteorologico . 13,30 
Musica a richlasta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Sette giorni 
nel morxio - 14,45 * Al piano¬ 
forte Ernesto Lecuona - 1 5 * Quar¬ 
tetto vocale The Four Freshmen - 

15,20 Schedario minimo; Billy May 

• 15,40 * Jam sessìon • 16 * Opere 
di grandi maestri. Johannes Brahms: 
Ouverture tragica, op. 81; Peter 
lljk Ciaikowski; Sinfonia N. 5 in 
mi minore, op. 64 . 1 7 Pomerìggio 
danzante - 18 € Il caso Majetr£ ». 
radiocommedia dì Aleksander Ma- 
rodlc. Compagnia di prosa > Ribal¬ 
ta radiofonica *, regia di Stana Ko- 
pltar - 18,40 * Orchestre d'archi - 

19 • Cantano Lucie Altieri e John 
Foster . 19,15 La Gazzetta della 
domanica. Redattore: Ernest Zupan- 
CiC . 19,30 • Musiche viennesi - 

20 Radlosport. 

20.15 Segnale orarlo - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 20,30 

• Successi di ieri, interpreti d'oggi 
. 21 Dai palrìmonie folklorlstlco 
aloveno; « Almanacco • festività e 
ricorrenze, a cura di NIko Kuret - 
21,25 * Mwtiea per archi. Muzio 
Clementi; Sinfonia in si bemolle 
maggiore, op. 44 per orchestra da 
camera; Sinfonia In re maggiore, 
op. 44 per orchestre da camera - 
22 La domenica dello sport . 22.10 

• Ritmi moderni - 23 * La polifonìa 
vocale - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te- 
ramo 2 . Camoobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta- 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
Gino Mescoli e la sua orchestra - 
12,50 Notiziario della Sardagna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino tardo a Gazzattino 
aport . 14,15 Salvatore Pili alla fi¬ 
sarmonica . 14r30 Di tutto un po' 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19,30 Anita Traversi e gli Oscar - 


19,45 Gazzattino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

SICILIA 

7,20 Gazzattino dalla Sicilia (Cal- 
tanlssetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callanis- 
setta 1 . Catania 1 . Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Catta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 ftalienisch im Radio fur Fortge- 
schrittene. 27. Stunde - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachr'Chtendien- 
stes . 7.45-8 Cute Reisel Eine 
Sendung fur das Autoradio (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Fur Kammermusikfreunde. M. Ra- 
vel; Klaviertrio e-moll; 8. Bartok; 
Kontreste fur Violine, Klarinette und 
Klavier . Volkslieder und TSnze - 
12,10 Nachrichten . Werbedurch¬ 
sagen . 12,20 Volks-und heimat- 
kundliche Rundschau Am Mikro- 
phon: Or. Josef Rampold (Rete IV - 
Mlzano 3 - Bressanone 3 - Bnznl- 
co 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 
2 - Brunico 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 UnTerhaltungsmuslk (I, Teli) - 

13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13.30 Ur>ferheltur>gsmusik 
(Jl. Teli) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I . Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nachmìl- 
tag (Rete IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Funfohrtee - 18 Erzahlunger» fOr 
die lungen Hbrer. Das Tagesspital 
Hórbìld von Barry Sullivan. (Ban- 
daufnahme der BBC-London) 

18,30 Musiche folcloristiche per ( 
Ladini (Rete IV . Bolzano 3 - Bres- 
sanorte 3 _ firunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 . Bressanor>e 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15 Volksmuslk - 19,30 Ole Bibel- 
stunde. Verfassf und gesprochen 
von Dr. Johann GamberonI . 28 
Stunde - 1 9,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Grosse In- 
terpreten In grossen Konzerten. 
Salvatore Accardo, Violine. N. Pa- 


ganinl; Violinkonzert N. 1 D-dur 
Op 6 ( Sinfonieorchester der Padio 
televisione Italiana, Turin. Dir.: Ma¬ 
rio Rossi); S. Prokofìeff: Violinkon¬ 
zert N. 1 C-dur (Sinfonieorchester 
der Radioleievlsione Italiana, Rom. 
Dir.: Dean Dixon) - 20.50 Die 
Rundschau. Berichte und Beitele 
eus nah und fern • 21,10 Musika- 
lisches Intermezzo (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

- Merano 3). 

21.20 Italienisch Im Radio fur Fort- 
gaschrittene. Wiederhoiung der 
Morgensendung . 21,35-23 Melo- 
dienmosaik (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino dal Friuli-Venezia Giu¬ 
lie (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udine 
2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Musica leggera - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, Iet¬ 
terò e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio. 12.40- 
13 II Gazzettino dal Friuli-Venezia 
Giulia . Rassegna della stampa 
sportiva (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
LJdine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalìstica 
dedicata agli italiani di olire fron-' 
liere - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13.15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali . 13,30 Musica richie¬ 
sta -13,45-14 Rassegna della sierrv- 
pa italiana . Panorama sportivo 
( Vertezìa 3). 

13.15 Due gattoni di jazz - 13,35 
Festival della canzone friulana 1963 

- Dalla rubrica « Friuli nel mondo > 

a cura di Ermete Pellitzari (Regi¬ 
strazione effettuala dal Parco Gia¬ 
comelli di Pradamano il 29 luglio 
1963) - 14 Arte vìva . Giulio 
Viozzi: • Peripezie per flauto e 
pianoforte > - Bruno Dapretto, 

flauto: Laura Elattilana, pianoforte 
(Dalla registrazione effettuata dalla 
Sala Maggiore del Circolo delta 
Culture a delle Arti di Trieste 
l'8-2-'63 ) 14,10 Cenioni senza 

parole • Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima - 14,35-14.55 
« Asterischi » di Margherita Fior 
Sartorell! - • Pietro Blaserns stu¬ 
dioso cfl acustica musicate > (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz- 
ze'fino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trìasle A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollellino rrveteo- 
rologico - 7,30 * Musica cfel mat¬ 
tino . Nell'ìntarvallo (ore 8} Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno _ 11,45 
‘Acquarello italiano - 12,15 Dal 
patrimonio folkiorìstico slovero; 


> IL TECNICO 


Televisione a colori 

« Vi sarei infìnitamente gra¬ 
to se voleste informarmi a pro¬ 
posito delle attuali condizioni 
della televisione a colori. De¬ 
sidererei sapere doi su quali 
prìncipi si basa, quali sono le 
difficoltà che ne impediscono 
una realizzazione pratica ed in¬ 
fine i risultati raggiunti con gli 
esperimenti e gli studi in cor¬ 
so > (sig. Luigi Del Caldo - Via 
Villa Adriana, tS . Tivoli > Ro¬ 
ma). 

La trasmissione delle imma¬ 
gini a colori richiede soluzioni 
tecniche delicate e perciò co¬ 
stose, In articolare i televiso¬ 
ri a colori sono più compiessi 
di quelli in bianco e nero, ri¬ 
chiedono maggior cura nelruso 
ed il loro costo è sensibilmen¬ 
te più alto. 

In America la televisione a 
colori, dopo essersi dibattuta 
per molti anni in molteplici 
difficoltà di carattere fonda¬ 
mentalmente economico, sem¬ 
bra ovviarsi verso wti deciso 
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sviluppo: è significativo l'au¬ 
mento di durata dei program¬ 
mi televisivi a colori, previsto 
per I prossimi anni. Tuttavia il 
costo dei televisori è ancora 
alto: i più economici costano 
circa il triplo di un televisore 
in bianco e nero. 

Il principio della televisione 
a colori è quello della tricro¬ 
mia: esso è applicato anche nel¬ 
la stampa e nella fotografia. 
Nella televisione i tre colori 
fondamentali sono rosso, ver¬ 
de, blu. con i quali è possibile 
riprodurre abbastanza fedel¬ 
mente la gamma dei colori na¬ 
turali. 

Netta televisione a colori la 
semplice camera di ripresa in 
bianco e nero è sosf(7ui7a da 
Ulto camera tripla: ciascuna 
sezione dà un segnale elettrico 
proporzionale alta quantità di 
rosso, verde o blu che si trova 
nella immagine. 

Questi tre segnali arrivano al 
ricevitore dove c'è un cinesco¬ 
pio frìcromteo, con uno scher¬ 
mo composto da tre tipi di 


elementi sensibili che si illu¬ 
minano di rosso, verde o blu, 
quando vengono colpiti dal 
pennello elettronico. 

In questo cinescopio vi sono 
perciò tre catodi, ciascuno dei 
quali produce un fascio elet¬ 
tronico. Ogni fascio di elet¬ 
troni, per mezzo di un inge¬ 
gnoso dispos(7ivo, colpisce un 
solo tipo di elementi scmsi&i7ì 
ed è quindi in grado di pro¬ 
durre uno dei colori fonda- 
mentali. Ogni fascio è quindi 
comandato da uno dei tre se¬ 
gnali generati dalla camera. 

Un cinescopio tricromico è 
molto costoso ed incide sensi¬ 
bilmente sul prezzo dei tele¬ 
visori. 

La tecnica della trasmissio¬ 
ne dei tre segnali dalla came¬ 
ra al ricevitore è piuttosto 
complessa a causa della con¬ 
dizione di compatibilità, cioè 
l'esigenza di poter ricevere la 
trasmissione a colori con un 
ricevitore usuate in bianco e 
nero (ovviamente in questo ca¬ 
so senza i colori), e si può an¬ 
che riavere una trasmissione 
in bianco e nero con un tele¬ 
visore a colori (anche in que¬ 
sto caso la ricezione è senza i 
colori). 

In tal modo, quando si ini¬ 


zieranno le trasmissioni a co¬ 
lori, coloro che non desiderano 
cambiare il televisore, potranno 
riceverle senza difficoltà, ac¬ 
contentandosi di vederle in 
bianco e nero. 

D'altra parte non tutte te tra¬ 
smissioni saranno effettuate a 
colori: poiché in molli casi la 
introduzione del colore non ha 
alcun interesse, le trasmissioni 
a colori saranno limitale solo 
a certi tipi di programma: è 
quindi giustificato prevedere 
che i possessori di televisori a 
colori possano ricevere anche 
te frflsmissiotii m bianco e nero. 

Queste due esigenze possono 
essere soddisfatte mediante tec¬ 
niche di trasmissione complesse 
di vario tipo. 

In America da molti anni è 
entrato in uso il sistema chia¬ 
mato NTSC, ma in Europa sono 
stali recentemente elaborati an¬ 
che altri sistemi. Nei laboratori 
specializzati europei, compresi 
quelli italiani, della RAI e del 
PTT, tutti i sistemi sono stu¬ 
diati e sperimentati onde stabi¬ 
lire quale sia il più vantaggioso, 
soprattutto sotto l'aspetto della 
semp/fci7d e stabilità del ricevi, 
tare. Da questo lavoro di ricer¬ 
ca si dovranno ricavare gli ele¬ 
menti per scegliere il sistema di 


televisione a colori da adottarsi 
in Europa. Questa decisione sa. 
rà presa in seno al Comitato 
Consultivo Internazionale per le 
Radiocomunicazioni sicuramen¬ 
te non prima della metà del 
1964. 

Si ha ragione di ritenere che. 
dopo che sarà stata effettuata 
questa scelta, dovrà passare 
ancora qualche tempo prima 
che le organizzazioni televisive 
europee e le industrie siano 
pronte con i materiali e gli 
impianti necessari. 

TV Portoghese in Sicilia 

« Oggi, 2 maggio alle ore ita¬ 
liane lo circa, in Agrigento (con 
il mio televisore sintonizzato 
sul I programma) ho captato 
la televisione portoghese, altra, 
verso la stazione ripetitrice lo¬ 
cale che riceve M. Cammarata 
(canale A). In un monos(x>pio 
molto mosso, ho letto chiara¬ 
mente la parola : " Portuguesa " 
e anche ho sentito una conver¬ 
sazione a botte e risposte, in 
lingua portoghese. Dall'audio 
mi è sembrato che la Televi¬ 
sione portoghese stesse tra¬ 
smettendo qualche * Quiz ”, da¬ 
te le motte domande e risposte 
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« Almanacco ■, fMtivilà 0 ricorren¬ 
ze. a cura di Niko Kuret . 12,45 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario Giornale radio - 
Bollettino meteorologico • 13.30 

* Dalle colonne sonore - 14.15 Se¬ 
gnale orano • Giornale radio - 
BoHetiino meteorologico, indi Fallì 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Carlo Pacchiori . 17.15 Segnale 
orano - Giornale racfto . 17.20 

* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Autori 
Italiani del nostro tempo - Francesco 
Malipiero: Sesta sinfonie (degli 
Archi) _ Orchestra Filarmonica di 
Trieste diretta da Aldo Priano - 
19 Béla Bartók; Sonatina su temi 
dei contadini della Transilvania - 
Quindici canzoni dei contadini un¬ 
gheresi - 19,15 Terre contese, a 
cura di Saia Martelanc . 6* trasmis¬ 
sione - 19.30 * Buon divertimento 
con l'orchestra Acquaviva e Buddv 
De Franco . 20 Radiosport . 20.15 
Segnale orarlo . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20.30 

* Stanislaw Monius7<ro; Halka. one¬ 
ra in quattro atti - Direttone; Wale- 
rian Bjerdiajev . Orchestra e Coro 
della Società Filarmonica Moniuszko 
di Poznan - NelTintervallo (ore 

21.15 circa) Un palco all'Opera, 
a cu'a di Gojmir Dnmiar, indi * Ted 
Heath e il suo bia band - 23.15 
Seonale orario - Gìomal# radio 


MARTEDÌ’ 


ABRU2ZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
proaramm» in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moll- 
sant (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - C»mt>obasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Peqlone). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF I! della Regione) 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Cateidoscopio isolano - 12,25 
Pela Ruoolo e il suo comolesao - 
12.50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sa'do . 14.15 Cantanti 
ella ribalta . 14.40 Trio di Tony 
Maftola (Cagliari 1 . Nuoro 1 • 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 A tempo di valzer 19.45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetla 1 - Caltanisselta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanìssetia 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caitanis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
1 della Regione). 


19.30 Gazzettino della Sicilia (Caita- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch Im Radio fiir AnfSnger. 
29. Stunde - 7,15 Morgensendung 
des Nachrichiendiensies - 7,45 Gute 
Re sei Fine Sendung fur das Au¬ 
toradio (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ) 

9.30 Lekhie Muslk am Vormiftag 
(Re'e IV). 

11 Sinfonieorchester der Welf. Das 
Concertgebouw Orchester, Amster- 
dam. Dir.: Eduard van Beinum. H. 
Berlioz: Sinfonie fantastique - Mu¬ 
slk aus andern Landern - 12,10 
Nechrichten Werbedurchsagen 

12.20 Das Hendwerk - Eine Sen¬ 
dung von Hugo Seyr ( Rote IV - 
Bolzarto 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12.40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunirò 2 - Brunice 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione), 

13 Operettenmusik (I. Teil) - 13,15 
Nachrìchien - Werbedurchsagen - 

13.30 Operettenmusik (Il Teil) 
(Rete IV - Bolzano 3 Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per | Ladina (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.4S-14.5S Nechrichten am Nach- 
miiteg (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige) 

17 Funfuhrtee .18 Das Iflevlerwerk 
von Felix Mendeissohn. Am Kia- 
vlen Rena Kyriakou - VI. Sendung: 
Sonate b-moll Op. 106 - Zwei ' 

• Scherzi » - Albumblaft Op. 117 - 
GoncJellled - 18,40 Fiir unsere 
Kteinen, « Warum das Meervifasser 
so salrlg ist ■, lapanlsches Volks- 
mSrehen, und < Das Waldhaus >. 
Marchen der Gebruder Grimm (Re¬ 
te IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Botzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IN de! Trentino) 

19,1 5 Bei uns zu Gast - 19,45 Abend. 
nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 Cari Orff; ■ Antigonee », 4, 
und 5. Szene; AusfUhrende: Chrlstl 
Golfz, Hilde Ròsst-Jriajdan, Her¬ 
mann Uhde, Josef Grelndl. Mirglie- 
der cJer Wiener Symphonlker und 
Chor der Wiener Staatsoper. Dir.; 
Heinrich Hollrelser - 20,55 Prosa 
und Gedichte. H. Schrott-PelzeI; 

• Gaudenz von Matsch » (Reta IV • 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21.20 Italienisch im Radio fiir An- 
fanger. Wiederholung der Morgen¬ 
sendung . 21,35 Fiir jeden etwas, 
von jedem etwas. Zusammenstel- 
lung von Jochen Mann - 22,35-23 
Literarische Kostbarkeiten auf Schail. 
platten - Friedrich Hólderlin: • Die 
Linien des Lebens » - 2. Teil 

(Rate IV). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 II Gazzettino dei Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 

Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di olire fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e riviste - 13,15 Almanacco 

- Notizie doiritalia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 

- 13.30 Muiica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per lutti (Venezia 3). 

13.15 Come un juke-box - I dischi- 
(dei rwstri ragazzi - 13,35 Corale 
m Costanza e Concordia • di Rude 
diretta da Orlando di Piazza - 
13,55 ■ Avventure ad ostacoli» 
ovvero ■ Alicio nel paese delle 
meraviglie ■ di Nini Perno ed Ezio 
Benedetti - Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, con il complesso diretto da 
Franco Russo Allestimento di- Rug- 

g srò Winter - 1» puntata - 14,20 
rchesfra diretta da Guido Cergoii 
14,40-14.55 Dalla destra Ta- 
liamento . Lettere di Giuseppe di 
agogna (Trieste 1 . Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segnarifmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnate orario - 
Giornale radio _ Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
* Il nostro juke-box - 12.15 Viag¬ 
gio in Italia - 12.30 Si replica, 
selezione dei programmi musicali 
delle settimana . 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio . Bollettino 
meteorologico - 13,30 Musica a ri- 
chiesta - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - BoTletlino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con l'orchestra 
diretta da Guidq Cergoii - 17,15 
Segnale orario . Gìomalo radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli _ 18J0 
Musica sinfonica slovena. Bla2 Ar- 
ntC: Il canto delle rrwntagrte . Or¬ 
chestra della Filarmonica Slovena 
diretta da Samo Hubad - Karol 
Pahon L’Istriana . Orchestra della 
Filarmonica Slovena diretta da Bogo 
Leskovic - 19 Irtcontro con la pia¬ 
nista Fiorella Miotto - William 
Bergsma; Tre fantasie; Ugo Amen¬ 


dola: Sonata par pianoforte . 19,15 
La mamma racconta, a cura di Gra¬ 
ziella Simoniti - 19,30 * Ribalta 
intemazionale 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
20.30 * Motivi di successo . 21 
Sulle vette delle Alpi Giulie, a 
cura di Rafko Dolhar: (4) « Julius 
Kugy > - 21.30 * Dai remanticl 
agli impressionisti _ Camille Seint- 
Saens: Il carnevale degli animali, 
per due pianoforti e orchestra - 
22 * Serata a Harlem . 23 * Duo 
di chitarre Sabicas-Escudero . 23,15 
Segnale orario - Giornale radio 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II delia Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1), 

12.20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
Motivi e canzoni di Ieri . 12,50 
Notiziario dolta Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II delia Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Musica 
operettistica - 14,40 Orchestra Fa¬ 
villa (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sas¬ 
sari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Appuntamento con Neil Seda- 
ka - 19,45 Gazzettino sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF 1 della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
n-ssetta 1 -. Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF It della Regione). 

12.20-12.40 Gazzenino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 • 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia ( Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calfa- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Englisch von Anfana an. Ein 
Lehrgang der BBC-Lonaon. (Barv- 
daufnahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichtert- 
dienstes - 7,45 Gote Reisel Eine 
Sendung fur das Autoradio (Rate 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3). 

9.30 Lekhie Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

li Opernmuslk - 12,10 Nachrichten 
- WerbedurcHaagen - 12.20 Der 
Fremdenverkehr. Es spricht Dr. 
Gunther Langes (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanorte 3 - Brunico 3 
, Merano 3). 


12,30 Opere e giorni |n Alto Adige 
. 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Reta IV . Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 Allerlei von eins bis zwel (I. Teli) 

- 13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 13,30 Allerlei von eins bis 
zwei (II. Teil) (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

14 (Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasm ssion per i Ladina (Rete IV 

• - Botzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mitiag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Die Schaumburger 
Mirchensanger singen deutsche 
Volks- und Kinderlieder - 18,30 
Abenteuer des Jazz. 11, Sendungi 
« Ein Kdntg fur Chicago: Bix Bel- 
derbecke > (Rete IV - Bolzarto 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 • Me- 
rarto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 . Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF MI del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Wirtschafls- 
funk - 19.45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 « Schallplat- 
tenelub » mif Jochen Mann . 20,45 
Briefe von auswSrts. Cari Brinit- 
zer; « The London Library • (Ban- 
daufnahme der BBC-London) 
21,05 Aus unserem Studio (Rete tV 

- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21.20-23 L. van Beethoven; Vier 
Ouverturen zu Fidello - Leonore 
N. 1 Op. 138 C-dor . Leonore 
N. 2 Op. 72s1 C-ckir - Leonore 
N. 3 Op. 72a2 C-dur . Fidelìo 
Op. 72 E-dur - 22.20 Muslk zum 
Tagessuklang - 22.45-23 Er>glisch 
von Anfang an. Wiederholung der 
Morgensendung (Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15 f proorammi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Go'izia 2 . Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1) 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
sa pagina, cronache della arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.40- 
13 11 Gazzettino del Friu’I-Venezia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani d'olrrc frorw 
tlera . Canzoni d'oggi - 13,15 
Almanacco • Notizie dall’Italia e 
dall'Estero - Cronache locali e no- 
llzle sportive - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3 ). 

13.15 Passerella di a«ztor1 giuliani e 
friulani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Cesamassitna - Fideo; « Pic¬ 
cola sartina »: Ferugl'o: « Giorni 


che ho inteso. Vi prego di far 
pervenire questa mia agli orga¬ 
ni competenti nella speranza 
che possa essere utile ■ (Dot¬ 
tor Giuseppe Bella. Via Sale- 
mi 22 - Agrigento). 

Ricezioni eccezionali sui ca¬ 
nali A e B (51-58 Mc/s e 61-68 
Mc/s) di trasmissioni che si 
trovano a distanze dell'ordine 
di 1500-2400 km si verificano ta¬ 
lora, ma molto saltuariamente, 
per effetto della riflessione del-- 
le radio-onde su uno strato io¬ 
nizzato della ionosfera chiama¬ 
to E sporadico. 

Nell'alta atmosfera vi sono 
strati ionizzati che contengono 
elettroni liberi e ioni positivi 
in grande guantità. La ionizza¬ 
zione avviene soprattutto a cau¬ 
sa di un effetto fotoelettrico 
(cioè a causa dell'azione della 
radiazione solare dello spettro 
ultravioletto che viene conti¬ 
nuamente assorbita neU’atta 
atmosfera). Poiché la densità 
dell'aria è motto bassa, le ca¬ 
riche liberate dalla radiazione 
solare si ricombinano molto 
lentamente così che la ionizza¬ 
zione si mantiene nel tempo a 
un valore di equilibrio. 

Negli strati più alti dell’atmo¬ 
sfera si attenua così lentamen¬ 


te che rimane costante per tut¬ 
ta la notte. 

Mediante scandagli neWatmo- 
sfera effettuati con trasmetti¬ 
tori speciali, si può stabilire 
quale è la stratificazione degli 
elettroni. Vi sono tre s/ra(i.' lo 
strato D, che si trova a un'al¬ 
tezza compresa fra 70 e 80 km; 
lo strato E fra 90 e ISO km e 
lo strato F fra 190 e 500 km. 

D'estate lo strato F è diviso 
in due, quello inferiore si chia¬ 
ma Fi e lo strato superiore, che 
è anche il più importante, si 
chiama Fi. Lo strato D ha una 
debole ionizzazione, e si pre¬ 
senta soltanto di giorno. Lo 
strato E normale ha una densi¬ 
tà maggiore dello strato D e 
varia a seconda delta posizione 
del sole. Anche questo strato 
si forma solamente di giorno 
e si trova a un'altezza di circa 
125 km. 

Lo strato Fi si forma soltanto 
durante giornate estive serene 
e perciò la sua presenza è più 
freauente nelle zone equatoria¬ 
li. Lo strato F» è presente gior¬ 
no e notte, presenta però varia¬ 
zioni di intensità con un mini¬ 
mo atValba e un massimo ver¬ 
so mezzogiorno. 

Inoltre talvolta si forma in 
estate uno strato fortemente io¬ 


nizzato chiamato E sporadico 
perché si trova approssimati¬ 
vamente all'altezza dello stra¬ 
to E. 

Lo strato E sporadico com¬ 
pare assai irregolarmente qua 
e là. La sua durata varia da 
ualche minuto a qualche ora. 
tatisticamente si è constatato 
che la maggiore probabilità di 
formazione di questo strato si 
ha verso mezzogiorno e mez¬ 
zanotte e la minore probabili¬ 
tà si verifica invece all'alba. 

Gli strati ionizzati influen¬ 
zano moltissimo la propagazio¬ 
ne delle onde medie e corte 
perché ne possono incurvare 
la traiettoria facendole ricade¬ 
re verso terra. Le onde più cor¬ 
te e in particolare le micro¬ 
onde non ne risentono invece 
l'effetto e perciò si propagano 
pressoché in linea retta. Solo 
da poco tempo si riesce a de¬ 
viare le microonde ad alta 
quota con i satelliti artificiali 
PASSIVI. Il satellite Echo, con 
la sua superficie metallizzata 
di 40 m di diametro, fa rimbal¬ 
zare verso terra te micro-onde 
così come fanno gli strati io¬ 
nizzati per le onde molto più 
lunghe. 

Tl meccanismo della riflessio¬ 
ne di queste onde sulla tono- 


sfera più sintetizzarsi così. 

Gli strati D e E presenti di 
giorno, assorbono le onde me¬ 
die che attenuano, impedendo 
il fenomeno della riflessione 
ionosferica, che si presenta per¬ 
ciò solo di notte sugli strati 
immediatamente superiori (a 
circa 150 km) che persistotto 
dopo la scomparsa degli strati- 
barriera. 

Le onde medie di notte pos¬ 
sono giungere così a distanza 
di 1000 -H 2000 km. 

Le onde corte, invece, posso¬ 
no passare senza attenuazione 
gli stfati inferiori (D e E) e 
quindi raggiungere lo strato più 
idoneo alla riflessione anche 
molto in alto (400 km): si pos¬ 
sono raggiungere, sia di gior¬ 
no che di notte, grandi distan¬ 
ze (2000 -r 5000 km) in ragione 
dell'altezza dello strato e del¬ 
l'angolo di incidenza consentito. 

Le onde impiegate nella tele¬ 
visione sono assai più corte 
delle precedenti, non sono in¬ 
fluenzate dalla ionosfera perché 
non vengono da auesta riflesse. 
Esse servono soia le zone che 
sono praticamente in vista del¬ 
l'antenna trasmittente. V’è una 
eccezione del resto molto rara, 
per le frequenze dei canali A 


(52,5 -5- 59,5 Mc/s) e B (61 68 

Mc/s) in quanto possono su¬ 
bire qualche influenza dallo 
strato E sporadico. 

Quando la sua ionizzazione è 
particolarmente infensa si ha 
la riflessione delle succitate on¬ 
de e quindi propagazione ec¬ 
cezionale a 1500-^2400 km. 
Questa è una situazione anor¬ 
male che può provocare di¬ 
sturbi a zone di servizio di 
paesi lontani. La sporadicità 
dello strato riflettente non per¬ 
mette l'attuazione di un ser¬ 
vizio stabile a grande distanza. 

Siccome lo strato E sporadi¬ 
co si forma solo in qualche 
giorno d’estate in corrispon¬ 
denza a un’accresciuta attività 
solare, immancabilmente in 
questo periodo dell'anno arri¬ 
vano segnalazioni da utenti, 
che durante le pause dei pro¬ 
grammi locali ricevono mono¬ 
scopi esotici dalla Spagna, dal 
Forfoga//o, dalla Svezia, ere. 

Queste entusiasmanti ricezio¬ 
ni finiscono ben presto e ros) 
pure l'illusione degli ufenfi. 

Abbiamo in ogni modo soddi¬ 
sfatto alla sua richiesta tra¬ 
smettendo la sua lettera agli 
organi tecnici della RAI. 

e.c. 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOC 


felici »; Sebattlanutto: € Le{Li sul 
mtr «; Paroni-Veniar: c Mariutme >; 
VIezioli: • Chiudo gli occhi »; Ma* 
rìrvZullanI: • Xe vero amor »; Fac- 
chìn«tli-Corb«tloi « O mar blu • - 
13.35 <■ Él Calcio • • Giornalino 
di bordo parlato e cantato di Lino 
Carpinteri e Mariano Fars^ur>a . 
Anno II n. 5 - Compagnia di prosa 
di Trieste delia Raaioielevis'one 
Italiana con Franco Russo e il suo 
complesso e la pianista Giusi De 
Luca . Allestimento di Ruggero 
WInter . 14 Le Grandi pagine dal 
melodramma • Presentazlorte di Ma- 
rio Savo'gnan (6) • 14,35-14,55 
Jazz d'oggi, a cura del Circolo 
Triestino del jazz . Testo di Sergio 
PonalaonI (Trieste 1 - Gorizia 1 
a stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I delta Regione). 

In lingue slovena 
(Trieste A - (Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.1 5 Segnale orario • 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - Neirintervailo (ore 8) Ca¬ 
lendario . 8,15 Segnale orario • 
Glomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

• Piccoli complessi - 12,15 Le don¬ 
na e la casa . 12,30 Per ciescurto 
Qualcosa . 13,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 13.30 DIxhi in prima 
trasmissione - 14,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. Irsdi Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
fred ella marimba . 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 
•Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
Iettare e spettacoli - 18,30 * Poemi 
linfonici . Sergef Rachmaninov; 
t l’Isola dei morti >, op. 29: Cesar 
Francie Psyche et Eros, episodio 
N. 4 dal poema sinfonico c Psyche > 

- 19 irteontro con il tenore Janez 
UpuUek - LirkKe di Zai'c, Mihalj, 
Lsjovic e Svara _ 19,15 Da « Il mìo 
Carso » di Scìplo Slataper. Tradu¬ 
zione a note di Janko Jef. Indi 

* Voci, chitarre a ritmi . 20 Ra- 

dlotport - 20.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Rivista di stru¬ 
menti . 21 « Ritratto di donna ■. 

dramma in un atto di Clotilde Ma- 
sci. Traduzione di Martin Jevnikar 
Compagnia di prosa < Ribalta radio¬ 
fonica >, regia di Jote Peterlin, 
indi * Luci tenui, dolce musica • 

22.30 • Melodie In blues - 22,55 
Musica nuova, rtote di Pavle Merlcù 

- Luigi Nor>o: Composizione per or¬ 
chestra - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Rediotelevisione Italia¬ 
na diretta da Bruno Madama - 

23.15 Segnale orario . Gìomaia 
radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove muetche. 

I programma In dischi a richiesta 

degli ascoNatori abruzzesi e mon¬ 
tani (Pascara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF 41 della Reglorw) 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Ste- 
zioni MF M delta Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Armendo Sciascia e la sua orche¬ 
stra - 12.50 NoHziarìe della Sar¬ 
degna (Cagliari 1 . Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II cfella 
Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Com¬ 
plesso Gaio Padano - 14,30 « E' 
sempre musica » (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 a stazioni MF I 
delta Regiorte). 

19.30 Ettore Righello a I suoi ritmi 
- 19,45 Gazzettino sarde (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 > Ca^ 
rtia 2 - Mess'fu 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.40 CazzeHino della Sicilia 
(Caltanlssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
;i della Regione). 

14 Gezzettfno della Strilla (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
• Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regiorte). 

19.30 Gazzettino delle Sicilia (Celte- 
nlssetta 1 « stazioni MF I della 
Regione). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-0 llel'enisch Im Radio fur Fort- 
geschrlttene. 28. Stunde - 7,1 S h^r- 
gensendung des Nechrlchtendien- 
ties - 7,45^ Cute Reisel Eirte Sen- 
dung fìir das Autoradio (Rete IV 
. Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3 ). 

9.30 Lelchte Muslk am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonische Musik. M. Ravelj 
Menuet antique; J. Turina: Danzas 
fantjslicas: D. Milhaud; Le Carne¬ 
vai d'Alx - Unterhalturtgsmus'k - 
12,10 Nachrichten - Weri^durchsa- 
gen - 12.20 Kurturumschau (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Marano 3).. 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino della Dolomiti 
(Reta IV - Bolzano 2 . Bolzano 
3 - Bressanone 2 - Bressanone 3 

- Brunice 2 - Brunice 3 - Merano 
2 . Merano 3 - Trento 2 e it^ 
zioni MF II della Regiorte). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nachrich¬ 
ten - Werbedurchsagen - 13,30 
Speziell fur Siel (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 _ Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmisslon per | Ladina (Rata IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I dalla Regione). 

18,4^14.55 Nachrichten em Nach- 
mittag (Rata IV - Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige) 

17 Fikifuhrtee - 18 Dar Kinderfunk. 
« Grotser Spasa mit Zwieselchen », 
ErzBhIung von Werner Bergengrun. 

( Bendaufnahme des Senders Freies 
Berlin - 18,30 Musiche folclortstiche 
per i Ladini (Pe*e IV - Bolzano 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 . Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerlel . 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Klingendes Alphabel. Zu- 
sammenstellung von Grete Bauer - 
2D,45 Novelien und ErzShtungen. 
G. Keller: • Der ^hm'ed seines 
Glikkes ». 2. Teil (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 . Brunko 3 

- Merano 3). 

21,20-23 Italìanlsch im Radio fur 
Fortgeschfittert» Wiederholurtg dar 
Morgensendung - 21,35 Recital mit 
dem Klavier Duo. Chiaralberta Pa¬ 
storelli _ Elv Perrotta, zwe< Klavie- 
re - M. Clementi: Zwei Sonaten 
B-dur? R. Schumann: Andante mit 
Variallonen Oo. 46; I. Strawinsky; 
Sonate - 22.30-23 Berichte und Re- 
portegen. Das Gesicht der Juoend 
in Europa. (Bendaufnahme der BBC- 
Lortdon) (Refe IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I progremmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del FriuN-Vanezla Giu. 
ria (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 
a Stazioni MF II della Regione). 

12,15-12/20 GIradIsco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Glomala radio - 
12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 . Gorizia 
2 - Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agii italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
Urica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dell'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13,30 Musica richiesta . 13,45- 
14 Note sulla vita politica ju¬ 
goslava - Il quaderno d'MalIano 
(Venezia 3). 

13.15 Motivi di successo con il com- 
plesso di Franco Russo - 13.40 Ap¬ 
punti istriani, di Guido Miglia . 
• Il passato di Pois « . 13,50 
Concerto alnfonlco diretto da Gaber 
Otvòs con la partecipazforse della 
pianista Nini Perno . Wolfgang 
Amadeus Mozart: « Sinfonia in ti 
bemolle maggiore (K 319) >; Lu^ 
wig van Beethoven: « Cor>certo 
n. 2 In si bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra • . Orchestra 
niermonica di Trieste - 14.40-14,55 
Gianni Safred al pianoforte (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,80 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Vemzia Giulia con 
la posizione delle navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione ) 

In lirtgua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bolìettino meteo¬ 


rologico - 7,30 * Musica del rrut- 
tino - Nell’Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
* Mosaico folkloristico - 12,15 Sulle 
vette delle Alpi Giulie, a cura di 
Rafko Oolhar: (4) ■ Julius Kugy > 

- 12.45 Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orarlo - Glomala 
radio . Bollettino nr>eteorologico - 

13,30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettirto meteorologico. Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisneri . 17,15 Sa¬ 
nale orario - Giornale radio - 

7,20 * Canzoni e ballabili - 18.15 
Art), lettere e spettacoli . 18.30 
Concerto del trio Oamtani-Vendra- 
melli-Repini con la partecipazione 
del flautista Bruno Oapretto - Georg 
Philipp Telemann: Sonata In do mi¬ 
nore n. 13 per oboe, violoncello e 
piamforte; òeorg Friedrich Handel: 
Sonata in fa maggiore per flauto, 
violoncello e pianoforte; Karl Phi¬ 
lip Emanuel Bach: Sonata in sol 
minore per oboe, violoncello e pia¬ 
noforte - Esecutori: Renzo Damiani, 
oboe; Adriano Vendramelli. violoru 
cello; Roberto Repinl, pianoforte; 
Bruno Dapretto, flauto - 19 Cori 
giuliani e friulani: Coro ■ Antonio 
lllersberg > di Trieste diretto da 
Lucio Gagliardi - 19.15 «Viaggio 
sulla Luna a. Racconto sceneggiato 
di Charles Chilion. Traduzione di 
Mirko Javornik. Sesto episodio 
Compagnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica », regia di Joie Peterlin 

- 20 Rariiosport . 20,15 Segnale 

orario • Giornale radio - Bollettino 
rrteleoroloqico - 20,30 * Serata con 
Kurt Edelhagen. Frank Sinatra e 
King Curtis - 21 Concerto sinfonico 
diretto da Efrem Kurtz con la par¬ 
tecipazione del violoncellista Ed¬ 
mund Kurtz - Ludwig van Beetho¬ 
ven: Egmond, ouverture; Antonio 
Dvorak: Concerto op. 104 In si 
minore per violorKello e orchestra: 
Sergej Prokofiev: Sesta sinfonia, 
op. 111 - Orchestra Filarmonica 

dì Trieste- Registrazione effettuata 
dal Teatro Comunale « Gluseooe 
Verdi » di Trieste il 12 aprile 1960. 
Dopo II concerto L’enniversario del 
mese; R»do fWtnerik: • Il trattato 
di Utrecht (1713) », ìndi ‘Tanghi 
e valzer celebri . 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZ2I E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Camnobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche ricMeeta (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
Canzoni e motivi napoletani , 12,50 
Notiziario della Sardegna (ògliar! 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II creila Regione). 

14 Gazzettino serrio _ 14,15 Les Chs 
Che . 14,30 Parata d'orchestre 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Motivi e canzoni da film - 19,45 
Gazzettino tardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 - Caltanlssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Palarmo 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12,40 Gazzettino delle Strilla 
( Caltanìssetla 2 - Catanie 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callanis- 
serta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 a stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino delia Sicilia (Calta¬ 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 tlalìenisch Im Radio fur Anfan- 
ger. 30. Stunde - 7,15 Morgen¬ 
sendung des Nachrichtendiensles - 
7,45 Gute Reisel Eine Senriung 
fijr des Autoradio (Rete IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunko 3 
. Merano 3). 

9.30 Leichle Musik em Vormittag 
(Rete IV). 

11 SBngerportraif. Graziella Sdutti, 


Sopran, singt Arian aus Opam von 
Rossini, Donizatti und Mozart • 
Volksmusik - 12,10 Nachrichten • 
Werbedurchsagen . 12,20 Sendung 
fur die Landwirte (Rete IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 Uolzano 3 . Bressano¬ 
ne 2 • Bressanone 3 - Brunice 2 - 
Brunico 3 . Merano 2 . Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF 11 della Re¬ 
gione). 

13 Filmmuslk (I. Teil) - 13,15 Nach- 
rtchfen - Werbedurchsagen - 13.30 
Filmmuslk (II. Teil) (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Tresmisslon per i Ladina (Rete IV 
. Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF t della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten em Nactv 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendfunk, 

B. Brecht: Der Kaukaslsche Krei- 
dekrels, Besprechung von Dr. G. 
Rledmann - 18.30 Abenteuer des 
Jazz. 12. Sertdungt Sidney Bechet 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Refe 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merarto 3 . Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 Polydor-Schlagerparade - 19,45 
Abendnachrichten - Weriaedorchsa- 
gen - 20 Kònlg Laurin. 6auersp<el 
in drei Akten von Karl Domanig. 
Regie: Erich Innerebner (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressartone 3 - Bruni- 
co 3 - Merano 3 >. 

21.20 lialienlsch im Radd fiìr An- 
fanger. Wìederhnluriq der Morgen¬ 
sendung - 21,35 Zeitgenossische 
Komponisien; B6la Bartók. Tanrsuìte 

- Klavierkonzert N. 2 (Soiist: Gaza 
Anda) . Ungarische Szenen - 22,30- 
23 Jazz non stop! (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 • Udine 2 
e Stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicate - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulie (Trieste 1 • Go'izia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorse musicale e giomalistica 
dedicate agli italiani d’oltre fron¬ 
tiere . Contrasti in musica - 13,15 
Almanacco - Notizie dell'lteiia e 
dall’estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso ( Vene¬ 
zia 3). 

13.15 l’orchestra della settimana: 

« The Troubadors » - 13J30 Parole 
a musica - Esecuzioni di cori giu¬ 
liani e friulani - Testo di Claudio 
Nollani (10) - 13,45 « Avventure 
ad ostacoli ■ ovvero « Alido nel 
paese della meraviglie • di Nin) 
Perno ed Ezio Benedetti - Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della Radio- 
televisione Italiana con <1 com¬ 
plesso diretto da Franco Russo. Al¬ 
lestimento di Ruggero Winter - 
2* puntata - 14,05 I solisti veneti 

- Complesso strumentale da camera 
diretto da Claudio Scimeme • Felix 
Mencteissohn: « Concerto in re mi¬ 
nore per violino e archi » - Solista 
Giovanni Guglielmo - Paul Hinde- 
mith: « Trauer-Musik per viola e 
archi > in morte di Giorgio V d'In¬ 
ghilterra - Solista Renzo Ferraguzz! 

- 14,35-14,55 Istantanee in jazz, a 
cura del Circolo Triestino del Jazz 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli - Ver:ezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 7,30 • Musica del maf- 
tlrKj - Nell'Intervallo (oro 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnala orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniare slovano - 11,45 
• Echi d'Oltreoceano - 12,15 Obiet¬ 
tivo sul mondo . 12,30 SI replica, 
selezione dai programmi musiceli 
della settimana . 13.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollattino 
mateorologico . 13r30 ‘Soli con 


orchestre - 14.15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Russo - 17.15 Segnale 
orario . Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili . 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli - 16,30 * Dalle 
opere dei clastici vierwiesi . Ludwig 
ven Beethoven; Sinfonia n. 8 in fa 
maggiore, op. 93 . 19 Incontro con 
Il violinista Rok KlopitS . Aleksan- 
der Vodopivec: Due intermezzi; Da¬ 
nilo Svera: Rondò fantasia; En'ique 
Granados: Danza spagnola - 19,15 
Oro millenaria, a cura di Duian Per- 
tot: (6) « I conquistadores e la 
febbre dell'oro » . 19,30 • Motivi 
ritmkl jugoslavi - 20 Radiosport - 

20.15 Segnale orarlo . Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 

20.30 Cronache delTe'onemla e 
del lavoro. Redattore: Egidij Vrlaj 

- 20.45 Passerella di autori giu¬ 
liani e friulani . Orchestra diretta 
da Alberto Casamassima . 21 Con¬ 
certo di musica operistica diretto 
da Arturo Basile con la partecipa¬ 
zione del soprano Gabriella Tued 
e del baritono GiuserMDe TadcJel. 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione llellana . 22 La 
latfe'alura dal disnelo . Silvio Ber¬ 
nardini: (6) » Olt'e II disgelo s 
(Fine ciclo) . 22.20 * Concerto in 
Jazz - 23 * Musiche per l'uto - 

23.15 Segnale orario . Giornale 
radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7 35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
ll ascoltatori abruzzesi e molisani 
Pescara 2 . Acquila 2 . Teramo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12.1$ Intermezzo (Cegliarl 1). 

12.20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
Musica jazz - 12,50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 
2 . Sassari 2 e stazioni MF 11 delle 
Sardegna). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Tito Ro- 
driguez e la sua tipica orchestra - 

14.30 Canzoni in voga (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canta Lia Scutari . 19,45 

Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 

Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nlssetta 1 . Caltanlssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 . Messina 2 • Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanlssetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nlssetta 1 e stazioni MF I delta 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Englisch von Anfang an. Ein Lehr- 
geng der BBC-London. (Bandauf- 
nahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrkhten- 
dienstes - 7,45-B Cute Reisel Etne 
Sendung fur das Autoradio (Reta 
IV . Bolzano 3 - BressarKine 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 LeicHte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Kammermuslk. J. S. Bach: Die 
Brandenburglschen Konzerte. 3. 
Sendung: N. 4 G-dur - N. 6 B-dur 

- Kammerorchester Stuttgart . Ltg.: 
Karl Munchinger - Musik aus ver- 
gangener Zeit . 12.10 Nachrichten 
. Werbedurchsagen - 12,20 Des 
Glebelzeichen. Die Sendung der 
Sudtiroler Genossenschaften. Von 
Prof. Dr. Karl Fischer (Rete IV ■ 
Bolzano 3 _ Bressanone 3 - Bruni¬ 
ce 3 - Merano 3). 

12.30 Terza pagina . 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Ooiomhi (Rete IV . Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 - Bressar>one 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 
. Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Schlagerexpress. 13.15 Nachrich¬ 
ten - Werbedurchsagen. 13.30 Spa- 
zletl fur Siel (Reta IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunko 3 - Me¬ 
rano 3}. 


\l.l 


t4 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mlttag (Rate IV • Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfurhrtec - 18 Wir senden fur 
die Jugend: Das musikalische Werk 
und seine Interpreten. Eine Sende- 
reihe von Ernesto Rubin de Cervio. 
6. Sendung: Uber zwei Arien von 
Giuseppe Verdi • 18,40 Lelchte 
Musile (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 . Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbciter- 
funk. Am MIkrophon: Dr. Adolf 
Kessier _ 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Blasmusik- 
stunde - 20.40 Luis Trenker erz8hlt 

- 21,05 Neue Bucher. Erziehung 
ohne Zwang, von MUller-Eckhart. 
Besprechung von Hochw. Karl Rei¬ 
terar (Rate IV . Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ) • 

21,20-23 « Wir bitten zum Tanz ». 
ZusammensfeHung von Jochen Mann 
. 22.45-23 Englisch von Anfang an 
Wiederholung der Morgensendung 
(Rata IV}. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 1 programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del C ornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino dal Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 . Gorizia 2 • 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Solo la pergolada . Rasse- 

? na di canti folcloristici regionali - 

3,15 Almanacco . Notizie daM'lta- 
lia e dall'Estero - Cronache locali 
e notizie sportive . 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13,15 Oparatte che passionai - 13,40 
Primi piani . Giornale di musica 
leggera di Susy Rim - 14,15 Ar¬ 
chivio italiano di Musiche rare, a 
cura di Carlo de Incontrerà - 14,40- 
14,55 Leetura Dantis . Purgatorio 
- Canto 26® - Lettore Antonio 
Crast (Trieste 1 . Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19,30 Segnarltmo - 19 45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli - Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
{Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario _ 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 • Musica del mat¬ 
tino . Nell’intervallo (ore 8) Ca- 
l*''dario - 8,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
* Giro rnuslcale in Europa - 12,15 
La donna a la casa . 1240 Per 
ciascuno Qualcosa . 13,15 Segnale 
orarlo - Giomala radio . Bollettino 
meteorologico . 13,30 Musica a 
richiesta - 14,15 Segnale orarlo - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico, ìndi Fatti ed opinioni, 
rassegna detta stampa - 14,40 
* Canzoni a quattro voci - 15 * Pic¬ 
colo concerto - 15,30 «Caccia al 
whisky ». redlodramma di Roderick 
Wilkinson. traduzione di Martin 
Jevnikar. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica'», regia di Stana 
Kopitar - 16,30 * C^hesfre Ray 
Conniff e Jack EIHot . 17 • Ouver- 
tures d’opera . 17,15 Segnale ora¬ 
rio - Giomala radio . I'7.20 • Can¬ 
zoni e ballabili . 18.15 Arti, lettere 
e spettacoli . 18.30 Compositori 
triestini, a cura di DuSan Penot; 
(6) « Mirca Sancin ». 19 Geza 
Ande interoreta Beethoven - 19,15 
Tempo di ferie . Sesta trasmissiorte, 
indi * Complessi caratteristici - 20 
La tribuna tnor*lva, a cura di Boian 
Pavleti? - 20,15 Segnate orario - 
Giornale radia - Bollettirìo meteo¬ 
rologico . 20.30 La settimana Irt 
Italia . 20.45 Coro • Loize Bra- 
tuf » di Gorizia - 21 Invilo al 
ballo . 2? * Niccolò PaoaninÌ! Con¬ 
certo n. 1 In re maggiore on. 6 
per violino e orchestra . 22.30 
• Musica in penombra - 23 * Dalla 
galleria del |azz: Jerry Mulligan 
èd I suoi sassofoni - 23,15 Segnale 
orarlo • Giornale radio. 


Il Festival di Venezia 

Rimasta in 
lizza fino al- 
rultimo per 
il primo po¬ 
sto in classi¬ 
fica, Dondola 
dondola è la 
canzone più 
V e n e z lana 
che sia stata 
presentata al festival del disco. 
Ne è autore, insieme ad altri, 
quel Luigi Tortorella, portiere 
di un grande albergo di Vene¬ 
zia al quale dobbiamo, in col¬ 
laborazione con Jean Cocteau 
quel piccolo gioiello che fu Ve- 
nise que j'aime, cantato da 
Milva. Ora Dondola dondola, 
cantata da Umberto Da Preda, 
veneziano, al quale sono andate 
molte simpatie del pubblico, ci 
viene pre.sentata in un 45 giri 
dalla < Fonit » che reca sul ver¬ 
so un’altra canzone d’ispirazio¬ 
ne lagunare: .Appuntamento a 
Venezia. Nell’ascoltare l’edizio¬ 
ne discografica non possiamo 
che confermare le impressioni 
veneziane: Da Preda è un gio¬ 
vane preparato che non ha più 
bisogno del collaudo dei Fe¬ 
stival per essere lanciato nel 
mondo deila canzone. 

Sempre dal Festival veneziano, 
la < Fonit > ha edito la canzone 
portata in finale da Vittoria 
Raffael, anche lei di origine ve¬ 
neziana: quel garbato motivo 
intitolato fi profilo di una gon¬ 
dole che. al dì fuori delle clas- 
sL'ìche ufficiali potrà fare molta 
strada. Sul verso dello stesso 
45 Ciri, Chiqutttna, una can¬ 
zonetta d’i.splrazione sudameri¬ 
cana che Vittoria Raffael inter¬ 
preta con molta bravura. 

Musica leggera 

Non ci pote¬ 
va essere oc¬ 
casione mi¬ 
gliore di 
quella attua¬ 
le per lancia¬ 
re un disco 
di c a n z onì 
di Modugno 
cantate d a 
Claudio Villa. Modugno, appa¬ 
rendo alla «Fiera dei sogni* ha 
visto improvvisamente salire la 
vendita dei suoi dischi e le sue 
canzoni, anche vecchie, tornano 
d’attualità. Cosi possiamo ascol¬ 
tare, in Un 53 girl della « Ce¬ 
tra > dalla copertina partico¬ 
larmente indovinata, il risulta¬ 
to di un'amicizia che si era ce¬ 
mentata al Festival di Sanremo 
del 1962. Claudio Villa canta 
tredici canzoni di Modugno. da 
Strada ’nfosa che rìsale ai tem¬ 
pi dei primi successi di Mim¬ 
mo, fino a Nel blu, dipinto di 
blu, da Lazzarella a Addio... 
addio, da Piove al recentissimo 
Stasera pago io. Sono cosi fa¬ 
mosi questi pezzi che, in un 
primo momento si resta stu¬ 
piti neli’ascoltare un’altra voce, 
un’altro stile di canto. Ma pia¬ 
no piano si entra nell’atmosfera 
e non si può non restare am¬ 
mirati dairabilità di Claudio 
Villa che, pur restando rispet¬ 
toso del tono dei pezzi, ha sa¬ 
puto adattarli alle proprie ca¬ 
pacità espressive. Cosi v’accor¬ 
gete che Libero può essere can¬ 
tata diversamente da Modugno, 
che Vecchio ftac acquista un 
nuovo sapiore. Un hellissìmo di¬ 
sco che piacerà sia agli ammi¬ 
ratori di Villa che a quelli di 
Modugno. 

Timi Yuro è 
una delle po- 
chlssimenuo- 
ve cantanti 
a m e ricane 
che hanno 
preferito la 
difficile stra¬ 
da del can¬ 
to dramma¬ 
tico, basato sulle capacità 
espressive del cantante più 
che sul solo ritmo. La < Li¬ 
berty », che nel campo delle 
< giovani promesse > ha mietu¬ 
to più di un alloro negli Stati 
Uniti, ci presenta adesso in 






Italia il suo primo 33 giri che 
è un documento della sua bra¬ 
vura e, insieme della sua ver¬ 
satilità. Timi YUro ha una vo¬ 
ce calda, profonda, che talvolta 
tocca note che sembrano per¬ 
messe soltanto a cantanti di 
colore, talaltra appare di una 
cristallina trasparenza. Nell’al¬ 
bum, intitolato « The best of 
Timi Yuro > sono contenuti al¬ 
cuni pezzi già conosciuti e che 
in altre occasioni abbiamo re¬ 
censito da queste colonne, co¬ 
me lìurt e Smile, ma altri ve 
ne sono di vivo interesse che 
non avevamo ancora ascoltati, 
come una delicata, indovinatis¬ 
sima interpretazione di Dt- 
citencello vuje, che nell’edi¬ 
zione americana è diventato 
Just say 1 love him. Fra gli al¬ 
tri pezzi, in totale dodici, la no¬ 
stra preferenza va al vecchio 
f’m confessine. 



Francoise 
Hardy, giova¬ 
nissima can¬ 
tante alla 
moda, sfata 
la leggenda 
che i cantan- 
t i francesi 
non piaccia¬ 
no da noi al 
grosso pubblico. L’abbiamo vi¬ 
sta più volte in TV e probabil¬ 
mente la rivedremo ancora pro¬ 
prio per presentare le sue due 
nuove canzoni, Le temps de 
Vamour e Ton metlleur atnt che 
ripropongono temi da lei già 
sfruttati e ci offrono nuove 
aperture che convincono del¬ 
l’intrinseca bontà delle sue in¬ 
terpretazioni. li 45 giri è pre¬ 
sentato in Italia dalla < Vogue ». 


Quanto ab¬ 
biamo detto 
circa la p^ 
polarità in 
Italia della 
giovanissima 
Fra n ooise 
Hardy si a|^ 
plica benissi¬ 
mo anche 
per un altro giovane francese, 
Johnny Hallyday, il quale ha 
toccato la vetta della popola¬ 
rità con Retiens la nutt e con 
le sue esibizioni televisive, e 
che ora, dall’alto delle sue po¬ 
sizioni può lanciare nuove mo¬ 
de. E’ il caso dei suoi due ulti¬ 
mi pezzi. Poupée brisée e Ma- 
shed potatoe Urne, che la < Phi¬ 
lips > ci presenta in un nuovo 
45 giri. Il Celentano francese 
non risparmia gii urli, ma in 
definitiva, anche se ascoltato 
con orecchio critico, sa con¬ 
vincere. Figuratevi poi quando 
si tratta di convincere i gio¬ 
vani! 



Katyna Ra¬ 
nieri propo¬ 
ne invece un 
motivo suda¬ 
mericano che 
si ricollega 
alla Noma. E' 
intitolato El 
pecador ed è 
fra le miglio¬ 
ri esecuzioni che ci ha offerto 
la cantante dal suo ritorno in 
Italia. Sul verso del 45 giri 
della «Decca», li rifacimento 
in chiave moderna di quella 
vecchia ma sempre valida can¬ 
zone che è Tu solamente tu di 
Frustaci e Galdieri. 



Brooks O' 
Dell, chi è co¬ 
stui? Il suc¬ 
cesso di Hen¬ 
ry Wright, il 
jazzista ne¬ 
gro trasfor¬ 
mato in can¬ 
tante confi¬ 
denziale, non 
poteva non trovare imitatori. 
O'Dell, ex-cantante del com¬ 



plesso di Cari Holmes, è ap¬ 
punto una conseguenza. Ma bi¬ 
sogna dire subito che si tratta 
di una simpatica conseguenza. 
La canzone italiana ha bisogno 
di questi scossoni, ogni tanto, 
per ritrovare nuove vie. La 
« Durium » ha messo in com¬ 
mercio un 45 giri che contiene 
un valzer di Arduinl-Intra, 
Mai, mai, mai e lina trasfor¬ 
mazione in twist di Solo per te 
Lucia, U motivo dì Bixio-Che- 
rubini dal film < La canzone 
dell’amore ». £’ soprattutto que¬ 
sta seconda canzone che pre¬ 
senta un particolare interesse 
per il pubblico. 

Musica classica 



71 vascello 
fantasma fu 
composto da 
Wagner do¬ 
po aver vis¬ 
suto una tre¬ 
menda tem¬ 
pesta duran¬ 
te la traver¬ 


sata del ma¬ 
re del Nord. L’esperienza indi¬ 
menticabile gli suggerì ritmi e 
temi marini sia per questa ope¬ 
ra sia, molto più tardi, per il 
Tristano e Isotta. Musicalmente 
71 vascello fantasma è ancora 
legato alla tradizione con i suoi 
recitativi, arie, duetti, ma la 
tecnica del leit-motiv è già ab¬ 
bozzata. Il tema dei comi, ad 
esempio, che annunzia la figu¬ 
ra enigmatica del capitano ma¬ 
ledetto, o quello dell’amore di 
Senta ricompaiono nei momen¬ 
ti risolutivi del dramma. E in 
entrambi protagonisti trovia¬ 
mo quell’ansia di infinito che 
è propria del Wagner più avan¬ 
zato. La nuova edizione « Phi¬ 
lips > in tre dischi ha il vantag¬ 
gio di essere stata realizzata nel 
teatro di Bayreuth, durante uno 
spettacolo. Ha perciò conser¬ 
vato 1 caratteri acustici della 
scena, restituendo Timpressio- 
ne del dramma vivo e non ri¬ 
costruito in studio. Le voci han¬ 
no l'e prospettive esatte e an¬ 
che i suoni non musicali, che 
fanno parte integrante della 
messa in scena (ad esempio U 
rumore degli arcolai nel pri¬ 
mo quadro del secondo atto), 
trovano il giusto rilievo. Qual¬ 
che brusio di fondo è tuttavia 
esuberante. L’orchestra diretta 
da Wolfgang Sawallisch è so¬ 
stenuta, penetrante, ma non so¬ 
verchia i cantanti, istruiti al¬ 
l’alta scuola di Bayreuth. Franz 
Crass, il protagonista, dalla cu¬ 
pa inflessione baritonale, Anja 
Silja, una Senta più energica 
che sognatrice, Fritz Uhi, che 
impersona il deluso Erik. Georg 
Paskuda, al quale è affidato il 
suggestivo canto del timoniere, 
e infine il bravo Josef Grelndl, 
nella difficile parte del venale 
Daland. 


L’unica opera composta da Bar- 
tok è II castello di Boròablù, 
che resterà il capolavoro della 
sua prima maturità (disco 
«Vox*i. Apparsa nel 1911, in 
un periodo in cui videro la lu¬ 
ce anche la Sagra di Stravin- 
sky, il Martirio di Debussy, 
Dafni e Cloe di Ravel e il Pier- 
rot di Schoenberg, rivela so¬ 
prattutto l’influsso degli im¬ 
pressionisti. n libretto del poe¬ 
ta ungherese Balazs è tratto 
dal dramma di Maeterlinck, 
pieno di significati. La prima 
moglie di Barbablù rappresen¬ 
ta il mattino, la seconda il me¬ 
riggio, la terza la sera: esse 
sono il passato che il principe 
ha imprigionato dietro la set¬ 
tima porta. E anche Giuditta, 
la quarta e ultima moglie, è 
condannata allo stesso destino. 
Lei sarà la notte, l'ultimo amo¬ 
re di Barbablù. Appena essa 


scompare con le altre donne 
al di là della porta fatale, la 
scena ripiomba nel buio del¬ 
l’inizio. La suggestiva vicenda, 
che suggerisce sensazioni quasi 
visive, è stata rivestita di uno 
splendido manto musicale, tra¬ 
punto di riflessi. Ad ogni porta 
che si apre le armoAle cam¬ 
biano, si dissolvono, si ricom¬ 
pongono con nuove fisionomie, 
sollevandosi, all'apparizione del 
giardino fiorito, In un tripudio 
di suoni. Sacrificando solo U 
breve prologo del bardo, si è 
potuto restringere l’opera in un 
solo disco senza difetti tecnici. 
Anche l’esecuzione, affidata ai 
Wiener Symphoniker sotto la 
direzione di H. Haeffner, è di 
buona qualità, pur non accen¬ 
tuando i colori. Dona Steingru- 
ber, di recente scomparsa, è 
l’eroina, affiancata da uno sta¬ 
tico Barbablù, nella persona 
del baritono O. Wiener. 

D concerto 
per violino e 
orchestra in 
re maggiore 
op. 77 è una 
delle opere 
più nobili 
di Brahms. 
Composto do¬ 
po un viag¬ 
gio in Italia, sembra intriso di 
una serenità mediterranea e il 
suo romanticismo è arginato 
entro una forma di classica pu¬ 
rezza. Si inizia con una intro¬ 
duzione orchestrale che contie¬ 
ne i temi, sviluppati in segui¬ 
to dal solista. Alla fine de] pri¬ 
mo tempo, dopo la cadenza del 
violino, vi è una sorta di rica¬ 
pitolazione del tema principa¬ 
le che è uno dei momenti mi¬ 
gliori della musica da camera 
dell’Ottocento. Dall’odogto, di 
fattura semplice, sale un’emo¬ 
zione intensa; il rondò ha la 
robustezza e il humor di una 
danza ungherese. Questo con¬ 
certo magistrale è presentato 
della « Cetra-Intemational * in 
una esecuzione, brillante ed 
equilibrata, della violinista Lot¬ 
te Warenka, accompagnata dal¬ 
l’orchestra sinfonica di Ambur¬ 
go sotto la guida di Walter 
Jurgens. 

Tra 1 poe¬ 
mi sinfonici 
di Riccardo 
Strauss, Til2 
Eulensptegel 
è da molti 
stimato il mi¬ 
gliore, per la 
plasticità del¬ 
le melodie 
che non st esauriscono nell’in¬ 
tento illustrativo. La musica se¬ 
gue passo a passo le avventure 
di TU] sino alla condanna ed 
esecuzione, ma trae la sua vita¬ 
lità da se stessa, dalle felici 
associazioni timbriche, dalla po¬ 
lìcroma varietà del proprio tes¬ 
suto. Eugen Jochum, che in¬ 
terpreta il brano straussiano 
alla direzione deU’Orchestra 
Concertgebow di Amsterdam, 
sfrutta con moderazione le ri¬ 
sorse strumentali del primo No¬ 
vecento. Sul verso di questo di¬ 
sco < Philips > a 25 cm. lo stesso 
Jochum dirige le due suites di 
valzer, che Strauss trasse dal 
suo « Cavaliere della rosa ». 

Poeila 

L'Istituto Intemazionale del Di¬ 
sco pubblica sei favole di au¬ 
tori del nostro secolo lette da 
Lauretta Masiero, su uno sfon¬ 
do musicale tratto da balletti 
di Ciaikovski. La fata Fiordi- 
selva e La bella capricciosa di 
Ugo Betti sono poetiche diva¬ 
gazioni su soggetti fiabeschi 
senza una»-trama precìsa, La 
leggenda di Malospina di Diego 
Valeri e San Francesco e il 
lupo di Angelo Silvio Novaro 
racconti educativi nel clima 
della poesia. Chiudono la serie 
un’altra favola di Valeri, 71 
campanellino, e l’affabile Can¬ 
zone di PlccoUno di Guido Goz¬ 
zano. 

HI. FI. 


















domenica 


AUDITORIUM (IV Canal») 

7 (17) Antologia muticalo: «Ottocento 
francese » 

Bkhuoz; Benvenuto CelUnl, ouverture; 
Gourod: Sa//o; «Orna lyre ÌTnmortel(« »; 
CHABncR; Eapafla, rapsodia per orchestro; 
Masskret: Afanon; i Voyon. Manon, plus 
de chlmér es » ; Saint-SaKns ; Variazioni su 
un tema di Beethoven, op. 35; Bcrljoz: 
Les Troyens: « Inutiles regrets>; Bizcr; 
La Jolie Fille de Perth; suite sinfonica 
dall’opera; Dcuns: Laicmé: « Où, va 
la jeune Hindoue >; Fausé: Ballata in fa 
diesis mappiore op. 19 per pianoforte e 
orchestra; Gouhod: Romèo et Juliette: 
«Ahf Vaici nos pens»; Prancx: Finale 
op. 21, da < Slx Piéces pour grand-orpue > ; 
Gounoo: Foust: «Satut, demcure chaste 
et pure»; Délibss; Le Roi s’omuse: Sei 
Arie di danza in stile antico per la scena 
del bollo; Bizxt: Carmen; 4 Je dis gue 
Hen ne m'dpouuante »; CaABRm: Troie 
Valses romantiques, per due pianoforti; 
Thomas: Mifrnon; «Connais-tu le 7 >ays»; 
Saint-SaMns : Havanaise op. 93. per tHo« 
tino e orchestra 

10 (20) Musica da camera 

Brunstti: Quintetto per archi - Quintetto 
Boccherinl; Piatti (revis. di Jamach): 
Sonata n. 3 in la mappiore per flauto e 
cembalo - fi. G. Tassinari, pf. A. Bel- 
traml; Bubohi: Sonata n. 2 in mi minore 
op. 36 a. per violino e pianoforte - vi. R. 
Brengoia. pf. G. Bordoni 

11 (21) Un'ora con Sergel Prekeflav 

11 Luogotenente Kijé, suite op. 60 per ba¬ 
ritono e orchestra - br. G. G. Guelfi — 
Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. D. 
Dixon — Sinfonia n. 6 in mi bemolle mop- 
piore op. Ili - Orch. Filarmonica di Le- 
ningrac», dir. E. Mravinski 

12 (22) Recital della pianista Anni» Fi¬ 
scher 

Berhotsm: Sonata in do minore op. 13 
« Patetica » — Sonata In do mappiore op. 
53 «Waldstein»; Schumann: Camaval 
op. 9 — Fantasia in do maggiore op. 17 
13.40 (23,40) Poemi sinfonici 
Smrana: Dai prati e dai boschi di Boe¬ 
mia, poema sinfonico n. 4 da « La mia 
Patria » - Orch. Filarmonica Boema, dir. 
V. Tallch; R. Strauss: Cosi parlò Zara¬ 
thustra, poema sinfonico op. 30 - vi. M. 
Schwalbe, Orch. « Berliner Phllharmoni- 
ker», dir. K. Bbhm 

14,25 (0,25) Piccoli compiessi 
J. Ch. Bach; Quartetto in re maggiore per 
flauto, oboe, fagotto, viola e cembalo • 
Ensemble Baroque de Paris; Laav: Lar¬ 
ghetto per violoncello solo, quintetto d’ar¬ 
chi, fagotto e due comi - ve. A. Dethoor, 
Strumentisti deU'Orch. Nazionale Belga, 
dir. E. Davlgnon 


15,30>16,30 Musica sinfonica in ste- 
reo^nla 

Hatsm; Sinfonia in sol maggiore n. 
86 - Orch. « A. ScarlatU > di Napoli 
della RAI, dir. L. Colonna; BaAKMs: 
Concerto in re mappiore op. 77 per 
violino e orchestre - vi. J. Heifetz, 
Orch. Sinf. di Chicago, dir. F. Reiner 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (1^-19) Chiaroscuri musicali 

con le ondiestre Ted Heath e Cyiil Sta- 

pleton 

7,40 (13.40-19,40) Vedette straniere: Les 
Scarlets, Tito Rodriguez, Brenda Lee e 
Silvio Francesco 

9,20 (14,20-20,20) Capriccio: musiche per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 (15-22) Canzoni di casa nostra 

10y45 (16,45-22,45) Tastiera: Len Kelner 
al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (18-24) Musiche tzigano 


filodiffusione 


12,15 (16.15-0,15) Musiche e canti del 
Sud America 

12,45 (18,45-0,45) Musiche por arpa, vi¬ 
brafono e chitarra 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Cm^aI») 

7 (17) Musiche per organo 
Bach: Sonata in mi minore - org. M. C. 
Alstn; RnziNBKRcen: Sonata n. 7 in fa mi¬ 
nore op. 127 • org. E. Power-Biggs 

7.30 (17,30) Musiche pianistiche 
Mihalxjvici: Ricercari op. 46. « Variazioni 
libere per pianoforte » . pf. M. Haas; 
Choftn; Sonato in si minore op. SS - pf. 
J. Ekier 

6,20 (18,20) Cantate 

Bnrrmr; Saint Nicolas, cantata op. 42 per 
tenore, coro, orchestra d'archi, piano¬ 
forte, percussione e orpono - ten. P, Pears, 
voce bianca D. Hemming, org. R. Dowes, 
Orch. e Coro del Festival di Aldeburgh, 
dir. l'Autore 

9,10 (19,10) Compositori contemporanei 
Marttnu; Quartetto n. 3 per archi - Quar¬ 
tetto di Praga; Vocel: Recitativo ed Epi¬ 
taffio alla memoria di Giovanni Battista 
Pergolest - Orch. del Teatro La Fenice di 
Venezia, dir. N. Sanzogno 

9,55 (19,55) Sonate dei Settecento 
Graziahi: Sonata in sol maggiore op. 3 
n. 1 per violoncello e pianoforte - ve. B. 
Mazzacuratl, pf. N. Benvenuti; Mozaut: 
Sonatina n. i in mi bemolle maggiore per 
flauto e pianoforte - fi. S. Gazzelloni, 
pf. A. Renzi; Nadoini; Sonata in la map¬ 
piore per violino e pianoforte - Duo 
Brengoia-Bordonl 

10.30 (20,30) Musiche per fiati 
Glazvncfv: Quartetto per soz'ofoni - Quar¬ 
tetto di saxofoni «Marcel Mulé»; Avaic: 
Trio per oboe, clarinetto e fagotto . En¬ 
semble Instrumental à vent de Paris 

11 (21) Un'ora con Sergel Prokeflev 

Toccata op. Il per pianoforte - pf. N. 
Magaloff — Quartetto n. l op. 50 per 
archi . Quartetto Endres — Sonata n. 8 
in ai bemolle maggiore op. 84 per piano¬ 
forte - pf. S. Rlchter 

12 (22) Concerta sinfonico diretto da 
Cario Maria Glullnl 

BoccHEKmi (revia. di P. CarmlrelU): Sin¬ 
fonia in do minore - Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI; Verdi: Quattro Pezzi sa¬ 
cri, per coro e orchestra; Ave Maria, su 
scala enlgtnatica armonizzata a quattro 
voci miste; Stabat Mater, per coro o guat- 
tro parti e orchestra; Laudi alla Ver¬ 
gine Maria, dall'ultimo canto del « Para¬ 
diso » di Dante, per coro femminile a 
quattro voci; Te Deum. per doppio coro 
a quattro porti e orchestra - Orch. Slnf. 
e Coro di Torino della RAI. M® del Coro 
R. Maghinl; Pizzetti; Concerto in da per 
violoncello e orchestra - ve. E. Mainardl, 
Orch. Sinf. di Torino della RAI; Ravzl; 
Alboroda dei pracioso - Orch. Philharmo- 
nla di Londra; Strawinski; L'Uccello di 
fuoco, suite dal balletto - Orch Philhar- 
monla di Londra 

144)5 (0,05) Liadar di Franz Joseph 
Haydn 

Un tetto umll; Trost unpiacklicher Liebe; 
Laehet nicht, Mddchen; Der Wanderer; 
Bine sehr gewOhnliche Geschichte; A Pa- 
storal Sonp; The spirit's Song; Cupido; 
Sailor’s Sonp . sopr. L. T. Reyes, pf. G. 
Favaretto 

14,35 (0,35) I bis del concertista 

Becthotek ; RomoTiza in sol maggiore 
op. 40 - vi H. Szersmg, pf. E. Bagnoli; 
Schvbsbt: Scherzo in si bemolle mappio¬ 
re - pf. P. Badura Skoda; Dtomk: Danza 
slava in la bemolle magf^ore op. 72 n. 8 
- vi. V. Prlhoda. pf. I. Orlovetal»; Scbv- 
bzrt: Momento musicale in fa minore op. 
94 n. 5 - pf. P. Badura Skoda 


15-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V CmibI*) 

7 (13-19) Motivi dal West: ballate e can¬ 
ti dei cow-boys e pionieri del Norda- 
merica 


7.20 (13,20-19420) All'Italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 

7.50 (13,50-10,50) Concertino 

8.20 (14,20^20,20) Voci della ribalta: Con- 
nie Francis e Elvis Presley 

8.50 (14,50-20,50) Musiche di Jerome 
Kern 

9.20 (15,20-21,20) Variazione sul tema 

< Violets /or pour fours ». di Dennis, nel¬ 
l’interpretazione del sax tenore John 
Coltrane, del pianista Lou Le\’y e del 
Quintetto Sims-Hipp; < There ivill never 
bc another you ». di Warren, neU’lnter- 
pretazione del complesso di Romano Mus¬ 
solini. del sestetto Bill Ussleton. del quar¬ 
tetto Glauco Masettl. dell'orchestra Pete 
Bugolo, del Quartetto Donadio 

9.50 (15,50-21,50) Ribalta internazionala: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10,35 (16,35-22,35) Canzoni Italiane 

11,05 (17,05-23,05) Un po' di musica per 
ballare 

12,05 (18,05-0,05) Concerto iazz 
12,40 (18.40-0,40) Valzer museHe 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canal») 

7 (17) Invenzioni 

Petrassi: Invenzioni, per pianoforte - pf. 
L. De Barberiis 

7,20 (17,20) Musiche per archi 
Respichi- Antiche danze e arie per liuto, 
suite n. 3 - Complesso d'archi «I Musi¬ 
ci *; Hindemith: Cinque Pezzi per orche¬ 
stra d’archi da « Dos neue Werk » op 44 
- Orchestra del Festival di Lucerna, dir. 
R. Paumgartner 

7,55 (17,55) Musica sacra 
Preetoiuus: Canticum trium puerorum, 
salmo (Daniele, III, 52) per doppio coro, 
ottoni e organo, da « Musorum Elonlarum 
Motetae et Psalmi latini », 1607 . Cpmples- 
so vocale « Philippe Caillard ». Cori « A 
cceur Jole » di Parigi, Complesso d'ottoni 
de « La MuBlque des Gardiens de la Palx > 
diretti da P. Caillard; Giu.es; Messa da 
Requiem per soli, coro e orchestra - 
sopr. A. Simon, ten. A. Meurant, bs. M. 
X. Dépraz. clav, L. Boutay. org. M. C. 
Alain, Compì, strumentale « J. M. Leclair » 
e Coro « Philippe Caillard », dir L. Fre- 
maux 

9 (16) Sonate romantiche 

ScHUBEm-r Sonata in do mappiore per 
pianoforte • Incompiuta * - pf. S. Rlch¬ 
ter; ScHUMANN: Sonata in la minore op. 
lOS per violino e pianoforte - vi. W. 
Schneiderhan. pf, C. Seemann 

10 (20) Compositori nordici 

SiBELius; Quartetto in re minore op. 56 
eVoces intimae • per archi - Quartetto 
d'archi di Budapest; Rosenbero; ConeeHo 
per violoncello e orchestra - ve. M Am- 
fitheatrof, Orch. Slnf. di Torino della 
RAI, dir. E. Grada 

11 (21) Un'ora con Béla Bartók 

Suite di danze . Orch. Sinf. RIAS di Ber¬ 
lino, dir. F. Frlcsay — Concerto per or¬ 
chestra - Orch. Filarmonica di New York, 
dir. L. Bemsteln 

12 (22) Recital del quintetto Chlgiano 
BoccHCmNi: Quintetto in mi minore; R. 
Malipibro: Quintetto.- Brahmb: Quintetto 
in fa minore op. 34; Dvorak: Quintetto 
in la mappiore op 91 - pf. S. Lorenzi, 
vl.i R. Brengoia e M. Benvenuti, via G. 
Leone, ve. L. Filippini 

13/45 (23,45) Serenate 

CtAiKOWBKT’ Serenata in do maggiore op. 
48 per archi • Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI, dir. S. Celibidache; 
Rozba; Serenata ungherese op. 25 - Orch. 
« A. Scarlatti > di NapoU della RAI. dir. 
l'Autore 

14/40 (0.40) Pagine pianistiche 
Castbo: Dieci Pezzi brevi • pf. H. Lous- 
taunau; Scrxabin; Poema in fa diesis map¬ 
piore op. 32 n. 2 - pf. W. Oleseking 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Vivaldi: Concerto in sol maggiore 
per archi e cembalo - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI. dir. B. Bogo; Back- 
Concerto in re minore per due vio¬ 
lini e orchestra - vl.l Y Menuhin e 
C. Ferras. Orch. Festival Cbamber. 
dir. Y. Menuhin; Mozart; Sinfonia 
in do mappiore K 551 « Jupiter » - 
Orch. Sini di Milano della RAI. dir. 
S. Celibidache 


MUSICA LEGGERA (V Canal») 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Conley Graves 

7.20 113.20-19,20) Tre per quattro; U trio 
Montenegro, Mei Tormè, Dinah Shore 
e Jean Claude Pascal In tre loro inter¬ 
pretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

6,30 (14,30-20,30) Gl) assi delle swing 

8.45 (14,45-20,45) Canzoni a quattro voci 
con 1 quartetti vocali Radar e 2 -i- 2 

9 <15-21) Club del chitarristi 

9.20 (15,20-21,20) Selezione di operette 

10.20 (16.20-22,20) Suonano le orchestre 
dirette da Jee Reisman e Tito Puente 

11 (17-231 Ballabili e canzoni 

12 118-24) Ciro musicele In Europa 

12.45 (18,45-0,45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal») 

7 117) Musiche per chitarra e violino 

Bach (revis. di S. Behrend); Concerto iti 
do maggiore; Scheidler* .Sonota in re 
maggiore; Cracnami: Sonata in do map¬ 
piore; Paganini: Sonata concertante, in 
la maggiore —. Sonata In mi maggiore 
op. 3 n. S - chit. S. Behrend. vi. G. Sllzer 

7.45 (17,45) Concerti grossi 

Torelli: Concerto grosso in si bemolle 
maggiore op. 9 n. 4 per due violini obbli- 
poti, archi e continuo - vl.l L. Kaufmann 
e G. Alès, ve. R. Albin, clav. R. Gerlin, 
Orch. d'archi « Olseau Lyre », dir. L. 
Kaufmann; Geminiani; Concerto grosso 
in do minor* op. 7 n. S - vi. F. Ayo e W. 
Gallozzl. via B. Gluranna. ve. E. AlSobelll, 
Orch. da Camera «I Musici»; Haendel: 
Concerto grosso in re minore op. 6 n. 10 

- Orch. d'archi « Boyd Ned », dir. B. Neel; 
Bach: Concerto Brandeburghese n. 6 in si 
bemolle maggiore - vie H. Klrehner e F 
Beyer, ve. S. Barchet, Orch. da Camera di 
Stoccarda, dir. K. Miinchinger 

6.45 (18,45) Musiche d| Franck e Ho- 
negger 

Franck ; Rebecca, scena biblica per soli, 
coro e orchestra - sopr. G. Davy. br. P. 
Mollet, Orch. Slnf. e Coro di Torino della 
RAI. dir. M. Rossi. M" del Cora R. Ma- 
ghini; Honeocer: Nicolas de Flue, leg¬ 
genda drammatica su testo di Denis de 
Roupemom . voce ree. J. Davy, Les 
Petits Chanteurs de Versailles e Cbto 
«Elisabeth Brasseur ». dir. G. Tzipine 

10,30 (20,30) Musica da camera 
BusoNi; Tre Improvvisazioni su un tema 
di Bach, per due pianoforti . Duo piani¬ 
stico Gorinl-Liorenzi; ScHMUxr: Introil. 
Récit et Conpé, per violoncello e piano¬ 
forte - ve. A. Navarra, pf. J. Dussol 

11 (21) Un'ora con Sergel Prokoflev 

• Choses en sol ». op. 45, per pianoforte 

- pf. S. Cafaro — Sonata op. 1J5 per vio¬ 
lino solo - vi. R. Ricci — Le VlUtin petit 
Cattard, su testo ispirato a un racconto 
di Andersen - sopr. M. Laszlo, pf. L. De 









PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 4 

al 10-VIII a 

dall’11 

al 17-VIII a 

dal 18 

al 24-VIII a 

dal 25 

al 31-VIII a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


Barberiis — Sonata in re magffiore op. 94 
per flauto e pianoforte • fi. F. Marseau. 
pf. A. Bernheim 

13 <22i Concerto sinfonico: Orchestra 
del Sudwestfunk di Baden-Baden di¬ 
retta da Hans Rosbaud 

Bruckncr: Sinfonia n. 7 In mi maggiore; 
Strawinski: Agon, balletto per dodici 
danzatori 

13,30 (23,30) Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Sonata in sol mapiTiore op. 78 per vio¬ 
lino e pianoforte • vi. W. Schneiderhan. 
pf C. Seemann — Rapsodia in si minore 
op. 79 n. I - pf. M. Argench — Trio in 
do minore op. lOl per pianoforte, Piotino 
e L'iolonceilo • pf, D. De Rosa. vi. R. Za* 
nettovich, ve. L. Lana 

14,25 10,25) Virtuosismo vocale e stru¬ 
mentale 

Rossini: Semiramide: « fiel rapgio lusin- 
ghier » . sopr. R. Streich, con accompa¬ 
gnamento d’orchestra; Khcislch: Concerto 
in un sol mopimento, per uiolino e orche¬ 
stra (libera elaborazione del 1" tempo 
del Concerto n. 1 in re maggiore op. 6 
per violino e orchestra di Niccolò Paga- 
nini) - v). A. Campoli. Orch. Sinf. di 
Londra, dir. P, Gamba 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 1)3-19) Note sulla chitarra 

7,10 1 13.10-19.10) Il canzoniere: antologia 

di successi di ieri e di oggi 

7,50 (13,50-19,50) Mosaico: programma di 

musica varia 

8.45 114.45-20,45) Spirituais e gospel 
songs 

9 (15-21) Stile e interpretazione 
programma jazz con Joe Bushkin e 
Paul Smith cl pianoforte: Glauco Ma- 
settl e Benny Goodman al clarinetto, 
Will Bradley e Jack Teagarden al trom- 

9.20 (15,20-21,20) Archi in parata 
9/40 (15,40-21,40) Sam Block e il suo com¬ 
plesso 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantano Brunetta, Da¬ 
niele Pace e Los Tres Sombreros 

12,05 (18,05-0,05) Jazz da camera 
con il trio Les Me Cann 

12,25 (18,25-04!5) Canti del Caraibi 
12,40 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

7 (17) Musiche dei Settecento 
C. Ph. e. Bac.4; Concerto in la minore per 
flauto e orchestra . fi. J. P. Rampai, 
Orch. d'archi « Oiseau Lyre ». dir. L. De 
Froment; Mozart; «Si mostra (a sorte», 
aria K 209 per tenore e orchestro - ten. 
W. Kmentt. Orch. «Wiener Symphonl- 
ker ». dir. B. raumgartner; Hacrdel (rea- 
Hzz. e orchestraz. dj H. Casadesus): Con¬ 
certo in si minore per violo e orchestra 
• via D. Asciolia. Orch. < A. Scarlatti » di 
Napoli dellf RAI, dir. P. Urbini 

7,50 (17,50) Compositori contemporanei 
Zecchi: Dalla Sonata in fa per violino e 
pianoforte: Lento contemplativo . Toccata 
c fuga - vi. S. Materassi, pf. L. Dallaplc- 
colB' Bouutz; fmprovisations sur Mallar¬ 
mé 1 e n, per soprano, pianoforte e stru¬ 
menti - sopr. E. M. Rogner, pf. M. Berg- 
mann. Strumentisti dell'Orch. Sinf. di 
Roma della RAI, dir. l'Autore 

8,25 (18,25) Sinfonie di Dimitri Sciosta- 
kovie 

Sinfonia n. 11 in sol minore •L'anno 
190S » - Orch. The Houston Syrophony, 
dir. L. Stokowski 


9,25 (19,25) Danze 

Beethoven: Dodici Danze tedesche op. 
i4€ - Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. F. Scaglia 

9,50 (19.50) Musiche di Bohuslav Mar- 
tinu 

L'Epopea di Gilgamesh. per soli, coro, 
voce recitante e orchestra (traduzione 
di Oriana Previtali) - sopr. L. Udovich. 
ten. L. Alva, br. R. Capecchi, bs. P. Cla- 
bassi, voce ree. E. Taraselo. Orch. Sinf. 
e Coro di Torino della RAI, dir. F. Sca¬ 
glia. M" del Coro R. Maghini 

10,35 (20,35) Strumenti a solo 

Ysaye: Sonata n. 4 op. 27 - via R. Ricci; 
Kreisler; Recitativo e Scherzo - coprtccro 
- vi. Z. Francescatti 

11 (21) Un'ora con Béla Bartók 
Sette Schizzi op. 9 per pianoforte - pf. 
A. Foldes — Duetti per due violini, dal II 
Volume: n.ri 25-44 - vl.i H. Krebbers e 
T. Olof — Sonata per due pianoforti e 
strumenti a percussione - pf.i C. Seemann 
ed. E. Picht Axefeld. percuss. L. Porth e 
K. Peinkhofer 

12 (22) PTMPINONE, intermezzo comico 

di Georg Philipp Telemann 
Vespetta Elena Rizzieri 

Pimpinone Sesto Bruscantlni 

Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della RAI. 
dir, F. Vernizzì 

13 (23) Concerti per solisti e orchestra 

OrrcNiucH; Concerto per violoncello e 
orche.stra - ve. C. M. Clément. Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. A. Basile; Liszt; 
Concerto n, 1 in mi bemolle maggiore per 
ianoforte e orchestra . pf. W. Giese- 
ing. Orch. Filarmonica di Londra, dir. 
J. H. Wood; WiENiAWSKi; Concerto n. 2 
in re minore oj». 22 per violino e orche¬ 
stra - vi. M. Elman, Orch. * Robin Hood » 
di Filadelfia, dir. A. Hllberg 
14,10 (0,10) Trii con pianoforte 
Clementi; Sonata in sol magiare per 
fnanofor:e eoi» accompagnamento di vio¬ 
lino e violoncello, « Trio in sol mag¬ 
giore * - pf. N, Montanari, vi. G. Carpi, 
ve. S. AmadorI; Martucci: Trio n. l in 
do maggiore op. 59 - vi. A. Poltronieri, 
vr. B. Mazzacuratl, pf. F Fano 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Vivaldi- Concerto in do maggiore 
per ottavino, archi c cembalo - soli¬ 
sta W. Heim. Orch. Filarmonica di 
New York. dir. L. Bemstein: Scar¬ 
latti; 4 Su le sponde del Tebro». 
cantata per voce di soprano, trombo, 
orchi e cembalo - solista I. Nicolai. 
Orch. da Camera « A. Scarlatti > di 
Napoli della RAI. dir. F. Caracciolo; 
Mozart; Concerto In la maggiore 
K 622 per clarinetto e orchestra • 
solista U. Paone, Orch. Sinf. di Ro¬ 
ma della RAI, dir. C. Franci 


MUSICA LEGGERA (V Can*le} 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti d«Ha musica 
leggera 

8.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Piero Piccioni 

9.45 (15.45-21,45) Ribalta internazionale: 
rassegna dì orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

10.30 (16,30-22,30) Rendez-vous: con Ma- 
rie-Josee Neuville 

10.45 (16.45-22,45) Bellablli in blue-ieans 

1M5 (17.45-23.45) Ritratto d'autore: de¬ 
dicato ad Armando Romeo 

12.15 (18,15-0,15) Archi in parata 

12.30 (18,30-0,30) Esecuzioni memerablll 
e celebri assoli 

12.45 (18,45-0,45) Napoli in allegria 


venerdì 


AUDITORIUM {IV Canale) 

7 (17) Musiche clavicembalistiche * 
Schobert: Concerto n. 5 in sol maggiore 
per clavicembalo e orchestra - clav. R. 
Gerlin, Orch, < A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI, dir. P. Argento 


7.20 (17,20) Musiche di Orazio Fiume 
Sin/onio in tre tempi - Orch. Sinf. di To¬ 
rino della RAI. dir M. Rossi — Canto 
funebre per ta morte di un eroe, per 
coro e orchestra . Orch. Sinf. e Coro di 
Roma della RAI. dir. F. Scaglia, M" del 
Coro N, Antunelllni — Concerto per 
orchestra - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI. dir. F. Vernizzì 

6.25 (18,25) Prime pagine 
Rachmaninov; Preludio in do diesis mi¬ 
nore op. 3 n. 2 - pf. J. Iturbi — Quattro 
Melodie dall'opera 4 - bs. B. Chrlstoff. 
pf. A. Labinsky — Concerto n. I In fa 
diesis minore op, 1 per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. S. Rlchter, Orch. Sinf. della 
Radio URSS. dir. K. Zanderling 

9,10 (19,10) Compositori svizzeri 
Martin; Studi per orchestra d'archi - 
Orch. d'archi della Suisse Romande, dir. 
E. Ansermet; Mahescotti; IT Concerto Ca- 
rougeois, per quartetto d'archi e orche¬ 
stra - Orch. Sinf. di Roma delia RAI. 
dir. F. Scaglia; Bloch: fsrael. sinfonia per 
orchestra con due soprani, due contralti 
e basso • Orch. delTOpera di Stato e soli- 
sii deU’Accademia Corale di Vienna, dir. 
P. Litschauer 

10.25 (20,25) Variazioni 

Ginasteba: Variazioni concertanti per or¬ 
chestra da camera . Orch. Sinf. di Torino 
della RAI. dir. t. Scaglia 

11 (21) Un'ora con Sergei Prokofiev 
Concerto n. 4 in si bemolle maggiore op. 
53 per pianoforte (mano sinistra) e orche- 
•stra - pf. A. Vedemikov, Orch. Sinf. del- 
rURSS, dir. L. Ginsburg — Sinfonia n. 7 
op. i3I « Della gioventù » - Orch. Filar¬ 
monica Boema, dir. N. P. Anasof 

12 (22) Quartetti per archi 

Haton: Quartetto in fa maggiore op. 77 
n, 2 . Quartetto Végh; Schvbert: Quar¬ 
tetto in mi bemolle maggiore op. 125 n. 1 
- Quartetto Italiano; Smetana: Quartetto 
n. 1 in mi minore < Dalla mia vita » - 
Quartetto Janacek 
13,15 (23,15) Trascrizioni 
Mendelssohn-Bartholot (trascrlz. per or¬ 
chestra di G, L. Tocchi): Ottetto op. 20 
per archi - Orch, «A. Scarlatti» di Na¬ 
poli della RAI, dir. E. Gracis 
13,45 (23,45) Liriche da camera 
Glinka; Dubbio; Anonimo: Canzone anti¬ 
ca; Barcomskì: fi vecchio caporale; CiaI- 
kovsky; « Je vous bènis, foréts et prés»; 
Rimsky-Kobrakov; 71 Profeta; T. Karen- 
NiKov : Melodia popolare — L'ubriaco - 
bs. I, Petrov, pf, Stouchevsky 

14.20 (0,20) Divertimenti 

Ibert; Divertissement. per piccola orche- 
tra - Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi, dir. R. 
Désormière: Casella; Pagamniana, diver¬ 
timento per orchestra su musiche di Pa¬ 
ganini, op. 65 - Orch. Sinf. di Torino della 
RAI, dir. B. Maderna 


16-16,30 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13.15-19,15) Il juke-box della Filo 
6 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14,45-20,45) Souvenir ditalle 

9.15 (15.15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45-21,45) Ugo Calise canta le 
sue canzoni 

10 (15-22) Ribalta Internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45) Cartoline da Roma 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 

12,30 (1830-0,30) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV C«1*I«) 

7 (17) Antiche musiche strumentali Ita¬ 
liane 

Gabrieli: Quattro Canzoni per ottóni e 
orpano • «The Boston Brasa Ensemble ». 


org. E. Power Biggs. dir. R. Burgin; Neri: 
Sonata a quattro per archi ~ Quartetto 
Italiano: A. Scarlatti: Toccata in la mag¬ 
giore. per clovicembalo - clav. E. Gior¬ 
dani-Sartori; Torelli: Sinfonia a quattro 
per legni, ottoni e archi • < Mllan Cham- 
ber Orchestra», dir. N. Jenkins 


7,45 (17,45) Musiche romantiche 
Schvbert: Die Zauberharfe, ouverture - 
Orch. Berliner Philharmoniker, dir. F. 
Lehman — Mirfams Siegesgesang, canta¬ 
ta op. J36 su testo di Franz Crillparzer, 
per soprano, coro misto e pianoforte - 
sopr. M. Freni, pf. M Toffoletti, Coro 
di Milano della RAI. dir. G. Seriola; 
Brahms: Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 
73 - Orch. Phliharmonla di Londra, dir. 
H. von Karajan 

8,55 (18,55) Musiche polifoniche 
Anonimo; Messa Vespertina del Giovedì 
Santo - Coro dei Frati Benedettini della 
Abbazìa di Ligugé 


9.40 (19,40) Musiche di Max Reger 

Fantasia-Corale « ffalleiuja, Cott zu Lo- 
ben >. op. 52 n. 3, per organo - org. F. Ger¬ 
mani 

935 (1935) Musiche di balletto 
Glucx: Don Giovanni, suite dal balletto 
- Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI. dir. F. Caracciolo; R. Strauss: Panna 
montata, balletto - Orch. del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, dir. G. Cavazzenl 


11 (21) Un'ora con Béla Bartók 
Rapsodia n. J per violino e orchestra - 
vi. Roman Totenberg. Orch. dell’opera di 
Stato di Vienna, dir. W. Golschmann — 
Quattro pezzi op. 12 per orchestra - Orch. 
Sinf. Ungherese di Stato, dir. J. Ferencik 
— Concerto n. 3 per pianoforte e orche¬ 
stra - pf. A. Fischer. The London Sym- 
phony Orchestra, dir. I. Markevìteh 

12 (22) DON PASQUALE, opera buffa 
in tre atti di Michele Accursi . Musica 
di Gaetano Donizetti 


Personaggi e interpreti: 


Don Pasquale 
Dottor Malatesta 
Ernesto 
Norina 
Un notare 


Italo Tojo 
Sesto Bruscantinl 
Cesare Valletti 
Alda Noni 
Renato Ercolani 


Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI. 
dir. A. Erede. M“ del Coro R. Benagllo 


13,55 (2335) Musica da camera 
Czerny; Variazioni «La Ricordanza» - 
pf. M. F. Buri; Svk: Quattro Pezzi per 
violino e pianoforte - vi. E. Pelnemann. 
pf. M. Rusy; Borodih: Quartetto n. 2 in 
re minore per archi - Quartetto Borodin 


1530-1630 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Geminiani; Concerto grosso in sol 
minore op. 3 n. 2 - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. F. Tozzi; Boc- 
cHERiNi; Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per violoncello e orchestra - 
solista J. Starker, Orch. Philharmo- 
nia di Londra, dir. C. M. Giullni; 
Bartholdt; Concerto n. ] in sol mi¬ 
nore op. 25 per pianoforte e orche¬ 
stra • solista L. De Barberiis, Orch. 
Sinf. di Roma della RAI, dir. F. Pre- 
vitaÙ 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Motivi e canti scozzesi 

7.15 (13,15-16.15) A tempo di tango 
730 (1330-19,30) I blues 

Suonano i Dutch Swing ColleM. il com¬ 
plesso di Tommy LadnTer ed &rol Gar- 
ner al pianoforte, canta Jlminy Rushing 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 114,15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre, cantanU e solisti 

9.45 (15,45-21,45) Motivi per flauto e 
ritmi 

10 (16-22) Le voci di Caterina Villalba e 
di Piero Giorgetti 

1030 (1630-22,30) Pianoforte c orchestra 

11 (17-23) La balera del sabato 

12 (18-24) Le epoche del jazz: il cool 

jazz * 

12,30 (1830-030) Motivi In voga 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

17.45 Orchestra filarmonica della Ra¬ 
dio Televisione francese diretta da 
George Hurst con la partecipazione 
dal pianista Reine Gianoll; Beetho¬ 
ven: 4* sinfonia in mi bemolle 
maggiore, op. 60; Mozart: Concer¬ 
to n. 19 In fa maggiore K 459. per 
piano e orchestra. 1940 Tribuna 
della musica vivente. 20.15 Serata 
di Parigi « La pétarrque ». 21.30 
Couperin ed 1 suoi contemporanei 
col complesso • Il rondeau di Pa¬ 
rigi ». 22.45 Musica leggera. 23.50 
Notiziario. 

MONTECARLO 

15 Notiziario. 15.35 La domenica 
sportiva. 19.30 Oggi nel mondo. 
20 Carosello, music hall della do¬ 
menica sera con Biraud e Gilbert 
B4caud. 20.45 II pramio No^t - 
emissione di Giioerl Caseneuve 
« Théodore Mommsen ». 21.15 So¬ 
pito di una notte . trasmissione di 
Gérard Sire. 21.30 La Corsica, 
terra dell'asrvenire. 21,45 Sulle rive 
di un fiume - trasmissione cii Do¬ 
minique Reznikoff. 22 Domenica se¬ 
ra, rivista di attualità. 22.36 Danze 
a gogo. musica da ballo con i 
Pingers e I Milords. 

GERMANIA 

AMBURGO 

15.15 Un capolavoro: Georg Philipp 
Telemann: Ouverture in do mag¬ 
giore aseMita dalia Cappella Co- 
loniertsis diretta da Ferdinand Lait- 
ner. 15.40 Alcuni lieder di Franz 
Schubert, Robert Schumann e Cari 
Loewe interpretati dal soprano So¬ 
nja Schoner: al pianoforte Karl Del- 
seit. 20 Musica operettistica diret¬ 
ta da Franz Marszalek col radio- 
coro, il Consedien-Quartett e vari 
cantanti. 21,45 Notiziario. 0.15 
CoTKerto notturno, diretto da Mil- 
tiades Caridis (solista pianiate Lud¬ 
wig Hoffmann); Igor Strawinski: 
Cortcerlo per pianoforte e orchestra 
di fiati; Franz Liszt: < Tasso ». La¬ 
mento e trionfo, poema sinfonico 
n. 2. 1,05 Musica fitto al mattino. 

MONACO 

20 Concerto della Domenica a Mo¬ 
naco diretto cfa Kurt Eichhorn (so¬ 
listi; Erika K6th, Hetty Plumacher. 
Marcel Cordes, John van Kesteren). 
Mozart: 1 ) ■ Le Nozze di Figaro », 
ouverture e aria; 2) « Il ratto dal 
serraglio », arie; Ben’amln Britten; 
Soirée musicales, suite su temi di 
Rossini; Jacoues Offenbach; « i rac¬ 
conti Hoffmartn », aria; Otto Ni¬ 
colai: a Le allegre comari di Wind¬ 
sor ». aria; Gioacchino Rossini: a II 
barbiere efl Siviglia », aria; Vincen¬ 
zo Bellini; a hwiTta », ouverture; 
Gaetano DonIzettI: • Dort Pasgua- 
la ». aria; Umberto Giordano: a An. 
drea Chénier ». aria; Ambroise 
Themet; aria; Salnl-SaSnt: a Sar>- 
sone e Dalila ». aria; Rimskl-Kor- 
sabov: a La fanciulla di neve ». 
danza; a Lo czar Saltan »; Il volo 
del Calabrone; Giusaope Verdi: 
a Rigoletto », 2 arie. 22 Notiziario. 
1,0^5.20 Musica da Amburgo. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

15.15 Registrazioni originali messi¬ 
cane. 15.40 La giornata soortiva. 
19 Invito alla denza. 19,15 Noti¬ 
ziario. 20 Orchestra Frartcols Hel¬ 
ler. 20.30 a L'egoista », commedia « 
in 4 atti di Carlo Bertolazzi. 22,05 
Melodie e ritmi. 22,30 NotIzMrio. 

22,40 Musiche viennesi di Strevss. 


LUNEDI' 


FRANCIA 

NAZIONALE (MI) 

15,05 Musica da camera. Albenlz: 
a (berla >; Raval: Canzoni greche; 
Schostakovitch: Quartetto n. 1 op. 
49. 15.54 Cronaca della Confed^ 
razione Intemaziortale delle Sode- 
tè degli Autori e Compositori. 19 
Cronaca del nostro tempo. 19.06 
Voci dell'America, 20 Concerto del¬ 
l'orchestra filarmonica, diretto cb 
M. Rosenthal. 22 > Boubouroche » 
di Giorgio Courtellne 23,05 UIH- 
me notizie da Washington, 23.10 
Musica leggere. 23.50 Notiziario. 

MONTECARLO 

15 Notiziario. 15,15 I piedi rsell'ac- 
qua. 15.50 II romanzo a puntate: 
a L'uomo deM'auto rossa », di Yves 
Jamiaque. 19 Notiziario 19.30 Og¬ 
gi nel mondo - attualilè. 20.30 
(Mestlor>e di ridere, trasmissione 
di Jeart Jaegues Vital. 21,20 A tut¬ 
to vapore. 21.35 ( rt dalla spiag¬ 


gia. gioco radiofonico di Noel Cou- 
tisson. 22,31 Un bei viaggio con 
Jean Chevrier. 22,36 Musica da 
ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Concerto del pomeriggio, von Flo- 
tow: Ouverture delt'cpera » Mar¬ 
tha »; Lortzing; Liecl dall'opera 
a Ondine >,- Verdi: a Dolce Aida », 
romanza dall'opera a Aida »; Dvo¬ 
rak: Legenda n. 6; Lalo: Concer¬ 
to per violoftcello e orchestra; Bi- 
leh Aria delle carte, daH'opera 
a Carmen »; Verdi: a Beila figlia 
dell'amore », quartetto dall'opera 
a Rigolelto »; Ciaikowski: Danze 
dall’opera a Der Leibtrabant » (Ra- 
diorcl^stra sinfonica diretta da 
Franz Marszalek (solisti: lise Holl- 
weg, Ira Maianiuk, Peter Anders, 
Sartdor Konya e Eberhard WSchter, 
canlantl; Albert Tétard, violoncel¬ 
lo). 19.30 Dal festival a Wiener 
Festwochen »: Concerto diretto da 
Eugen Ormandy (solista pianista 
Rudolf Serkin): L. van Beethoven; 
Sirtfonie ri, 8 In fa maggiore, op. 
93; V/. A. Mozart: Concerto in do 
maggiore oer pianoforte e orche¬ 
stra. K 467; Richard Strauss: < Don 
Chisciotte », variazioni fantastiche 
su un tema cavalleresco, op. 35. 

21,45 Notiziario. 1,05 Musica fino 
al mattino da Berlino. 

MONACO 

16,05 II Niimberger Spielkreis Ko- 
sei, il coro di S. Giacobbe di Ro- 
thenburg, diretti da Hans Helmut 
Hahm: il Colleglum Musicum di 
Coburg diretto da Josef Ehrie. Bre- 
dow: ■ Sonatina europea » per or¬ 
chestra da camera; Tiedemann: Tre 
lieder per coro su testo dì Elcherv 
dorff; Hummel: Tre piccoli pezzi 
per orchestra d'archi. 21 Mosaico 
musicsie: 1 ) Elisabeth Grummer, 
soprano, canta arie di Weber e Bi- 
zet: 2) La Nordwestcfeutsche Phi- 
Iharmonie diretta da Wilhelm 
Schikhter interpreta Edward Grieg; 
* Peer Gynt », suite n. 1; 3) Il 
tenore JussI BjSrlirtg Interpreta arie 
di Gounod, Verdi e Leoncavallo; 
4) I Filarmonici di New York di¬ 
retti da Dimltrt Mitropoulos inter¬ 
pretano Alexander Borodln: Danze 
Polovesane. 22 Notiziario. 22.55 
« Lwlu », opera di Alban Berq di¬ 
retta da Georg Soli! (I atto). Ì.05- 
5.20 Musica da Berlino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19 Musiche di Gershwinn per cleri- 
netto, pianoforte e orchestra. 19,15 
Notiziario. 19.45 Mothi al vento. 

20 < Si e rw alle pene di morte », 
irtehiesta di S. Localelli e M. Ber¬ 
nasconi. 20,30 Orchestra Radiosa. 

21 Musiche italiane dei '700. 22 
Melodie e ritmi. 22,20 « lo e l'Alto 
Adige » di A. Manfredi. 22.3Ó No¬ 
tiziario e { campionati mondiali di 
ciclismo su pista. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19 Cronaca del nostro tempo. 19,06 
La voce deirAmerica. 20 Musica da 
camera. Schubert: Lieder; Brahms: 
Quintetto per clarinetto « quartetto 
d'archi. 2145 Racine: « Les Plai- 
deurs ». 22,39 Musica leggera. 

23,05 Le ultime notizie da Washing¬ 
ton. 23,15 Musiche di Vincenzo Bel¬ 
lini: a) Norma, ouverture; b) Con¬ 
certo per oboe e orchestra d'archi. 
23,27 Grieg: Sonata in do minore 
per violino e piano. 23,50 Noti¬ 
ziario. 

MONTECARLO 

15 Notiziario. 15,15 Musica per fisar¬ 
monica. 15,50 II romanzo a punta¬ 
te: • L'uomo dell'auto rossa ». 19,15 
La buona storia dal giorno, con 
Femand Sardou e Robert Nahmias. 

19.30 Oggi nel mondo, attualitè. 
2.0,30 II club dei certzonierl con 
Robert Rocca. 20,45 Rrmato Luis 
Mariano. 21 II re della spiaggia 
con Noel Coutisson. 21,30 Post 
scritto per una canzona, program¬ 
ma di Marcel Amont- 22,31 Un 
bel viaggio con Jean Chevrier. 
2246 Musica da balio. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Musica da camera. L van Beetho¬ 
ven: Sonata in fa maggiore per srio- 
Uno e pianoforte, op. 24 (Sonata 
della primavera); Ferdinwtd RIee; 
Quintetto In re nsaggiora per flau¬ 
to, violino. 2 viole e vIolorKellD, 
(Johanna Martzy, violino; Jean An- 
tonietti, pianoforte, e il Radio- 
Kammermuslkkreis). 17,20 Inter¬ 
mezzo: Joharm ladislaus DuMak: 


Sonata In do maggiore per piano¬ 
forte a 4 mani, op. postuma. (Gerd 
Lohmeyer e Lieselotte Gierth). 

21,15 SchtAart: c La Incompiuta », 
diretta da Max von Schitlings. 21,45 
Notiziario. 23.35 Wolfgang Fortnar: 
< Aulodie », musica per oboe e 
orchestra, diretta da Alberto Erede 
(solista Lothar Faber). 1,05 Musica 
fino al mattino da Francoforte. 

MONACO 

16,05 Musica da camera composta 
dai Maestri d'opera. Puccini: » Cri¬ 
santemi » per quartetto d'archi; 
Rossini: < La regata verteziana » 
r soprano e pianoforte; Wagner; 
nata per pianoforte per l'album 
di Mathlide Wesendonk; VardI; 
Quartetto Marchi In mi minore (In- 
gy Nicolai, soprano; Erich Appel, 
Karl Leonhardt, pianoforti; il Quar¬ 
tetto d'archi dell'Orchestra Muni¬ 
cipale dì Norimberga e il Quar¬ 
tetto d'archi dei Sinfonici di Bam- 
berg). 1B II Radio-<oro bavarese 
diretto da Kurt Prestel (solista Ka- 
rin Roeder. contralto): Claude De¬ 
bussy: Trois cHansons; Boris Bla- 
cher Quattro cori su testi di Fran- 
gois Villon. 20 » Il miracolo di 
San Crispino », radiocommedia di 
Rendali Lemoine. 21,20 Lieder e 
arie interpretale da Heinrich Schlus- 
nus per il suo 75° compleanno. 22 
Notiziario. 0,05 Concerto f>ottur- 
na. Adalbert Gyrowehr: Notturno 
n. 3 In sol maggiore per flauto, 
violmo, viola e violoircello: WenzeI 
Matlegka: Quartetto in sol maggio¬ 
re per flauto, chitarra, viola a 
loncello. 1,05-5,20 Musica da Fran¬ 
coforte. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

15,50 Appuntamento con la cultura. 
19 Fiesta in Cochabamba. 19,15 
Notiziario. 19,45 Orchestra Trovajo- 
II. 20 II mondo si diverte; de Pa¬ 
rigi. 20.15 Voci e chitarre. 20.30 
Nel ISO.mo anniversario cfella na¬ 
scita di Waan»r: < Walkiria », prì- 
rT>o etto. 21.35 Musare da film. 
22 Melodie e ritmi. 22,20 « lo e 
l'Alto Adige » di A, Manfredi 

22,30 Notiziario. 22.35 Musiche 
della sera. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (IH) 

15.30 Musica leggera. 19 Cronaca 
del nostro tempo. 19,06 Voce del- 
l'America. 20 Concerto di musica 
leggera diretto da Paul Bonneau. 

20,30 < Il principe travestito », tre 
atti di Marivaux, musica di J.J. 
Mourct. 22,13 Musica leggera. 
23.05 Ultime notizie da Washing¬ 
ton. 23.50 Notiziario. 

MONTECARLO 

15 Notiziario. 15,15 I piedi nell'ac¬ 
qua. 19.15 La buona storia del gior¬ 
no, con Femand Sardou e Robert 
Nahmias. 19,30 Oggi nel mondo, 
attualitè. 20,05 La parata Martini. 
20.35 Le avventure di Arsenio Lu- 
pin con ^mard Noel. 21 Lascia 
o raddoppia. 21.30 Concerto sin¬ 
fonico; violoncello Pierre Fournier; 
Schubéft: 5* sinfonia; Haydn: Con¬ 
certo per violoncello; Strawinsky: 
Sinfonia in tre movimenti; Proko- 
fiev: Suite Seythe. 22.35 Musica da 
ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 P'wcolo concerto diretto da Franz 
Marszalek (solista Lothar Faber, 
oboista). BÓccharìni: Musici not¬ 
turna a Madrid; Cimarosa-Benja- 
min: CorKerto per oboe e orche¬ 
stra d'archi; Grieg: Due pezzi li¬ 
rici: « Se^a in alta montagna » e 
« Accanto alla culla ». 19,30 Lia- 
der di Giuda Dabussy: a) Le pro- 
ntenoir des deux amanti », b) Pro- 
ses lyriques (Suzanne Danco, so¬ 
prano; Jan Natemunn, pianoforte; 
Gérakf Souzay, baritono; Dalton 
Baldwin, pianoforte). 20 « Una vo¬ 
ce che corre ». radiocommedia di 
Òieter Waldmann. 21.45 Notizia¬ 
rio. 22.15 Muska per quartetto 
d'archi. Joseph Haydn: Quartetto 
In fa diesis minore per 2 violini, 
viola e violoncello, op. 50. n. 4; 
Juan Crisostomo de Arrlaga: Quar¬ 
tetto n. 2 In la maggiore per 2 
violini, viola e violoncello (Nuovo 
Quartetto di Milano). 1.05 Musica 
fino al mattino da MUhIacker. 

MONACO 

19,05 Alcurw melodìe. 20,15 Melodie 
d'operette. 22 Notiziario. 22,30 
Friadrieh Wllhalm Rust: Sonata In 
fa diesis minore interpretata dal 
pianista HuM Steurer. 1,05-5.20 
Musica da Mìjhlacker. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

15.50 Appuntamento con la cultura. 
19 Assoli di fisarmonica. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,45 Dischi di musica leg- 
«ra. 20 La roulotte meneghina. 

20.30 Musiche di Domenico ed 

Alessandro Scarlatti. 21,45 € Lo 

studente povero > di Karl Millbker. 
Selezione e frammenti dell'operet¬ 
ta. 22 Melodie e ritmi. 22.20 « lo 
e l'Alto Adige » di A. Manfredi 

22.30 Notiziario e Campionati mon¬ 
diali di ciclismo su pista. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

15,30 Scacco al caso, con Yanowsky. 
19 Cronaca del nostro terrtpo. 19,06 
La voce deirÀmerìca. 19,20 Musica 
leg^ra. 20 Concerto dell'orcheslra 
nazionale, diretto da Louis Foure- 
stier col concorso del pianisfo 
Mourra Rlssanoff 21.45 Musica leg¬ 
gera. 22 II Louvre, museo vivente. 

22.30 Musica leggera. 23,05 Ulti¬ 
me notizie da Washington. 23,10 
Musica leggera. 23.50 Notiziario. 

MONTECARLO 

15 Notiziario. 15,50 (| romanzo a 
puntate; < L'uomo dell'auto rossa ». 

19.30 Oggi nel mondo, attualitè 
20,05 Musica per tutti I giovani 

20.10 Musica lirica. 20.50 Gli uc¬ 
celli della luna di Marcel Aymé 

22.31 Un bel viaggio con Jear> 
Chevrier. 22,36 Musica da ballo 

GERMANIA 

AMBURGO 

16/30 Muska di Maestri olandesi an- 
tkhi. Benedictus Bunt: Sonata in 
do mir>ore per 2 violini e basso 
continuo, op. 8 n. 1 ; Jacob van 
Eyek; Variazioni su « Questa dolce 
sirena »; Antonio Mahaul: Sonata 
in do maggiore oer 2 violini e 
basso continuo; Friedrich SchwindI; 
Sonata in mi maggiore per 2 vio¬ 
lini e basso continuo, op. 5, n. 4 

21.45 Notiziario 1,05 Musica firto 
al mattiiTo da Monaco. 

MONACO 

16.05 Musica da carniera Fréddrìc 
Chopin, » L'anellino > e « Bacca¬ 
nale ». seguiti dalla trascrizione 
per pianoforte di Franz Liszt; Cho¬ 
pin: < Il ritorno a casa ». seguito 
dalla trascrizione per pianoforte 
di Franz Liszt; P. Ciaikowski: Quar¬ 
tetto in mi bemolle minore per 2 
violini, viola e violoncello, op 30. 
(Andrzej Bachleda, tenore; Wanda 
Klìmowicz e Manfred Reuthe, piano¬ 
forte, e il Quartetto Rofh). 20 Con¬ 
certo sinfonico, diretto da Joseph 
Rosenstock e da Rudolf Albert (so¬ 
lista pianista Peter Holifelder). Lui¬ 
gi Cherubini: Ouverture dell'opera 
€ l| portatore d'acqua •: Simon 
Mayr: Concerto n. 1 per pianoforte 
e orchestra: S. Prokofiev; Sinfonia 
n. 6 op. 111. 22 Notiziario. 22.10 
Alla luce della ribalte. 1,05-5.20 
Musica fino al mattino, ' 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

15.50 Appuntamento con la cultura 
19 Frank Proba al pianoforte. 19.15 
Notiziario e ì Campionati mondiali 
di ciclismo. 19.45 Canzonette tede¬ 
sche. 20 Millenni. « Dodici uomini 
sono apparsi sulla terra ed hanno 
fatto il mondo > di PIro Scanzianl. 

20,30 Concerto sinfonico della Ra¬ 
dio orchestra diretto da Leopoldo 
Casella. Giuseppe Prencipe, violino. 
Musiche di Vivaldi, Mozart. De¬ 
bussy. Reustel, Strawinsky. 22 Me¬ 
lodie e ritmi 22,20 » lo e l'Alto 
Adige > di A Manfredi 22.30 No¬ 
tiziario. 22,35 Capriccio notturno. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

15,30 Musica leggere. 19 Cronaca 
del rìostro tennpo. 19,06 Voce del- 
l'Arrterica. 19.20 Musica leggera. 
20 « La tenera Eleonora », opera 
buffa di J.M. Damase. 21 Musica 
leggera. 21,20 Seconda parte del¬ 
l'opera ■ La tenera Eleonora ». 

22,15 Musica leggera. 23,05 Ulti¬ 
me rtotizie da Washington. 23,10 
Artisti di passaggio: Artisti italia¬ 
ni. Il cornista Domenico Ceccaros¬ 
si. Peulenc: Elegia; Dukai: Villa¬ 
nella Orchestra dell'Accademia 
Corate di Ferrara diretta da Emilio 
Ghiani, Simon Ferrarìeniis; Nisi quia 
Domtrrus, mottetto; Paolo Virchi; 
« Addio Titiro disse a. madriqale 


a 5 voci; Ludovico Agostini: can¬ 
zoni alla napolilana. 23,50 Noti¬ 
ziario. 

MONTECARLO 

15 Notiziario 15,50 II romarìzo a 
puntate: » L’uomo dell'auto rosse ». 

19,30 Oggi nel mondo, attualitè. 
20,05 I re della spiaggia: gioco di 
Noel Coutisson. 20,20 Vacanze in 
riva al mare. 20,35 I compagni del¬ 
la fisarmonica. 21,30 Parole, mu¬ 
sica e tromba d'oro, di Georges 
Jouvin. 22,31 Un bei viaggio con 
Jean Chevrier. 22.36 Musica da 
ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Franz Schubert; Fantasia in do 

maggiore per violino e pianoforte. 
(Medi Gigler, violino: Wilhelm 
Kenspff, pianoforte). 19.15 ■ Le 
escursioni del signor Broucek », 
opera in 2 atti di Leos Janacek. 
diretta da Joseph Keilberth. 21,45 
Notiziario. 23.35 Compositori del 
nostro tempo, leopold Spinrter: 
Fantasia per pianoforts, 9: 

Ernst Krenek: « Esaedri », set pezzi 
per vari strumenti (Elementi della 
radiorchestra sinfonica di Colonia 
diretta da Ernst Krenek: solista 
pianista Else Cross). 1.0S Musica 
fino al mattino. 

MONACO 

16.25 (<a.) F. Chopin: 2 valzer In 
re bemolle maggiore e in do diesis 
minore op. 64 n. 1 e 2; Johannes 
Brahms; Valzer di canzoni d’amore 
per quartetto misto e pianoforte 
a 4 mani; R. Schumann: Improvviso 
per pianoforte su un tema dì Clara 
Weck, op. 5; Mendelssohn;-Bar- 
tholdy: Caorkcìo per quartetto d'ar¬ 
chi. 22 Notiziario. 23,20 Concerto 
variato. 1.05-5.20 Muska da Co¬ 
lonia. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

15,50 Appuntamento con la culture 

19 Concertino serale. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19.45 Canta Ella Fitzgerald. 

20 « Le gazzelle al ministero degli 
esteri > radiodramma di Vanni Ron- 
cisvalle. 21.10 Orchestra Radiosa 

21,40 Liriche moderne italiane So¬ 
prano Maria Grazie Ferracini. 22,10' 
La letteratura per l'infrwizie dal '700 
ai giorni nostri. 22,35 Orchestra 
Raphaele. 


SABATO 


FRANCIA 
NAZIONALE (IP) 

15.10 Strauss; < Salom^ ». 20 Festi¬ 
val di Royaumont. Oeller Consort: 
Madrigali inglesi, italiani, francesi. 

21.10 Cronaca del nostro ternpo. 

21.16 «Jacques Coeur », varieté 
di Jacques Audiberti. 22.45 Musica 
leggera 23.50 Notiziario 
MONTECARLO 

15 Notiziario. 15.50 II romanzo a 
puniate: ■ L'uorrto dell'auto rossa ». 

19.30 Oggi nel mondo, attualitè. 
20.20 CorKerto con Juliette Greco. 
20.35 Hello Johnny con JoHnny 
Hallyday. 20.50 Cavalcata presen¬ 
tata da Roger Pierre. 21.30 Con¬ 
certo sinfonico con Byrort Janls, 
pianista; Mlthaud: Il carnevale di 
Aix; Turine: Danze fantastiche: 
Tchaikowsky: Concerto in si be¬ 
molle per plano ed orchestra. 23,32 
Musica da ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.40 Concerto corale del Gerres)tel- 
mer Madrigalchor diretto da Heinz 
Odenthali Lieder di Hans Leo Hass- 
ler, Herald Genzmer e Hugo Disller 
21/45 Notiziario. 22,10 Edeuard 
Lalo: Concerto In fa minora per 
Violino a orchestra, op. 20, diretto 
da Richard Kraus (solista Wolf- 
ang Marschner). 2.05 Muska dal 
rasmettitore del Reno. 

MONACO 

20,15 « Fuochi artificiali », comme¬ 
dia musicale di Eric Tharell e Jiirq 
Amstein, musica di Paul Burkhard, 
diretta dal comoosltore. 22 Noti¬ 
ziario. t.05-5,50 Musica dal Tra¬ 
smettitore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

15,25 Voci dal Grigloni. 15,50 Ap¬ 
puntamento con le cultura. 19 Val¬ 
zer di Strauss. Orchestra sinfonica 
di Vienna 19,15 Notiziario. 19,45 
Complessi vocali. 20 Orizzonti Tici¬ 
nesi. 20,30 Musica per li sabato 
sera. Complessi d’archi della RIAS 
dì Berlino. 21 Valzer famosi e com¬ 
positori celebri. 21,45 Stelle che 
brillano in cielo 22,20 . lo e l'Al¬ 
to Adige • di A Manfredi. 22,30 
Noriziario 22,35 Musica da ballo 
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L’Africa nera in un telefilm 

Avventure di viaggio 
lungo lo Zambesi 


tVf lunedi 5 agosto 

L a FAMiGUA Michael, sem¬ 
pre animata dal deside¬ 
rio insaziabile di viag¬ 
giare e di vedere cose nuove, 
è alla continua ricerca di oc¬ 
casioni per vivere delie avven¬ 
ture. Perciò quando in casa 
Michael arriva l'invito per as¬ 
sistere alle nozze della figlia 
del capo Kulumani, che vive 
in un piccolo villaggio lungo 
lo Zambesi, nella Rodesia set¬ 
tentrionale, a oltre 1500 chilo¬ 
metri di distanza da Pretoria. 
George, sua moglie Marjiorie e 
le figlie Carole e June accet¬ 
tano con molto entusiasmo. 

La prima cosa che colpisce 
Tattenzione dei Michael in 
viaggio sono le cascate, scoper¬ 
te circa un secolo fa dal¬ 
l'esploratore scozzese David Li- 
vingstone, che le battezzò « Vic¬ 
toria > in onore della sua so¬ 
vrana anche se gli indigeni con. 
tinuano a chiamarle col bel¬ 
lissimo nome di « fumo ' che 
tuona ». Quando la macchina 


si addentra nelle ampie pianu¬ 
re della Rodesia, un certo sta¬ 
to di panico si diffonde tra 
il bestiame di vario tipo e 
interi greggi di animali si dan¬ 
no alla ruga. Ma i Michael 
sono animati da intenzioni 
estremamente pacifiche. Si li¬ 
mitano ad osservare, ad esem¬ 
pio, due grandi zebre in lotta 
per il predominio sul gregge 
o a tentare di fotografare da 
vicino un elefante. Geor^ Mi¬ 
chael è abituato ad avvicinare 
gli animali selvaggi e sa che 
un elefante non presenta al¬ 
cun pericolo finché non ap¬ 
piattisce le orecchie e arric¬ 
cia la proboscide. Fortunata¬ 
mente l'esemplare incontrato 
se ne sta tranquillo e sembra 
più in vena di curiosità che 
di aggressività, perciò si può 
fotografarlo benissimo. 

Dopo centinaia di chilome¬ 
tri in automobile, su terreno 
disagevole e senza strade, i 
barcaioli inviati dal capo Ku¬ 
lumani attendono 1 Michael 
per proseguire il viaggio in ca¬ 
noa. Le acque del fiume sono 


infestate di coccodrilli, ma il 
rischio non spaventa Carole e 
June, che, tutte eccitate, cor¬ 
rono subito a bordo insieme 
ai genitori. Il primo incontro 
pericoloso avviene con un gio¬ 
vane ippopotamo, che avrebbe 
potuto con un solo colpo ro¬ 
vesciare le canoe, ma invece 
si limita a guardare. Anche i 
vari coccodnlli che gmcciono 
sornioni lungo tutto il corso 
dello Zambesi, si dimostrano 
abbastanza tranquilli e gli in¬ 
digeni, abituati alla loro pre¬ 
senza. non se ne preoccupano 
e continuano a intonare i loro 
canti, pieni di selvaggia poesia. 
Prima dell'arrivo al villaggio 
delle nozze, un enorme branco 
di ippopotami si avvicina mi¬ 
naccioso ai battelli, ma soltan¬ 
to uno, mentre gli altri a ima 
certa distanza si fermano, sem- 
bra animato da cattive inten¬ 
zioni e costrìnge George Mi¬ 
chael a sparare. 

Airarrivo, i viaggiatori sono 
accolti festosamente. Fervono 
i preparativi per la cerimonia 
nuziale, che si svolge il gior¬ 
no seguente con la partecipa¬ 
zione di tutti gli indugeni. ^- 
condo te tradizioni locali è 
prima la zia della sposa ad 
unire la coppia in matrimo¬ 
nio, e poi lo stregone porta 
a termine U rito. 

La bellezza caratteristica dei 
costumi indigeni, l'interesse 
per i riti tradizionali e l’atmo- 
sfera di simpatia che il capo 
Kulumani riesce a creare in¬ 
torno agli ospiti, li ripaga am¬ 
piamente delle fatiche e dei rì¬ 
schi del viaggio ed è con un 
po' di malinconia che George. 
Marjiorie, Carole e June Mi¬ 
chael, hnite le celebrazitmi. si 
pongono sulla strada del ri¬ 
torno. 


1 coccodrilli 
dello Zambesi 



Interessa sempre 
la vecchia Giovanna 


tv, mercoledì 7 agosto 

G iovanna, la « nonna del Corsaro Nero », è di nuovo nei guai. 
Da oltre una settimana cammina senza meta nella foresta 
vergine — seguita a stento dalla nipote, dal maggiordomo 
t dal nostromo del loro veliero affondato — sapendo di essere 
braccata ad ogni posso da un mortale nemico, il governatore di 
,V/oracaif>o, Van Oould, deciso ad impiccarla al più alto pennone 
della sua « ammiraglia ». 

Come se questa non bastasse, la • vecchia terribile » è alle 
prese con un'altra fonte di guai: il romanzo sentimentale nato 
tra la nipote Jolanda e Raoul, figlio del suo persecutore. La fore¬ 
sta, poi, è piena di pericoli; non c'è acqua e il cibo scarseggia 
anche se il maggiordomo Battista riesce a procurare qualche 
modesto pranzo a base di uova di tartaruga e di noci di cocco 
mentre il nostromo Nicolino scopre, addirittura, che esistono — 
oltre a quelli del pane — anche gli « alberi delle bistecche ». 
All'improvviso entrano in scena gli • indios » che conducono la 
battagliera Giovanna ed i suoi fidi nella loro » città del sole», 
dove incomincia una nuova strabiliante ed esilarante avventura. 

La « nonna del Corsaro Nero » è stato uno dei più fortunati 
programmi della televisione dei ragazzi. L'idea e il soggetto sono 
di Vi7/orjo Metz. Risalgono a quasi trent'anni fa, al Ì9Ì5. epoca 
in cui egli cotlaborava a Roma al settimanale • Marc'Aurelio » 
con la « nouveile vague » dell'umorismo italiano: Giovanni Mosca, 
Giovanni Guareschi, Guasta, Massimo Simili, Carletto Manzoni. 
I corsari satgariani buoni e generosi, che si battevano con onore, 
in duelli ed abbordaggi, contro i signorotti dei Caraibi assetati 
di potere e di crudeltà, suggerirono a Metz una versione sorri¬ 
dente della storia romanzata dei conti di Vemimiglia. 

Ecco, dunque, Giovanna (Anna CamporiL nonna del Corsaro 
Nero (Roberto Villa} in lotta con Van Gould senza esclusione di 
colpi. La M vecchia terribile » deve vendicare la morte dei suoi 
due nipoti, il Corsaro Rosso ed il Corsaro Verde: quel maligno 
del governatore di Maracaibo li ha impiccati, lasciandoli poi 
appesi alla forca perché, grazie ai colori delle loro giubbe, pos¬ 
sano servire da semaforo. Giovanna, però, non ha un compito 
facile. E’ la nonna di un corsaro, si, ma è anche donna di casa. 
Avremo il coraggio di criticarla se mentre dà la caccia a Van 
Gould (o viene cacciata a sua volta) fa ammainare le vele della 
propria nave per poterle stirare e ordina di gettare a mare la 
polvere da sparo destinata ai cannoni perché insudicia la coperta 
e il ponte di comando? Tuttavia questo clima casalingo, troppo 
poco guerriero, finisce per mettere il vascello di Giovanna alla 
mercé degli spagnoli che, nel corso di un bombardamento, lo 
affondano. La • vecchia terribile • e il suo seguito si salveranno 
e riprenderanno la guerriglia contro il governatore: la lunga 
lotta, a imprevedibilt colpi di scena^ è destinata a concludersi 
con te nozze di Jolanda e di Raoul e il ritorno della fiera corsara 
al suo castello di Ventimiglia. 

L'eroicomica vicenda apparve in TV alla fine del 1961, con la 
regìa di Alda Grimaldi. Fu un successo eccezionale, quasi senza 
precedenti. Non c'era più ragazzo che non canticchiasse il motivo 
che apre la trasmissione {•Un grande hurrà per nonno sprint ■ 
la vecchia ch'è più forte - di un bicchiere di jrin »>. Quando tl 
programma fitù. molti ragazzi scrissero alla TV per chiedere 
• un supplemento ». Non fu possibile accontentarli fino a questa 
estate, quando la trasmissione è stata ripetuta ed è giunta ora 
alle sesta puntata. E ripete anche il successo di due anni fa. 

g. m. 



Una scena di « Giovanna, la 
nonna del Corsaro Nero » 




QUI I RAGAZZI 



Il mulino 


Sfida ai giganti 

radio, lunedi 5 agosto, programma nazionale, ore 16 


F in dai tempi più antichi la 
montagna ha suscitalo 
nell'uomo un sentimento 
di terrore e nello stesso tem¬ 
po di fascino per questo « mo¬ 
stro » crudele che cosi a duro 

F rezzo si lascia conquistare, 
n Sfida ai giganii, [a serie 
radiofonica curata da Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti, sa¬ 
ranno presentate alcune tappe 
di questa difficile conquista, 
di cui tanti giovani, ancor og¬ 
gi, rimangono vittime. 

_ E' difficile spiegare perché 
l'uomo ha sfidato e continua 
a sfidare la morte e il peri¬ 
colo per scalare una parete 
di roccia o raggiungere una 
cima. « Perché le montagne 
sono là », è una risposta an¬ 
tica a questo interrogativo e 
forse è molto meno parados¬ 
sale di quanto sembri. II fatto 
è che, ad ogni nuova vittoria 
sulla montagna, accanto alla 
gioia per la conquista, sorge 
nell’uomo un sentimento di 
malinconia, come per il crollo 
di un altro mito. Accadde cosi 
a Walter Bonatti, il quale, do¬ 
po aver compiuto nel gennaio 
scorso la favolosa scalata del¬ 
la parete nord delle Grandes 
Jorasses nel Monte Bianco, che 
era ancora inesplorata, disse 
tristemente: « Con le mie stes¬ 
se mani mi sono distrutto la 
possibilità di nuovi sogni fan¬ 
tastici ». 

Bonatti. come tutti gli al¬ 
pinisti. era quasi stregato dal 


fascino di quella parete intat¬ 
ta e non poteva non tentare 
Timpresa. Nei tempi più re¬ 
moti questo fascino si espres¬ 
se nelle credenze popolari o 
nelle superstizioni. Le monta¬ 
gne ijer i greci erano per esem¬ 
pio la dimora degli dèi, men¬ 
tre in Persia, in Cina, in Giap¬ 
pone si credeva che le vette 
fossero custodite da geni e 
spiriti che punissero irosi con 
la furia degli elementi chiun¬ 
que tentasse di raggiungere la 
cima. Anche nelle nostre Alpi, 
alcune cime furono dedicate a 
qualche divinità e su molte 
rocce sono state trovate scul¬ 
ture e incisioni preistoriche 
che raffigurano culti e riti pro¬ 
piziatori. 

Il primo passaggio delle Al¬ 
pi di cui parla la storia av¬ 
venne nel VI secolo avanti Cri¬ 
sto ad opera di 150 mila Galli 
al comando di Bclloveso. Ma 
In traversata alpina più cele¬ 
bre fu quella compiuta da An¬ 
nibaie nel 218 avanti Cristo, 
che restò un'impresa circonda¬ 
ta dal mito e dalla leggenda. 
Poi nel corso dei secoli altri 
eserciti seguirono. 

Ma la vetta alpina pif diffì¬ 
cile da ^calare rimase sempre 
il Monte Bianco, che i valli¬ 
giani della zona chiamarono 
per lungo tempo Monte Male¬ 
detto, credendo che nelle mon¬ 
tagne di ghiaccio si nascon¬ 


dessero in agguato diabolici 
draghi. Nel 1741, la spedizione 
di Windham e Pococke, ben¬ 
ché animala dal più genuino 
entusiasmo, falli e i due alpi¬ 
nisti, colpiti da una tormenta 
di neve, dovettero fare dietro 
front. Da allora i tentativi di 
raggiungere la cima si inten¬ 
sificarono. Nel 1760 il natura¬ 
lista francese De Saussure, 
considerato dai valligiani delle 
Alpi un po' matto per la sua 
continua mania di studiare 
ogTU tipo di pietra e di erba 
alpina, istituì un premio di 
duecento ducati d'oro destina¬ 
to a chi per primo avesse rag¬ 
giunto la vetta. Ma la monta¬ 
gna continuò a resistere per 
altri 26 anni agli attacchi de¬ 
gli scalatori. 

Soltanto nel 1786, Jacques 
Balmat, un ricercatore di cri¬ 
stalli della zona e il medico 
Michel Paccard riuscirono, do¬ 
po ore di fatiche inaudite, a 
raggiungere la sospirata vet¬ 
ta. Al ritorno Balmat trovò 
che la sua piccola Alber^e, 
che aveva lasciato gravemente 
ammalala, era morta, e il dot¬ 
tor Paccard dovette essere ac¬ 
compagnato in ospedale per¬ 
ché accecato dal riverbero dei 
ghiacciai. I due eroi del Mon¬ 
te Bianco pagarono così un du¬ 
ro prezzo, per la felicità di 
aver vinto una vetta, fino al¬ 
lora ritenuta inaccessibile. 


2 Marinella vuol aiutare lo zio. La 
fata Michl-Stirzi-.AIal-Doré (Fran¬ 
ca Viglione, a sinistra) consiglia la 
fanciulla di recarsi ad implorare il 
re dei venti e le da come compagno 
di viaggio Sacco (Sante Calogero) 




t -'.. J; 
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Il massiccio del Monte Bianco visto dalla funivia che collega Courmayeur a 


3 Marinella sbaglia strada e finisce 
da re Matusalemme (a destra. Ro¬ 
berto Valentin!). Ma le viene in aiuto 
la regina Nuvoletta (Angela Clcorel- 
la) che la guida sulla buona strada 
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4 Geremia, il vecchio mugnaio (Gian- 
* ni Rubens, a destra) ospita nella sua 
casa la nipotina Marinella (Paola SI- 
vieti). Geremia è avaro ud il vento lo 
punisce: non farà piu girare le pale del 
suo mulino e così resterà senza lavoro 


tvy venerdì 9 agosto 

G li attori del Teatro per ragazzi 
delVAngelicum di Milano, che 
hanno compiuto recentemente 
una fortunata tournée nelle maggiori 
città d’Europa, presentano questa set¬ 
timana alla televisione « Il mulino 
incantato •. una fiaba di Stefano 
D'Adda. 

E' la storia di un vecchio mugnaio 
avaro e irascibile, Geremia, che vive 
in un vecchio mulino nei paesi del 
Nord, insieme alla dolce nipotino Ma¬ 
rinella. Un giorno Maestrale decide di 
punire la continua avarizia del vec¬ 
chio Geremia e non soffia più sulle 
pale del mulino. Le macchine si fer¬ 
mano e Geremia non può più lavora¬ 
re. La povera Marinella è disperata, 
l suoi lamenti muovono a compassio¬ 
ne la fata • Michi-Stirzi-Alai-Doré », la 
quale consiglia alla fanciulla di recar¬ 
si dal re dei venti, Soffione, per im¬ 
plorare il suo perdono. Nel difficile 
viaggio, Marinella avrà come compa¬ 
gno Sacco di Grano, che è stato reso 
vivo con un tocco di bacchetta ma¬ 
gica. della quale la fata dona una 
piccola parte a Marinella. 

Le indicazioni fomite dalle cicogne 
che dimorano nei cieli sono sbagliate 
e Marinella si ritrova così alla reggia 
di Matusalemme, re del tempo, dove 
Sacco di Grano combina un mtucchio 
di guai. Finalmente la regina Nu¬ 
voletta viene in aiuto dei due disper¬ 
si e li guida fino alta dimora del re 
dei venti, che passa tutto il suo tem¬ 
po a tenere a bada i suoi turbolenti 
figlioli: Maestrale, Zeffiro, Libeccio e 


Tramontana, fi re Soffione ascolta il 
racconto della fanciulla e alla sua 
grazia e alla sua dolcezza non può 
che commuoversi. 

Con l'aiuto del pezzo di bacchetta 
magica donata dalla fatino, il vecchio 
Geremia compare immediatamente 
davanti al re ., Il pentimento e il ri¬ 
morso per la sua avarizia sono sin¬ 
ceri, Per dame una prova il mugnaio 
accetta di donare tutto il suo grano, 
che Sacco porta con sé. alle popola¬ 
zioni della Romania, che. colpite dal¬ 
la inclemenza del tempo, erano rima¬ 
ste senza raccolto e ridotte alla fame. 

La sincerità del pentimento di Ge¬ 
remia e la generosità del suo gesto 
convincono il re Soffione e suo figlio 
Maestrale, il quale decide di ripren¬ 
dere a soffiare sulle pale del mulino, 
riportando così la serenità e la pro¬ 
sperità nella casa della dolce Mari¬ 
nella. 

Come tutte le fiabe, anche « Il mu¬ 
lino incantato • ha cosi la sua morale 
del male punito e dell'amore che vin¬ 
ce ogni ostacolo riportando il bene. 
E' un ammonimento per i telespetta¬ 
tori più giovani a riflettere che l'egoi¬ 
smo e Vavarizia sono mali depreca¬ 
bili e ci privano della simpatia e del¬ 
l'affetto del nostro prossimo. 

Tra gli interpreti figurano la gra¬ 
ziosa Paola Sivteri nel personaggio di 
Marinella e il simpatico Sante Calo¬ 
gero nelle vesti di Sacco, i quali fan¬ 
no parte da tempo della compagnia 
del Teatro delVAngelicum, che sia per 
l'affiatamento raggiunto, sia per la 
particolare scelta dei testi, costituisce 
uno dei compiessi più originoit e ap¬ 
prezzati del teatro italiano. 



A Sofnone, re dei venti (Cario BoDoml), commosso per le parole di Marinella e dal pentimento del vecchio mu- 
^ gnalo, convince fl figlio Maestrale a sofflare di nuovo sulle pale del mulino di Gerémla. La favola si conclude 
così fellf:emente. Il vecchio mugnaio sarà più felice di prima e la prosperità ritornerà nella casa di Marinella 
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Giulietta Simionato 


In **Aida** dall*Arena di Verona 
giovedì 8 agosto alle ore 22,30 
sul programma nazionale televisivo 

un ricordo che si mescola ai baglior 
del soffitto detta Scala, aU'occhieggiart 
delle rose cadute sul palco, a scrosc 
fragorosi d'applausi, al profumo del • tui 
Milan », che è un profumo grasso den¬ 
so aggressivo e inebriante. Giulietta 
Simionato, seduta su un sofà di velluto violetto, 
riceveva applausi strette di mano baciamani ab¬ 
bracci baci fiori esclarrustioni lacrime sorrisi doni 
e rispondeva a quegli inni con un sorriso buono 
e leggero, e quasi meravigliato. Sì, mi spiegava 
poi, non le sembrava d’essere stata brava... 

due o tre volte aveva creduto di cedere all’emo¬ 
zione... e tì e là temeva di non aver « cavato » ab¬ 
bastanza... ma per fortuna .il pubblico — soggiun¬ 
geva molto umanamente — che certe volte non rie¬ 
sce a cògliere ciò che gli diamo di meglio, sa col¬ 
mare colla sua fantasia le nostre imperfezioni. 

B mi parlò a lungo della sua carriera, e anche di 
quella, a mano a mano che sgraruiva le tappe — For¬ 
ti. Tempio Pausania, Rovigo, l'istituto di suore, il 
dopolavoro, Padova, Mestre, Firenze, la vittoria del 
Concorso Nazionale del bel canto, l’ingresso al Tea¬ 
tro Comunale, la Scala, Toscanini, Bartok e Ros¬ 
sini — anche di quella sembrava meravigliarsi. Le 
sembrava davvero stranissimo di aver trionfato alla 
Scala con la « Mignon » o di aver avuto gli abbracci 
del .furente Toscanini. 

Ma dietro giusto volto gentile e « meravigliato > 
dell'altrui meraviglia c'è una volontà di ferro, una 
sorta d'impietosità verso se stessa che è forse la 
natura più vera di questo cigno armato, capace di 
inchiodarsi a una stessa frase musicale per interi 
giorni, capace di rifare un jfassaggio di particolare 
arditezza fino ai limiti della sopportabilità nervosa. 
In arte si patteggia soltanto col diavolo. 

Testo e disegno di Riccardo Chicco 




Questa è la stagione 
in cui basta dare uno sguardo 
ad un vestito, 
per capirne la funzione. 

Ci sono modelli adatti 
solo per l'estate in crociera, 
per la montagna, pct il mare. 

Altri, creati per tutte 
le occasioni: in citta e fuori. 

A questi abiti 
dedichiamo questo numero. 


O Glacchlna in lana Mimosa-Fila bianca. 

doppio colletto orlato In nero. Può 
lavorata a mano o confezionata a maccl 
Leggera e calda, s'Intona a qualsiasi pacsa 


© Mare, montagna, città faranno da si 
a questa classica princesse In lana 
bianca. L’originalità è nella linea delle in 
e nelle grosse righe a rilievo. Modulhfl 


© Lulslele, la creatrice del trucco all’Italiana, suggeri¬ 
sce per l'estate un trucco discreto e « naturale » nelle 
tinte e nel « segno ». Labbra appena sottolineate dal co¬ 
lore e dai contorni naturati. Occhi tratteggiati in modo du 
renderti dolcemente a mandorla. Sopracciglia poco sfoltite 








consigli 


galateo per estate 


M ai come durante la villeggiatura, con 
l'evasione dal ritmo della vita quotidia¬ 
na è necessario seguire alcune norme di 
galateo, meglio dire di buon gusto. Sulla spia^^- 
già di Odessa, la folla dei bagnanti compie tl 
rito del bagno e del relax senza schiamaz^: i 
bambini non fanno capricci, i giovani non can¬ 
tano. e/t adu//i non discutono. Sulla spiaggia, 
di qualsiasi località balneare italiana accade il 
contrario: il caos dei colori (costumi da ba^no, 
prendisole, ombrelloni, sedie a sdraio) viene, 
aumentato, intensificato dagli urli dei piccoli 
più bizzosi, dal gracidare delle radioline a tran¬ 
sistor e dagli « urli > degli improvvisati cantau¬ 
tori, dalle conversazioni animatissime dei gran¬ 
di. Fra questi due estremi (esagerato riserbo 
ed esagerata c euforia • di suoni) è di buon 
gu5fo trovare una via di mezzo. 

Quindi, anche se la libertà concessa dalla vita 
alVaperlo permette un comportamento più sciol¬ 
to del solito, ci si ricordi che vivere in comune 
impone certi limiti, per cui non si dovrà mai, 
per nessun motivo, importunare i nostri vicini 
di spiaggia, di camera (in albergo), di tavolo 
(al ristorante), di passeggio (in strada). Ru¬ 
mori moderati : dalla radio ai motori, dai canti 
alle discussioni. 

Ma se queste sono regole generali, ne esisto¬ 
no altre, particolari. In villeggiatura è piace¬ 
vole intrecciare nuove conoscenze, senza peral¬ 
tro abbandonarsi a confidenza eccessiva. Ai no¬ 
stri tempi è permesso ciò che, soltanto cin- 
quant'anni fa, faceva gridare allo scandalo. 


Una ragazza può benissimo parlare con un gio¬ 
vanotto, senzA che questi le venga presentato 
dai genitori. Non le è permesso però di appic- 
cicarglisi al fianco solo perché si tratta di * un 
fusto a. Anche oggi, il riserbo (modernizzalo ed 
adeguato ai tempi) rappresenta una delle più 
grandi attrattive femminili. Per essere femmi¬ 
nile però, una donna non deve ostentare una 
• debolezza » che è ben lontana dal possedere. 
Ai tempi dei bagni svestiti» (calze nere, cal¬ 
zoncini sino al ginocchio, sottanelle e veli sul 
capo componevano il costume da bagno delle 
sportive ai primi del '900} i • vapori », la lan¬ 
guidezza. i rossori non sempre spontanei costi¬ 
tuivano. per una donna, una àelle armi più 
efficaci per rendersi interessante. Oggi, lutto 
questo apparirebbe ridicolo anche se • di7ui/o » 
in mossette leziose, tn atteggiamenti puerili. 
La baby-doll, la donna-bambola, ha fatto furore 
solo in un celebre film, ma in realtà è in5op- 
portabile. Come sono in5pppor/abi7i le • lolite », 
tanto più che si tratta quasi sempre di imita¬ 
zioni mal riuscite. Una donna giovane sia natu¬ 
rale, limpida, serena. Non segua il modello di 
questa o quell'attrice, ma più semplicemente 
ncordi di essere se stessa. E le tredicenni, le 
quattordicenni non facciano le baby-soxer, stile 
americano, ma godano in pieno la gioia dei 
bagni, delle scampagnate, delle gite, dello sport. 
Questi non sono consigli da « brontolotja », ma 
semplicemente la ripetizione di ciò che dicono 
molti uomini, giovani e no. 

m. c. 
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O Sok) per la spiaggia (mare, lago, fiume) 1 cal* 
zoncinl In dralon^eorgette stampato in rosa, 
verde, giallo. Completati da un reggiseno e da 
una svolazzante camiciola. Modello Bessie Becker 


© Ecco due modelli creati per 11 ma¬ 
re da Cole of Califcarda. Sono in 
duplice versione: ma glina di Jersey 
di nailon nero, raso S cotone fanta¬ 
sia nei toni rosa-clU^ia ed arancione 


© Da Indossare in città ed in villeg¬ 
giatura 11 modello di Clara Centlnaro 
con breve tunica a pois su una gonna a 
disegni geometrici come la fascia In vita. 
E' cotone Maino rosa e bianco. Paraso¬ 
le Almo, che ripete 1 colori del vestito 





Ecco alcune ricette per stuzzicare Tappetlto. awlUto dal caldo. SI tratta di 
« cose » sempUd, ma facili da preparare e gustoriidine. 


Uova al formaggio • Su crostini di pane (abbrustolito o fritto nel burro, a se¬ 
conda del gu5/o7^' mettano delle uova in camicia, insaporite da un pizzico di 
sale, di pepe (se piace), ricoperte di parmigiano grattugiato ed infiocchettate 
di burro, l crostini così preparati si mettano in forno per pochi minuti in modo 
da rendere la superficie croccante. 

Insalata di cuore - Si tagli a daftini un cuore di vitello lessato e lasciato raffred¬ 
dare. Si mettano i dadini in un’insalatiera con sedano tagliato gros-wlanamente, 
poca cipolla tritata (se piace), due foglie di basilico ed un pugno di prezzemolo 
fìnissimamente tritali. Si condisca con olio e timone, sale e pepe, oppure con 
una maionese mollo diluita. 

Fun^ saporiti ^ Si prendano te cupole dei porcini, si puliscano accuratamente, 
s'iru:idano le^ermente in croce e si lascino marinare in olio, pepe, sale per circa 
due ore. Poi si facciano cuocere sulla graticola cosparsi di un trito a base di 
prezzemolo, aglio, basilico. Durante la cottura si continui a spruzzarli con t’olio 
della marinata. Si servono caldi con contorno (volendo) di crostini di pane. 
Con l gambi si può preparare la salsa per il risotto. 



Tipicamente 
brasiliano 
il modello da sera 
in rodla bianco 
con « soli » 
geometrici stampati 
In nero. 

I braccialetti e 
gli orecchini | 
sono composti 
di semi di caffè, 
mango, papaia 
infrmnmezzati 
da pietre dure. 
Modello Doner 


vi parla un medico 

La difterite 
nell'infanzia 


Dalla conversazione del profes¬ 
sore Mario Cherubino, Diretto¬ 
re della Clinica Otorinolaiin- 
goiatrlca dell'Università di Pa- 
da. trasmessa alla radio sul 
Programma nazionale lunedi 29 
luglio alle ore 18. 


D ifterite è una parola che 
un tempo faceva trema¬ 
re i genitori, e oggi for¬ 
tunatamente assai meno perché 
il siero antidifterico è un rì- 
medìo molto efficace. Lo scopri 
Behring. un batteriologo allie¬ 
vo del grande Koch: nella not¬ 
te dì Natale del 1891 fu effet¬ 
tuata la prima iniezione dì sie¬ 
ro in un bambino in fin di vita, 
che si salvò. Ma nonostante la 
sieroterapia Ja difterite è sem¬ 
pre una malattia grave: non ha 
più la mortalità d'una volta, 
ben inteso, ma è tuttora preoc¬ 
cupante, perciò bisogna fare 
tutto il possibile per evitare 
che i bambini si ammalino. In- 
somma, occorre soprattutto in¬ 
sistere sulla profilassi, e oggi 
esiste un metodo profilattico 
veramente fondamentale, la 
vaccinazione. 

« La difterite — ha detto il 
prof. Cherubino — ha assunto 
da noi un carattere endemico 
sporadico. Si tratta cioè, in ge¬ 
nere. di casi che insorgono sen¬ 
za un preciso carattere topo¬ 
grafico. saltuariamente in d|- 
verse località fra loro distanti. 
E’ infettiva, contagiosa, diffi^ 
sibiie cioè dal malato ai sani, 
sia tramite il veicolo costituito 
dalle minutissime gocce di sa¬ 
liva emesse durante la vocife¬ 
razione. sia per mezzo degli og¬ 
getti con cui il malato è stato 
a contatto. Ciò è facilmente 
comprensibile quando si sap¬ 
pia che la difterite è doMita a 
un bacillo (si chiama bacillo 
di Klebs-Loeffler) il quale, per¬ 
venuto nella gola o nelle vie 
aeree del bambino, vi si stabi¬ 
lisce e, moltiplicandosi nella 
sede d'impianto, dà inizio alla 
sua azione ag^ssiva provo¬ 
cando la formazione di partico¬ 
lari placche chiamate pseudo- 
membrane. Il bacillo aggresso¬ 
re. diversamente da quanto ac¬ 
cade in altre malattie infettive, 
per esempio il tifo, non entra 
nel sangue ma resta fermo nel 
suo alloggio ». 

Le pseudomembrane possono 
formarsi nel naso (rinite difte¬ 
rica). nella gola (angina difte¬ 
rica) o più in basso, nella la¬ 
ringe o nella trachea (croup). 
In queste ultime possono pro¬ 
durre un ostacolo alla respira¬ 
zione tale da richiedere l'intu¬ 
bazione, cioè l'introduzione di 
un tubo cavo che mantiene 
aperte le vie respiratorie, o un 
vero e proprio intervento, la 
tracheotòmia, ossia un'incisio¬ 
ne nella pelle del collo e nella 
sottostante trachea affinché l'a¬ 
ria penetri nei polmoni senza 
essere impedita ^lla sovrasttm- 
te ostruzione. 

Ma la gravità della malattia 
è dovuta essenzialmente al fat¬ 
to che i bacilli annidati nelle 
membrane fabbricano un terri¬ 
bile veleno, la tossina difterica, 
con la quale Inondano l'orga¬ 
nismo. La tossina minaccia so¬ 
prattutto il cuore, il sistema 
nervoso, e le capsule surrenali, 
due ghiandolette minuscole ma 


indispensabili alla vita. Perciò 
non è soltanto necessaria la 
lotta contro la minaccia della 
asfissia, ma soprattutto contro 
rintossicaziooe generale. 11 sie¬ 
ro antidifterico contiene ap¬ 
punto una sostanza, l'antitos¬ 
sina difterica, che neutralizza 
la tossina. Ma bisogna che le 
iniezioni di siero siano precoci, 
tempestive, affinché la tossina 
non abbia ancora aggredito ir¬ 
rimediabilmente il cuore e gli 
altri organi. 

Dicevamo però che l'essenzia¬ 
le è la lotta contro l'infezione. 
« Per raggiungere questo fine 
altamente sociale — ha prose¬ 
lito il prof. Cherubino — è 
indispensabile la collaborazio¬ 
ne dei genitori. Per esempio es¬ 
si non si oppongano al ricove¬ 
ro del bambino ammalato in 
ospedale, ove fra l'altro è assi¬ 
curata ogni assistenza contro la 
temibile asfissia ». Inoltre nei 
conviventi del malato è op»- 
portuno effettuare un semolice 
e per nulla fastidioso prelievo 
d'un po' di muco dalla gola per 
vedere se per caso essi non 
siano «portatori» di bacilli, 
cioè se ospitano i microbi della 
difterite, nel qual caso occor¬ 
rerà prendere oarticolari misu¬ 
re precauzionali. 

Fondamentale dal punto di 
vista profilattico è però soprat¬ 
tutto la vaccinazione. Mediante 
essa i bambini diventano im¬ 
muni verso la difterite: non si 
ammaleranno più oppure, qua¬ 
lora si ammalino ugualmen¬ 
te, il che è raro, avranno una 
forma più benigna di malattia. 
La vaccinazione antidifterica è 
dunque molto efficace, inoltre 
è assolutamente innocua, non 
dà alcun disturbo. Non si com¬ 
prende. perciò, per quale mo¬ 
tivo molti genitori ancora esi¬ 
tino e ricorrano a sotterfugi 
per non farla eseguire ai loro 
bambini. Parliamo di sotterfu¬ 
gi in quanto la vaccinazione è 
obbligatoria per legge, perciò 
rappresenta un preciso dovere. 
Ma sarebbe un dovere morale 
anche se non esistesse quello 
legale. In molte nazioni la dif¬ 
terite è scomparsa proprio per¬ 
ché la vaccinazione è totali¬ 
taria. 

La vaccinazione antidifterica 
consiste di due iniezioni, da 
farsi con 20-30 giorni d’interval¬ 
lo, nei bambini nel secondo se¬ 
mestre di vita. Altre iniezioni 
« di richiamo », per mantenere 
efficiente l'immunità, devono 
essere eseguite dopo qualche 
anno. 

« Se di tutte le specie animali 
— ha conchiuso il prof. Cheru¬ 
bino — è soltanto il genere 
umano ad ammalarsi di difte¬ 
rite, l’uomo, unico essere in¬ 
telligente, deve proteggersi ac¬ 
cettando e adoperando le armi 
della difesa che la scienza gli 
offre, senza opporvi considera¬ 
zioni certo non sempre perti¬ 
nenti. Se, come è stato riferito, 
possiamo oggi guardare all'an- 
damento epidemiologico della 
difterite con animo meno an¬ 
sioso, è bene che si sappia che 
l'Italia è ancora uno dei pochi 
paesi d'Europa a più alto indi¬ 
ce di morbilità verso la malat¬ 
tia. Questo triste privilegio può 
essere annullato facendo vacci¬ 
nare i bambini ». 

Dottor BenassU 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


arredare Alcune idee per il vostro falegname 







Q uando si deve decidere l’arredamento di una casa non è sempre possibile 
trovare già pronto guanto ci necessita, soprattutto quando si tratti di 
accorgimenti speciali resi necessari dallo spazio insufficiente o da partico¬ 
lari esigenze. In tali casi ci si trova impreparati a risolvere con eleganza e senso 
pratico le difficoltà che si presentano, in parte per mancanza di esperienza e in 
parte per l’impossibilità di riuscire ad immaginare una soluzione, senza averla 
prima conosciuta praticamente realizzata. Ad ovviare tali difficoltà ho pensato di 


presentare, per gualche tempo, una serie di suggerimenti pratici di facile e non 
costosa realizzazione. Queste idee, sottoposte al vostro falegname di fiducia, non 
presentano difficoltà di esecuzione. Potremo quindi aiutarvi a .sistemare una parte 
della vostra casa, che ancora non vi soddisfa. Eccovi, questa settimana, un letto 
e una panca da sistemare sotto una finestra. 

Il letto illustrato a sinistra è adatto ad una casa moderna di città, ad un allog¬ 
gio di montagna. La novità in questo caso, è rappresentata dalla spalliera che 
si presenta come un lungo tavolo sorretto da un parallelepipedo. Alle due estre- 
mifd opposte, sono sistemati due cassetti scorrevoli: in corrispondenza ai cuscini, 
il piano del tavolo è tagliato in due sezioni quadrate che fatte scorrere in appo¬ 
ste scanalature e debitamente fermate, possono assumere /'iHc/mazionc voluta. 
Questo accorgimento è assai utile in casi di malattia, o più semplicemente per 
chi desideri leggere nel letto comodamente seduto e appoggiato sulla schiena. 

La panca (in bassoI è composta di vari elementi accostabili che ne formano 
la base: il piano superiore è ricoperto da un lungo materassino in gomma-piuma, 
rivestito in tessuto vivace: a lato del materassino resta libera una porzione di 
panca su cui appoggiare bottiglie, bicchieri, o più semplicemente una pianta 
verde. Gli elementi alle estremità, scorrevoli su intelaiature metalliche sono 2 cas¬ 
setti, utili per riporvi oggetti d'uso immediato: i tre restanti elementi sono dei 
veri e propri sgabelli quadrati, coperti da un cuscino in gomma-piuma, da utiliz¬ 
zarsi come sedili di fortuna. 

Achille Moltenl 


Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta, 
in onda la domenica sul Nazionale alle ore 11,25 


J ^0 / rapporti 
/ fratelli 


(Dalla trasmissione del 21 lu- 
gUo 1963) 

I rapporti tra fratelli, soveii< 
te dlffldU alno dall'Infanzia e 
destinati a lasciare un'impron¬ 
ta nella vita di adulti, non di¬ 
pendono soltanto dalla perso¬ 
nalità dei soggetti «tessi, ma 
sono determinati, In grandis¬ 
sima misura, daH'atieg^amen- 
to che I genitori si assumono 
di fronte al flgU. 11 figlio uni¬ 
co, si suole dire, è un proble¬ 
ma. Ma pure problematico è 
U creare un’armonia tra pri¬ 
mogenito e secondogenito, tra 
fratelli e sorelle in generale. 
Quando non si presenta, nelle 
sue delicate sfumature, li pro¬ 
blema dei gemelli. 

Un gruppo di genitori ha 
esposto agU esperti incertezze 
e questioni pratiche. 

La mamma di due maschi, 
uno di 17 e uno di 14 anni, 
ha cosi esposto 11 suo pro¬ 
blema: 

« n minore è un rag^o bril. 
lante, vivace, aperto, riesce be¬ 
ne negli studi. Viceversa, il 
maggiore è stato sempre me¬ 
no brillante e quindi l'ho do¬ 
vuto sempre aiutare e appog¬ 
giare specialmente per lo stu¬ 


dio. Ora, però, mi domando: 
è giusto che io continui ad aiu¬ 
tare, a sostenere il maggiore? >. 

Lo psicologo prof. Antonio 
Miotto ha cosi risposto: 

■ Suo figlio ha ormai dicias¬ 
sette anni, e quindi è bene 
chiedersi : che cosa farà tra 
qualche anno, se gli verrà a 
mancare quell'appoggio conti¬ 
nuo su cui oggi sa di poter 
contare? Vediamo il lato stu¬ 
dio. Lei deve gradatamente ces. 
sare di aiutare suo figlio gior¬ 
no per giorno; lasci ^e il ra¬ 
gazzo impari, piano piano, a 
studiare da solo. Lo incoraggi 
a studiare con qualche compa¬ 
gno, con qualche buon amico. 

" Nel caso di due fratelli, il mag¬ 
giore dei quali incerto, debole, 
scoraggiato, di fronte al mino¬ 
re piu ai;gressiva_e più bril¬ 
lante, è giusto che la mamma 
cerchi in tutti i modi di aiu¬ 
tare il ragazzo debole ad ab¬ 
bandonare la strada della de¬ 
bolezza >. 

A sua volta, una mamma di 
sei Agli ha cosi esposto U tuo 
problema: 

« Ho sei figli, quattro fem¬ 
mine e due maschi. Il primo 
maschio ha 20 anni, il secondo 
ne ha 15 e frequenta la secon¬ 


da classe del liceo scientifico. 
II primo era molto studioso e 
volonteroso; il secondo invece, 
si occupa di tutto fuorché del¬ 
lo studio e naturalmente pren¬ 
de brutti voti. Frequentando 
la stessa scuola del fratello 
madore, ogni tanto si sente 
paragonare sfavorevolmente al 
fratello. E lui si trova sempre 
in imo stato di inferiorità ». 

II prof. Yoseph Colombo, 
Preside del Liceo Bercfaet di 
Milano, ha cosi risposto: 

« Un ragazzo bravo lascia 
sempre fra noi buon ricordo 
e buona fama; non c'è dub¬ 
bio. Quando capita, poi, di ri¬ 
sentire nei nostri appelli o di 
rivedere nei nostri elenchi no¬ 
mi di bravi ragazzi viene fatto 
spontaneo di domandare : " tu 
sei parente di quel Bianchi, o 
Rossi, o Verdi che 4-5 anni fa 
prese cosi bene la maturità? 
Questa fama può giovare. Se 
però io mi accorgessi che que¬ 
sto riferimento al fratello, in¬ 
vece, determina un effetto in¬ 
verso a quello che io desidero 
provocare, cioè uno stato di 
inferiorità, allora cambierei 
linguagrio e direi: "Mi ricor¬ 
do, si. di tuo fratello. Era bra¬ 
vo. Ma vedo che anche tu fai 
del tuo meglio " >. 


La mamma di due gemelle 
di nove anni, che frequentano 
la quarta elementare, chiede 
se ha fatto male a vestirle e 
pettinarle sempre nello stesso 
modo, per renderle più uguali 
possibili. 

Lo psicologo prof. Miotto ha 
cosi risposto: 

« Generalmente le madri ve¬ 
stono le gemelle in modo da 
colpire gli estranei. Chi guar¬ 
da due gemelli, si compiace 
sempre a coglierne le rassomi- 

f lianze e di complimentarsi per 
assoluta identità. Abito e pet¬ 
tinature uguali assecondano 
l’estrema somiglianza. Talvolta 
sono le bambine che insistono 
per vestire in modo identico; 
ma ciò avviene perché sono 
abituate a vestire abiti ugnali 
fin dalla prima infanzia. Quan¬ 
do le rag^azze saranno cresciu¬ 
te il problema si complicherà, 
e non sarebbe giusto obbligare 
due creature, che hanno due 
personalità distìnte nella vita, 
a comportarsi e a vestirsi in 
modo tale da non permettere 
alla gente di distinguerle. Nel 
caso dei gemelli non identici, 
il problema della separazione 
precoce è importante, perché 
è doveroso aiutare i gemelli a 
iniziare e continuare la vita su 
una loro strada personale per 
non perdere quella che può es¬ 
sere la loro individualità. 

Nel caso di gemelli identici, 
invece, bisogna adoperare una 
maggior prudenza; questa se¬ 
parazione non deve avvenire 
in maniera brusca; è bene at¬ 
tendere il periodo della pre¬ 
pubertà per vedere in quale 
direzione i due gemelli stanno 
per orientarsi ». 

II padre di due gemelli di 9 
anali» coti esposto U suo pro¬ 
blema: 

< Quando i bambini sono in¬ 


sieme giocano, fanno baccano, 
sono contenti, invece quando 
sono divisi mi sembra che sof¬ 
frano. Al momento di Iscriver¬ 
li a scuola non ho avuto il 
coraggio di dividerli, anzi ho 
pregato il direttore di lasciar¬ 
li insieme, non nello stesso 
banco, ma almeno nella stes¬ 
sa classe. Il direttore della 
scuola mi aveva consigliato di 
dividerli. Ho fatto male, al¬ 
lora? ». 

Lo psicologo prof. Antonio 
Miotto, ha risposto cosi: 

« Do ragione al direttore del¬ 
la scuola. Non possiamo pre¬ 
tendere di indirizzare lo svi¬ 
luppo psicologico di due ge¬ 
melli su uno stesso binario. 
Anche «e sono gemelli identici, 
a un certo momento essi ayt^n- 
no diverse esigenze, cioè avran¬ 
no una loro precisa specifica 
personalità. Nel caso dei ge¬ 
melli non identici mi pare che 
anche una precoce separazione 
dì scuole non sia pericolosa. 
Viceversa nel caso di gemelli 
identici aspetterei, non preci¬ 
piterei, mi pennetterei (uso il 
condizionale appunto per espri¬ 
mere la mìa prudenza) aspet¬ 
terei per lo meno la pre-pu- 
bertà ». 

11 preside, prof. Colombo, ha 
cosi concluso: 

« In generale la scuola ade¬ 
risce al desiderio della fami¬ 
glia. almeno la scuola secon¬ 
daria. Se una famiglia ritiene 
che i gemelli si trovino bene 
frequentando la stessa classe, 
la scuola in prima istanza è 
pronta ad aderire, a meno che 
poi non constati che qualche 
Inconveniente si è venfìcato, 
nei qual caso, d'accordo con 
la famigliar provvede a met¬ 
tere i gemelli in classi divìse. 
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— Povera cara! Noo vorrei proprio essere nel tuoi panni... 
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